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IL 56° ANNIVERSARIO 


Il secondo articolo 
del compagno Vicario 
di ritorno dal Cile 
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Un importante documento approvato dai nove ministri degli Esteri 

LA CEE UNANIME SUL MEDIO ORIENTE: 
applicare tutte le risoluzioni deH’ONU 

Si richiede il ritorno immediato delle truppe delle due parti sulle posizioni del 22 ottobre e l'apertura di negoziati sulla base delle decisioni del Consiglio di sicurezza - Inammissibile l'acquisizione 
da parte di Israele dei territori conquistati nel 1967 con la torza • Esplicito riferimento ai diritti del popolo palestinese - Disponibilità a trattative per accordi di cooperazione coi paesi arabi 

RIDUZIONI Al CONSUMI ENERGETICI SONO ALLO STUDIO ANCHE PER L'ITALIA 


DELL’OTTOBRE ROSSO 


Manifestazioni 
nel mondo per 
il 7 Novembre 

Il messaggio 
del PCI al 
CC del PCUS 


Sottolineato il significato storico di questa data 
La politica di pace dell'URSS • Impegno a operare 
per la costruzione di rapporti nuovi tra gli Sfati 
e i popoli - Numerose celebrazioni oggi in Italia 


Gesto di 
autonomia 
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T A POSIZIONE unanime- 
• Lj mente assunta dai no¬ 
ve ministri degli Esteri della 
Comunità europea a proposi¬ 
to del conflitto medio orienta¬ 
le ha un’importanza rilevante. 
Innanzitutto per il suo conte¬ 
nuto: affermando la necessità 
di dar corso pieno alle riso¬ 
luzioni dell’ONU, a partire da 
quella del novembre 1967, il 
che comporta l’abbandono da 
parte delle forze israeliane dei 
territori occupati, e puntando 
su una soluzione che garan¬ 
tisca i diritti di tutti gli Stati 
e di tutti i popoli (compreso 
il popolo arabo palestinese), 
la CEE si pronuncia per l’uni¬ 
co sbocco giusto e ragionevo¬ 
le di questa tragedia che du¬ 
ra ormai da oltre un quarto 
di secolo. 

Al tempo stesso, cosi facen¬ 
do, i governi dell'Europa oc¬ 
cidentale hanno ulteriormente 
qualificato politicamente la 
differenza di posizione già 
manifestatasi nei confronti 
degli Stati Uniti e clamorosa¬ 
mente venuta alla luce quan¬ 
do Nixon — senza darsi nep¬ 
pure la pena di avvertire gli 
« alleati » — ha proclamato 
l’allarme atomico in tutte le 
basi americane sparse per il 
mondo. Il fatto che la deci¬ 
sione di Bruxelles sia stata 
questa volta unanime, con la 
adesione anche di quei go¬ 
verni (come l’olandese) che 
avevano in precedenza assun¬ 
to una linea antiaraba, con¬ 
ferisce alla notizia particola¬ 
re valore. 

In questo caso, dunque, l’Eu¬ 
ropa occidentale è stata ca¬ 
pace di caratterizzare ima pro¬ 
pria linea di condotta auto¬ 
noma; la qual cosa conferma 
l’utilità e anche l’efficacia del¬ 
l’azione che le forze democra¬ 
tiche e di sinistra possono e 
debbono condurre — come noi 
sosteniamo — all’interno delle 
stesse istituzioni comunitarie. 

C>ra. naturalmente, vi sarà 
chi griderà allo scandalo, pro¬ 
clamando che la vecchia. « ci¬ 
vile» e «democratica» Euro¬ 
pa ha ceduto al ricatto del 
petrolio, e ha barattato il pro¬ 
zio « naturale » atlantismo 
per qualche fusto d: benzina. 
Ancora ieri mattina l’edito¬ 
riale della Stampa , il giorna¬ 
le della Fìat, batteva su que¬ 
sto chiodo, piangendo sulle 
sorti della povera Europa ri¬ 
cattata dagli «sceicchi d’oro». 
Il che un po’ fa ridere e un 
po’ fa indignare. In primo luo¬ 
go per il pulpito da cui pro¬ 
viene auesta virtuosa denun¬ 
cia: il pulpito di chi ha sem¬ 
pre esaltato un sistema che 
si basa sulla pressione eco¬ 
nomica e commerciale, sem¬ 
pre attuata nelle forme più 
«pregiudicate. In secondo luo¬ 
go. per lo scocco tentativo 
di ridurre il mondo arabo 
agii sceiccati. e di identificar¬ 
lo con essi Gli scccchi sono 
vostre creature, signori, sono 
residui e parte integrante del 
vostro sistema imper.alisticc: 
e sono — significativamente 
— 1 soli leaders medio-onen 
tali che non hanno nazionahz 
zato le compagnie petrolifere. 
Ma il mondo arabo è cosa 
ben piu complessa e articola¬ 
ta. E oggi, certo questo mon¬ 
do che in man.era travaglia¬ 
ta, contraddmoria, dramma¬ 
tica si bitte per la propria 
emancipazione agisce anche 
sugli sceiccati, fa sentire una 
pressione di cui non è possi¬ 
bile non tenere conto. Ciò 
crea centrasti allìnterno del 
sistema, beila scoperta Sa 
rebbe opportuno che quaicu 
no. alla Stampa, ìeg ges.ic 
Lenin. 

E poi, quale alternativa prò 
pongono costoro? Nel Medio 
Oriente, o si va a un reale 
esito pacifico, che respinga 
il diritto di conquista e ga¬ 
rantisca 1 legittimi diritti di 
tutti i popoli e di tutti gli 
Stati, o si va a uno stato di 
tensione e di guerra perma 
neote. Ma se si punt-a su que¬ 
sta seconda prospettiva le 
conseguenze saranno tragiche 
per tutti. Ed è per questo che 
abbiamo sempr.- me^so in 
guardia contro le posizioni 
dettate dalla faziosità e dalla 
Maria bellicista. 
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Dal nostro inviato 

BRUXELLES, G 

1 ministri degli Esteri dei 
nove paesi della Comunità eu¬ 
ropea sono riusciti oggi a 
esprimere una posizione co¬ 
mune sul conflitto mediorien¬ 
tale. L’importanza di questa 
posizione sta nel fatto che per 
la prima volta l’Europa a no¬ 
ve assume, come tale e alla 
unanimità, un atteggiamento 
deciso favorevole al buon di¬ 
ritto dei paesi arabi e del 
popolo arabo di Palestina e 
tenta al tempo stesso di in¬ 
serirsi. anche se con ritar¬ 
do, con una sua posizione au¬ 
tonoma nella fase difficile 
che sta attraversando un ab¬ 
bozzo di trattativa che si svol¬ 
ge al limite tra la tregua e 
la ripresa della guerra. E' 
utile di riprodurre testualmen¬ 
te il documento approvato sta¬ 
mane. 

« I nove governi della Comu¬ 
nità europea hanno prosegui¬ 
to i loro scambi di punti di 
vista sulla situazione nel Me¬ 
dio Oriente. Precisando che 
le opinioni esposte nel testo 
approvato non rappresentano 
che un primo contributo da 
parte loro alla ricerca di una 
soluzione d’insieme del proble¬ 
ma. essi hanno convenuto su 
quanto segue: - 

1) 1 nove governi insistono 
vigorosamente sul fatto che le 
forze delle due parti in con¬ 
flitto nel Medio Oriente devo¬ 
no. conformemente alle riso 
luzioni 339 e 340 del Consiglio 
di Sicurezza, tornare immedia¬ 
tamente alle posizioni che essi 
occupavano il 22 ottobre. Essi 
ritengono che un ritorno su 
queste posizioni faciliterà una 
soluzione degli altri problemi 
urgenti concernenti i grigio 
nieri di guerra e la terza ar¬ 
mata egiziana. 

2) Essi hanno la ferma spe¬ 
ranza che in seguito al voto 
del Consiglio di Sicurezza sul¬ 
la risoluzione 338 del 22 otto¬ 
bre, negoziati potranno final¬ 
mente aprirsi per restaurare 
nel Medio Oriente una pace 
giusta e durevole in applica¬ 
zione della risoluzione 242 del 
Consiglio di Sicurezza in tutte 
le sue parti Essi si dichiarano 
pronti a fare lutto quel che è 
in loro potere per contribuire 
a ciò. Essi considerano che 
questi negoziati devono svol¬ 
gersi nel quadro delle Nazioni 
Unite. Essi ricordano che la 
Carta delle Nazioni Unite ha 
affidato al Cnnsiqlio di Sicu¬ 
rezza la responsabilità princi 
pale della pace e della sicurez¬ 
za internazionale. Il Consiglio 
e il segretario generale hanno 
un ruolo particolare da svol¬ 
gere nello stabilimento e nel 
mantenimento della pace in 
applicazione delle risoluzioni 
del Consiglio n 242 e 338. 

3) / noie governi stimano 
che un accordo di pace dere 
essere fondato particolarmen 
te sui punti seguenti: a) inam¬ 
missibilità dell'acquisizione di 
territori attraverso la forza: 
b) necessità per Israele di 
mettere fine all'occupazione 
territoriale che essa mantiene 
dopo il conflitto del 19(77; c) 
il rispetto della sorranità. del¬ 
l'integrità territoriale e della 
indipendenza di ciascuno Stato 
della regione e il suo diritto 
di vivere in pace in frontiere 
sicure e riconosciute; d) rico 
nascimento che nello stabili 
mento di una pace giusta e 
durevole dovrà essere tenuto 
conto dei diritti legittimi dei 
palestinesi 

4) I nave governi ricordano 
che. conformemente alla riso 
lozione 242. fi regolamento di 
pace deve essere oggetto di 

Alberto Jacovieflo 

( Se pur in ultima pagina) 


Henry Kissinger 
giunto al Cairo 
Scontro aereo 
ieri sul Golan 


Il Segretario di Stato americano Kissinger prosegue la sua 
missione nelle capitali arabe: dopo i colloqui con re Hassan 
del Marocco a Rabat, e dopo aver Fatto scalo a Tunisi, 
è da ieri sera al Cairo, per i colloqui con il presidente Sadat. 
Kissinger è accompagnalo dal sottosegretario di Stato per il 
Medio Oriente. Joseph Sisco I colloqui di Kissinger. tuttavia, 
non hanno attenuato il clima di tensione, creato nel Medio 
Oriente dal persistente rifiuto di Israele di attuare le riso¬ 
luzioni dell'ONU. e in particolare di ritirarsi sulle posizioni 
del 22 ottobre. Oggi TONU ha rivelato che • gir "egiziani •' 
hanno fornito una mappa ' topografica di tali posizioni. ' 
che gli israeliani pretendono essere « non 1 precisabili »; 
ed anche gli ’ osservatori e i « caschi blu » destinati al 
settore del Sinai occupato dagli israeliani non hanno an¬ 
cora potuto prendere posizione. Sul fronte siriano, poi. 
Damasco ha denunciato un attacco aereo, con missili 
aria-terra, contro le proprie posizioni nel Golan, mentre 
anche il sud del Libano è stato sorvolato da aviogetti 
israeliani. A PAGINA 12 
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11 compagno Chiaromonte illustra al Senato le proposte comuniste 

_ ^ ^ T i ^ ^ • 

* % 

Quattro punti del PCI per il bilancio 

t > ^ / , 

Regioni, Mezzogiorno, agricoltura, prezzi — «Non vogliamo soltanto denunciare gli indirizzi sbagliati del 
governo, ma spingere sulla strada delle riforme e della programmazione democratica » — Proposta, dopo la 
discussione generale, una nuova riunione della commissione per tentare una definizione comune delle priorità 


E’ cominciato ieri nell’aula 
di Palazzo Madama il dibatti 
to generale sul bilancio 

II compagno Gerardo Chia¬ 
romonte. intervenuto nella di¬ 
scussione. ha illustrato le quat¬ 
tro scelte essenziali che il 
PCI indica per modificare il 
bilancio e avviare una politi¬ 
ca di riforme e di program 
inazione. 

I problemi che ci stanno di 
fronte, in questo dibattito sul 
bilancio 1974 — ha detto Chia¬ 
romonte — sono quelli delle 
storture e della cnsi della so 
cietà e deH’economia italiane, 
e del modo come uscirne fuo 
ri. C’è una pressione *nfla 
zionistica che viene dali’ester- 
r.o. dalla cnsi monetaria e 
finanziaria internazionale, e 
c'è una pressione infiaz'omsti 
ca che viene dai fatti strut¬ 


turali non risolti della socie¬ 
tà italiana. Il tipo di ripresa 
produttiva che è in atto ten¬ 
de ad aggravare ed esaspe 
rare tutti gli squilibri e I pro¬ 
blemi della società italiana, 
come dimostrano lo stato di¬ 
sastroso dell'agricoltura e 11 
punto di frattura cui è giunta 
la questione meridionale. 

Non si può discutere del 
bilancio 1974 senza partire da 
questi fatti, e senza partire da 
una critica ferma e severa 
al modo come su questi pro¬ 
blemi si è mosso il governo, 
che, nonostante tutte le af¬ 
fermazioni contrarie, ha fatto 
propria la « teoria dei due 
tempi ». Oggi il risultato è che 
gli stessi obiettivi raggiunti 
‘ nella « fase uno », pur positivi 
per alcuni aspetti, sono tut¬ 
tavia del tutto incerti. 


Per il Mezzogiorno, il gover¬ 
no si è mosso tardissimo, e 
male, sui problemi del colera, 
ha perso settimane e settima¬ 
ne, anche In modo un po’ 
irresponsabile, per la questio 
ne di Gioia Tauro, ha teso 
nella sostanza al rinvio per 
ogni decisione. Per l’agricol- 
tura, ha continuato nella po¬ 
litica della lesina degli inve¬ 
stimenti. non si e preoccupa¬ 
to delle conseguenze che ri¬ 
cadevano sui contadini per il 
blocco dei prezzi q per la po¬ 
litica comunitaria': e oggi la 
zootecnia sta andando in ro¬ 
vina. e una vivissima agitazio¬ 
ne scuote le campagne. Se la 
ripresa addasse avanti casi, 
essa sareboe del tutto alea¬ 
toria 

In questa situazione, il mo¬ 
do come il governo ha :mpo 


A PAG. 11 articoli • servizi 
tulle contcfuenzc in Italia «ella 
crisi petrolifera 

• Per l*«0 Sb dipendiamo 
dalle grandi compagnia 

9 Monti minaccia di chiusura 
la rattinerla di Milazzo 

• Una dichiarazione del com¬ 
pagno D'Alema 




il patriottismo 


ABBIAMO letto ieri con 
interesse, e non senza 
divertimento, quanto - ha 
scritto sul k Tempo » di 
Roma, col suo stile i neon 
fondibile, il nostro amico 
nemico tcome Un ci chia 
ma con ragione> Enrico 
Mattel, a proposito dell'at- 
teggianiento tenuto dai co 
munisti a Pisa, in occo 
sione della lapide dedicala 
domenica al maggiore Ga 
merra, caduto combalten 
do contro i nazisti nei pres 
si di Livorno, e, pili in 
generale, della consapevo 
le e cordiale adesione con 
la quale i comunisti han 
no voluto partecipare il 
IV novembre alla festa del 
te Forze armate. 

Enrico Malici è coslrel 
to, diciamo costretto, a 
compiacersi che a Pisa i 
comunisti abbiano afferma¬ 
to la necessità di un sem¬ 
pre più stretto rapporto di 
fraternità tra popolo e sol¬ 
dati, e a Roma e altrove. 


ni tutta Italia . :l PCI ab¬ 
bia esposto ai balconi e al¬ 
le finestre dette sue sedi 
il tricolore e la bandiera 
rossa, uno accanto all'al¬ 
tra. Ma in fondo al cuore 
del nostro amico nemico, 
lo si sente bene, palpita 
una qualche nostalgia di 
tempi ni cut. ignobilmente 
sfruttando aberrazioni ed 
errori r eri per il 2 per cen 
to e inventati per il 98. 
ci si industrio con succes¬ 
so a presentare i « rossi » 
come « antinazionali ». ne¬ 
mici dell’esercito, oltrag¬ 
giatori dei combattenti e 
dei reduci, aggressori dei 
mutilati, sputacchiatori de¬ 
gli ufficiali, infangalort 
delle bandiere, denigratori 
della patria. Si trattò, ed 
Enrico Mattei lo sa bene 
quanto noi, di infami mon- 
i tature, che resero un pre¬ 
zioso servizio alla reazio¬ 
ne e a quanti agivano al 
soldo dei padroni, e le for¬ 
ze. popolari furono tracol¬ 
le anche da quella abiet¬ 


ta campagna, condotta da 
coloro che erano invece t 
r eri negatori della patria, 
nella misura in cui arre¬ 
stavano il cammino dei.la¬ 
voratori e li costringevano 
alla abdicazione e al si¬ 
lenzio. 

Non pensiamo (lo dicia¬ 
mo sinceramente) che il 
nostro amico nemico Enri¬ 
co Mattel rimpianga quei 
giorni: egli sa bene come 
si conclusero, anche, cre¬ 
diamo, a sue spese. Ma 
qualche beve colpetto di 
« antinazionali » ai comu¬ 
nisti gli piacerebbe poter¬ 
glielo dare ancora. Un sia 
pur rogo rinverdimento di 
una tradizione che a lor 
signori fu così utile, non 
gli sarebbe del tutto sgra¬ 
dito. Donde il suo compia¬ 
cimento doveroso, per il 
a patriottismo » dei comu¬ 
nisti, e insieme il suo di- 
. spetto. Caro Mattei. la vi- 
■ ta si fa sempre più diffi¬ 
cile. 

■ r • Fortobroccio 


stato il bilancio dello Stato 
è sbagliato. Certo, Io stato 
della finanza pubblica è disa¬ 
stroso: e questo è la conse¬ 
guenza di anni ed anni di 
malgoverno dei governi diret¬ 
ti dalla DC e delle scelte scia¬ 
gurate del governo Andreotti. 
Come si è arrivati a fissare 
un deficit di cassa (7400 mi¬ 
liardi) che è stato chiamato 
« tetto invalicabile »? Attraver¬ 
so i calcoli di un computer 
secondo un modello econome¬ 
trico assai discutibile. Non è 
stata compiuta alcuna scelta 
di previsioni reali per le en¬ 
trate. né alcuna scelta per le 
spese correnti e per gli inve 
alimenti. Non serve a niente 
lasciare disponibili per le im 
prese una maggiore quantità 
di risorse se poi queste deb¬ 
bono servire ad alimentare un 
processo distorto e rovinoso 
per l’intera economia nazio¬ 
nale. Bisogna invertire il ra¬ 
gionamento dell’on La Malfa, 
partire dalla politica economi¬ 
ca, dalle cose che bisogna fa¬ 
re per eliminare, al più pas¬ 
sibile. le cause di fondo dei 
processi inflazionistici, e tra¬ 
durre tutto questo in termi- 
j ni di bilancio dello Stato, 
j Non basta bloccare la spesa 
, corrente; se continua il tipo 
j di sviluppo delia società ita- 
i liana che c’è stato m questi 
1 anni, il peso della spesa cor¬ 
rente è destinato fatalmente 
ad aumentare. 

Per questo insistiamo — ha 
affermato Chiaromonte — sul 
la necessità di un bilancio di 
cassa, cioè di' un bilancio 
reale, che indichi le entrate 
vere e le spese che veramente 
si vogliono fare. La questione 
è stata sollevata anche dal 
compagno Francesco De Mar¬ 
tino nella sua relazione al 
Comitato centrale del PSI: e 
noi la riproponiamo qui. Il 
Senato deve indicare con chia¬ 
rezza le linee del programma 
effettivo di spesa per il 1974. 

Il primo punto da vedere. 
In questo programma di cas¬ 
sa, è la questione delle Re¬ 
gioni. Occorre trasferire alle 
Regioni gli stanziamenti per 
le materie che sono di com¬ 
petenza regionale; occorre au- 

(Segue in ultima pagina ) 


RAI: successo della 
giornata di lotta per 
imporre la riforma 

Inattività della azienda radiotelevisiva è stata paralizzata 
per 24 ore in tutta Italia. A Roma, nel corso di una grande 
manifestazione nazionale, ha parlato il segretario generale 
delia CGIL. Luciano Lama, a nome delia Federazione CG1U 
CISL-UIL. I sindacati ribadiscono così l’impegno in una letta 
clic riguarda tutte le masse lavoratrici italiane ed è moine ilo 
decisivo di democrazia per tutto il paese^ Solidali anc’^e ì 
giornalisti nella battaglia promossa dada Federazione un ta 
ria dello spettacolo. A PAG. 2 

Un grave tentativo 
per limitare il 
diritto di sciopero 

La Corte coditu/ionaie decide domate su alcuni queliti po-ti 
da pretori e giudici in relazione a! diritto di sciopero. A! ri¬ 
guardo il compagno Rinaldo Scheda, ‘segretario confederale 
della CGIL, in una dichiarazione sottolinea che tale dintto. 
garantito dalla Costituzione c riaffermato dallo Statu’o dei 
lavoratori, non può essere posto in discussione. Il movimento 
sindacale italiano è sempre siato impegnato non solo orile 
lotte contrattuali ma anche in quelle per il progresso e la 
libertà. A PAG. 2 

Nixon nuovamente 
invitato a deporre 
sul Watergate 

Mentre si estende l'inquietudine in seno al partito repuhbh- 
■ cano e si susseguono le richieste di dimissioni. Nixon fa 
ribadire al suo portavoce che non abbandonerà la carica e 
lascia pensare che potrebbe passare al * contrattacco ». Nes¬ 
suna risposta tuttavia alla commissione senatoriale che in¬ 
daga sullo scandalo Watergate. che si dice disposta a recarci 
anche alla Casa Bianca per ascoltare una testimonianza del 
presidente. A PAG. 12 
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BRUXELLES — ^eduta generale ( della sala di palazzo Egmont dove -sf sono riuniti i ministri degli Esteri della CEE 


In tutto il mondo, ì co 
munisti, i democratici, le 
forze antimpenahste. cele¬ 
brano oggi il 56. anniversa¬ 
rio della Rivoluzione d’Ot- 
tobre, una data storica 
nel cammino dell’umanità. 
Particolare rilievo avranno 
le manifestazioni in Unio¬ 
ne Sovietica. In Italia, l’an¬ 
niversario sarà celebrato 
con centinaia e centinaia 
di assemblee nelle sezioni 
del PCI. Il CC. del PCI 
ha inviato al C.C. del PCUS 
il seguente messaggio: 

« Cari compagni, vi preghia¬ 
mo di accogliere, nel 56. an 
mversario della grande Rivo 
luzione d’Oltobre che ha se 
guato una tappu storica nel 
cammino dell’umanità, le piu 
fraterne congratulazioni dei 
comunisti italiani. Il processo 
aperto dalla costruzione del 
socialismo nell’URSS ha modi¬ 
ficato profondamente la real¬ 
tà di questo nostro secolo, 
creando le condizioni di nuo¬ 
ve avanzate, in ogni continen¬ 
te, sulla strada dell’emancipa¬ 
zione dei popoli, della loro li¬ 
bertà e indipendenza, della de¬ 
mocrazia e del socialismo. Di 
fronte all’umanità esiste oggi 
concrètamente lu possibilità 
di contrastare positivamente 
l'imperialismo e la sua poli¬ 
tica - di oppressione, di fare 
avanzare una politica di paci¬ 
fica coesistenza che affermi il 
diritto di ogni Paese e di ogni 
popolo di scegliere liberamen¬ 
te la strada del proprio svi¬ 
luppo. Grande e decisivo c 
stato ed è il contributo del 
vostro Partito e dei vostri 
popoli all’affemiarsi di que¬ 
ste nuove prospettive storiche. 
La parte determinante avuta 
dall’URSS nella sconfitta del 
nazismo e del fascismo, il vo¬ 
stro sostegno alle lotte dei po¬ 
poli per la libertà e l’indipen¬ 
denza, Il grande appoggio che 
avete assicurato e assicurate 
al popolo del Vietnam, la vo¬ 
stra ferma risposta al colpo 
di stato reazionario in Cile, il 
sostegno ai popoli arabi c 
ta vostra coerente azione per 
una giusta soluzione di pace 
in Medio oriente, che assidi 
ri i diritti di tutti gli Stati c 
di tutti i popoli della regio 
ne, sono momenti essenziali 
di una politica di pace e di 
lotta contro l'imperialismo che 
ha ricevuto nuovo vigore dal 
programma di pace approva 
to dal XXIV Congresso del 
PCUS. 

« Possibilità ampie esistono 
oggi anche e in primo luogo 
m Europa per costruire su ba 
si nuove, di sicurezza e d. eoo 
perazione . f rapporti tra gli 
Stati e i popoli, nella prospet¬ 
tiva di un superamento dei 
blocchi, e per una politica di 
disarmo e di riduzione degli 
armamenti. ET nostra profon 
da convinzione che ciò offra 
possibilità ancora più estese 
di cooperazione, in tutti i cam¬ 
pi. fra i nostri due popoli, tra 
l’Italia e l'Unione Sovietica 
E’ nostro impegno comune, 
di comunisti italiani e di co 
munisti sovietici, di operare 
perché queste possibilità tro 
vino la più concreta realizza 
zione. nell’interesse comune 
dei nostri due popoli e della 
causa della pace in Europa 
a In questo spirito vi pre 
qhiamo di accogliere l’auouno 
più fraterno di nuove afferma 
zioni. in tutti i campi del prò 
gresso civile, economico e so 
ciale. e l'assicurazione delfini 
pegno dei comunisti italiani 
a operare perché i rapporti 
tra i nostri due Partiti, fon¬ 
dati sul reciproco rispetto c 
autonomia, divengano ancor 
più intensi, per il rafforza 
mento dell’unità del movimen¬ 
to comunista e operaio « di 
tutte le forze antumpenaliste. 
di progresso e di pace nel 
mondo intero II Comitato 
Centrale del PCI ». 


La celebrazione 
al Cremlino 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 6 

Prendendo la parola all» 
solenne manifestazione che, 
al Palazzo dei congressi del 
Cremlino, ha aperto, oggi po¬ 
meriggio. i festeggiamenti del 
56* anniversario della Rivo¬ 
luzione di ottobre. Andrei Ki- 
rilenko, membro dell’Ufficio 
politico e segretario del Co¬ 
mitato centrale del PCUS, ha 
dichiarato che, per l’Unione 
Sovietica, « il primo passo in¬ 
dispensabile per il passaggio 
verso un regolamento politi¬ 
co di fondo» del conflitto nel 

Romolo Caccavaio 

(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 

Pieno successo della lotta dei lavoratori e giornalisti radiotelevisivi 


l'Unità / mercoledì 7 novembre 1973 
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CGIL, CISL ed UIL chiedono misure a difesa delle masse popolari e lavoratrici 


Al: lo sciopero ripropone 

la necessità della riforma TRA11 fi0VEMW E1 sindacati 
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Gravi pressioni della Confcommercio per una riduzione del numero dei prodotti bloccati e Telimi- 
nazione del calmiere sullo zucchero e sul pane - Le proposte della Commissione consultiva 

Aumentate le tariffe delle FS per il trasporto merci 


Il discorso di Lama, a nome 
che riguarda luffe le masse 


della Federazione CG1L-CISIUIL, nei corso della manifestazione a Roma - Un impegno 
lavoratrici * La testimonianza dei giornalisti, dei poligrafici e delle delegazioni operaie 


A sci mesi dalla « giornata 
nazionale del silenzio » del 
2 giugno, durante la quale le 
lorze democratiche dell'Infor¬ 
mazione stampata e radiote¬ 
levisiva posero all'intero pae¬ 
se, con decisione ed unità, il 
problema della riforma urgen¬ 
te di questo fondamentale set¬ 
tore di democrazia. 11 cinema 
Metropolitan di Roma ha ospi¬ 
tato ieri la mamlestazione 
centrale della giornata nazio¬ 
nale di lotta dei lavoratori 
e giornalisti della Rai-Tv, con 
ih solidale presenza di tutto 
il mondo del lavoro. Paraliz¬ 
zata per ventiquattro ore la 
attività della Rai-Tv (la cui di¬ 
lezione è stata costretta a 
unificare 1 programmi, utiliz¬ 
zando quelli già registrati), 
migliaia di lavoratori azien¬ 
dali, delegazioni di vasti setto¬ 
ri operai, giornalisti, dirigen¬ 
ti sindacali e politici hanno 
riaffermato con la loro pre¬ 
senza ed i loro interventi (cul¬ 
minati nella conclusione del 
segretario generale della CGIL 
Luciano Lama) l’impegno a 
mantenere aperto il fronte di 
lotta e ad incalzare il go¬ 
verno per l’avvio Immediato 
di un intervento che affronti 
nel suo complesso i temi del¬ 
l’informazione radiotelevisiva 


Un pensatore 


Probabilmente, gli storici 
di domani ci illumineranno 
meglio sulla figura e le ope¬ 
re del sen. Bartolomei. A noi 
cronisti, però, sfuggono quel¬ 
le eccelse doti di pensatore 
che. senza dubbio, gli hanno 
valso l’attuale carica di pre¬ 
sidente del gruppo senatoria¬ 
le d.c. ma che, egualmente 
senza dubbio, egli, certo per 
modestia, tiene con ogni cura 
nascoste. 

Contribuisce all’occultamen¬ 
to di tali virtù il discorso 
del nostro pubblicato ieri dal 
quotidiano del suo partito. 
L’incarico ricevuto era di 
grande rilievo. Il sen. Barto¬ 
lomei doveva, a 25 anni di 
distanza, commemorare l’uc¬ 
cisione del giovane sindacali - 
sta democristiano Fallili, ca¬ 
duto in un tragico scontro 
tra lavoratori, al tempo del¬ 
la scissione sindacale. 

Era l’occasione per una ri¬ 
flessione storica sulla dram¬ 
maticità di quel periodo, in 
cui la DC ruppe prima l’uni- t 
tà antifascista e poi l'unità 
sindacale. Una lacerazione 
profonda avvenne nelle mas¬ 
se lavoratrici e nel Paese; 
per anni l’Italia fu insangui¬ 
nata da eccidi di lavoratori; 
proprio 25 anni fa, in quel 
clima, maturò il tentato as¬ 
sassinio di Paimiro Togliatti. 

Vi era e vi è di che riflet¬ 
tere, dunque, su quel periodo 
a cui appartiene anche la tra¬ 
gica uccisione di Fanin. Vi è 
da trarre, come oggi ogni 
persona di buon senso sa fa¬ 
re, una prima lezione: e cioè 
che, dell’urto frontale tra il 
popolo, chi alla fine ricavò 
i benefici non furono né i la¬ 
voratori di una parte politica 
né quelli di altra parte, ma 
furono i grandi capitalisti, 
gli sfruttatori, i parassiti. 

Vi è, comunque, al di tà 
di questo, l’insegnamento che 
viene dal presente: dalle con¬ 
seguenze gravi che portiamo 
ancora nella società e nello 
Stato da quella scelta di rot¬ 
tura e di scontro. Ma il sen. 
Bartolomei, di fronte a ta¬ 
li e così grandi problemi — 
che richiedono, certo, una ri¬ 
flessione di tutti — non ha 
dato altro contributo che quel¬ 
lo di ripetere i toni più be¬ 
ceri della guerra fredda, quel¬ 
li, per intenderci, che risuo¬ 
nano nei mirabili scritti del 
direttore attuale del Resto 
del ■ Carlino: fino a dire che 
ai valori della giustizia e 
della libertà da a parte mar- i 
xista t. si contrapponeva alla i 
ra l’a affermazione che il sa 
orificio della libertà all'unità 
di classe era il prezzo da pa- J 
gare all'avvento della società j 
socialista ». Come si vede, l'in- ! 
formazione intorno al penne- i 
to marxista il nostro la ri- 1 
cava direttamente dai manua- j 
li per giovani pTopaoandisti J 
edili dai Comitati civili di f 
geddiana memoria. 

Ci si può figurare che cosa 
è divenuta nelle parole di ta¬ 
le erudito la linea dei comu¬ 
nisti sul « compromesso sto- * 
rico ». Si tratterebbe di una ! 
« proposta » « spregiudicata », j 
a abile ». a pericolosa ». di un j 
« aggiornamento del vecchio , 
frontismo » tale da « alzare | 
un po’ di polvere » per met- | 
tere per qualche tempo il i 
PCI « nel giro delle gazzette j 
e dei salotti politici ». Ila di | 
menticato di dire, il nostro, * 
che la a proposta » dei co- J 
munisti ha avuto anche il t 
pregio di mettere lui « nel 
giro » di coloro che per un i 
giorno vengono citali affet¬ 
tuosamente dalle • gazzet te » 
della destra. Il tatto si spie¬ 
ga: di fronte a tanti e così 
drammatici problemi del Pae¬ 
se non par vero che vi possa 
essere chi è capace soltanto 
di imboccare la strada delle 
contumelie propagandistiche. 

Il sen. Bartolomei ha dunque 
trovalo un suo posto e. for¬ 
se, se ne sente onorato. Non 
ne viene onore, però, al suo 
Partito il quale, oggi, deve 
rispondere anche a quei la¬ 
voratori cristiani e democri¬ 
stiani i quali hanno impara¬ 
to, dalla loro stessa esperien¬ 
za di lotta, che la strada del¬ 
l’unità è l’unica che paga, in 
termini di giustizia e di li- < 
ètrtà. 
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e stampata, come momento 
di un più vasto impegno di 
rinnovamento culturale. 

La manifestazione, organiz¬ 
zata dalla Federazione Uni¬ 
taria dello spettacolo e dalla 
Federazione CGIL-CISLUIL, 
(per la quale era presente 
anche Macario, della segrete¬ 
ria CISL), si è svolta infatti 
all’insegna di una richiesta 
dominante — riaffermata del 
resto nella grande scritta 
campeggiale sullo sfondo del¬ 
la sala: « per una riforma de¬ 
mocratica della Rai-Tv, per 
una nuova politica dell’infor¬ 
mazione, della cultura e del¬ 
lo spettacolo ». Alle compo¬ 
nenti in lotta della RAI e delle 
aziende collegate (Slpra, Eri, 
Sacis e Telespazlo), si sono 
uniti in questa richiesta la 
Federazione Nazionale della 
Stampa, i poligrafici, delega¬ 
zioni di numerosi consigli di 
fabbrica romani: uno schiera¬ 
mento vasto e multiforme che 
riafferma, di per se stesso, 
l’ampia consapevolezza demo¬ 
cratica che è stata raggiun¬ 
ta intorno a questi problemi 
e l'impegno con 11 quale in¬ 
tende battersi l'intero movi¬ 
mento sindacale. 

Questo Impegno e le ragio¬ 
ni che lo sollecitano sono sta¬ 
ti, del resto. 11 tema Intro¬ 
duttivo e dominante dell’Inter¬ 
vento svolto da Luciano La¬ 
ma a nome della Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL. La lotta 
di riforma dei lavoratori del¬ 
la RAI — ha detto — è un 
momento della lotta più gene¬ 
rale per la conquista della 
egemonia di classe, nella qua¬ 
le è Impegnato tutto il sin¬ 
dacato italiano nel quadro di 
una azione volta a contrasta¬ 
re le tendenze disgreganti e 
corporative prodotte dal tipo 
di società nella quale vivia¬ 
mo: battaglie di queste dimen¬ 
sioni possono essere vinte sol¬ 
tanto con il sostegno delle 
masse lavoratrici. Le ragioni 
per cui scioperano i lavora¬ 
tori della RAI. d’altra parte, 
interessano tutti i cittadini: 
ed è a questi milioni di ita¬ 
liani che occorre collegarsi, 
individuando i caratteri ge¬ 
nerali ed II valore di princi¬ 
pio ideale del problema. Deve 
essere chiaro, infatti, che la 
battaglia non è facile giac¬ 
ché anche in questi mesi il 
prepotere dei grandi gruppi 
finanziari italiani sulla stam¬ 
pa è aumentato e non dimi¬ 
nuito. malgrado la lotta dei 
giornalisti parallelamente è di¬ 
venuto ancora più pesante il 
potere dell’esecutivo, e delle 
correnti e sottocorrenti di po¬ 
tere. nella gestione della RAI. 

Cosa chiedono, in questa 
situazione, i sindacati? Una 
riforma reale delle strutture 
e della gestione dell’informa¬ 
zione, sulla base di un con¬ 
fronto con il movimento sin¬ 
dacale ed attraverso una par¬ 
tecipazione incisiva delle for¬ 
ze politiche democratiche. E’ 
da questa riforma che può 
scaturire anche una maggio¬ 
re libertà e dignità professio¬ 
nale per I lavoratori della 
RAI-TV Occorre dunque che 
Tormai inevitabile proroga del¬ 
la convenzione fra stato ed 
azienda radiotelevisiva sia bre¬ 
ve. sia decisa dal Parlamen¬ 
to e costituisca una ipoteca in 
positivo sulla riforma futu¬ 
ra. Essa deve dunque muo¬ 
versi sull'ipotesi di una ricon¬ 
ferma del monopolio e la co¬ 
stituzione di un Ente pub¬ 
blico, anche per la TV via ca¬ 
vo: deve sviluppare 11 distac¬ 
co dal potere esecutivo, apren¬ 
dosi al Parlamento ed alle 
Regioni, avvalendosi del con¬ 
corso dei sindacati e delle for 
ze culturali e sociali del pae¬ 
se. Attraverso il decentramen¬ 
to deve essere sviluppato il 
policentrismo culturale, men¬ 
tre la riorganizzazione pro¬ 
duttiva deve far perno — co 
me chiedono gli stessi lavo¬ 
ratori aziendali — sulle uni¬ 
tà di produzione. Una reale 
strutturazione del diritto di 
accesso ed una rioganizza 
zione dell'uso della pubblicità 
in coerenza con gli indiriz¬ 
zi di programmazione eeono 
mica completano il quadro 
della proposta unitaria sinda¬ 
cale 

• Il compagno lama ha quin¬ 
di ricordato come questa bat¬ 
taglia di riforma si colleghi 
strettamente a tutta la politi¬ 
ca riformatrice dei sindacati 
la quale ha bisogno in pri¬ 
mo luogo delTimoegno attivo 
di tutti i lavoratori, dentro e 
fuori" la RAI. ET soltanto man¬ 
tenendo fino in fondo II prò- - 
prio posto dì lotta, rifiutando 
le proposte di lottizzazione e 
gli allettamenti corporativi che 
la battaglia, dura e difficile, 
ma anche splendida e appas 
stonante, può essere vinta 
L’impegno del sindacato, in 
questo senso, è irrevocabile. 

Prima di Lama, le ragioni 
della giornata di sciopero na 
rionale erano state illustrate 
— dopo una introduzione di 
Fulci — da Bruno Giachi, del¬ 
la Federazione unitaria dello 
spettacolo che fra l'altro ha 
ricordato come gli obiettivi di 
fondo della riforma si giochi¬ 
no anche sui termini della 
organizzazione aziendale e 
sulla piattaforma rivendicati¬ 
va dei lavoratori. Luciano Ce- 
schia, segretario nazionale del¬ 
la FNSI, ha portato a sua 
volta la testimonianza dei gior¬ 
nalisti italiani cne hanno or¬ 
mai rinunciato all'equivoco di 
una « neutralità » che nella 
pratica era sostanziale dispo¬ 


nibilità al potere, per batter¬ 
si — in quanto lavoratori — 
a fianco degli altri lavorato¬ 
ri. Riforme della RAI e del¬ 
la stampa, del resto, si muo¬ 
vono per realizzare gli stessi 
obiettivi di democrazia e si • 
scontrano contro lo stesso av¬ 
versario. Non a caso radiote¬ 
levisione e giornali sono col¬ 
piti, contemDoraneamente, da 
una gravissima crisi. Dopo un 
Intervento del presidente del 
giornalisti della RAI, Nuccio 
Fava e di Gianpietro (che a 
nome della Federazione unita¬ 
ria dei poligrafici ha rinno¬ 
vato le richieste di riforma 
Invocando una rapida conclu¬ 
sione delTindagine parlamen¬ 
tare in corso), altre testimo¬ 
nianze sono venute dai com¬ 
pagni Camillone, del consiglio 
di fabbrica dell’Autovox e Po¬ 
stiglione del consiglio di fab¬ 
brica della FIAT di Roma. 
L’uno e Taltro intervento sono 
stati espressione di una par¬ 
tecipazione assai ampia, e- 
spressa anche dalla presenza 
di delegazioni della FATME, 
della Litton Italia, degli enti 
cinematografici e lirici, degli 
alimentaristi romani. Numero¬ 
si anche i documenti di atti¬ 
va solidarietà, fra cui quel¬ 
li della segreteria della UIL 
e delle associazioni di massa 
ARCI-UISP. ENARS-ACLI e 
ENDAS. 

Alla manifestazione di ieri 
erano presenti, tra gli altri, 
i compagni onorevoli Valori, 
Malagugini, Pochetti. 

Dario Natoli 



"W ! 




ILMOfWtORI i?IÀI 

% ’ì ‘ À 


'ff* 

»! 






«i ..a- i jj confronto tra governo e 

sindacati sulla seconda fase 
della politica dei prezzi si 
apre questa mattina. 

Questa mattina infatti i mi¬ 
nistri finanziari La Malfa, Glo- 
fitti e Colombo si incontrano 
con ' la * Federazione unitaria 
CGIL, CISL ed UIL, la cui 
segreteria si è riunita Ieri 
sera per definire la linea di 
condotta da seguire in questo 
confronto con il governo, sul¬ 
la base delle indicazioni emer¬ 
se dalla recente riunione del 
direttivo unitario. Le propo¬ 
ste, in tema di prezzi, elabo¬ 
rate dal direttivo CGIL. CISL 
ed UIL riguardano, come è 
noto, la adozione di un prez¬ 
zo politico per la farina, l’olio, 
il latte, lo zucchero: l’amplia¬ 
mento della sfera dei prezzi 
amministrati, con la adozione 
di misure dirette a controlla¬ 
re l’ascesa di questi prezzi, in 
particolare per quanto riguar¬ 
da le tariffe pubbliche, le ma¬ 
terie prime per la agricoltura, 
le fonti di energia; il mante¬ 
nimento del blocco dei fitti e 
delle abitazioni sino alla ema- 
zicne di una efficace norma¬ 
tiva dì equo canone; l’ado¬ 
zione di misure sui prezzi 
controllati, operando sui listi¬ 
ni in modo da garantire un 
giusto rapporto con l costi di 
produzione, colpendo le ren¬ 
dite di posizione, speculative 
e parassitarle. 

Siamo entrati, infatti, dal 
1° novembre nella fase del 
« controllo manovrato » dei 

• - - prezzi ed il governo è chia- 

aa D u D m, oc e ì. Un'immagine dell'assemblea al Metropolitan di Roma mentre parla il segretario generale i Criteri ^uTsrvuole^t, 1 

DdflO Natoli della CGIL Luciano Lama t - tenere nella gestione di que- 

" ' _■ ;> •• sta seconda fase, che pone ora- 

_ " __ mai problemi di portata ben 

- . - . più ampia, quali innanzitutto 

- - ' '' quelli dello sviluppo e del po- 

La Camera discute la caotica situazione delle Poste in Italia , duzione agricola per allegge- 

' rire la dipendenza alimentare 

' ! ’ ” dell’Italia dall’estero e il psr- 

■ -• sistente e rilevante aumento 

. g ■ ■ IV del deficit della bilancia com- 

Quattro miliardi e mezzo Tanno 

dei listini bloccati delle gran- 

I m # fi ■ ■ - " Il f f | ■ - - m di aziende. Queste ultime, co- 

affitto di uffici postali 

, » • * per 1-a politica dei prezzi, riu- 

" " 1 -- - -* .... nitasi nella serata «Ha pre¬ 
tina cifra che potrebbe coprire gli interessi bancari per costruire centinaia di sedi - Su De Mita, ha deciso di seguire 

12.714 uffici solo 942 sono di proprietà dello Stato - Il governo propone un piano da sottoposti alla approvazione 

affidarsi a una società a prevalente capitale dell'IRI - Le concrete proposte dei comunisti considerazione solo gli aumen- 

. .. - ti dei costi intervenuti dopo 

J - ... il 28 giugno (data cui si rife- 

Le lunghe code dinanzi agli prevalente - capitale - dell’IRI vizi, che andranno a tutto più elevata qualificazione. In riscono i listini depositati); 

sportelli postali, specie nel- che, ricorrendo anche all’ope- scapito di altre funzioni più proposito, il PCI, si oppone al- s j terrà conto, fra gii aggra- 

le grandi citta, sono uno ra di aziende private, dovreb- direttamente produttive. Fra la richiesta del governo di vi dei casti del lavoro, solo di 

spettacolo, non solo, consueto, be provvedere alla costruzio- l’altro, con questo esproprio procedere alla assunzione di quelli derivanti da aumenti 
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La Camera discute la caotica situazione delle Poste in Italia 

Quattro miliardi e mezzo ('anno 
per Taffitto di uffici postali 
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Una cifra che potrebbe coprire gli interessi bancari per costruire centinaia di sedi - Su 
12.714 uffici solo 942 sono di proprietà dello Stato - Il governo propone un piano da 
affidarsi a una società a prevalente capitale dell'IRI - Le concrete proposte dei comunisti 


ma in via di progressivo 
aggravamento. Le operazioni Ora, è proprio questo il fenomeno antidemocratico di 

che il cittadino deve compie- punto più negativo del prov- sottrarre grandi piani pub- 

re periodicamente negli uffici vedimento (anche volendo pre- blici al controllo del Paria- 

postali si sono fatte sempre scindere dall’intrinseca in- mento e alla collaborazione e 

più numerose: pagamento dei sufficienza dello stanziamento all'intervento dei poteri io- 

canoni, riscossione delle pen- previsto) che ha subito attira- cali. . 

sioni, versamenti per acquisti to la critica del gruppo comu- L’alternativa a questa falsa 
rateali e per scadenze fisca- nista attraverso l’intervento soluzione, secondo i comuni- 

li, spedizioni di pacchi e rac- del compagno Scipioni. sti, consiste nel predisporre 

comandate, depositi a rispar- La relazione al disegno di un programma defi’ammlni- 
mio, e così via. Vi sono giorni legge dice, in sostanza, che strazione postale e dei suoi 

di punta nei quali per una jj piano degli edifici postali uffici decentrati, d’intesa con 

operazione in sé semplice e deve essere affidato ad una » sindacati e con la partecipa- 

rapìda si devono perdere ore speciale società per azioni zione delle Regioni e degli 

ed ore. E’ singolare che per concessionaria perché Tarn- Enti locali. Tale programma 

anni si sia addirittura prò ministrazione postale non è dovrebbe essere gestito diret- 
pagandato Taso del mezzo po j n grat jo di attuare diretta- tamente dalle Poste che po- 
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ra di aziende private, dovreb- direttamente produttive. Fra la richiesta del governo di vi dei casti del lavoro, solo di 

be provvedere alla costruzio- Taltro, con questo esproprio procedere alla assunzione di quelli derivanti da aumenti 

ne degli edifici. di funzioni, si accentua il ingegneri per un periodo di dei contributi sociali e della 

Ora, è proprio questo il fenomeno antidemocratico di tre anni: se le poste hanno scala mobile e quelli derivanti 

punto’ più negativo del prov- sottrarre grandi piani pub- davvero bisogno di personale da contratti sindacali nazio- 


blici al controllo del Parla- 


davvero bisogno di personale da contratti sindacali nazio- 
tecnico qualificato. Tunica via nali; inoltre è stato stabilito 
legittima è quella di amplia- che nella valutazione delle do¬ 


rè gli organici. 

Queste posizioni del gruppo 


to la critica del gruppo comu- L’alternativa a questa falsa comunista sono state concre 
nista attraverso l’intervento soluzione, secondo i comuni- iate .. 1I ? f , a : »- 
del compagno Scipioni. sti, consiste nel predisporre nfiHa C = I IrH tr « t K-nrir-h° niPa8n 

La relazione al disegno di un programma defi’ammini- eaioassarri e aoracn. 

legge dice, in sostanza, che strazione postale e dei suoi ’ -• - ' ®. 1*0. 

il piano degli edifici postali uffici decentrati, d’intesa con - . ; . 


e. ro. 


deve essere affidato ad una 
speciale società per azioni 
concessionaria perché Tam- 
ministrazione postale non è 


i sindacati e con la partecipa¬ 
zione delle Regioni e degli 
Enti locali. Tale programma 
dovrebbe essere gestito diret- 


pagandato Taso del mezzo po j n gra do di attuare diretta- tamente dalle Poste che po¬ 
stale come quello che dà mente il piano. C’è aui Tarn- trebbero usufruire dei ser- 


maggiore garanzia di efficien¬ 
za e di sicurezza allo scopo 
di indurre la gente a prefe¬ 
rirlo ad altre forme di ser- 


missione della crisi e della 
inefficienza assoluta a cui è 
giunta la pubblica amministra¬ 
zione che viene addirittura 


vizi degli uffici tecnici delle 
amministrazioni provinciali. 
Solo cosi si avrebbe la ga¬ 
ranzia di soluzioni che rispec- 


Giunta comunale 
DC-PRI all'Aquila 

: ‘ i ■ - : L’AQUILA, 6 . 

Dopo sei mesi di crisi, e al¬ 
la quinta votazione, L’Aquila 


mande di aumento dei prezzi 
si potrà procedere sia all’esa¬ 
me dei costi dei singoli pro¬ 
dotti, sia ad un esame della 
economia globale della impre¬ 
sa. Per quanto riguarda i 
« prodotti nuovi », si distin¬ 
guerà tra quelli innovativi e 
quelli ' similari ‘ ad altri già 
sul mercato. Per questi ultimi 
l’aumento del prezzo potrà 
essere giustificato solo se il 
prodotto nuovo comporta, ri¬ 
spetto a quello similare già 
in vendita, una variazione nei 
costi diretti. 

In precedenza, sui problemi 
aperti dalla seconda fase del¬ 
ia politica dei prezzi, vi era 


pacità ricettiva. 


Anche questo settore^ ha fi- ti, là dove ciò convenga. 


acquistare edifici già costruì- una visione organica dello svi- 


nito col trasformarsi in una 
ennesima occasione specula¬ 
tiva per la proprietà immobi¬ 
liare. 

Attualmente, su 12 mila 714 
uffici locali, solo 942 sono di 
proprietà defi’amministrazione 
postale, tutti gli altri essen¬ 
do presi in affitto pur non 
avendo spesso i più elementa¬ 
ri requisiti funzionali. L'infor¬ 
mazione ufficiale dice che 
ben 52fi sedi sono riconosciu¬ 
te assolutamente inidonee 
mentre altre 1.759 sono solo 
parzialmente adatte. Quando 
si definisce inidonea una se¬ 
de postale, ciò sta a signifi¬ 
care che essa non ha capien¬ 
za sufficiente per gli utenti, 
ha un numero ridotto di spor¬ 
telli, condizioni insalubri per 
il personale e spesso è priva 
delle caratteristiche di sicu¬ 
rezza per il movimento del de¬ 
naro. 

Per ' Taffitto dei locali sì 
spendono ogni anno quattro 
miliardi e mezzo, una cifra 
che potrebbe benissimo copri¬ 
re gli interessi bancari del 
capitale occorrente per co 
struire centinaia di sedi ra¬ 
zionali e di pubblica pro¬ 
prietà. 


luppo urbanistico e territo- 

In queste condizioni il ri- r >al e - PRf è della DC. la crisi si 

corso alTIRI significa non D’altro canto, un program- ebbe in luglio con le dimissio- 
volersi porre iì problema di ma riguardante le strutture de- ni della giunta. Da allora le 

sanare le cause del dissesto ve connettersi con la riforma trattative politiche per la 

delTamministrazione pubblica globale * defi’amministrazione formazione di un nuovo cen- 


di centro sinistra con l’ap¬ 
poggio del PSI. del PSDI del 
PRI e della DC, la crisi si 
ebbe in luglio con le dimissio- 


del consiglio hanno ricevuto 
una delegazione della Conf¬ 
commercio. guidata dal pre¬ 
sidente Orlandi. Le richieste 


e scaricare sulle Partecipazio 
ni statali compiti nel campo 
delle infrastrutture e dei ser- 


postale al cui centro si col¬ 
loca l’esigenza di un aumen¬ 
to del personale e di una sua 


ni della giunta. Da allora le illustrate dalla Ccqfcommer- 
trattative politiche per la ciò hanno il tono di una for- 
formazione di un nuovo cen- te pressione sul governo Der- 


tro sinistra non hanno avuto che venga data via libera agli 
alcun esito. II PSI e il PSDI aumenti. Muovendosi sulla 


sono passati all'opposizione. 


linea di una sostanziale ri- 


UNA DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO RINALDO SCHEDA 

GRAVE TENTATIVO DI AUTORIZZARE RAPPRESAGLIE 
GEL PADRONATO CONTRO IL DIRITTO DI SCIOPERO 

Domani la Corte Costituzionale decide su alcuni quesiti posti da alcuni magistrati - Lo Statuto dei diritti 
dei lavoratori non può essere posto in discussione - La tradizione di lotta del movimento sindacate italiano 


La Corte costituzionale di¬ 
scuterà domani alcune que¬ 
stioni di legittimità relative a 
determinati articoli dello sta- 


Nonostante la riconosciuta ! Eu;o dei lavoratori che tute 


deficienza di questo servizio 
elementare della vita moder 
na, nelTultimo settennio si è 
nusciti a costruire non più 
di quaranta-cinquanta sedi pa 


lano il diritto di sciopero e le 
libertà politiche nei luoghi di 
lavoro La questione di legit¬ 
timità di tali norme è stata 
pasta dal pretore di Mirandola 


ed i contenuti della nuova 
legge. 

«Tra questi ultimi debbono 
certamente essere annoverati 
quei giudici che hanno sofie 
vato dubbi sulla legittimità co 
stituzionale delle notine delio 


la loro volontà su problemi | sti ultimi gli scioperi sgraditi 


ben più generali, soprattutto 
su quelli relativi agli indiriz 
zi della politica economica e 
sociale e alla solidarietà inter 
nazionale. 

«Nel prevedere la tutela del- 


— che egli vuole e può repri¬ 
mere — dagli scioperi graditi 
(se ve ne sono) o che comun 
que decide di tollerare. Io 
credo veramente che nefi’Ita- 
ha di oggi nessuno possa so 


Statuto che tutelano lo scio | lo sciopero senza limitazioni | stenere che la Costituzione, ri 


stali annuali cosicché il loro e dai tribunale di Grosseto con 


numero complessivo è oggi 
più o meno !o stesso di ven¬ 
ticinque anni or sono. 

Di fronte • ad una tale si- 


ìnterrogativi tendenti a porre 
gravi limiti al diritto di scio 
pero. 

Sulla questione fi compagno 


pero nel modo più ampio, in¬ 
dipendentemente dai motivi 
che hanno portato alla asten 
sione dal lavoro, ed impedisco 
no ai datori di lavoro di agi¬ 
re in modo repressivo e discri¬ 
minatorio contro 1 lavoratori 
in sciopero. Evidentemente l 
magistrati che hanno sottopo¬ 
sto alla Corte castituzlonale 
un siffatto problema hanno 
tenuto conto anche degli ar¬ 
gomenti più frusti e sottili. 


tuazione è stato giocoforza Rinaldo Scheda, segretario in sciopero. Evidentemente I 

porsi il problema di una prò- confederale della CgiI, ci ha magistrati che hanno sottopo 

grammazione per tentare una rilasciato la seguente dichia- sto alla Corte castituzlonale 

soluzione in un lasso di tem- razione: un siffatto problema hanne 

po ragionevole E’ sorta cosi « Non vi è dubbio che Io tenuto conto anche degli ar¬ 
ia idea di un piano ottennale orientamento dei giudici ed i gomenti più frusti e sottili, 

per la costruzione di seimi- contrasti che essi manifesta- ma non della realtà del paese 

la edifici. Si è cominciato col no nel loro ambito sono il ri- «Se essi si fossero guardati 
presentare in Parlamento una flesso delle contraddizioni che intomo avrebbero dovuto con- 

legge che copre fi periodo esistono nella società italiana statare che da quando 11 fa 

1973 T7 e che prevede la co- di oggi. Solo In questo quadro seismo è stato abbattuto e per 

struzione di tremila sedi per si può comprendere per qua- la verità anche prima, se si 

una spesa di lbO miliardi. E 1 le motivo una larga parte del- pensa ai grand! scioperi del 

di questo che la Camera si è la magistratura'ha dato la più luglio 1943) 1 lavoratori Italia 


e nell'approvare Io Statuto con 
una maggioranza amplissima 
il Parlamento ha preso atto 
di tale situazione che è pane 
integrante e inscindibile della 
attuale realtà democratica 
Nello stesso modo si sono 
comportali i governi che si sa 
no succeduti negli ultimi anni. 


esaminato con le confederazia 
ni i problemi di ordine gene- 


ma non della realtà del paese, attenzione del Paese dagli scia 
« Se essi si fossero guardati peri del lavoratori (per la ca- 
intorno avrebbero dovuto con- sa, per le riforme e per ima 
statare che da quando II fa- nuova politica economica), 
seismo è stato abbattuto e per « ET invece fuori della mal¬ 
ia verità anche prima, se si tà chi pensa di poter restituì- 

pensa ai grandi scioperi del re al padrone il diritto di sce- 


occupata ieri. 


La caratteristica principale allo Statuto dei diritti dei la- 
dei provvedimento è che vie- voratori mentre alcuni magi- 
ne costituita una società a strati non accettano lo spirito 


pronta ed ampia applicazione ni hanno sempre usato dello 
allo Statuto del diritti del la- sciopero, non soltanto per mi- 


luglio 1943) I lavoratori Italia- gliere quali scioperi colpire, 
ni hanno sempre usato dello distinguendo gli scioperi stret- 
sclopero, non soltanto per mi- tamente economici dagli scio 


gliorare I loro contratti di la¬ 

voro ma anche por esprimere 


peri proclamati per obicttivi 


più ampi e nell'ambito di que- zioni gravissime ». 






chiesta (li liberalizzazione dei 
prezzi, la Confcommercio ha 
infatti presentato ed illustra¬ 
to al governo un documento 
nel quale chiede lo « sfolti¬ 
mento » dell'elenco del - 21 
beni sottoposti al blocco nel 
luglio scorso e la eliminazione 
del calmiere sul pane e lo 
zucchero. Per quanto riguar¬ 
da la situazione del listini 
bloccati delle aziende con fat¬ 
turato annuo superiore ai 10 
miliardi di lire, la Coofcom- 
mercio, allineandosi in tal 
modo alle pressioni della Con- 
findustria, ha chiesto non solo 
uno « sfoltimento » del prodot¬ 
ti sottopasti al controllo, ma 
ha anche sollecitato la auto¬ 
rizzazione agli aumenti di 
prezzi richiesti dai produttori. 

Cosi, mentre i sindacati si 
battono perchè fi governo 
adotti il prezzo politico per 
alcuni prodotti base di largo 
consumo, la Confcommercio 
arriva addirittura a propor¬ 
re di sottrarre al controllo 
del CIP il prezzo dello zuc¬ 
chero e del pane. « 

Commentando la riunione 
avuta con 1 rappresentanti 
della Confcommercio, La Mal¬ 
fa non ha mancato di ripete¬ 
re fi grido di allarme lanciato 
nei giorni scorsi, affermando 
che « rimaniamo in una grave 
fase critica, che vuole sacri¬ 
fici e rinunce per essere supe¬ 
rata ». Il ministro della in¬ 
dustria, da parte sua ha pre¬ 


cisato che «sino a questo mo¬ 
mento per i prezzi di prima 
necessità non c’è alcuna ri¬ 
chiesta di aumento », mentre 
«per 11 resto le richieste in¬ 
vestono un po’ tutti i settori». 
De Mita ha aggiunto che l’esi¬ 
genza principale è quella di 
« prestare attenzione soprat¬ 
tutto ai settori chiave ». In 
ogni caso, l’incontro di Ieri 
ha avuto un carattere « inter¬ 
locutorio ». 

Intanto, mentre il governo 
si mantiene in un atteggia¬ 
mento « Interlocutorio » e 
mentre crescono le preoccupa¬ 
zioni per le pressioni che ven¬ 
gono esercitate perchè sì arri¬ 
vi ad una modifica dei prez¬ 
zi bloccati, è stata ieri pro¬ 
prio una azienda dì stato a 
procedere ad aumenti. Il con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
le Ferrovie iva infatti appro¬ 
vato, a maggioranza, gli au¬ 
menti tariffari proposti dalla 
azienda per il trasporto a car¬ 
ro completo e per supplemen- 
• ti per vagoni letto e cuccette. 
Contro questo aumento si so¬ 
no pronunciati i rappresentan¬ 
ti sindacali presenti nel consi¬ 
glio i quali hanno motivato la 
loro opposizione rilevando che 
una misura del genere, allo 
scadere del blocco rigido dei 
prezzi, viene adottata da una 
azienda di stato nel momento 
in cui occorre Invece puntare 
al contenimento dei prezzi am 
ministrati. 


Sugli orientamenti dello « Scudo crociato » 

Polemica DC-PSI 
dopo un articolo 
di Giolitti 

Replica dell'« Avanti! » al « Popolo » - Preannun¬ 
ciato un nuovo « vertice » a quattro - Il sen. Bosco 
sulla questione del divorzio - Rumor oggi a Bonn 


conoscendo la libertà d'impre¬ 
sa. abbia voluto far salvo an¬ 
che l’esercizio d: poteri così 
arbitrari. 

« Del resto, proprio la Corte 
costituzionale ha sottolineato 
più volte che le leggi che pon 
gono limiti all’iniziativa eco 
nomica e alla proprietà pri- 


nessuno escluso, quando hanno vata in funzione della tutela 


della dignità e della libertà 
umana, non fanno altro che 


rale che sono stati posti alla dare attuazione ad un princì- 
ittenzione del Paese dagli scia pio fondamentale della Costi¬ 


tuzione. Per questo siamo con¬ 
vinti che la Corte farà giusti¬ 
zia di tesi e di pasizionl che 
in modo più o meno consape¬ 
vole tendono a distruggere 
quanto è stato fatto per ren¬ 
dere passibile nelle fabbriche 
e nel paese un clima di civile 
convivenza e ad aprire un pe¬ 
riodo di contrasti e di lacera* 


Mentre al Senato comincia¬ 
va il dibattito sul bilancio ’74, 
e cioè si apriva un confronto 
di fondo sugli orientamenti di 
politica economica, le questio¬ 
ni dei prezzi e dell’approvvi¬ 
gionamento di petrolio hanno 
occupato la scena di una in¬ 
tensa attività politica. Que¬ 
sti argomenti, a quanto si è 
saputo, sono stati affrontati 
anche nel corso di un collo 
quio del presidente del Con¬ 
siglio, Rumor, con il presiden¬ 
te della Repubblica Leone, da 
poco rientrato a Roma dopo 
il suo viaggio nei paesi del 
Benelux. Nell’incontro si è 
parlato anche della possibili¬ 
tà di un « vertice » della CEE 
in vista di un'eventuale visita 
di Nixon in Europa. Rumor 
si è incontrato anche con 
il governatore della Banca di 
Italia, Carli. Il presidente del 
Consiglio parte oggi per Bonn, 
o’ove presiederà il congresso 
europeo dei partiti de: egli 
lascerà poi l’incarico di presi¬ 
dente dell’» Internazionale » 
de, il quale, pare, verrà as¬ 
sunto da un rappresentante 
dei democristiani della Ger¬ 
mania occidentale. Domani Ru¬ 
mor — che dovrebbe essere 
affiancato da Moro in questa 
occasione — si incontrerà con 
il cancelliere Brandt. 

Prima di partire per la Ger¬ 
mania. il presidente del Con¬ 
siglio ha fissato in linea di 
massima una riunione del 
« vertice » quadripartito per la 
ultima decade del mese, cioè 
dopo le elezioni amministra¬ 
tive del 18 novembre. La ri¬ 
chiesta di questo incontro dei 
leaders della maggioranza — 
incontro che Rumor preteriva 
probabilmente rinviare anco¬ 
ra — è venuta dai socialde¬ 
mocratici: anche ieri mattina 
l'on. Orlandi ha telefonato a 
Rumor per ottenere un as¬ 
senso alla proposta di « verti¬ 
ce ». Di die cosa si dovrebbe 
discutere? Il PSDI afferma 
che vorrebbe parlare sia dei 
problemi che attengono alla 
congiuntura, sia delle riforme; 
non è però chiaro che cosa 
esso intenda esattamente con 
queste parole. E* logico, co¬ 
munque. die si parlerà anche 
dei petrolio, tema scottante 
dopo la crisi mediorientale. 
Ma altri argomenti non man¬ 
cano. Nei prossimi giorni, tra 
l'altro, si svolgerà una riunio¬ 
ne dei tre ministri finanzia¬ 
ri con Rumor. Proprio nel 
quadro delle discussioni in 
materia di politica economi¬ 
ca. è nata in questi giorni una 
singolare polemica tra fi mi¬ 
nistro socialista del Bilan¬ 
cio. Giolitti. e il giornale del¬ 
la DC. li Popolo. 

Giolitti, che già aveva criti¬ 
cato il prepotere de al CC 
socialista, ha scritto su Mon¬ 
do operato die alla DC, la 
quale ha nel governo « la re¬ 
sponsabilità preponderante », 
il PSI dovrà far compren¬ 
dere che i lavoratori « non 
potranno tollerare indulgenze 
e tergiversazioni » (nei con¬ 
fronti di speculatori ed eva¬ 
sori fiscali). Il giornale de, 
evidentemente ispirato dalla 
segreteria del partito, replica 
al ministro socialista chie¬ 
dendo se egli abbia • segna- 
■ lato casi concreti (_.) al pre¬ 
sidente del governo di cui è 
ministro, oppure al segreta¬ 
rio politico del partito che 
egli mette sotto accusa ». 

Alla nervosa replica del Po¬ 
polo replicherà oggi VAvanti! 
con un corsivo. Il giornale so¬ 
cialista afferma che le criti¬ 
che di Giolitti, « e non di Gio- 

.. . . . . ■ ■ 
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Ulti soltanto », • riguardano 
una non adeguata volontà po¬ 
litica della DC nei confronti 
di certe operazioni — e si pre¬ 
cisa: «evasioni fiscali, specu¬ 
lazioni, uso del pubblico dena¬ 
ro contro gli interessi della 
collettività e della democra¬ 
zia » — le quali, se tollerate. 
« non giovano certo al buon 
andamento dei rapporti di col¬ 
laborazione tra i partiti del¬ 
la coalizione di governo » 
L 'Avanti! scrive anche che 
Giolitti ha espresso 1 suoi 
giudizi nei CC socialista e li 
ha ripetuti sulla rivista uffi¬ 
ciale del Partito, e« quando 
si parla in sedi di partito il 
discorso è rivolto agli altri 
partiti, è rivolto alla DC, nel 
suo complesso, al presidente 
del Consiglio come al segreta 
no politico ». L'orgsno socia 
lista afferma che il discorso, 
rivolto alla DC come tale. 
« non è suddivisibile per per¬ 
sone ». 

La questione della respoci 
sabilità di governo era stata 
sollevata anche dai manemia- 
ni, i quali eco una loro nota 
si chiedevano: aDov’è la gui¬ 
da reale del governo?» (cioè, 
ci si deve rivolgere a Rumor 
o a Fanfani?). Il Popolo ri¬ 
sponderà oggi scrivendo che 
io casi come quelli sollevati 
da Giolitti ci si dovrebbe ri¬ 
volgere « in sede competen¬ 
te » al presidente del Consi¬ 
glio e « in sede amichevole > 
al segretario de. 

Nella Dole mica si sono 
inseriti anche i repubblica 
ni. Il vice segretario del PRI. 
Battaglia, ha affermato che 
effettivamente non si può ne¬ 
gare che le maggiori respon 
sabihtà a della politica setto 
riale che ha affogato il vec¬ 
chio centro-sinistra » spetta 
no alla DC. Battaglia ha sog¬ 
giunto che i repubblicani 
hanno accolto con favore il 
nuovo corso segnato dal con 
grasso de «e ìa forte guido 
espressa da Fanfani »; non 
credono però che fi partito de 
si sia trasformato « magica 
mente ». Il PRI. comunque. 
«al di là delle notifiche scrit¬ 
te » richieste dal Popolo, sol¬ 
lecita le questioni della ge¬ 
stione radiotelevisiva e del 
diritto di famiglia, «due 
tests precisi — ha detto Bat¬ 
taglia — per vedere in con¬ 
creto da dove vengono le re¬ 
sistenze e dove sta la volontà 
di cambiare ciò che non è so¬ 
lo calliro ma anche anacroni¬ 
stico ». 

Un cenno alla questione del 
divorzio è contenuto m un di¬ 
scorso pronunciato :eri a 
Grotta ferrata dal senatore 
Giacinto Bosco, ex ministro 
fanfaniano ed oggi vice pre¬ 
sidente del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura. Bo¬ 
sco lia detto che valla im¬ 
portante problematica conte¬ 
nuta nel tema del diritto di 
famiglia appartiene anche la 
questione del divorzio. La re¬ 
lativa legge — ha soggiunto 

— che il magistrato ovvia¬ 
mente osserva al pari di ogni 
altra, è stata applicata nel 
1972 in 28.109 pronunce di 
cessazione degli effetti civili, 
che sono discese ad 11.115 nei 
primi otto mesi del 1973. Que¬ 
sto calo — ha detto Bosco, 
che non si è pronunciato sul¬ 
la questione del referendum 

— dimostra che il principio 
dell’unità della famiglia e del¬ 
la sua stabilità resta una del¬ 
le tradizioni niù consolidate 
del popolo italiano ». .. 


C. I, 
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Una analisi dei discorsi dei Procuratori Generali 


IL MEDIOEVO 


Testimonianze del compagno Guido Vicario di ritorno dal Cile 


IN TOGA 


Uno spaccato della ideologia delle alte ge¬ 
rarchie della magistratura nella documen¬ 
tazione di Milly Mostardini e Santoni Rugiu 




Milly Mostardini ed Anto¬ 
nio Santoni Rugiu, con il re¬ 
centissimo libro « I P. G. » — 

I Procuratori Generali — 
(Guaraldi Editore pagg. 283, 
L. 2.500) ci hanno dato un 
interessante spaccato della 
ideologia dominante fra le 
alte gerarchie della magi¬ 
stratura, quale essa appare 
dai discorsi che i Procurato¬ 
ri Generali hanno pronun¬ 
ciato in questo ultimo qua¬ 
driennio in occasione della 
apertura dell’anno giudizia¬ 
rio. 

Il libro, che è sicuramen¬ 
te motivato dal crescente 
interesse che le questioni 
della giustizia vanno riscuo¬ 
tendo in strati sempre più 
vasti della pubblica opinio¬ 
ne, si articola in due parti. 

La prima è un’analisi dei 
moduli espressivi e stilistici 
delle relazioni inaugurali. 
Milly Mostardini ha volto la 
attenzione a quello che i 
P. G. dicono, a come parlano 
poiché la scelta di un modo 
di esprimersi è funzionale 
ai contenuti che si vogliono 
trasmettere. 

La seconda parte è una 
radiografia illuminante dei 
valori ai quali i P. G. mo¬ 
strano di credere e ai qua¬ 
li ispirano la loro attività 
(l’Autorità, il Primato della 
Giustizia, la Tradizione, la 
Funzione, la Norma, la Fa¬ 
miglia). 

L’intero studio tende ad 
individuare — attraverso i 
vari discorsi pronunciati in 
questi ultimi anni — il rac¬ 
cordo che esiste fra l’ideo¬ 
logia dei P. G. e la società 
ed il modo in cui essi pre¬ 
sentano la magistratura al 
popolo, in nome del quale 
la giustizia è amministrata. 

Notano gli autori che nei 
discorsi dei P. G. vi è una 
costante: il nostro Paese è 
sconvolto da una crisi pro¬ 
fonda, la gioventù è paga 
solo dell’oggi, il benessere 
è conseguito in modo im¬ 
morale e criminoso, i citta¬ 
dini sono assetati da un ar¬ 
dente desiderio di piaceri. 
Incombe sulla società l’ine- 
briante fascino del peccato, 
alligna fra gli uomini un 
totale ripudio del lavoro, il 
disfrenarsi di spregevoli cu¬ 
pidigie e di passioni per¬ 
verse. Uno dei P. G. sostie¬ 
ne addirittura che « i due 
.simboli demoniaci della no¬ 
stra età sono la bomba ato¬ 
mica e l’orgoglio spavaldo 
deU’omosessualità ». 

Contro questa situazione 
apocalittica del paese si er¬ 
ge la magistratura la quale 
diventa « l’ultimo baluardo 
delle pubbliche e private 
libertà ». Ma che fare per 
fronteggiare ed arrestare 
questa fatale corsa della 
società italiana verso lo sfa¬ 
celo? La potestà maritale — 
rispondono i P. G. — deve 
essere mantenuta < perchè 
l’unità di ogni organismo e 
quindi anche di quello co¬ 
stituito dalla famiglia pre¬ 
suppone necessariamente un 
capo » ed anche perchè « la 
tendenza quasi frenetica di 
livellamento della donna con 
l’uomo porta allo scardina¬ 
mento dell’autorità maritale 
verso la moglie e di quella 
di entrambi i genitori verso 
i figli ». 

Occorre modificare la leg- 


4’ edizione 
dell'Anno 
Culturale 
Chinnciano 

Al temo « Scienza • po¬ 
tere > è dedicato la quarta 
edizione dell'Anno Cultura¬ 
le Chianciarto, che si aprirà 
domani e proseguirà i suoi 
lavori fino al giorno 11. Come 
è noto, l'Ara» Culturale ha 
sostituito al tradizionale pre¬ 
mio letterario un'originale 
tribuna per il dibattito sui 
grandi temi della vita nazio¬ 
nale e Internazionale. Dopo il ' 
successo conseguito nel 1971 
e nel 1972 con i cicli di di- ’ 
scussione, dedicati rispetti¬ 
vamente a « Giustizia e po¬ 
tere » e e Democrazia e in¬ 
formazione », il Comitato 
promotore ha inteso questo 
anno proporre all'attenzione 
pubblica un argomento non 
meno rilevante e carico di 
attualità. Attualità e rilevan¬ 
za viste non tanto e non so¬ 
lo sotto il profilo della cre¬ 
scente incidenza che la scien¬ 
za palesemente mostra sulla 
vita di ogni paese, quanto 
piuttosto sul plano dell'as¬ 
sunzione di una responsabili¬ 
tà globale e civile da parte 
dello scienziate. 

L'incontro di Chianclano è 
aperto allo partecipazione di 
scienziati di ogni specializza¬ 
zione, filosofi, sociologi, giu¬ 
risti, economisti, politici o 
sindacalisti. Il programma 
prevede, nella giornata di a- 
perfora, una tavola rotonda 
sul tema e Scienza e pote¬ 
re »; seguiranno la forma¬ 
zione di gruppi di lavoro tu 
•ingoti problemi, un dibattito 
generale ed una successiva 
discussione ■ tra rappresen¬ 
tanti sindacali a politici. 

I H.«. M«»1l uUS —*/* " 


ge Merlin perchè « dalla li¬ 
beralizzazione della prosti¬ 
tuzione voluta dalla cosid¬ 
detta legge Merlin ne è de¬ 
rivato lo sfrontato ed inso¬ 
lente esibizionismo delle me¬ 
retrici sempre più numero¬ 
se in ogni dove, financo sul¬ 
le automobili divenute vere 
alcove ambulanti. Alla pro¬ 
stituzione delle cosiddette 
case chiuse discreta e poco 
appariscente si è sostituita 
quella libera, più vistosa, in- 
controllnta. che si è infiltra¬ 
ta dappertutto come un mia¬ 
sma ». 

Non si deve sopprimere 
il delitto d’onore « perchè i 
giudici popolari non potreb¬ 
bero non rivivere il dram¬ 
ma del marito che scopre 
improvvisamente di essere 
stato tradito . dalla donna, 
nella quale aveva riposto 
tutta la sua fiducia e dalla 
quale aveva ricevuto un so¬ 
lenne impegno di fedeltà ». 

Ed il divorzio? « E’ in de¬ 
finitiva una ulteriore appli¬ 
cazione di quella filosofia 
secondo la quale il mondo e 
l’uomo si sono originati da 
soli, senza l’intervento crea¬ 
tore di un essere trascen¬ 
dente ». Perfino la ventila¬ 
ta abolizione dell’ergastolo 
« merita preoccupate riser¬ 
ve » perchè la pena invece 
che servire alla rieducazio¬ 
ne del reo deve mantenere 
« il suo fondamentale ca¬ 
rattere di sofferenza c di ca¬ 
stigò ». 

Gli autori documentano 
ancora come i ritocchi mar¬ 
ginali e settoriali che ha 
subito il codice di procedu¬ 
ra penale non abbiano otte¬ 
nuto il consenso dei P. G. 

. Il plauso dei P. G. s’è in¬ 
vece rivolto a riforme di se¬ 
gno opposto: salutano con 
compiacimento il progetto 
sul fermo di polizia elabo¬ 
rato dal governo Andreotti- 
Malagodi, auspicano disposi¬ 
zioni che vietino al magi¬ 
strato di iscriversi ai parti¬ 
ti politici, si oppongono ad 
ogni riforma volta all’aboli¬ 
zione dei reati d’opinione, 
rifiutano * l’interpretazione 
evolutiva delle leggi. 

Per quanto riguarda poi 
i conflitti sociali, il diritto 
di sciopero, il picchettaggio, 
le - tensioni. esistenti nel 
mondo della scuola gli auto¬ 
ri rilevano come « i P. G. 
ricavano i loro modi di pen¬ 
siero, i loro schemi di com¬ 
portamento da matrici tipi¬ 
che di un passato immerso 

— con licenza della espres¬ 

sione — nel ventre della 
storia ». - 

- Infatti, l’arretratezza eco¬ 
nomica ed il sottosviluppo 
vengono considerati fonti di 
virtù e di onestà. Un P. G. 
all’inaugurazione dell’anno 
giudiziario ha affermato: 

« Non doletevi, genti della 
Lucania, di appartenere al 
depresso Mezzogiorno, pen¬ 
sando che questo presuppo¬ 
sto di fatto se rallenta il vo¬ 
stro cammino sulla strada 
del benessere economico vi 
ha d’altro canto preservato 
finora dalla contaminazione 
di quei valori morali che il 
progresso economico com¬ 
promette ». 

Ma quali sono questi va¬ 
lori che bisogna preservare? 
Innanzitutto quelli che han¬ 
no le preziose proprietà di 
non essere terreni, di esser 
puri, incorruttibili, perenni, 
invincibili, e poi l’ordine, la 
pace sociale, cioè l’attuale 
assetto della società non tur¬ 
bato da lotte o da rivendi¬ 
cazioni delle classi subal¬ 
terne. 

Di questi valori, secondo 
I P. G., il magistrato è il 
custode. La Legge, quale 
che essa sia, è la Verità ed 
il giudice che la interpreta 
e la applica ne è il sa¬ 
cerdote rivestito di tm’Aiilo- 
rità degna di assoluto c sa¬ 
crale rispetto. L'Autorità de¬ 
ve sorvegliare la Libertà e 
non deve accadere che que¬ 
sta vigili suH’altra come sa¬ 
rebbe naturale nelle società 
che si proclamano democra¬ 
tiche. L’esercizio della liber¬ 
tà, secondo i P. G. è come 
un continuo scherzo con il 
fuoco da non potersi conce¬ 
dere ad immaturi o a sog¬ 
getti non adeguatamente re¬ 
sponsabili, mentre l’eserci¬ 
zio dell'autorità affidato a 
persone presumibilmente se¬ 
lezionate e mature in quan¬ 
to appartenenti ad una ca¬ 
sta, è in sè un beneficio. 

Nel breve spazio di un 
articolo non si può dar con¬ 
to di tutte le questioni che 
nel libro vengono trattate, 
delle diverse posizioni del 
compianto Bianchi d’Espino- 
sa, del linguaggio meno am¬ 
polloso di alcuni Procurato¬ 
ri e cosi via. E’ un libro tut¬ 
to da leggere come promet¬ 
tente inizio di un discorso 
sulla ideologia e la cultura 
delle toghe di ermellino e 
dei P. G. i capi, cioè, degli 
uffici giudiziari che hanno 
più potere all’interno del¬ 
l’Ordine. , ' 
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Perchè la sedizione militare ebbe un così rapido successo - Divisioni e lotte tra i poteri dello Stato f Le ripercus¬ 
sioni della campagna scatenata dalla DC e dalla destra contro Attende sugli orientamenti della opinione pubblica 
Le condizioni che permisero di saldare l’unità delle forze armate nella eversione - L’appello dei comunisti 


DI RITORNO 
DAL CILE, novembre 

« El partido comunista da¬ 
ma al pueblo: cada cuoi eit 
su puesto de combate! » (« Il 
parino comunista chiama il 
popolo: ognuno al suo posto 
di tolta.' »). Questo il titolo 
su tutta ìa prima pagina di 
c El Siglo », giornale dei co¬ 
munisti cileni, la mattina di 
martedì 11 settembre. 

Ilo ancora con me l’ultima 
copia legale del quotidiano 
comunista comprata quella 
inattiva, ■ qualche minuto do¬ 
po che Jose Miguel Varas, 
il direttore del telegiornale, 
mi aveva svegliato con una 
telefonala per dirmi poche 
calme, parole: « La marina si 
è sollevata: hanno occupalo 
Valparaiso e Puerto Monti ». 

Una proposta 
politica 

A rileggerlo, l’appello dei 
comunisti cileni nulla ha per¬ 
so in lucidità di analisi e fer¬ 
mezza di impegno politico. Le 
prime parole dicono: « Il par¬ 
tito comunista si rivolge ai 
lavoratori della città e dei 
campi, al popolo, a tutte le 
forze demociatiche, con un 
appello appassionato e urgen¬ 
te affinchè ciascuno assuma 
il suo posto di combattimen¬ 
to, disposto a respingere il di¬ 
segno reazionario che si vuole 
attuare nei prossimi giorni, di 
rovesciare il governo costitu¬ 
zionale. I golpisti sono riusciti 
ad avanzare pericolosamen¬ 
te... Intanto la direzione demo- 
cristiana si unisce a coloro 
che chiedono la caduta del go¬ 
verno proponendo formule ri¬ 
vestite di apparenza democra¬ 
tica e persino costituzionali¬ 
sta ». E quindi: c In un’ora 
decisiva come quella che vi¬ 
viamo, il FC esprime prima 
di tutto la sua fiducia nella 
azione dei lavoratori e del 
popolo e chiama ognuno ad 
assumere il suo posto di com¬ 
battimento e a rafforzare la 
unità operaia e popolare su¬ 
perando ogni differenza di se¬ 
condaria importanza ». Infi¬ 
ne nell’appello si formula una 
importante propósta politica 
affermando che « ci sono e si 
possono trovare soluzioni ve¬ 
ramente democratiche ed è 
anche possibile giungere a 
una consultazione popolare 
per mezzo di un plebiscito ». 

Le parole dei comunisti in 
un momento in cui la crisi 
della società cilena era giun¬ 
ta al suo culmine, mostra¬ 
no come da parte del PC vi 
fosse chiara consapevolezza 
della gravità e imminenza del 
perìcolo, esplicita volontà di 
lottare e. insieme, vi fosse 
disponibilità a un accordo con 
l’opposizione che togliesse 
aqli organizzatori del golpe 
ogni giustificazione o copertu¬ 
ra democratica II riveslimen- 
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Santiago del Cile, 11 settembre: ,i carri armati attaccano la Moneda 


to legale del colpo di stato 
e il farlo apparire come una 
c necessità » per evitare rovi¬ 
ne al paese, sono i primi ele¬ 
menti da considerare quando 
si voglia tentare una rispo¬ 
sta alla domanda: perchè i 
golpisti ebbero un così rapi¬ 
do successo? . . . 

6i ricordi la particolarità 
della situazione cilena: i tre 
poteri dello Stato divisi e in 
lotta. L'esecutivo, cioè il Pre¬ 
sidente della repubblica e il 
governo che da lui emana; 
il Parlamento, che in Cile ha 
nei confronti del governo so¬ 
lo diritto di censura; l’ordi¬ 
namento giudiziario e di con¬ 
trollo amministrativo. Il pri¬ 
mo che rappresentava l'al¬ 
leanza delle forze popolari; 
gli altri due dominati dal¬ 
la opposizione e di cui si fa¬ 


cevano ‘scudo i cospiratori 
reazionari, 

■I deputati e senatori della 
maggioranza di centro e di 
destra avevano, specie negli 
ultimi mesi, avallato con l’au¬ 
torità del Parlamento la cam¬ 
pagna frenetica di accuse 
contro il governo. E a ciò si 
era unita la condanna, più 
volte espressa, della Corte su¬ 
prema di giustizia ■ nei con¬ 
fronti di aspetti essenziali del¬ 
l’attività dei ministri del Pre¬ 
sidente Allende. In ma parte 
considerevole della opinione 
pubblica si era cosi potuta af¬ 
fermare • la convinzione che 
il governo popolare avesse si¬ 
stematicamente infranto leg¬ 
gi e Costituzione. Le accuse 
e le risoluzioni in questo sen¬ 
so espresse dai due poteri 
dello Stato che si contrappo¬ 


nevano all’esecutivo, oggi ap¬ 
paiono tragicamente grotte¬ 
sche e possono solo dimostra¬ 
re la cecità o l'ipocrisia di 
chi allora le sosteneva, ma 
ciò che più conta è che prò 
tlocarono una profonda e, in¬ 
fine. insanabile crisi dello Sta¬ 
to e, in particolare, dell'au¬ 
torità del governo. 

L’appoggio 

negato 

La nozione stessa di ordi¬ 
ne. legittimità, legalità per¬ 
deva di significato o meglio 
riceveva il significato che 
quella parte in possesso di 
maggiore quantità e più alta 
qualità di mezzi propagandi¬ 
stici decidesse di darle. Al 


Polonia: approvato dalla Dieta il progetto di riforma 

Il varo di una scuola nuova 

Le proposte formulate dopo tre anni di lavoro di una commissione di esperti e 
dopo una consultazione che si è estesa a duecentomila persone - Come si articola il 
ciclo della scuola dell'obbligo - Il rapporto città-campagna - L'accesso all'università 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, novembre 

E’ stato approvato in que¬ 
sti giorni dalla Dieta polacca 
un progetto di riforma del si¬ 
stema scolastico elaborato da 
una Commissione di esperti 
nominata dall'Ufficio politico 
del POUP e guidata dal noto 
sociologo prof. Jan Szczepan- 
ski. Al termine di tre anni di 
lavoro la commissione, com¬ 
posta di 80 membri e coadiu¬ 
vata da altri 200 specialisti, 
ha raccolto in un voluminoso 
« Rapporto sullo stato dell'e¬ 
ducazione » il materiale di 
circa duemila studi, inchieste, 
proposte, che hanno impegna¬ 
to 200000 persone: insegnan¬ 
ti, genitori, attivisti sociali, 
esponenti del mondo della 
produzione. E* sulla base di 
questa vastissima consultazi> 
ne che il sistema scolastico 
verrà radicalmente mutato, 
per consentire a tutte le forze 
lavorative di domani il più 
adeguato inserimento nella vi¬ 
ta produttiva, e per garantire 
all’economia nazionale la più 
ampia disponibilità dì quadri 
indispensabili al suo ulteriore 
sviiuopo. 

L’attuale sistema di studi 
in Polonia è strutturato co¬ 
si: una scuola dell'obbligo di 
otto anni (a partire dai set¬ 
te di età); scuole secondarie 
della durata dai tre ai cinque 
anni - (scuole professionali, 
istituti tecnici, licei); studi su¬ 
periori o universitari, ai qua¬ 
li si può accedere da ogni or¬ 
dine di scuole secondarle tan¬ 


niche e quindi all'università). 

I punti deboli di una simi¬ 
le organizzazione scolastica 
sono due, entrambi connessi 
con la distribuzione territoria¬ 
le. Anzitutto, l'enorme quanti¬ 
tà di scuole elementari spar¬ 
se in ogni villaggio moltipli¬ 
ca l’esigenza di personale di¬ 
dattico in misura sproporzio¬ 
nata all’entità reale della po¬ 
polazione scolastica. Il risulta-, 
to è che sono tuttora frequen¬ 
ti in campagna le classi mul¬ 
tiple, le attrezzature insuffi¬ 
cienti, il livello insoddisfacen¬ 
te degli insegnanti (i migliori 
sono inevitabilmente attratti 
dalia città, che offre condizio¬ 
ni di vita e di lavoro più age¬ 
voli). 

In secondo luogo, il fatto 
che le scuole secondarie sia¬ 
no concentrate nelle città po¬ 
ne un serio ostacolo economi¬ 
co ed organizzativo al prose¬ 
guimento degli studi da par¬ 
te dei ragazzi di origine con¬ 
tadina. Lo sbocco più frequen¬ 
te per questa parte delia po¬ 
polazione scolastica è quindi 
in pratica la scuola professio¬ 
nale. in ragione della sua mi¬ 
nore durata e perciò del mi¬ 
nore costo. Si crea cosi di 
fatto una discriminazione a 
danno dei ragazzi delia cam¬ 
pagna (che rappresentano an¬ 
cora il 50 per cento del totale 
nazionale) e nello stesso tem¬ 
po si verifica un grave spre¬ 
co di quadri potenziali. 

Per rimediare a questo sta¬ 
to di cose il progetto di rifor¬ 
ma, di cui esistono .per altro 
alcune varianti, prevede di 


I che dalle scuole professionali concentrare le attuali 2 5.000 
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scuole comunali (700 ne sono 
già state costruite, le altre sa¬ 
ranno pronte entro due anni). 
Queste nuove scuole, potranno 
offrire una attrezzatura didat¬ 
tica migliore e un risultato 
pedagogico più avanzato pro¬ 
prio perchè meno ' disperse. 
Già & partire da quest’anno, 
inoltre, nessun giovane potrà 
intraprendere la carriera di 
insegnante se non sarà forni¬ 
to di diploma universitario. A 
coloro che sono già in servi¬ 
zio (e che non abbiano supe¬ 
rato 1 35 anni, se donne, e i 
40 se uomini) viene racco¬ 
mandato di iscriversi ad ap¬ 
positi corsi universitari di ri¬ 
quali Reazione.. 

A proposito della struttura 
deH’insegnamento nell’ambito 
di questa nuova scuola si in¬ 
dicano diverse soluzioni. Quel¬ 
la che viene considerata con 
maggiore interesse prevede 
una scuola materna generaliz¬ 
zata di tre anni, con la funzio¬ 
ne di introdurre il bambino 
alia scuola vera e propria. Se¬ 
guirebbe una scuola dell’obbll- 
go prolungata fino a 10 anni, 
cosi suddivisi: tre anni di 
scuola elementare a program¬ 
ma unico; cinque anni di « in¬ 
segnamento generale» previ¬ 
sto su un programma di base 
unico e completato da vaste 
attività integrative; due anni 
di preparazione al lavoro o 
agli studi universitari, con 
quattro indirizzi (matematico, 
chimico, economico, umani¬ 
stico). Da questa scuola si po¬ 
trà accedere direttamente al¬ 
l’università, oppure a scuole 
di preparazione professionale 
che forniranno i quadri inter¬ 


medi di ogni genere di atti¬ 
vità. Tuttavia il ciclo di studi 
consente anche di iniziare la 
vita professionale con una 
preparazione adeguata. L’in¬ 
tero arco della scuola dell’ob- 
bligo avrà la sua sede nella 
scuola comunale. 

Questa nuova organizzazio¬ 
ne dovrebbe fornire fra l’altro 
una soluzione a un problema 
che preoccupa i dirigenti del 
paese e tutta la società. Al¬ 
l’università si entra mediante 
esami di ammissione, e il nu¬ 
mero dei posti disponibili è 
stabilito in base ai mercato 
dei lavoro. Accade cosi che 
giovani pur capaci non otten¬ 
gano l’ammissione perchè in 
soprannumero, e si ritrovino 
con una licenza liceale che 
non costituisce una qualifica¬ 
zione professionale. Di qui in¬ 
soddisfazioni e casi anche 
gravi di disadattamento socia¬ 
le. Con il progetto illustrato 
ogni giovane dovrebbe riusci¬ 
re ad ottenere uno sbocco 
professionale adeguato alla 
sua preparazione. Un criterio 
analogo ispira anche l’atteg¬ 
giamento nei confronti dei ra¬ 
gazzi handicappati, che si cer¬ 
ca di preparare perchè siano 
inseriti in un’attività lavora¬ 
tiva e nella vita sociale. 

Al di là delle considerazio¬ 
ni di merito su alcune delle 
scelte in discussione, i evi¬ 
dente in questo programma 
di riforma la preoccupazione 
di non sprecare nessuna ener¬ 
gia umana capace di contri¬ 
buire alla costruzione della 
Polonia di domani. 
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raggiungimento di un clima 
di anarchia o caos program¬ 
mato contribuivano potente- 
mente, inoltre, una ondata di 
attentati terroristici, molti dei 
quali sanguinosi e dalle con¬ 
seguenze gravi per la popola¬ 
zione, e l’organizzazione del¬ 
la speculazione sui prezzi e 
del mercato nero. Infine, con 
lo scopo deliberato di sfidare 
l’autorità del Presidente del¬ 
la Repubblica e dei suoi mi¬ 
nistri, veniva proclamata la 
serrata degli autotrasportalo 
ri di merci e persone. , 

Quella che in un primo tem¬ 
po era stata una polemica sul¬ 
la democrazia e le caratteri¬ 
stiche di una repubblica pre¬ 
sidenziale, si era negli ultimi 
mesi trasformata qualitativa¬ 
mente. A questa polemica, 
anche nei momenti più duri, 
l’opinione pubblica aveva par¬ 
tecipato rimanendo nella sua 
grande maggioranza rispetto¬ 
sa di Salvador • Allende in 
quanto Presidente, aldilà del¬ 
le sue scelte politiche. Ma 
col passare del tempo « gol¬ 
pe* e pretestuosa rivendica¬ 
zione legalista contro il gover¬ 
no si erano sempre più confu¬ 
si fino ad apparire, in settori 
determinanti della piccola e 
media borghesia, una cosa so¬ 
la. Con ciò * l’avversario di 
< Unidad Popular » aveva ot¬ 
tenuto non tanto di convince¬ 
re una parte della - opi¬ 
nione pubblica del carattere 
« dittatoriale » della presiden¬ 
za Allende quanto di convin¬ 
cerla della. legittimità o li¬ 
ceità di un colpo di stato mi¬ 
litare. Insamma, fosse o no 
questa la sua intenzione, e r a 
riuscito a mettere in profon¬ 
da crisi la mentalità legalita¬ 
ria e le tradizionali convin¬ 
zioni democratiche del citta¬ 
dino medio cileno. 

Ciò non poteva non avere 
conseguenze anche sulle mas¬ 
se popolari che appoggiava¬ 
no il Presidente Allende, fa¬ 
cilitando l’insorgere di ten¬ 
denze estremistiche o vellei¬ 
tarie e logorando la capaci¬ 
tà politica di unire la dife¬ 
sa della democrazia e quindi 
del governo legìttimo, con la 
difesa e lo sviluppo delle con¬ 
quiste sociali e ■ del potere 
dei lavoratori. Si accentuava 
naturalmente la contrapposi¬ 
zione di classe e semprepiù 
apparivano come vane le me¬ 
diazioni o le soluzioni politi¬ 
che all’interno dei poteri co- 
stiiuzionoli dello Stato i qua¬ 
li, per effetto dell’azione del¬ 
la opposizione, si neutralizza¬ 
vano l’un l’altro. 

L’idea delle soluzioni di for¬ 
za, delle soluzioni basate su 
una confusa convinzione del¬ 
la violenza come necessità, 
penetrava nella psicologìa di 
massa producendo, per con¬ 
trappeso, estesi fenomeni di 
apatia politica e fatalismo i 
quali non potevano non ridur¬ 
re sensibilmente la capacità 
di reatione al « golpe > di om- 


pi strati di diversa colloca¬ 
zione politica e sociale. - 

Lo sforzo del Presidente Al- 
lende per superare questa si¬ 
tuazione si esercitava soprat¬ 
tutto in due direzioni: il dia¬ 
logo con la Democrazia cri¬ 
stiana, principale partito del¬ 
l’opposizione, e - l’inserimento 
delle forze armate nel gover¬ 
no come garanzia di autorità 
e unità della nazione. Le due 
forze, quella politica e quella 
militare, nelle loro espressio¬ 
ni di maggioranza, fecero fal¬ 
lire il proposito democratico 
di Salvadori Allende: il loro 
era un gioco delle parti, do¬ 
ve molti elementi apparivano 
predisposti, ma vi era anche 
qualcosa di inconsapevole. E’ 
certo che quei dirigenti demo- 
cristiani che sono stati portati 
a credere di difendere la de¬ 
mocrazia negando al gover¬ 
no popolare qualsiasi forma 
di appoggio e fiducia, oggi 
hanno da riflettere sull’imper¬ 
donabile errore compiuto. 

Gli ultimi 
giorni 

D'altra parte la ' formazio¬ 
ne di due ministeri . con ■ la 
partecipazione, prima ì dei co¬ 
mandanti in capo delle for¬ 
ze armate e poi di rappre¬ 
sentanti delle tre armi, più i 
« carabineros », • ’ comportava 
un rischio calcolato da par¬ 
te del Presidente: il coin¬ 
volgimento di militari dei più 
alti livelli nell’impegno di go¬ 
verno se da una parte pote¬ 
va rafforzare l’esecutivo dal¬ 
l’altra appariva come il rico¬ 
noscimento dei - limiti - della 
forza e dell'autorità di « Uni¬ 
dad Popular ». Nell’ecceziona¬ 
iità di una situazione come 
quella sommariamente de¬ 
scritta, ciò poteva essere in¬ 
terpretato come la conferma 
del dubbio sulla ■ legittimità 
stessa della politica e degli 
atti del governo popolare. 

Di grande importanza • di¬ 
veniva, a quel punto, la ca¬ 
pacità di - azione autonoma 
delle minoranze esistenti sia 
nelle forze armate che nella 
Democrazia cristiana, dei set¬ 
tori cioè che comprendeva¬ 
no e appoggiavano i proposi¬ 
ti di Salvador Allende. Se ta¬ 
li minoranze avessero potuto 
o saputo manifestarsi come 
effettiva, efficace presenza di 
un'alternativa costituziona¬ 
lista, democratica, antigolpi¬ 
sta per quanto non « marxi¬ 
sta », avrebbero permesso di 
dare una ben diversa forza 
di convinzione alta politica di 
unità nazionale del Presiden¬ 
te Allende. E, nell’ultima di¬ 
sgraziata ipotesi che poi do¬ 
veva avverarsi, avrebbero po¬ 
tuto provocare una breccia 
nella macchina del golpe. Da 
qui l’importanza della propo¬ 
sta del plebiscito fatta dai co¬ 
munisti e sulla quale il Presi¬ 
dente Allende lavorava pro¬ 
prio nella settimana che pre¬ 
cedette quel martedì IL Con 
essa, nonostante la situazione 
fosse già gravemente logora¬ 
ta fin dal piccolo « golpe » del 
29 giugno, si sarebbe potuto 
offrire alla opinione - pubbli¬ 
ca una via di uscita credibi¬ 
le dalla crisi e stabilire una 
effettiva, pur se contingen¬ 
te, saldatura con forze appar¬ 
tenenti allo schieramento av¬ 
versario. 

Ma i golpisti non permise¬ 


ro che Valternativa maturas¬ 
se: intervennero violentemen¬ 
te impedendo il plebiscito. Da 
parte della sinistra ■ si era 
consumato molto tempo pre¬ 
zioso nella ricerca di una li¬ 
nea comune d'azione. NeUa 
coalizione di « Unidad popu¬ 
lar » coesistevano tre partiti 
(comunista, socialista, radica¬ 
le) e quattro movimenti, tre 
dei quali rappresentanti dif¬ 
ferenti correnti nate da due 
scissioni a sinistra della De¬ 
mocrazia cristiana. E, fuori 
della coalizione di governo, il 
MIR che non si preoccupa¬ 
va di presentarsi come oppo¬ 
sitore. I contrasti e le incer¬ 
tezze all’interno dell’UP, a cui 
si aggiungevano le polemiche 
pubbliche, avevano contribui¬ 
to a ridurre di forza e auto¬ 
rità il governo senza che zi 
fosse giunti nemmeno a una 
definitiva e chiara intesa tra 
i partili. ■ 

Per i reazionari e i fascisti, 
più o meno mascherati, che 
da tempo cospiravano, si era 
dunque venuta a creare una 
situazione - favorevole. E ne 
approfittarono. Avevano sapu¬ 
to attendere ' e preparare U 
momento in. cui la via del 
« golpe » apparisse alla gran¬ 
de maggioranza delle for¬ 
ze armate come un « impera¬ 
tivo nei confronti della pa¬ 
tria » n come il < male mi¬ 
nore ». Soprattutto con questa 
ultima espressione veniva giu¬ 
dicata la - prospettiva - del 
« golpe » anche da forti cor¬ 
renti di opinione pubblica, 
mantenutesi, in una prima fa¬ 
se, su posizioni centriste. 

■ Per questi mutamenti av¬ 
venuti nella opinione pubbli¬ 
ca i militari reazionari pote¬ 
vano ringraziare, primo fra 
molti altri politici borghesi, il 
Presidente del Senato Eduar¬ 
do Frei. ex Presidente della 
Repubblica, leader e fondato¬ 
re della Democrazia cristia¬ 
na. Si era, infine, creato quel 
dima politico propizio ai loro 
piani, che doveva permettere 
di saldare l’unità tra le tre 
armi (marina, aviazione, ed 
esercito) e con i € carabine¬ 
ros » e all’interno di ciascu¬ 
na di esse. Rimaneva l’osta¬ 
colo del generale Prats, co¬ 
mandante in capo dell’eserci¬ 
to e simbolo di una opposta 
prospettiva di - intervento e 
partecipazione delle forze ar¬ 
mate agli avvenimenti politi¬ 
ci. Quando la tensione inter¬ 
na nell’esercito alimentata in¬ 
torno a un episodio apparen¬ 
temente minore (una manife¬ 
stazione sotto le finestre del¬ 
la casa di Prats di alcune de¬ 
cine di mogli di alti ufficiali) 
ebbe raggiunto il suo culmi¬ 
ne, anche quest’ultimo osta¬ 
colo cadde. La via era aperta 
per portare le forze arma¬ 
te cilene fino alla rottura vio¬ 
lenta dell’ordine costituzio¬ 
nale. - - 

' Una volta messisi su que¬ 
sta strada, quei settori mi¬ 
litari - che avevano marciato 
senza convinzione, o per di¬ 
sciplina, e quelli che aveva¬ 
no ipotizzato un golpe « re¬ 
stauratore » della democrazia 
borghese « violata da Allen¬ 
de », sarebbero stati ben pre¬ 
sto trascinati al peggio o neu¬ 
tralizzati. Con il volto e con i 
metodi della barbarie fasci¬ 
sta veniva così uccisa la Re¬ 
pubblica del Cile. 

Guido Vicario 

(Continua) 
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A settembre 

Il deficit 
commerciale 

r» „ / 

a 2.299 

miliardi 

. . ' 

Gravi conseguenze del¬ 
la svalutazione della 
lira e dell'esportazione 
di capitali 


Sciopero generale venerdì prossimo nell’intera regione 


AUTOLINEE PRIVATE 


Tutto l’Abruzzo scende in lotta 

per l’occupazione e lo sviluppo minaccia la serrata 


Perduti 30 mila posti di lavoro nei soli ultimi due anni — La grave piaga dell’emigrazione 
Precise richieste al governo» alla regione e agli enti locali — Trasformare e rinnovare 
l’agricoltura — Avviare un processo di industrializzazione collegato alla realtà regionale 


In atto un forte programma di scioperi per la pubblicizzazione 
e per il contratto - La grave e provocatoria decisione dell'Anac 
Da venerdì convegno nazionale degli autoferrotranvieri 


La bilancia commerciale ha 
dato in settembre un nuovo pas¬ 
sivo per 431 miliarai di lire. Que¬ 
sto saldo è il risultato di un in¬ 
cremento eccezionale di attività 
nominali sia dal lato importa¬ 
zioni. aumentate del 67,8 per 
cento, sia dal lato esportazioni, 
aumentate del 31,1 per cento. 
Queste percentuali indicano chia¬ 
ramente come dietro gli scambi 
commerciali si muove un ele¬ 
vato volume di esportazione e 
reimportazione di capitali che si 
sviluppa in modo del tutto in¬ 
controllato. E* questa la forma 
nuova, dopo le penalizzazioni dei 
movimenti « scoperti » di capita¬ 
li adottate durante quest’anno, 
della politica di liberismo valu- 
tario portata avanti dalla Ban¬ 
ca d’Italia e continuata anche 
dopo l’assunzione del ministero 
del Tesoro da parte dell’on. La 
Malfa. 

In nove mesi del 1973 il saldo 
passivo della sola bilancia com¬ 
merciale è risultato di 2.299 mi¬ 
liardi di lire su 11.359 miliar¬ 
di di esportazioni. Circa il 20 
per cento delle importazioni è 
avvenuto, nominalmente, in de¬ 
ficit. I prezzi nominali pagati 
per le importazioni sono stati 
aumentati, per questi nove me¬ 
si, di circa il 15 per cento a 
causa della svalutazione di fat¬ 
to della lira: in totale risultano 
aumentati del 20 per cento cir¬ 
ca: non è dunque l’incremento 
delle quantità importate che de¬ 
termina lo sbilancio, ma essen¬ 
zialmente la variazione nel prez¬ 
zo pagato sia che siano dovute 
a svalutazione della lira, alte¬ 
razioni a scopo di esportazio¬ 
ne di capitali od effettivi rin¬ 
cari all’origine dei prodotti. 

ESPORTAZIONI — B deprez¬ 
zamento totale della lira fra 
l’agosto del 1972 e il settem¬ 
bre 1973. risultante cioè da 
combinazioni fra svalutazioni e 
rivalutazioni delle monete ri¬ 
spetto alla valuta italiana, è 
stato del 25 per cento. Ai pro¬ 
duttori italiani che esportano è 
stata offerta, alternativamente, 
la possibilità di vendere con 
prezzi inferiori del 25 per cen¬ 
to rispetto alla concorrenza o 
di incassare il 25 per cento 
in ‘ più nel cambio. Inoltre è 
stata offerta la possibilità, in 
ogni caso, di incassare di più 
mantenendo fermi i prezzi di 
esportazione mentre i concor¬ 
renti esteri erano costretti ad 
aumentarli. Il risultato che ci 
si attendeva era un forte au¬ 
mento delle esportazioni: inve¬ 
ce nel 1973 le esportazioni au¬ 
mentano del 15,2 per cento (no¬ 
ve mesi) e le importazioni del 
40.7 per cento. E’ avvenuto 
cioè tutto il contrario di ciò 
che la manovra monetaria si 
era proposto. 

Il fallimento completo della 
manovra monetaria espone ora 
l’economia italiana ad ulterio¬ 
ri. gravi costi. Al c buco » 
del deficit si è provveduto as¬ 
sumendo all’estero colossali de¬ 
biti gravati di interessi banca¬ 
ri prossimi al 10 per cento. 
QueU’indebitamento che non si 
è voluto per finanziare gli in¬ 
vestimenti pubblici e la pro¬ 
duzione è stato fatto a piene 
mani per finanziare un ’’ dro¬ 
gaggio” della situazione econo¬ 
mica i cui risultati non si pos¬ 
sono valutare senza tenere con¬ 
to di quali prospettive stanno 
di fronte alla produzione. 

CAPACITA' — I commenta¬ 
tori della bilancia commercia¬ 
le rilevano che « l’apparato 
produttivo lavora al limite del¬ 
ia sua capacità » e che « nel 
quadro dei contratti di lavoro 
lo sfruttamento delle capacità 
produttive è pressoché integra¬ 
le»: per nuovi acquisti, sarem¬ 
mo costretti a rivolgerci al¬ 
l’estero. 

Si tratta di un quadro fal¬ 
so che mette in evidenza sol¬ 
tanto di quanto siano stati fat¬ 
ti prevalere, sugli interessi del¬ 
l’economia italiana nel suo in¬ 
sieme. quelli di grandi gruppi 
come la FIAT o la Montedison. 
principali beneficiari della sva¬ 
lutazione. Il grado di utilizza¬ 
zione delle capacità nelle pic¬ 
cole imprese è inferiore, me¬ 
diamente, del 10 per cento ri¬ 
spetto ai livelli raggiunti dal¬ 
le grandi imprese. Fra le pic¬ 
cole imprese troviamo quasi 
tutti i settori di beni finali 
e gran parte di quelli che for¬ 
niscono beni strumentali. E’ ve¬ 
ro che per utilizzare in misura 
maggiore la capacità delle pic¬ 
cole imprese occorrono misu- 
■ re di innovazione profonda — 
limite generale al tasso d’in¬ 
teresse sui prestiti: creazione 
di centri consortili per gli ac¬ 
quisti. le vendite, raraministra- 
zione. la ricerca — ma la rea¬ 
lizzazione di obbiettivi come 
questi è Io specifico di un in¬ 
tervento pubblico 

L'agricoltura è l’altro gran¬ 
de settore dove la capacità non 
è utilizzata. Le ragioni per le 
quali si spingono i contadini in¬ 
dividuali a chiudere la stalla, 
anziché finanziarne le coope¬ 
rative, sono parte di quella po¬ 
litica del privilegio che con¬ 
duce anche a stravolgere il si¬ 
gnificato reale dei dati eco¬ 
nomici. E gli acquisti di ali¬ 
mentari aH’estero sono già co¬ 
stati. quest’anno, 1.600 miliar¬ 
di di lire. 

MATERIE PRIME - La bi¬ 
lancia commerciale è la te¬ 
stimonianza più chiara dei pre¬ 
supposti filomonopolistici della 
politica economica che *ia ispi¬ 
rato la svalutazione e le poli¬ 
tiche di forzatura delle espor¬ 
tazioni (in luogo degli ricor¬ 
di intergovernativi di coopta¬ 
zione internazionale) Essa p"° 
senta anche problemi speci ri 
ci: l’esigenza di stabilizzare n 
, fornimenti e corsi delle mate 
rie prime, ad esempio, lavo 
rendo nella direzione di ac- 
' cordi interstatali di forni- 
k * tura, creazione di scorte prcs 
aziende statali. v 
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L'immagine di una manifestazione operaia e popolare svoltasi ad Aquila 


Dal nostro inviato 

PESCARA. 6 

Lo sciopero generale che 
avrà luogo in tutto l’Abruzzo 
11 9 novembre — e che culmi¬ 
nerà con una grande mani¬ 
festazione regionale a Pesca¬ 
ra, nel corso della quale par¬ 
lerà (alle 11) Bruno Storti — 
costituirà per l’intera regione 
un nuovo passo in avanti nel¬ 
la lotta per affrontare i mali 
antichi e nuovi di questa am¬ 
pia fascia meridionale del 
paese e per avviare un rapido 
processo di rinnovamento e 
di sviluppo economico 

La giornata di lotta è stata 
decisa dalla Federazione re¬ 
gionale CGIL, CISL, UIL 
partendo dalla questione del 
gruppo Monti, le cui «stra¬ 
ne » vicissitudini rappresen¬ 
tano un esempio clamoroso 
del fallimento della politica 
degli incentivi e dei « poli di 
sviluppo», portata avanti con 
enorme spreco di pubblico 
denaro. ~ Accanto a questa 
questione, - tuttavia, accanto 
alla richiesta di porre fine 
ad una gestione più che di¬ 
scutibile (attualmente, nono¬ 
stante gli impegni assunti in 
sede governativa, la Monti 
tiene in cassa integrazione 
circa 2 mila lavoratori) e di 
portare l’occupazione nel 
gruppo a 4 mila unità, figura¬ 
no rivendicazioni di fondo ri¬ 
volte al governo, alla regione 
e agli enti locali con l’obiet¬ 
tivo primario di creare mi¬ 
gliaia di nuovi posti di la¬ 
voro. 

Nel quadro del Mezzogior¬ 
no depresso, l’Abruzzo pre- 


leri giornata di lotta per ambiente e organizzazione del lavoro 

Ferme le fabbriche di Marghera 


Bloccate le aziende Montedison 
La solidarietà operante della città 


— Assemblea dei metalmeccanici 

- I problemi di un diverso sviluppo 


Scioperi 
articolati 
dei benzinai 

Le segreterie nazionali delie 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori del commercio 
(FILCAMS-CGIL, FISASCAT- 
CISL, ' IDATCAUIL) si sono 
riunite per una valutazione 
dello sciopero effettuato dai 
dipendenti degli impianti di 
distribuzione di carburante. 

Come è noto, il ricorso al¬ 
l’azione sindacale è stato re 
so necessario per l'atteggia¬ 
mento assunto dalle associa¬ 
zioni dei gestori (Confcora- 
mercio, Confesercentl, Ana- 
gea, CInb). che hanno impe¬ 
dito la conclusione della trat¬ 
tativa per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro del¬ 
la categoria, da tempo in at¬ 
to presso il ministero del La¬ 
voro e sul quale si era già 
pervenuti ad una ipotesi di 
accordo. 

Prosegue pertanto lo stato 
di agitazione nazionale con 
l'attuazione di scioperi arti¬ 
colati a livello locale 

Inoltre il comitato di coor¬ 
dinamento unitario nazionale 
della categoria è stato convo¬ 
cato in Roma per i prossimi 
giorni. 


L'incontro 
ni ministero 
per il parastato 

Si è svolto al ministero del 
Lavoro il preannunciato in¬ 
contro tra il ministro Bertol¬ 
di e i rappresentanti delle tre 
confederazioni, delle federa¬ 
zioni di categoria aderenti al¬ 
ia CGIL. CISL. UIL e della 
CISAL, per l’esame del pro¬ 
blema del riassetto del para¬ 
stato. 

Nel corso dell’incontro — 
informa un comunicato mini¬ 
steriale — sono stati appro¬ 
fonditi gli aspetti salienti del 
provvedimento in discussione 
alla Camera sui quali i sin¬ 
dacati hanno ribadito l’ade¬ 
sione 

Al fine di poter trovare una 
soluzione definitiva delia que¬ 
stione in esame si è stab’hto 
di fissare un incontro tra le 
organizzazioni sindacali e i 
ministri interessati (lavoro, 
tesoro, pubblica amministra- 
z’one) entro la corrente set¬ 
timana. 


Il 9-10 si riunisce 
la direzione 
dell'Alleanza 

Si riunirà a Napoli U 9 
e 10 novembre la direzione 
dell’Alleanza naz'onale dei 
contadini per esaminare l’ul¬ 
teriore sviluppo delle lotte 
unitarie e di massa dei col¬ 
tivatori italiani per l’urgente 
adozione di misure program¬ 
matiche concrete di politica 
economica per il Mezzogior¬ 
no e l’agricoltura. 
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Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 6 
- Porto Marghera ha ripropo¬ 
sto oggi, con un’altra grande 
giornata di lotta, i temi del¬ 
l'ambiente e dello sviluppo, 
della salute, dell’organizzazio¬ 
ne del lavoro e del salario 
scendendo In sciopero sulla 
base della vertenza generale 
provinciale e delle vertenze 
aperte, dopo mesi di discus¬ 
sione. nelle maggiori aziende. 

L’azione sindacale, alla qua¬ 
le erano interessati il settore 
chimico e quelli collegati, le 
imprese edili e metalmecca¬ 
niche. ha bloccato le fab¬ 
briche Montedison dal Pe¬ 
trolchimico alla Montefìbre 
(entrambe per 24 ore). 
all’Azotati, alla * Fertilizzanti, 
dove si è registrata l’adesio¬ 
ne totale del lavoratori. 

Elevatissime. Dressoché to¬ 
tali, le percentuali (in molti 
casi oltre il 90%) delle asten¬ 
sioni dal lavoro alla Vetroco- 
ke. nelle aziende vetrarie di 
Murano, nelle fabbriche di 
materie plastiche. In piccole 
e medie aziende degli altri 
settori collegati a quello chi¬ 
mico. chiamati In lotta a livel¬ 
lo provinciale. 

E* stato, inoltre, totale lo 
sciopero alla Mira Lanza di 
Mira e nelle imprese edili e 
In quelle metalmeccaniche che 
operano negli stabilimenti di 
Pòrto Marghera. Com’è previ¬ 
sto, 1 lavoratori metalmecca¬ 
nici si sono riuniti in assem¬ 
blea presso il cinema Lux dì 
Marghera. 

Il dibattito ha affrontato la 
tematica posta dalle piatta¬ 
forme analizzando, in parti¬ 
colare. le rivendicazioni attra¬ 
verso le quali si stabilisce il 
collegamento con gli obbietti¬ 
vi posti dalla «vertenza di 
Porto Marghera » su ambiente 
e sviluppo, aperta dalla Fe¬ 
derazione CGIL. CISL e UIL. 

E’ stata invece sospesa, a 
causa delle avverse condizio¬ 
ni atmosferiche, la manifesta¬ 
zione dei lavoratori chimici a 
Marghera. 

Il movimento sindacale è 
Impegnato ad allargare II 
dibattito in atto sullo svilup¬ 
po di Porto Marghera sino 
a farvi comprendere l’analisi 
deile ripercussioni che questo 
sviluppo ha avuto sulla desti¬ 
nazione del territorio e sulla 
condizione sociale anche al¬ 
l’esterno della fabbrica. 

Il tema della lotta va pro¬ 
prio individuato, infatti, nel 
rifiuto del tipo di conseguen¬ 
ze che certe scelte produtti¬ 
ve e di sviluppo, finalizzate 
al profitto, hanno determina¬ 
to nella condizione di lavoro 
(sfruttamento e nocività). nel¬ 
la destinazione del territorio 
(congestionamento e inquina 
mento» e nell'organizazione 
delia vita sociale (carenza, 
pressoché totale, di servìzi). 

Dopo mesi di dibattito mol¬ 
to ampio nelle fabbriche, men 
tre si sommavano 1 dramma¬ 
tici episodi di intossicazione 
collettiva e si allargava nei 
consigli di quartiere (a Me¬ 
stre come a Venezia) la di¬ 
sponibilità di un intervento 
della città accanto al lavora¬ 
tori, la consapevolezza di que¬ 
ste connessioni è venuta af- 
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fermandosi fino a divenire, 
per la prima volta nella real¬ 
tà del movimento sindacale, 
base per una lotta vasta e di 
lungo termine. 

Se ne è avuta un’ennesima 
conferma ancora questa mat¬ 
tina, L’adesione di massa 
alla giornata di lotta con uno 
slancio che ha tolto ogni fun¬ 
zione ai picchetti davanti ! 
cancelli è solo un primo dato. 
Un altro, decisivo, si è potu¬ 
to cogliere, infatti, nelle con¬ 
versazioni che si sono Intrec¬ 
ciate qua e 1 là, ovunque la 
possibilità di ripararsi dalla 
pioggia ha raccolto un grup¬ 
po di lavoratori. ' 

Cosi in piazza Municipio a 
Marghera. dove si sono por¬ 
tati (nelTipotesi che la ma¬ 


nifestazione avesse avuto luo¬ 
go ugualmente) gli operai, di¬ 
rettamente dalle proprie abi 
tazionl, evitando di passare, 
prima, davanti la fabbrica; 
cesi nel bar della «Rana», 
accanto al grande stabilimen¬ 
to Montedison. dove abbiamo 
assistito al via vai degli ope- 
. rat che hanno dato vita a 
questo o quel picchetto che 
«se non ci fosse stato sareb¬ 
be stato lo stesso», come si 
sente ripetere in continuazio¬ 
ne. In questi colloqui, ovvia¬ 
mente, prevale un’lmpostazlo- 
ne' concreta che cerca, accan 
to alle cause delia situazione 
in atto, anche le responsabi¬ 
lità delle controparti. 

,D. D'Agostino 


Echi alla manifestazione di Torino 

Una nuova coscienza 
sta maturando fra 
le masse contadine 

Dichiarazione di Oddino Bo sul significato della 
protesta - Perché è stato contestato il vecchio 
gruppo dirigente della Coldiretti - L'Alleanza 
per una linea di unità e di autonomia 


Sulla grande manifesta¬ 
zione contadina svoltasi 
lunedì a Torino il presi¬ 
dente dell’Alleanza regio 
naie piemontese, on. Oddi¬ 
no Bo. ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

«Dopo la manifestazione 
degli allevatori lombardi, 
piemontesi, emiliani e ve¬ 
neti indetta a Milano dalla 
Alleanza dei contadini, la 
manifestazione di Torino 
promossa dalla Coldiretti 
ha 1 confermato resistenza 
di una sempre più forte 
esasperazione e di una de¬ 
cisa volontà della base con¬ 
tadina d’imporre un radica¬ 
le cambiamento della falli¬ 
mentare politica agraria 
portata avanti negli ultimi 
venti anni dai governi di¬ 
retti dalia DC. 

« Questa manifestazione, 
che i giovani delia Coidi- 
retti avevano reclamato già 
un anno fa. durante il go 
verno di centro-destra, è un 
indubbio risultato del mal¬ 
contento crescente che sta 
esplodendo tra le masse 
cattoliche del ceto medio 
contadino. Quei dirigenti 
regionali delia Coldiretti 
che hanno rifiutato l'adesio¬ 
ne dell’Alleanza dei conta¬ 
dini perchè volevano tene 
re i coltivatori sul terreno 
della generica protesta e 
addirittura dei qualunqui¬ 
smo o deU'antioperaismo. 
non hanno potuto imoedire 
la forte spinta unitaria dai 
basso che ha caratterizza 
to la manifestazione fino 
alla clamorosa contestazio¬ 
ne degli uomini e della do 
litica del vecchio gruppo 
dirigente della Coldiretti. 

« Ciò avviene per la sem¬ 


pre più drammatica situa¬ 
zione dell'azienda contadi¬ 
na che sta portando so¬ 
prattutto i giovani orga¬ 
nizzati dalia Coldiretti ad 
una nuova presa di coscien¬ 
za dei termini e dei modi 
nuovi di una lotta per im¬ 
porre l’alternativa di svi¬ 
luppo di una moderna agri¬ 
coltura in itetta contrap¬ 
posizione con l'errata poli¬ 
tica agraria del passato e 
con la linea della Confa¬ 
gli coi tura e del capitalismo 
agrario. 

«I fragorosi applausi al 
discorso in tal senso del 
dirigente nazionale dei 
giovani coltivatori. Sandra 
ed i fischi al presidente 
regionale della Coldiretti. 
fatti a Torino perchè Ro¬ 
ma intenda, ne sono stata 
la conferma e hanno detto 
chiaramente anche ai fasci¬ 
sti che non è agevole stru¬ 
mentalizzare la collera con¬ 
tadina per una politica rea¬ 
zionaria di blocco rurale. 

« Per gli uomini dei par¬ 
titi di governo e per i 
gruppi dirigenti delia Col- 
diretti c’è dunque motivo 
di serie riflessioni. A pa¬ 
rere dell’Alleanza dei con¬ 
tadini esce anche da que 
sti avvenimenti pienamen 
te confermata la validità 
della linea deH'unità e del¬ 
l'autonomia contadina, es¬ 
senziale oer fare della pro¬ 
testa dei coltivatori una 
decisiva leva per il rinno¬ 
vamento democratico delle 
campagne e del Paese, con¬ 
trastando Il passo a quanti 
sono interessati a farla de¬ 
generare In confuse spinte 
qualunquistiche e In moti 
corporativi ». 


».j ,-<• 11 . i'.j- 


senta una situazione di crisi 
profonda giunta ormai ai 11 - 
» miti della rottura. Negli ulti¬ 
mi due anni, per citare qual¬ 
che esemplo, sono state chiu¬ 
se decine di piccole e medie 
aziende con la perdita di ol¬ 
tre 30 mila posti di lavoro. 
Dal 1961 al 1971 la popolazio¬ 
ne - residente in Abruzzo 1 è 
scesa da un milione e 206 mi- 
, la unità a un milione e 163 
mila. Nell'agricoltura si è 
passati da 181 mila a 107 
' mila addetti. Attualmente il 
20 per cento degli abruzzesi è 
costituito da pensionati. Il 
reddito medio prò capite sfio¬ 
ra appena il 75 per cento di 
quello nazionale. Negli ultimi 
dieci anni sono emigrati da 
queste province 151.716 per¬ 
sone. 

- Sono dati e cifre questi che 
parlano da soli. Sta di fatto 
che la politica condotta dai 
governi a direzione democri¬ 
stiana ha portato la regione 
sull’orlo di una crisi pauro¬ 
sa. Ma lo sfascio che si deve 
registrare oggi, per quanto 
riguarda le strutture econo¬ 
miche e sociali e l'impoveri¬ 
mento progressivo delle risor¬ 
se abruzzesi, a partire da 
quelle umane, non è dovuto 
soltanto alla linea imposta 
dai grandi monopoli, per cui 
sì sono venute creando in 
Italia zone di alta congestio¬ 
ne e vaste plaghe del terri¬ 
torio nazionale emarginate e 
« mantenute » In una condi¬ 
zione di sottosviluppo soprat¬ 
tutto come serbatoi dì mano 
d’opera a basso costo. I mali 
dell’Abruzzo si sono aggrava¬ 
ti a causa della politica mu¬ 
nicipalistica e clientelare, at¬ 
traverso cui 1 diversi grupoi 
del partito ’ dominante - (la 
DC) hanno potuto real’zzare 
i loro disegni di potere. 

La lotta delle fazioni per la 
scelta del capoluogo regiona¬ 
le fra L’Aquila e Pescara; la 
politica delle autostrade at¬ 
tuata a scapito di un effet¬ 
tivo programma di rinascita; 
la incredibile proliferazione 
delle sedi universitarie nel 
centri più diversi, che oggi ha 
posto in crisi l’intero settore, 
sono state volute da un nota¬ 
bilato privo di scrupoli e tut¬ 
to proteso a conquistarsi po¬ 
sizioni di privilegio e di pre¬ 
dominio. Tutto ciò ha esaspe¬ 
rato contrasti e motivi di 
malcontento, fino a costituire 
il fertile terreno sul quale, 
negli anni scorsi, la destra 
eversiva e fascista ha tentato 
di creare isole di sovversione 
e di lotta contro gli istituti 
democratici. 

Il fatto nuovo è però che 
viene avanti un processo di 
aggregazione e di iniziative, 
anche attraverso la mobilita¬ 
zione di larghe masse del ce¬ 
to medio, che sta creando le 
premesse per una vera riscos¬ 
sa dell’Abruzzo e per una cre¬ 
scita del movimento sindaca¬ 
le e democratico destinata ad 
estendersi in tutta la regione. 

Già nelle ultime elezioni po¬ 
litiche, peraltro, si erano 
avute le prime importanti 
avvisaglie di questo fenome¬ 
no e dei fermenti innovatori 
che lo irrobustiscono e gli 
danno un prestigio sempre 
più rilevante. U 7 maggio 
1972 il PCI ottenne alla Ca¬ 
mera 41.502 voti pari al 24,4 
per cento, superando dell’io 
per cento la propria percen¬ 
tuale delle elezioni regionali 
del *70, mentre la DC calava 
dal 44,5 al 41,6. Questo ri¬ 
sultato rappresentò uno dei 
non pochi elementi di rilievo 
nazionale di quella battaglia 
elettorale, segnando se non 
una Inversione quanto meno 
un diverso andamento delle 
tendenze fino ad allora regi¬ 
strate. 

L’impegno democratico e la 
mobilitazione dei lavoratori 
per avviare la ripresa della 
regione abruzzese, nel conte¬ 
sto di una svolta politica che 
colloca il Mezzogiorno come 
problema centrale di tutta la 
nazione, partono dunque da 
premesse lontane e segnano 
oggi un ulteriore passo in 
avanti verso una maturità di 
massa più profonda e . più 
convinta, riscontrabile ' fra 
l’altro nelle stesse rivendica¬ 
zioni poste alla base della 
giornata del 9. Sì tratta di 
richieste complesse, ma non 
certo confuse in un solo cal¬ 
derone ed anzi articolate sia 
per quanto riguarda gli oblet 
tivi della battaglia che per 
quanto concerne le contro¬ 
parti (o gli interlocutori). 

Cosi, ad esemplo, al governo 
e alle industrie pubbliche e 
private il movimento sinda¬ 
cale d’Abruzzo chiede la 
realizzazione di nuove strut¬ 
ture produttive collegate a 
questa realtà e l’ampliamen¬ 
to degli insediamenti già esi¬ 
stenti (FIAT, Sit-Siemens, 
Siv, Pirelli, Montedison di 
Bussi); alla regione chiede, 
i fra l’altro, interventi pro¬ 
grammati per le trasforma¬ 
zioni agricole, rincremento 
della zootecnia e lo sviluppo 
dell’associazionismo contadi¬ 
no; agli enti locali l’attua¬ 
zione della legge sulla casa e 
programmi turatici; a tutti 
gli enti ed Istituti statali e 
locali l’impegno ad attuare 
centri scolastici, ospedali, in¬ 
frastrutture e una nuova in¬ 
telaiatura dei trasporti a ge¬ 
stione nubblica 
- Al centro, come ob'ettivo 
fondamentale di queste ri¬ 
vendicazioni, che si configu¬ 
rano già come elementi di un 
vero e proprio piano regiona¬ 
le di sviluppo, vi è come ab¬ 
biamo detto. • l’ampliamento 
dell'occupazione e la piena 
ut’lizzazione di tutte le ri¬ 
sorse abruzzesi, per porre 
fine alle ondate migratorie 
e per creare migliori condi¬ 
zioni di lavoro e di vita a 
queste popolazioni. 

Sirio Sobastianolli 


Il governo ritarda 
P applicazione 
dell’accordo FS 

Si prospetta l’esigenza di riprende¬ 
re la, mobilitazione della categoria 


E' in pieno svolgimento la lotta del dlpen denti delle autolinee e degli autoferrotranvieri 
per II passaggio alle Regioni del servizi ext raurbani • per l'assegnazione al lavoratori delle 
autolinee di quel benefici economici e normali vi conquistati nel maggio scorso. Il programma 

di scioperi articolati in corso viene deciso a 1 ivelio provinciale e si concluderà il 26 con una 
giornata di lotta nazionale e una manifestazi one. Per questa vertenza — che pone problemi 
di riforma del trasporto — gravi sono le re sponsabilità del governo: malgrado gli impegni 

assunti dieci mesi fa dal mini- 

■ stero del Lavoro, e dal mini¬ 

stero dei Trasporti, la solu- 

Ferma denuncia dei sindacati z \ ol } e p™ 1 * che deve garantire 

al lavoratori l miglioramenti 
contrattuali (nell’attesa del 

n m i i passaggio alle Regioni del ser- 

governo ritarda ss*-I “ 

1 a -m _ # meno a livello regionale, prò- 

s •m-m I rf« vlnciale e comunale a quel 

IiTllll My.il ITIR processo di pubblicizzazione. 

jl solo capace di ridare effl- 

, _ _ cienza al servizio, 

___ __ J ' T ,1P1 Le organizzazioni confedera- 

| i- Il il 15 e Quelle di categoria hanno 

VI.V/J.J. CI>V/V/vVJL vi" A K_/ precisato la loro posizione nel¬ 

l’ultimo incontro avvenuto al 

S » _ .. i» • J ministero dei trasporti, ma a 

i prospetta 1 esigenza di riprende - 15 giorni di distanza non è In- 

U i • j il . • tervenuto nulla di nuovo. 

< mobilitazione della categoria Questo grave disinteresse ha 

dato spazio alla associazione 

. ’ * • , nazionale degli autoservizi In 

La Federazione SFI-SAUFI- positivi, gli ambienti • di la- concessione (ANAC) a deel- 

SIUF, di fronte all’atteggia- voro - del ferrovieri peggio- dere lo stato d’agitazione e una 

mento dilatorio del governo 1 rano di giorno in giorno e generale sospensione dei ser- 

in ordine al perfezionamento la conclusione dell’accordo è vizi. La serrata delle autoll- 

e alla firma dell’accordo sul- d’altro canto il primo passo nee « le cu! conseguenze sa¬ 
ia piattaforma rivendicativa per arrivare a una rapida ranno gravissime per la col- 

dei ferrovieri e alla mancata presentazione In Parlamento lettivltà (come precisa lo stes- 

approvazione dei decreti re- dei disegni di legge sugli in- so comunicato padronale)» ap- 

lativi a problemi della ver- vestimenti destinati In gran pare evidentemente come un 

lenza conclusa nel settembre parte al Mezzogiorno. pesante ricatto nel confronti del 

1972, esprime gravi preoccu- La sempre più Impellente governo e degli enti locali per 
pazioni per gli effetti che ta- necessità di far giungere ai imoedire una reale DUbblicIz- 

le atteggiamento potrà ave- ferrovieri i previsti migliora- zazlone dei servizi Dice 11 co- 

re sulla categoria. menti economici per far usci- municato dell'ANAC — (all’in- 

Al termine di un ciclo di re dagli attuali salari di sot- terno della quale la Fiat svol- 

consultazioni unitarie, che ha tosussìstenza oltre il 50% dei ge un ruolo predominante ab 

coinvolto in misura senza pre- lavoratori, è motivo non me- traverso la propria soc'età la 

cedenti i lavoratori ’ delle no valido che impone di ac- Sito) — che la serrata è moti- 

FF.BS., il procrastinare senza celerare al massimo la 1 con- vata- «dalla solidarietà con i 

valide ragioni la stesura del- clusione. Il diradarsi di quei dipendenti delle autolinee 

l’accordo definitivo fa ipotiz- tempi brevi di gestione della (sic!) In agitazione per il rln- 

zare la mancanza, nella con- vertenza che - avevano fatto novo del contratto che potrà 

troparte, della volontà poli- esprimere una valutazione po- essere attuato soltanto con una 
tìca di concludere In termini sitiva da parte della Federa- sostanziale partecipazione ero- 

chiari e in tempi brevi que- zione SFI-SAUFI-SIUF sulla nomica dello Stato e delle Re¬ 
sta importante vertenza. Tem- volontà politica della contro- gioni ». Cioè 1 padroni mirano 

pi brevi che sono stati un parte, pone problemi di ere- a mantenere il diritto di gesti 

tema fondamentale nella ge- dibilità e di fiducia del go- re le autolinee, ottenendo con- 

stione del confronto: le con- verno, prospettando ai lavo- temporaneamente finanzla- 

dizioni del trasporto ferrovia- ratori l’esigenza di riprende- menti pubblici. Lo stesso co¬ 
rio continuano a peggiorare, re il movimento come unica municato chiede poi che ven 

gli approvvigionamenti rii arma per costringere una con- ga fissato 11 rapporto fra i 

materiale rotabile sono imo troparte riluttante a far fron- trasporti gestiti pubbliea- 

stillicìdio senza, più effetti te ai propri impegni. _ mente e quelli gestiti da pri- 

,• ._•* J» * ‘ ‘ vati. Il disegno di vedere ga- 

QOPPlWsSlT 7 A TRRNT 11 rantita una ampia fetta di po- 
’ f Qui r lillÌJUl IV 1 rvEill 1 ' ■ tere nel settore contrasta non 

? • V „ . . . ‘ . , „ . , solo con le scelte dell’Intero 

Oltre'-70 treni viaggiatori, caveranno dalle soppressioni movimento sindacale ner una 

tra cui due rapidi e due su- di cui sopra sarà accurata- JSa rifSraia ? SSbbliSSa?ro- 

per rapidi, non circoleranno mente programmata, soprat- nc d^ tr^rtl ma cnn ili 

più il sabato e nel giorni fe- tutto - secondo una circo- JtUS ImSSBwmrtl da" po¬ 
stivi a partire dal mese di lare della direzione FS ai vSio ™ mlu£to e conte 

dicembre e fino al 25 maggio compartimenti — per miglio- csoerienze Dositfve «dà reali? 

del ’74. Lo ha deciso la dire- rare la situazione dei servizi -SS ioni 

zione generale dell’azienda merci. 

sulla base delle proposte L’iniziativa è stata presa n 

avanzate • dalle direzioni dei dalla direzione generale delle oli « n ri 

quindici compartimenti fer- FS senza interpellare le or- P] “5 ei L^ a » 

roviari in occasione della ganizzazionl sindacali unita- 

Conferenza nazionale degli rie: un primo commento del- 

arari, in corso a Roma. Il lo SFI-CGIL, nel rimandare stru tture provincia 

provvedimento trae origine ad un apDrofondito esame del desi» autoferro.ranvieri 

— secondo quanto dichiarato programma di soppressione cnc te:rra a Ktrnini aa ve 

dalla direzione — dalla ne- un compiuto giudizio di me- nere» 9 a domenica prossi 

f-ACcifi rii miotiArarA la dina- pifn rllmra nha citi mofnrln ma. 


La Federazione SFI-SAUFI- positivi, gli ambienti 1 di ' la- 

SIUF, di fronte all’atteggia- voro - del ferrovieri peggio- 

mento dilatorio del governo 1 rano di giorno in giorno e 
in ordine al perfezionamento la conclusione dell’accordo è 

e alla firma dell’accordo sul* d’altro canto il primo passo 

la piattaforma rivendicativa per arrivare a una rapida 

dei ferrovieri e alla mancata presentazione In Parlamento 

approvazione dei decreti re- del disegni di legge sugli fol¬ 
lativi a problemi della ver- vestimenti destinati in gran 

tenza conclusa nel settembre parte al Mezzogiorno. 

1972, esprime gravi preoccu- La sempre ■ più Impellente 
pazioni per gli effetti che ta- necessità di far giungere ai 

le atteggiamento potrà ave- ferrovieri i previsti migliora¬ 
re sulla categoria. menti economici per far uscl- 

Al termine di un ciclo di re dagli attuali salari di sot- 

consultazioni unitarie, che ha tosussìstenza oltre il 50% dei 

coinvolto in misura senza pre- lavoratori, è motivo non rae- 

cedenti i lavoratori ’ delle no valido che impone di ac- 

FF.BS., il procrastinare senza celerare al massimo la 1 con¬ 
valide ragioni la stesura del- clusione. Il diradarsi di quel 

l’accordo definitivo fa ipotiz- tempi brevi di gestione della 

zare la mancanza, nella con- vertenza che • avevano fatto 

troparte, della volontà poli- esprimere una valutazione po- 

tica di concludere in termini sitiva da parte della Federa- 

chiari e in tempi brevi que- zione SFI-SAUFI-SIUF sulla 

sta importante vertenza. Tem- volontà politica della contro¬ 
pi brevi che sono stati un parte, pone problemi di ere- 

tema fondamentale nella ge- dibilità e di fiducia del ge¬ 
stione del confronto: le con- verno, prospettando ai lavo- 

dizionl del trasporto ferrovia- ' ratori l’esigenza di riprende¬ 
rlo continuano a peggiorare, re il movimento come unica 

gli approvvigionamenti rii arma per costringere una con¬ 
materiale rotabile sono uno troparte riluttante a far fron- 

stillicidio senza, più effetti te ai propri impegni. 

' SOPPRESSI 70 TRENI 

i . [ . 
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Oltre ''70 treni viaggiatori, 
tra cui due rapidi e due su¬ 
per rapidi, non circoleranno 
più il sabato e nel giorni fe¬ 
stivi a partire dal mese di 
dicembre e fino al 25 maggio 
del ’74. Lo ha deciso la dire¬ 
zione generale dell’azienda 
sulla base delle proposte 
avanzate • dalle direzioni dei 
quindici compartimenti fer¬ 
roviari in occasione della 
Conferenza nazionale degli 
orari, in corso a Roma. Il 
provvedimento trae origine 
— secondo quanto dichiarato 
dalla direzione — dalla ne¬ 
cessità di migliorare la situa¬ 
zione del trasporto merci e 
dalla necessità di garantire 
personale numericamente più 
consistente. 

Fra i treni viaggiatori sop- 

g ressi nelle giornate di sa- 
ato figurano il super rapido 
897 Roma-Napoli-Mergellina. il 
rapido 808 Roma-Firenze, il 
direttissimo 642 Roma-Genova- 
Milano (notturno) e il direb 
tissimo 643 Milano Ge nova- 
ilo ma (notturno). 

Nell’elenco dei treni che non 
circoleranno più di domenica 
figurano, tra gli altri, il ra¬ 
pido 850 FirenzeRoma e 11 
super rapido 894 Napoll-Mer- 
gellina-Roma. Tra 1 soppressi 
infrasettimanali (solo festivi) 
figurano il direttissimo 679 
Roma Napoli ed il direttissi¬ 
mo 698 Napoli-Roma. Fer 11 
resto si tratta di treni diretti 
o a carattere 'locale, alcuni 
dei quali abbastanza noti co 
me il 9610 Trieste-Udine. il 
12414 Brescia-Milano. 18007 
Modena-Bologna, 1*8010 Bolo 
gna-Modena. l’8090 Firenze 
Bologn a. 1* 8097 Bologna-Firen 
ze. il 7877 Bolzano-Trento- il 
7872 Trento-Bolzano, il 7526 e 
il 7532 MilanoChlasso - e il 
7523 e 7527 Chiasso-Milano. 

’ In conseguenza delle sop¬ 
pressioni. alcune fermate ef¬ 
fettuate da questi treni sa¬ 
ranno assegnate ad altri con¬ 
vogli. L’utilizzazione dei mez¬ 
zi e del personale che si ri- 
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caveranno dalle soppressioni movimento sindacale per una 
di cui sopra sarà accurata- vera Sforma e pubblicizzazio- 

ne del trasporti, ma con gli 

rtpll» SeC Hir^Tlr>^ peloni St€SSÌ ,m D e 8 n ' «SSUnti del gO- 

verno nel maggio, e con le 
raaViesperienze positive già realiz 
mere / 3 s tuaz one del servizi Jrj a j cune reg | on i , 

T’iniiMntiv* * stata nreea L’applicazione del contratto 

dalla" direzloneeenerale delle e - U suo collegamento con il 

FS senza interpellare le or- foiL^a^e^traenortì iranno 

ganizzazionl sindacali unita- , d ®!, 

rie: un primo commento del- diselli nel convegno nazione 

Io SFI-CGIL, nel rimandare Jf d «”« at ™5£j?L dr Ì ,vin ? ÌA 

ad un approfondito esame del . de ^j eutoferro.ranvieri 

programma di soppressione n erra ^ Ricini da ve 

un compiuto giudizio di me- nerdì 9 a domenica pressi 
rito, rileva che sul metodo ma - 

l’azienda continua col sistema _ 

delle decisioni unilaterali che 

mettono 1 lavoratori di fronte I «ahnIapS J a | Df V 

al fatto compiuto, metodo ■ 560010» 061 rL? 

inaccettabile e che non potrà . # . 

che inasprire in un momento BAI* 1(1 CBBIOfF 

estremamente delicato 1 rap- r*’ 

porti tra le rappresentanze 

sindacali e la dirigenza azien □ppiOYUZIOVIc 

Il traffico ferroviario sta alalln I OH fio Clll 

attraversando un altro perio- HBIIO ICyRw alll 

do critico, si paventa un bloc- ■ ■ • 

co della circolazione di prò lOYOfO O OOlflICillO 
porzioni insolite per i pros M W,W M 

simi mesi e il recente passag- Il Comitato direttivo del 

gio dal sistema trifase a quel- gruppo comunista del Senato. 

Io in corrente continua di al- in riferimento alla legge sui 

cune linee della rete ligure- lavoro a domicilio già appro 

piemontese, del resto imororo- vata dalla Camera e soste 

gab’Ie. ha assorbito • tutti 1 nuta da un largo schiera 

mezzi di trazione che si era- mento di forze politiche, sin 

no resi disponibili ricorrendo dacali e di Enti locali, ha 

ad una parziale riduzione del confermato il suo giudizio po 

traffico merci. sitivo e ha deciso, cosi come 

Mancano locomotori, gli im è stato già richiesto dai se- 
pianti sono inadeamti. l’uten naton comunisti, nella numo 
7 » abbandona il treno: il solo ne della Commissione lavoro, 
modo oer risolvere la crisi di adottare tutte le iniziative 
delle ferrovie è dare tempe- necessarie affinché il prov- 

stivo sfogo al programma di vedimento venga assunto in 

investimenti conquistato dai sede deliberante dalla eom 

ferrovieri nell’ultima vertenza missione competente e venga 
Ogni altro orowedimento. in approvato- nel testo integrale 


particolare duelli che riguarda¬ 
no soppressione di treni e ser 
vizi come quello attualmente 
prooosto è una rinuncia da 
oarte delle FS a svolgere quel 
ruolo di serriz'o uubblico che 
è loro connaturale. 


pervenuto dalla Camera nel 
più breve tempo possibile. 

Ai fini della realizzazione di 
tale orientamento, il Comi¬ 
tato direttivo è già interve¬ 
nuto presso la presidenza del 
Senato. 


PER L’OCCUPAZIONE 


Aperta la vertenza della 0MECA 

Assemblea operaia nello stabilimento di Reggio Calabria - La lotta 
si intreccia con quella della Fiat • Raggiungere 2000 posti di lavoro 


Dichiarazioni della 
Fiat sulla vertenza 

TORINO, 6 

La Fiat — tramite il di¬ 
rettore del personale Cut- 
tica — ha oggi preso posi¬ 
zione sulla vertenza di 
gruppo aperta dal sinda¬ 
cati su insediamenti al 
sud, organizzazione del la¬ 
voro, salario, dichiarando 
che occorrerà cercare « so¬ 
luzioni che siano compati¬ 
bili con la gravità del mo¬ 
mento, attraverso un esa¬ 
me approfondito, sereno e 
rapido ». Cuttica non è en¬ 
trato però nel merito del¬ 
le richieste. 


REGGIO CALABRIA. 6 

Si è svolta a Reggio Cala¬ 
bria, preceduta da una riu¬ 
nione del Consiglio di fabbri¬ 
ca, l’assemblea dei lavoratori 
delle OMECA. 

La discussione, avvenuta 
con la partecipazione di To¬ 
nini della FLM, del segreta¬ 
rio della Camera del lavoro di 
Reggio, Diano e del segretario 
regionale della CISL. Lazzeri. 
ha approfondito i temi della 
prossima vertenza aziendale. 
La battaglia per il raggiungi¬ 
mento dei duemila occupati 
alle OMECA, è stata pasta al 
centro di questa vertenza che 
si intreccia ad uno dei punti 
più qualificanti della piatta¬ 
forma FIAT. In questo modo, 
si afferma l’unità tra la lotta 
del lavoratori del Nord col 
movimento e le aspirazioni 
delle masse meridionali. 

L’assemblea ha sottolineato 
la necessità che, accanto alla 


lotta delle OMECA si raffor¬ 
zino e si coordinino le inizia¬ 
tive, già in atto, dei paesi 
alluvionati e dei braccianti, 
per la difesa del suolo e lo 
sviluppo della Calabria. 

La piattaforma rivendicati va 
acquista maggior valore per¬ 
ché contiene le indicazioni per 
costruire un movimento =ul 
problemi delle case, dei tra 
sporti e delia salute. Per af¬ 
frontare questi problemi, è 
stata evidenziata la esigenza 
di un rapporto con le forze 
politiche e sociali (disoccupa¬ 
ti, studenti), con 1 comitati 
di quartiere, con gli altri la 
voratori interessati. 

Domani, presso la sala de] 
Consiglio comunale, lì diret¬ 
tivo unitario della FLM. in¬ 
sieme ai segretari camerali, 
discuterà come far diventare 
questi impegni un fatto di tut¬ 
ti l lavoratori e del popolo 
reggina 
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Processa ai clinici | Va avanti l’inchiesta sui controlli subiti dal giudice romano 

Prestigioso 
fisico 

' i N * 

smentisce 
Dogliotti 
sui fondi 
stornati 


Le indagini sull'intricato « giallo » di Torino 


anowe per zittire la nNcrospia 
non reggono alle prove dei fa 


Le precise risposte ai fogli fascisti che hanno lanciato, la notizia secondo la quale la piccola radioricevente 
era inefficiente - Alla scoperta parteciparono dei magistrati i quali si resero conto invece che essa funzionava 
Il tecnico che eseguì gli accertamenti conferma al giudice istruttore che l'apparecchio era in perfetta azione 


l’amica del 

1 ' , - » . V 1 , , . I t 

complice sparito 

Silvana Carazzol, ramante dello scomparso La Chioma, interrogata dal 
magistrato - Presto sarà risentita - Ha chiesto la protezione dei ca¬ 
rabinieri • Dollari e marchi nella cassetta di sicurezza di Paolo Pan 


Dalla nostra redazione 

. TORINO, 0 

Sommo clinico contro fisico 
nucleare. Questo avvincente 
Incontro-scontro si è svolto 
stamane nell’aula della terza 
sezione del Tribunale di Tori¬ 
no. Il sommo clinico è il di¬ 
rettore della clinica medica 
' prof. Giulio Cesare Dogliotti, 
Imputato di peculato per non 
aver versato all'Università ol¬ 
tre mezzo miliardo di lire. Il 
fisico nucleare è il prof. Gleb 
Wataghin, uno degli scienziati 
di maggior prestigio che ab¬ 
biano operato in Italia (at¬ 
tualmente lavora all’estero), 
autore di importanti scoperte 
sulle particelle subatomiche. 

Si è assistito al confronto 
tra due mentalità opposte, ad¬ 
dirittura due mondi diversi, 
che tuttavia per un certo pe¬ 
riodo dovettero convivere go¬ 
mito a gomito. - 

Anni fa lo scomparso presi¬ 
dente della FIAT Vittorio Vai¬ 
letta, che aveva perso una fi¬ 
glia. vittima di un male incu¬ 
ràbile, patrocinò la fondazio¬ 
ne di un centro di studi fisi¬ 
co-biologici, specializzato nel¬ 
lo studio delle radiazioni ad 
alta energia e delle loro appli¬ 
cazioni alla medicina e alla 
biologia. Contribuirono a que¬ 
sta iniziativa la FIAT, il Con¬ 
siglio nazionale delle ricerche 
e l’Università di Torino. Il 
centro, presieduto dal prof. 
Wataghin, fu ospitato nel lo¬ 
cali della clinica medica di 
Dogliotti, pur essendo com¬ 
pletamente autonomo, con 
proprie attrezzature, propri 
fondi e proprio personale. Il 
centro disponeva di un beta¬ 
trone, un gigantesco accelera¬ 
tore di particelle e radiazio¬ 
ni, installato nei sotterranei 
della clinica, in una stanza 
protetta da pesanti pareti di 
calcestruzzo e piombo. 

' Come mai in questo proces¬ 
so è stato tirato in ballo an¬ 
che il betatrone? Perché il 
prof. Dogliotti aveva insinua¬ 
to nei giudici il dubbio che 
un certo numero di milionci- 
ni. frutto delle prestazioni 
ambulatoriali di medicina nu¬ 
cleare, che egli si era tratte¬ 
nuto . (tanto per cambiare), 
non spettassero all'Università, 
bensì al Centro fisico-biolo¬ 
gico. 

Questa tesi difensiva è crol- 
. lata stamane non appena il 
prof. Wataghin. un anziano e 
simpatico gentiluomo di ori¬ 
gine ucraina, ha cominciato 
a deporre. «Il centro — ha 
detto il fìsico nucleare — non 
incassava alcun provento: non 
abbiamo mai avuto un cen¬ 
tesimo al di fuori delle quote 
d’istituto. Io poi facevo della 
ricerca pura: figuriamoci se 
volevo assumermi delle grane 
relative a proventi di amma¬ 
lati. Del resto, il proferir 
Vailetta, nel fondare il centro, 
ci aveva posto una chiara con¬ 
dizione: prestare solo servizi 
gratuiti ». 

Gli avvocati di Dogliotti gli 
hanno fatto notare che il be¬ 
tatrone serviva anche per ap¬ 
plicazioni di raggi agli am¬ 
malati. 

* « Il betatrone — ha dichia¬ 
rato il prof. Wataghin — era 
ed è tuttora del CNR, ma per 
una parte della giornata ve¬ 
niva ■ imprestato alla clinica 
medica. Al mattino lo usava¬ 
no i medici per irradiare i 
malati in una stanza di fian¬ 
co al betatrone. Noi fisici non 
volevamo - saperne nulla di 
quest'attività. Abbiamo anche 
messo in chiaro che se un 
ammalato fosse stato brucia¬ 
to dalle radiazioni, noi non 
ci prendevamo nessuna re¬ 
sponsabilità. 

«Al pomeriggio lavoravamo 
noi, in una stanza dal lato 
opposto del betatrone, per le 
nostre ricerche con un fascio 
di raggi più potente, che i 
medici non potevano toccare, 
e posso dire, se mi è consen¬ 
tita rimmodestia. che abbia¬ 
mo fatto delle scoperte di 
prim’ordine sulla struttura 
della materia. Sulle conven¬ 
zioni con le mutue — ha ag¬ 
giunto il fisico — non sapevo 
nulla. Una volta la Mutua dei 
coltivatori diretti versò SO 000 
lire sul nostro conto banca¬ 
rio Respingemmo quella som¬ 
ma al pagatore dicendo: ave¬ 
te sbagliato indirizzo» . 

I rapporti tra fisici nucleari 
e sommi clinici non dovevano 
essere molto cordiali. 

II pubblico ministero ha 
chiesto al prof. Wataghin se 
sapesse qualcosa degli esami 
diagnostici di «scintigrafìa» 
e « captazione ». quelli per cui 
è addebitato un peculato a 
Dogliotti. 

«Captazione di che cosa?» 
ha esclamato il fisico. 

Il prof. Dogliotti ha comin¬ 
ciato a spiegare che la capta¬ 
zione sì fa iniettando nell’or- 
ganismo degli isotopi radioat¬ 
tivi. che vengono metaboliz¬ 
zati da certi organi (tiroide, 
pancreas, ecc.) e possono es¬ 
sere registrati da appositi ap¬ 
parecchi. 

« Ho capito — ha subito ta¬ 
gliato corto il fisico — ma 
questo non ha nulla a che 
vedere con 11 betatrone ». 

Un altro sommo clinico per 
il ouale le testimonianze di 
qixsti giorni si sono rivelate 
disastrose è il prc«" Adriano 
Bocci, direttore dellTstituto 
di patologa chimndra Ecb 
deve rispondere non solo dì 
peculato ma anchp di... piro¬ 
mania. Infatti, prima che il 
magistrato perquisisse la sua 
clinica, avrebbe bruciato ben 
9.000 matrici di ricevute Irre¬ 
golari, che egli rilasciava alle 
clienti private visitate nel¬ 
l’Istituto universitario. - . « 


Fratricida per pietà 
assolto per follia 

I giudici USA non hanno ammesso l'eutanasia ma 
trovato una giustificazione a chi uccise 




-. ' . • - . ' NEW YORK. 6. 

Un operaio edile che nel giugno scorso aveva ucciso il fratello 
ricoverato in ospedale ed in condizioni molto gravi dopo un inci¬ 
dente stradale, è stato assolto dal giudice Raymond McGowan di 
Freehold (New Jersey). <. - 

Nella sentenza si specifica che l’imputato. Lester Zygmaniak. 
di 23 anni, pur riconosciuto colpevole, non è stato condannato perchè 
la giuria ha ritenuto che. al momento dell’uccisione del fratello, 
egli fosse temporaneamente infermo di mente. La sentenza, pur 
concedendo l’assoluzione, non ha quindi accettato la tesi della 
liceità dell’eutanasia. > > , < . 

• La vedova di George Zygmaniak, durante il processo aveva te¬ 
stimoniato che suo marito aveva chiesto al fratello di ucciderlo. 
«Giura su Dio che non mi lascerai vivere» egli aveva detto, a 
quanto la vedova ha riferito. Nella foto: il giovane Zygmaniak 
risponde alle domande dei giornalisti. 


Aloja e due colleghi 
rinviati a giudizio 

I tre generali accusati di interesse privato nella co¬ 
struzione d'una palazzina che finì per costare troppo 

Tre generali, tra i quali l’ex capo di Stato maggiore della 
Difesa Giuseppe Aloia, sono stati rinviali a giudizio dal giudice 
istruttore di Roma Ferdinando Imposimato sotto l’accusa di in¬ 
teresse privato in atti d’ufficio. Insieme ai generali (gli altri due 
sono Rosario La Feria e Silvestro Paccaro) dovranno comparire 
davanti ai giudici il colonnello Pasquale Fidotti, oggi costruttore 
edile, e l’impicgafo del ministero della Difesa Giuseppe Berlin- 
gieri. Per questi due ultimi il reato è di concorso nel reato di 
interesse privato. 

-All’origine della vicenda vi è una denuncia presentata da al¬ 
cuni ufficiali dell’esercito su alcune irregolarità che si sarebbero 
verificate in campo amministrativo per 13 costruzione di una pa¬ 
lazzina nella zona del quartiere Tiburtino, destinata ad ospitare i 
componenti delle varie bande musicali delle Forze Armate. lì pro¬ 
getto prevedeva la spesa iniziale di 300 milioni, ma la cifra in 
seguito fu aumentata fino a raggiungere il mezzo miliardo. 

Secondo l’accusa I’ammintstrazione militare avrebbe sostenuto 
una spesa di gran lunga maggiore al vaiorc effettivo della costru¬ 
zione prevista nel progetto. Di qui l’incriminazione e il rinvio a 
giudizio dell’ex capo di Stato maggiore e degli altri generali che 
approvarono il progetto, del funzionario che seguì la pratica e del¬ 
l’ex colonnello del Genio al quale sarebbe stata affidata la co¬ 
struzione della palazzina. 


Voci incontrollate spacciate 
per rivelazioni sconcertanti 
dal giornali di destra. Accuse 
tra le ' righe, al tecnico che 
scopri la microspia in un uf¬ 
ficio del tribunale di Roma, 
insinuando che sia l'artefice 
di una montatura. ■ Specula¬ 
zioni avallate anche da agen¬ 
zie di stampa su una presun¬ 
ta perizia che avrebbe accer¬ 
tato la Inefficienza della mi¬ 
croradio trovata nella stanza 
del magistrato romano dott. 
Squillante. La vicenda dello 
spionaggio a palazzo di Giu¬ 
stizia scotta troppo perchè 
non si cerchi abbastanza di¬ 
speratamente di sminuirla, di 
affossarla. Ma l'inchiesta va 
avanti e vediamo quindi di 
delinearne gli ultimi veri svi¬ 
luppi. 

Ieri mattina il sostituto 
procuratore Antonio Furino, 
che conduce l'inchiesta ' sul 
gravissimo episodio di spio¬ 
naggio ai quale è stato sotto¬ 
posto il magistrato che inda¬ 
ga sui fondi neri della Monte- 
dison, ha interrogato il dott. 
Francesco Greco, l’ex commis¬ 
sario di polizia specializzatosi 
nel controspionaggio telefoni¬ 
co ed ambientale. E' stato co¬ 
stui a scoprire, a metà del 
mese scorso, nella stanza del 
dottor Squillante una radio¬ 
spia. Questa scoperta fu su¬ 
bito messa in relazione con la 
presenza, a poche centinaia 
di metri di distanza da palaz¬ 
zo di Giustizia, di un furgo¬ 
ne, di proprietà del SID ma 
prestato ai carabinieri della 
legione Roma, attrezzato per 
le intercettazioni. Era ovvio 
che tutti deducessero che gli 
occupanti del furgone si ser¬ 
vivano della microspia per a- 
scoltare quanto avveniva nella 
stanza del magistrato roma¬ 
no. 

Nonostante questa evidenza 
solare i tentativi per scindere 
i due episodi seno stati mol¬ 
teplici e anche la Procura ge¬ 
nerale presso la corte d’Ap- 
pello di Roma con comunica¬ 
ti sibillini ha alimentato la 
tesi della estraneità di corpi 
dello Stato allo spionaggio 
del magistrato. < 

Ora a distanza di venti 
giorni dall’episodio, e dopo 
che sull’intera vicenda era 
stato steso un velo di silenzio, 
giornali fascisti hanno lan¬ 
ciato la notizia, fatta ripren¬ 
dere anche dalle agenzie di 
stampa per ottenere un avallo 
più o meno autorevole, che 
addirittura il dottor Squillan¬ 
te non sarebbe mai stato spia¬ 
to perchè la microradio trova¬ 
ta nel suo ufficio era « muta ». 
- Da ■ questa notizia, che il 
segreto istruttorio non per¬ 
mette di verificare, qualcuno 
ieri mattina ha tratto una se¬ 
rie - di argomentazioni attra¬ 
verso le quali si tendeva di 
far passare la tesi secondo la 
quale chissà chi (o forse Io 
stesso dottor Squillante?) 
avrebbe manovrato perchè la 
radio spìa inefficiente fosse 
scoperta. < . » - 

Ora se c’è una cosa certa, 
perchè lo • testimoniano le 
molte persone, tra le quali al¬ 
cuni magistrati, che hanno 
assistito al rinvenimento del¬ 
l’apparecchio radiotrasmetten¬ 
te, è che l’aggeggio funziona¬ 
va. D’altra parte solo se si 
trattava di uno strumento ef¬ 
ficiente poteva essere indivi¬ 
duato dagli strumenti elettro¬ 
nici del dottor Greco: a meno 
di non sostenere che è stato 
lo stesso tecnico a nasconde¬ 
re l’apparecchio per poi in¬ 
gannare tutti i magistrati, 
presenti all’opem di bonifica 
falsando anche i « bip-bip » 
che hanno consentito l’indi- 
vi dilazione. Ma queste sono 
accuse gravi che devono esse¬ 
re provate e chi ha fatto que¬ 
ste insinuazioni non ne è stato 
minimamente capace, proprio 
perchè i fatti dicono esatta¬ 
mente il contrario. - 

Ieri l’« Avanti! » ha spiega¬ 
to minutamente come il tec¬ 
nico era riuscito ad individua¬ 
re la spia: «H dottor Greco 
cercò con una radio a modu¬ 
lazione di frequenza- il tec¬ 
nico esplorò le bande fino a 
104 mega-herz... poi prese un 
apparecchio più sofisticato, il 
« detector », e arrivato ■ alla 
banda D. quella usata per la 
trasmissione dei programmi 
televisivi, l’indice ottico e 
quello sonoro dell'apparecchio 
impazzirono». La radio spia 
funzionava quindi e se ne è 
potuto rendere conto anche il 
capo dell’ufficio istruzione 
Gallucci il quale insieme al 
tecnico Greco ha esaminato 


l’apparecchio. Esso aveva an¬ 
che due lettere, A e S: acceso 
spento, vi era una pila da 9 
volt marca Leclanché. Giudi¬ 
ce e tecnico fecero una prova 


dichiarazione ha aggiunto 
che chiese espressamente al 
dottor Furino, che si occupò 
subito delie indagini, di fare 
degli • immediati precisi ac- 


fisica per cosi dire personale: * certamenti tecnici:- il ipagl 


toccarono con la lingua la pi¬ 
la e si resero benissimo conto 
che era carica. ~ 

- < Ieri lo stesso dottor Greco, 
prima di entrare nella stanza 
del dottor Furino per un in¬ 
terrogatorio che è durato tre 
ore, durante le quali ha spie¬ 
gato al magistrato perchè la 
spia era carica e come l’aveva 
individuata, ha rilasciato una 
dichiarazione alla stampa nel¬ 
la quale tra l’altro si affer¬ 
ma: « Non può sussistere nes¬ 
sun dubbio in ordine alia per¬ 
fetta efficienza della micro¬ 
spia. Nemmeno se i tre pe¬ 
riti nominati dal magistrato 
si chiamassero Fermi. Marco¬ 
ni e Einstein potrebbero di¬ 
mostrare il contrario. Tra lo 
altro, dopo il rinvenimento 
furono effettuate prove speci¬ 
fiche alla presenza di testi¬ 
moni che dimostrano ciò in¬ 
confutabilmente ». * • ■> ’ - 

Il dottor Greco nella sua 


strato avrebbe risposto che 
questi potevano essere fatti 
cosi come una più accurata 
descrizione dell’aggeggio-spla, 
in sede di Interrogatorio dello 
stesso Greco, in qualità di te¬ 
stimone. • • 

La cosa strana è che questo 
interrogatorio, che doveva es¬ 
sere tra 1 primi a dover es¬ 
sere compiuto, è invece arri¬ 
vato dopo venti giorni. 

Allora cosa c’è sotto queste 
notizie sbandierate e, sembra, 
senza alcun fondamento? Sap¬ 
piamo quanto fortemente sia¬ 
no interessati i fascisti (ba¬ 
sti ricordare Tom Ponzi) a 
questo settore della manipo¬ 
lazione dell’opinione pubblica 
e quanti interessi vi stano im¬ 
plicati. La magistratura deve 
respingere fermamente questi 
tentativi e chiarire fino in 
fendo ogni particolare 

’ Paolo Gambescia 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 6 

L’Interrogatorio dell’amante 
di Giovanni La Chioma e il 
sopralluogo effettuato dagli 
inquirenti per conoscere il 
contenuto delle cassette di si¬ 
curezza Intestate a Paolo Pan, 
sono le novità del giorno cir¬ 
ca le Indagini, ' che oramai 
coinvolgono vasti ambienti 
della malavita italo-francese, 
riguardanti l’omicidio di Ful¬ 
vio Magliacani e quello pre¬ 
sunto del La Chioma. 

Silvana Carazzol, la giovane 
e bella amica del pregiudica¬ 
to Giovanni La Chioma (38 
anni, nato a Torino, che nel¬ 
la confessione fatta a un ami- 
, co da Tarcisio Pan e registra¬ 
ta su nastro sarebbe stato uc¬ 
ciso a Marsiglia con due colpi 
di rivoltella alla nuca spara¬ 
tigli da Paolo Pan) è stata 
ascoltata stamane dal dott. 
Silvestro. 

Il magistrato ha cercato di 
rendersi conto degli esatti 
spostamenti della presunta 


! 'IL ; 

vittima, della sua attività, del¬ 
l’ultima volta che aveva dato 
notizie di sè, per riuscire cosi 
a stabilire il periodo della 
sua morte. Pare che la don- 
,na abbia confermato che il 
La Chioma le telefonò l’ulti¬ 
ma volta nel marzo scorso, 
il che corrisponderebbe al¬ 
la deposizione < rilasciata a 
suo tempo dalla madre dello 
scomparso, • la quale affermò 
che il figlio diede le ultime 
notizie di sè il 14 marzo. Quin¬ 
di la sua « esecuzione » da 
parte del Pan, deve essere 
avvenuta nella seconda metà 
di marzo, o quantomeno in 
quel periodo è cominciata la 
fuga di Giovanni La Chioma 
dai suoi nemici. ■ > ■ t > 1 
La Carazzol è apparsa preoc¬ 
cupata e durante l’interroga- 
torio ha più volte ripetuto di 
essere terrorizzata, di temere 
rappresaglie da coloro che, 
implicati nel «giro», non so¬ 
no ancora stati raggiunti dal 
carabinieri. La donna era na¬ 
scosta a Milano e, saputo che 
gli inquirenti la stavano’ cer- 


\ . 

Fallisce il sequestro tentato nelle campagne del Sassarese 

Medico condotto sfugge ai banditi: 
il secondo preso di mira in un mese 

Il dr. Piero Doneddu ha acceleralo non appena ha visto i 5 rapitori - Colpi di fucile contro l'auto in fuga: ferito leg¬ 
germele il sanitario - Miri due ostaggi da settimane nelle mani di sconosciuti: uno è l'ufficiale sanitario di Oltana 


* t 

La cometa Kohoutek 

• . . . • '*->»*. 3 . . . . A . * . . ? 

fotografata 

' 7 

da Monte Palomar 


. Dalla nostra redazione , 

' CAGLIARI, 6. 

Un sequestro di persona, or¬ 
ganizzato da cinque banditi 
armati o mascherati nelle 
campagne di Buddusò, grosso 
centro agricolo della provin¬ 
cia di Sassari, situato al con¬ 
fine con la provincia di Nuo¬ 
ro, è fallito grazie alla pron¬ 
ta reazione della vittima, l’uf¬ 
ficiale sanitario dottor Piero 
Doneddu, di 75 anni. Il me- 


dell’ordine professionale dei 
medici, che aveva addirittura 
minacciato l’abbandono delle 
condotte e l’astensione dalla 
attività a tempo indetermi¬ 
nato se non fosse stata stabi¬ 
lita la protezione di ima scor¬ 
ta armata di carabinieri, in 
particolare per le visite ef¬ 
fettuate di notte. 

' E’ auspicabile che, anche 
stavolta, prevalga la ragione, 
e che la maggioranza dei me¬ 
dici — come già e avvenuto 


dicn chà assieme a fratèllo > nella recente assemblea di ca- 
?nni QfAVA re tegoria svoltasi a Nuoro — 
Giuseppe di 66 anni, stava re- lasci andare ad ln- 


PASADENA (California). 5 

Un telescopio di Monte Palo¬ 
mar ba scattato quella che si 
ritiene sia li prima fotografia 
in cui appare la cometa Kohou¬ 
tek, che presto potrà essere vi¬ 
sta a occhio nudo sulla terra, 
offrendo la più spettacolare vi 
sione celeste dall’epoca delia 
cometa di Halley. 

La fotografia è stata scat¬ 
tata coi! un telescopio da 48 
pollici nelle prime ore del 31 
ottobre da Martin McCarthy, 
astronomo dell’osservatorio Va¬ 
ticano e ospite degli osserva¬ 
tori di Hate. 

La cometa potrà essere vista 
a occhio nudo a cominciare da¬ 
gli ultimi giorni di novembre o 
dai primi di dicembre. Raggiun¬ 
gerà il massimo splendore fi 28 
dicembre quando potrà essere 
vista anche di giorno. Chiamata 
Kohoutek dal nome dell’astro¬ 
nomo cecoslovacco che la scoprì 
nove mesi fa, espa avrà a quel¬ 
l’epoca una luminosità pari a 
quella della luna piena. La te¬ 


sta si estenderà per circa cen¬ 
to milioni di chilometri nefio 
spazio e la coda per un sesto 
del ciclo notturno. - ‘ 

Si calcola che la Kohoutek. nel 
suo massimo avvicinamento ver¬ 
rà a trovarsi a circa 12! mi¬ 
lioni di chilometri dal nostro 
pianeta e a 21 milioni di chi¬ 
lometri dal sole. - H fenomeno 
sarà ben più spettacolare di 
quello della cometa di Haley. 
apparsa per l’ultima volta nel 
1910. La grandiosa cometa del 
1843 aveva tuttavia una coda 
lunga tre volte quella di Ko¬ 
houtek. 

■ Nessuno può dire se la come¬ 
ta Kohoutek abbia visitato già 
in passato il sistema solare. 
Se ciò fosse avvenuta, la visita 
dovrebbe aver avuto luogo ohi 
di diecimila anni fa se non ad¬ 
dirittura 80.000 anni fa, secon¬ 
do calcoli di esperti. 

Nella foto: la foto della co¬ 
meta Kohoutek ripresa dal te¬ 
lescopio del Palomar. 


DRAMMATICO ASSALTO ALL'ALBA CON MITRA E LUPARA A DUE PASSI DALLA STAZIONE ; 
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186 milioni rapinati al centro postale di Treviso 

Quattro gli aggressori mascherati - Sono entrati in azione appena si è allontanata la scorta di polizia - Colpito 
alla testa con il calcio del fucile un passante che non aveva alzato le mani - Indagini e ricerche in tutto il Veneto 


TREVISO. 6 

Forse è la più grossa ra¬ 
pina che sia mai stata com¬ 
piuta a Treviso: sacchl posta¬ 
li contenenti valori in con¬ 
tanti e in titoli per 186 mi¬ 
lioni sono stati rubati que¬ 
sta mattina poco dopo l’al¬ 
ba, da quattro uomini arma 
ti, che hanno assaltato la 
Siamic di Treviso, una sode 
tà che ha in appalto l’uf- 
ficio postale di smistamento 
della stazione ferroviaria del¬ 
la città. La rapina è avvenu¬ 
ta alle 5,45 dieci minuti pri¬ 
ma che partisse la prima cor¬ 
riera dal l’autostazione per 
Vittorio Veneto. I quattro, 
armati rispettivamente due di 
pistola, uno di mitra e uno 
di fucile a canne mozze, so¬ 


no giunti a bordo di una Giu¬ 
lia bianca targata (la targa è 
poi risultata falsificata) Ve¬ 
nezia. 

Scesi dall’auto, non appe¬ 
na si era allontanata la scor¬ 
ta armata della polizia che 
accompagnava il furgone con¬ 
tenente i sacchl postali, i 
quattro hanno minacciato l’u¬ 
nico impiegato presente a 
quell’ora nell’ufficio, Luciano 
Giazzon. 35 anni da Treviso, 
che si accingeva a fare la 
cernita tra 1 valori speciali 
c quelli ordinari per poi di¬ 
stribuirli ai vari autisti delle 
corriere, la prima della qua¬ 
li - sarebbe ’ appunto partita 
alle 5,55 per Vittorio Veneto. 

I rapinatori si sono cosi 

I Impossessati di 43 sacchetti 


contenenti 95 milioni in con¬ 
tanti e 91 in titoli carican¬ 
doli sulla Giulia. Nel frattem¬ 
po era giunto aH’autostazione 
un passeggero, Adriano Sarto¬ 
ri, 43 anni, impiegato alla 
« Zoppas », il quale è stato ag¬ 
gredito dal rapinatore arma¬ 
to di fucile a canne mozze: 
è stato infatti prima minac¬ 
ciato e poi colpito alla testa 
con il calcio del fucile. Ha 
riportato una - contusione. 
Contemporaneamente comin¬ 
ciavano ad arrivare gli auti¬ 
sti delle corriere: anche que¬ 
sti sono stati minacciati dal 
«palo» mentre gli altri tre 
rapinatori ultimavano il tra¬ 
sferimento dei sacchl postali 
sulla Giulia. 

«» La tapina è stata portata 


a termine nel breve volgere 
di una decina di minuti. Ca¬ 
ricato il bottino i rapinatori 
si sono velocemente allonta¬ 
nati a bordo della Giulia men¬ 
tre veniva dato Tallarme dal¬ 
l’impiegato e dagl! autisti 
delle corriere nel frattempo 
giunti sul posto. Immediata¬ 
mente accorrevano auto dei 
carabinieri e della polizia e 
scattavano 1 consueti posti di 
blocco sulle strade trevigiane 
e in tutto il Veneto. 

Poro dopo la Giulia dei ra¬ 
pinatori veniva ritrovata nei 
pressi del cimitero di Trevi¬ 
so, a Castagnone, proprio ac¬ 
canto all’ingresso di una ca¬ 
va. Naturalmente i quattro 
avevano «trasbordato», come 
prendeva rrtdsn t smspts : 11 
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loro piano meticolosamente 
preparato. Il furgone conte¬ 
nente i valori postali, infatti, 
è stato seguito dai rapinatori 
i quali hanno atteso che la 
scorta armata si allontanas¬ 
se come fa di solito quando 
il furgone imbocca la pensili¬ 
na deU’autostazione parcheg¬ 
giando dinanzi al piccolo uf¬ 
ficio amministrativo per lo 
smistamento del sacchetti. In 
quel momento i rapinatori so¬ 
no scattati con fulmineità 
e decisione e in brevissimo 
volgere di tempo hanno raz¬ 
ziato i valori minacciando e 
allontanando, anche con la 
violenza come £ capitato al 
dipendente della « Zoppas », 
quanti al trovavano sul po- 
•tb 


Giuseppe di 66 anni, stava re¬ 
candosi in auto in una sua 
tenuta a circa due chilome¬ 
tri dall’abitato, alla vista dei 
cinque banditi che armi pun¬ 
tate si accingevano a circon¬ 
dare la macchina, ha premu¬ 
to l’acceleratore, imboccando 
poi a tutta-velocità la strada 
statale Buddusò-Bitti. I ban¬ 
diti ■ sono rimasti sbalorditi 
per qualche secondo, poi due 
di essi hanno sparato. Alcuni 
proiettili hanno raggiunto l’au¬ 
to alla fiancata sinistra; un 
proiettile ha sfiorato la ma¬ 
no sinistra del medico provo¬ 
candogli delle lievi escoriazio¬ 
ni. Comunque il Doneddu era 
già in salvo. Dato rallarme, 
veniva subito iniziata - una 
battuta a largo raggio nella 
zona. Così nella casa colonica 
della tenuta i carabimeri 
hanno trovato legati alle se¬ 
die e imbavagliati, due dipen¬ 
denti dell'ufficiale sanitario: 
il servo pastore Battista Fad- 
da, di 48 anni, e la domestica 
Luigia Pala di 80 anni. Essi 
hanno dichiarato, una volta 
liberati, che i banditi, tutti 
giovanissimi, avevano ' fatto 
irruzione nella casa colonica 
verso le 7 di mattina ed ave¬ 
vano subito chiarito le loro 
intenzioni. «Era chiaro — ha 
aggiunto Battista Padda — 
che i benditi conoscevano per¬ 
fettamente, o ne erano stati 
informati, i movimenti quoti¬ 
diani del dottor Doneddu. In¬ 
fatti. ogni mattina egli vie¬ 
ne qui nella azienda agraria 
per curare i propri interessi, 
accompagnato dal fratello o 
da qualche altro congiunto o 
uomo di fiducia». 

La vasta azione di rastrel¬ 
lamento, ancora in corso men¬ 
tre telefoniamo, non ha da¬ 
to alcun risultato positivo. 
Solo un pastore, che pascola¬ 
va il suo gregge nella zona di 
aDonu Reale», dove si trova 
l’azienda agraria dei Doned¬ 
du, è stato fermato e tradot¬ 
to nella caserma di Buddusò 
per accertamenti. Si tratta di 
un pastore di Orgosolo: lo 
hanno preso perchè, essendo 
stato nei paraggi, secondo gli 
inquirenti deve pure avere 
assistito a qualche movimen¬ 
to sospetto. 

Il fallito sequestro del dot¬ 
tor Doneddu è avvenuto men¬ 
tre nelle mani dei banditi si 
trovano ancora due ostaggi: il 
pastore di Nuoro Giuseppe 
Angelo Maccioni, rapito un 
mese fa, e il medico condot¬ 
to di Ottona dottor Fernando 
Ninna, prelevato da una ven¬ 
tina di giorni. Dei due prigio¬ 
nieri non si è saputo più nul¬ 
la. C’era stata, da parte delle 
famiglie, la volontà di stabi¬ 
lire dei contatti con gli inter¬ 
mediari del rapinatori, con¬ 
tatti quasi subito interrotti a 
causa della presenza massic¬ 
cia della polizia. L’intervento 
di agenti e carabinieri è sta¬ 
to anche reso necessario per 
evitare che i medici condotti 
del Nuorese mettessero in 
pratica la decisione di non 
effettuare l’assistenza soprat¬ 
tutto durante le ore notturne, 
temendo per la loro sicurez¬ 
za compromessa dalle inizia¬ 
tive dei banditi. -> 

L’esperienza odierna ddl’uf- 
fidale sanitario 41 Buddusò 
può provocar» altra «iasioni 


consulti e impopolari ultima¬ 
tum, ma richieda nuove con¬ 
dizioni di lavoro e il supera¬ 
mento della - profonda arre¬ 
tratezza economica, sociale, 
culturale che è alla base dei 
fenomeni di banditismo. 

Giuseppe Podda 


cando, ha stabilito con loro 
prudentissimi contatti, invian¬ 
do ben tre sue amiche per 
contrattare rincontro. Ieri, al¬ 
la fine si è presentata, chie¬ 
dendo però una sicura prote¬ 
zione da parte dei carabi¬ 
nieri. 

Gli inquirenti sperano che 
nei prossimi giorni Silvana 
Carazzol abbandoni le paure 
e si decida a parlare. Si ritie¬ 
ne infatti che solo lei possa 
essere al corrente degli esatti 
movimenti del La Chioma, un 
uomo che poteva cambiare do- 
dumenti e identità da un’ora 
all’altra per la sua « profes¬ 
sione». Anch’egli faceva par¬ 
te. con 1 fratelli Pan, dell’or¬ 
ganizzazione che vendeva al¬ 
l’estero auto di grossa cilin¬ 
drata rubate. Il traffico era 
assai complesso e comporta¬ 
va che un alto numero di per¬ 
sone «specializzate» si occu¬ 
passero di ogni singola fase. 

Le vetture, in genere di mar¬ 
ca straniera, sportive, di gros¬ 
sa cilindrata, venivano rubate 
In Italia, e « truccate » a Tori¬ 
no, In un’officina di via Ce¬ 
na, dove venivano limati 1 
numeri di matricola, sla del 
motore che del telaio. Quindi 
venivano rifornite di libretti 
e documenti corrispondenti 
che però non erano falsi, ma 
semplicemente scambiati tra 
le auto dello stesso tipo, e 
venivano solamente sostituiti 
1 nomi dei r proprietari con 
quelli di altre persone real¬ 
mente esistenti. Cambiato an¬ 
cora 11 colore e alcuni altri 
particolari le auto erano tra¬ 
sportate in Francia, qui im¬ 
barcate su una motonave pre¬ 
sa a nolo, e trasportate per 
lo più negli Stati Uniti o in 
America Latina. 

Ogni carico rendeva sui 20 
milioni e rotti. Molte altre vet¬ 
ture erano però dirottate in 
Europa, ma di questa colla¬ 
terale attività non si conosce 
esattamente • l’ammontare. Il 
La Chioma sarebbe stato eli¬ 
minato poiché «soffiava» pre¬ 
ziose informazioni alla po¬ 
lizia. 

- Sul fronte italiano delle in¬ 
dagini, cioè per quanto ri¬ 
guarda l’omicidio del Maglia- 
cani, oggi è da registrare il 
sopralluogo che il magistrato 
e i carabinieri hanno effettua¬ 
to in una banca cittadina per 
esaminare il contenuto della 
cassetta di sicurezza di Paolo 
Pan. Vi erano contenute ban¬ 
conote straniere statunitensi 
e svizzere, gioielli e alcuni do¬ 
cumenti che per ora non paio¬ 
no riguardare le indagini in 
,corso. • 

Giovedì i carabinieri ripar¬ 
tiranno alla volta della Fran¬ 
cia con tutti gli incartamenti 
per l’identificazione di Gio¬ 
vanni La Chioma. 

m. m. 
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La vertenza dei 300 mila ospedalieri 


PERCHÉ I 


I DEGLI 


OSPEDALI SONO CONTRO 
IL «CONTRATTO UNICO» 

r ' { * • ’ • .» ! - 

Questa sera riprendono le trattative ■ Che cosa significa superare la 
pratica dei contratti separati per medici e non medici - L’impegno 
della Federazione CGIL, CISL, UH - Un documento delle Regioni 


Riprendono questa sera al 
ministero del lavoro le trat¬ 
tative per il rinnovo del con- 
tratto del personale ospedalie¬ 
ro. Le componenti più oltran¬ 
ziste del sindacati medici ne 
avevano provocato la settima¬ 
na scorsa l’interruzione nel ti¬ 
more che lo sviluppo di un in¬ 
teressante confronto tra i sin¬ 
dacati del personale non me¬ 
dico e la federazione delle am¬ 
ministrazioni ospedaliere com¬ 
promettesse la sorte delle lo¬ 
ro richieste di ulteriore raf¬ 
forzamento delie posizioni più 


Camera: indagine 
sull’informazione 

Proposte 
dei sindacati 
contro la crisi 
dell'editoria 


L’indagine conoscitiva sulla 
crisi dell’informazione e del¬ 
l’editoria giornalistica in Ita¬ 
lia è proseguita ieri alla com¬ 
missione Interni della Came¬ 
ra. dalla quale sono stati 
ascoltati i rappresentanti dei 
sindacati dei lavoratori poli¬ 
grafici aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL. A guidare le se¬ 
greterie dei tre sindacati era¬ 
no rispettivamente Colzi, Bot¬ 
ti e Gianpietro. 

I dirigenti sindacali hanno 
ribadito le analisi unitarie, 
già a suo tempo rese note, 
delle organizzazioni, sottoli¬ 
neando come elemento priort- 
- tarlo la esigenza che i provve¬ 
dimenti pubblici che possono 
aiutare il settore dell’lnforma- 
zione stampata risiedano in 
provvidenze che privilegino i 
piccoli giornali. Esemplifican¬ 
do. i dirigenti sindacali dei 
poligrafici hanno ribadito la 
loro posizione favorevole alla 
concessione di carta gratuita 
fino a 8 pagine ai giornali con 
tiratura non superiore alle 50 
mila copie giornaliere, nonché 
la emanazione di provvidenze 
di ordine postale, telefonico 
e per la distribuzione. 

' Quanto ai problemi più ge¬ 
nerali, Colzi. Botti e Gianpie¬ 
tro hanno sottolineato le mi¬ 
sure per uno sviluppo della 
, libertà di stampa e dell’edito- 
’ ria, individuandole nella crea¬ 
zione di «centri di stampa» 
pubblici, dotati dì moderne 
attrezzature — fino alla tele¬ 
trasmissione — nei quali gior¬ 
nali di partito, del sindacati. 

, delle associazioni culturali, : 
dPlle cooperative di giornali¬ 
sti possano essere stampati 
a prezzi politici. Con tali stru¬ 
menti si sottrarrà, anche, l’edi¬ 
toria all’arrembaggio dei gran¬ 
di gruopi monopolistici e fi¬ 
nanziari 

La delegazione dei tre sin¬ 
dacati si è quindi differenzia¬ 
ta nettamente dagli editori 
dicendosi favorevole a un mo¬ 
desto aumento fda 90 a 100 li¬ 
re) del prezzo dei giornali ma 
dichiarandosi nello stesso tem¬ 
po nettamente contraria alla 
richiesta di « liberalizzazione » 
del prezzo, ciò perché ad av¬ 
viso dei sindacati la cosiddet¬ 
ta ' « liberalizzazione » da un 
lato potrebbe determinare una 
diminuzione delle vendite dei 
giornali, scoraggiando il letto¬ 
re. e dall’altro ootrebbe essere 
strumentalizzata dai grandi 
editori e dai finanziatori che 
gli stanno dietro attraverso 
un gioco dei prezzi che ■ po¬ 
trebbe rivelarsi mortale per i 
piccoli ’ giornali. 

Inoltre, i sindacati dei poli¬ 
grafici hanno prospettato la 
necessità che siano rivisti 1 
criteri di assegnazione della 
pubblicità. 


corporative, e del privilegi 
economici. 

La particolare importanza 
degli sviluppi di questa ver¬ 
tenza sta infatti nel valore po¬ 
litico della discriminante cne 
divide non solo le contropar¬ 
ti della PIARO (l’organismo 
che rappresenta le ammini¬ 
strazioni dei 1.500 enti ospe¬ 
dalieri italiani) ma che ha 
creato anche, e più di quanto 
non appaia dalla loro grave 
decisione comune dei giorni 
scorsi di proclamare lo scio¬ 
pero di 72 ore poi sospeso, 
contraddizioni e divisioni tra 
l sindacati dei medici. 

Questa discriminante coasl- 
ste nella proposta della Fede¬ 
razione unitaria dei lavorato¬ 
ri ospedalieri di giungere sta¬ 
volta al superamento dei con¬ 
tratti separati per il persona¬ 
le medico e per quello non 
medico, per stipulare invece 
un contratto unico e globale 
che faccia proprio, almeno in 
linea di principio ma anche 
con alcune prime conseguen¬ 
ze pratiche, il concetto che 
l’operatore sanitario come fi¬ 
gura unica (anche se necessa¬ 
riamente operante a livelli di 
diversa competenza e profes¬ 
sionalità) rappresenta • una 
delle necessarie premesse 
per un discorso di riforma. 
Ciò che ancora iersera la Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL ha 
ricordato * in una nota sulla 
vertenza degli ospedalieri in 
cui si giudica « inammissibile 
ogni discriminazione tra il per¬ 
sonale medico e l’altro perso¬ 
nale dipendente » e di conse¬ 
guenza si annuncia la gestione 
in comune ■ della vertenza. 
« proprio per significare la 
massima partecipazione del 
movimento al raggiungimento 
degli obiettivi di interesse ge¬ 
nerale nel settore sanitario». 

. . Contro questa linea s’accani¬ 
scono la resistenza e il boi¬ 
cottaggio delle corporazioni 
mediche — ed in particolare 
quella dei primari — proprio 
perchè consapevoli che un ri¬ 
fiuto politico della professio¬ 
nalità come criterio individua¬ 
le e statico di classificazione 
porta necessariamente a fis¬ 
sare due punti fermi: 

1) la tendenza graduale ver¬ 
so un inquadramento unico di 
tutti gli operatori che. supe¬ 
rando alcuni nodi del settore, 
contesti appunto gli strumen¬ 
ti contrattualmente tradizio¬ 
nali di divisione e di diffe¬ 
renziazione sino alla modifica, 
per questo, degli ordinamenti 
scolastici: 

2) una nuova organizzazione 
del lavoro, individuato nel di¬ 
partimento. che tenda a rein¬ 
tegrare reciprocamente - la 
massa dei lavoratori margina¬ 
li (cui sono affidati 1 lavori 
più alienanti e ripetitivi) con 
gli altri lavoratori, spesso ti¬ 
tolari di redditi di lavoro 
frammisti a vere e proprie po¬ 
sizioni di rendita; e quindi 
punti, pur nella distinzione 
dei ruoli e delie responsabili¬ 
tà, alla formazione del medi¬ 
co unico, dell’infermiere uni¬ 
co. del tecnico unico. 

In questo contesto si col¬ 
loca la necessaria eliminazione 
di sperequazioni inammissibi¬ 
li che basterà a documentare 
la progressione dalle 900 mila 
lire annue oggi percepite dal 
portantino, al milione e 364 
mila dell’infermiere, al milio¬ 
ne e 870 mila dell’ostetrica- 
capo, ai quattro milioni 710 
mila dell’assistente medico, a! 
tredici milioni e 872 mila del 
primario. 

Ecco. la sensazione di que¬ 
ste ore è che il governo 
si orienti proprio a svilire que¬ 
sto concetto della globalità 
contrattuale relegando il con¬ 
tenuto politico-normativo del¬ 
la piattaforma in un cosidetr 
to protocollo aggiuntivo. - 
' Questa importanza viene 
sottolineata anche da un do¬ 
cumento diffuso iersera dagli 
assessori alla sanità delle Re¬ 
gioni al termine di una riu¬ 
nione a Bologna con il con¬ 
siglio direttivo della FIARO 
(amministrazioni - ospedalie¬ 
re». Le Regioni vi ribadiscono 
« l’esigenza di un nuovo con¬ 
tratto unico per tutti i lavo¬ 
ratori ospedalieri pur in una 
articolazione che tenga conto 
degli specifici ruoli profes¬ 
sionali », un contratto che «in 


una corretta visione della fun¬ 
zione pubblica degli ospeda¬ 
li », privilegi ’ « il rapporto a 
tempo pieno, disincentivando 
gli aspetti libero-professionali 
e privatistici ». Nel ribadire 
l’esigenza di affrontare rapi¬ 
damente la riforma sanitaria, 
e nel sottolineare « i pericoli 
che potrebbero derivare da 
una ulteriore e più grave spe¬ 
requazione dei trattamenti 
economici tra il personale 
ospedaliero e quello degli al¬ 
tri operatori sanitari dei ser¬ 
vizi pubblici », gli assessori 
hanno infine affermato « la ne¬ 
cessità di una presenza poli¬ 
tica delle Regioni alle trat¬ 
tative» per le competenze lo¬ 
ro assegnate dalla Costituzio¬ 
ne e dall’attuale legislazione. 



Pioggia e nebbia In Emilia, Lombardia e Veneto 

Vittime e danni 
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per Fondata di 
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maltempo al Nord 
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Le strade bagnate e la scarsa visibilità hanno 
provocato una serie di Incidenti mortali 
J Allagamenti nelle campagne del parmense 



Trovata la salma del caporeparto nella fabbrica esplosa 


g. f. p. 


MILANO. — L’angoscioso dramma che 
da nove giorni, da quando la TRIFIL 
Italia saltò in aria, è pesato sulla fami¬ 
glia del capo reparto Mario Casella del 
quale non era stata trovata traccia, ha 
avuto la sua tragica, prevedibile conclu¬ 
sione stamane. I resti carbonizzati e mu¬ 
tilati del Casella che. quella stessa notte 
apparve subito, anche senza che se ne tro¬ 
vasse il corpo, come una delle vittime, 
sono stati trovati verso le 12,10 dai vigili 


del fuoco che, unitamente ad alcuni one¬ 
rai di un’impresa specializzata nell'abbat¬ 
timento di edifici pericolanti, stanno con¬ 
tinuando l’opera dì rimozione 
La notizia è stata comunicata subito 
anche ai familiari, li Casella, come è nolo, 
lascia la moglie e i due figlioletti. Intanto, 
mentre il magistrato continua l'inchiesta, 
all’ospedale di Niguarda restano sempre 
stazionarie le condizioni dei quattro fe¬ 
riti e ustionati più gravi: Edmea Di Leo 


in Lanza, gii operai Giorgio Baronetto e 
Luigi Cordini, Pier Luigi Cuz 2 i, l’ammi¬ 
nistratore unico della TRIFIL, che è 
piantonato in quanto, come abbiamo rife¬ 
rito nei giorni scorsi, il dott. Colato ha 
emesso contro di lui mandato di cattura 
per omissione dolosa di cautele antinfor¬ 
tunistiche, disastro colposo e omicidio 
plurimo colposo aggravato. Nella foto: !e 
squadre di soccorso al lavoro subito dopo 
l’esplosione. 


Le indagini sul criminale attentato alla Questura di Milano 

Mistero sulla morte di un israeliano 

Sapeva della strage di via Fatebenefrateili? 

Il magistrato ha chiesto l’esumazione del cadavere di Moshe Kats, studente di ingegneria, morto 5 giorni dopo che il Bertoli 
aveva lanciato la bomba - La testimonianza di una misteriosa Adriana: «Assassinato perché non raccontasse quello che sapeva» 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 6 
La morte misteriosa di un 
ragazzo israeliano che sareb¬ 
be venuto a conoscenza di 
gravi notizie sulla strage di 
via ' Fatebenefratelll, attuata 
dal sedicente anarchico Gian¬ 
franco Bertoli il 17 maggio 


scorso, ha riacceso l'interesse 
sul criminale attentato attor¬ 
no al quale sta ancora inda¬ 
gando il giudice istruttore An¬ 
tonio Lombardi. 

Il giovane si chiamava Mo- 
shé Kats, aveva 23 anni, fre¬ 
quentava Il primo anno d’in¬ 
gegneria all’Università di Mi¬ 
lano e abitava, assieme a due 


Conferenza stampa del presidente dell’ANMIG 

Invalidi di guerra: 
rivendicazioni per 
pensioni e assistenza 


Il XX Congresso dell’ANMIG. 
l'associazione nazionale dei 
mutilati e invalidi di guerra, 
si terrà a Taormina daU’ll al 
16 novembre. Saranno presen¬ 
ti circa 400 delegati in rappre¬ 
sentanza dei quattrocentomila 
mutilati e invalidi di guerra 
italiani. Lo ha confermato alla 
stampa il presidente dell’asso¬ 
ciazione, Renato Mordenti, in 
un incontro svoltosi ieri a 
Roma. 

■ Dopo aver ricordato tra le fi¬ 
nalità associative dell’ANMIG. 
quella del «monito operante» 
per la eliminazione delle guer¬ 
re. e l’auspicio per «il rista¬ 
bilimento nelle relazioni fra l 
popoli», nell'impegno di con- 


A Istanbul 

Inizia oggi 
la conferenza 
sull'emigrazione 

ISTANBUL. 8 

La conferenza sindacale in¬ 
temazionale sui problemi del- 
l’emigrazione avrà inizio do¬ 
mani a Istanbul alla presen¬ 
za dei delegati di 22 paesi 
dell'Europa e del Mediterra¬ 
neo, compresi l’Algeria, il 
Marocco e la Turchia. 

L’Italia è rappresentata da 
una qualificata delegazione 
delle tre confederazioni e da 
una serie di organizzazioni 
sindacali periferiche e setto¬ 
riali. 


tribuire alla distensione e alla 
cooperazione, nel rispetto del¬ 
la sovranità e dignità di cia¬ 
scun paese, U presidente ha 
sottolineato l'Impegno dell’as¬ 
sociazione per contribuire « al¬ 
la formazione di una coscienza 
r civile degli italiani, ispirata ai 
principi sanciti dalla Costitu¬ 
zione ». V 

Affrontando i « gravi e as¬ 
sillanti problemi» della cate¬ 
goria Mordenti ha enumerato 
le principali questioni di cui 
il congresso discuterà: l’ade¬ 
guamento delle pensioni, del¬ 
le varie forme di assistenza, 
e l’estensione dei benefici com¬ 
battentistici ' anche a favore 
di quanti non sono occupati 
in impieghi statali, parastata¬ 
li e di diritto pubblico. 

Dopo avere ricordato che il 
congresso si svolgerà in un 
clima di «profonda amarez¬ 
za» per l'insensibilità dimo¬ 
strata dai governi di fronte 
alle giuste esigenze dei muti¬ 
lati e degli invalidi di guerra, 
il presidente ha dichiarato di 
« non sottovalutare » I provve¬ 
dimenti recentemente presi 
dall’attuale governo a favore 
dì categorie deboli e meno 
protette (le pensioni sociali 
e la migliorata assistenza agli 
invalidi civili), e gli impegni 
presi con l’associazione per 
esaminare le possibilità di so¬ 
luzione dei problemi dei mu¬ 
tilati e invalidi. . 

Quanto alle forme di lotta 
che verranno adottate e ì tem¬ 
pi della battaglia rivendicati¬ 
va, concludendo, il presidente 
Mordenti ha detto che tali 
questioni verranno decise in 
sede congressuale. 


DIBATTITO ALIA COMMISSIONE ISTRUZIO NE DELLA CAMERA 


Università: proposte por migliorare il decreto-legge 

Il compagno Giannantoni denuncia il tentativo di impedire l'introduzione di modifiche - I problemi del 
« tempo pieno » e della democrazia negli Atenei - Dichiarazione del compagno Giovanni Berlinguer 


Il decreto governativo sui un h 

{ ►ravvedimenti urgenti per punti 

Università è, da ieri, in di- a pn 

scusatone alla commissione crisi 

PT della Camera, dopo la sua dro à 
approvazione al Senato da rifon 

parte della maggioranza. Sono que 
riemersi, anche in queste pri- tarda 

me battute a Montecitorio, Rjfc 

dubbi e perplessità abbastan* t 0( j 0 
za diffusi, e insieme — come corso 

ha sottolineato il compagno una 

Giannantoni nel suo interven- denu 

to — l’esigenza di giungere a *j n< i a 

modifiche per realizzare le 
quali 1 «tempi tecnici» est- 
stono, purché esista anche una 
corrispondente volontà poli- 
tlca. Ma, a quanto sembra, C1 

vi è chi si muove per ritardare difici 

Il voto delia Camera, in aula, carJO 

costringendola a discutere il (non 

decreto fra una quindicina di alone 

giorni sotto l’assillo della sua alone 

scadenza, e quindi cercando borsl 

& Impedire nntrodutlone di schia 

modifiche migliorative. . o ad 

Il compagno Giannantoni creto 

IR riconosciuto l’urgenaa di Giani 

Afta»*». 


un intervento che su alcuni 
punti dia indicazioni positive 
a problemi drammatici della 
crisi universitaria, nel qua¬ 
dro di un processo generale di 
riforma che non può comun¬ 
que essere ulteriormente ri¬ 
tardato ” 

Ribadite le critiche al me¬ 
todo seguito dal governo (ri¬ 
corso al decreto, mancanza di 
una trattativa con le Confe¬ 
derazioni sindacali e con I 
sindacati della scuola), Gian¬ 
nantoni, attraverso un esame 
dettagliato degli articoli, ha 
messo in evidenza sia 1 punti 
su cui è necessaria una mo¬ 
difica del testo - per qualifi¬ 
carlo in senso riformatore 
(norme di concorso, retribu¬ 
zione degli Incarichi, unifica¬ 
zione del contrattisti e dei 
borsisti), sia i punti che ri¬ 
schiano di rendere Inoperante 
o addirittura negativo il de¬ 
creto. «Tra tutti — ha detto 
Giannantoni — em e rg e la ai- 




tuazione che scaturirebbe per 
i borsisti, sia per le nuove 
borse, che per il rinnovo del¬ 
le vecchie, giacché vengono 
meno 1 finanziamenti, con la 
conseguenza di mettere i can¬ 
didati nella condizione di non 
continuare o di non iniziare 
l'attività didattica e di ri¬ 
cerca: i Inammissibile che, 
di fronte al tempi lunghi del¬ 
l'assegnazione dei contratti, si 
taglino subito tutti i fondi 
per le bone di studio». 

Il compagno Giannantoni ha 
ribadito la posizione dei co¬ 
munisti — già espressa In do¬ 
cumenti e nel dibattito al 
Senato — sul fatto che non 
possono essere elusi i proble¬ 
mi fondamentali del «tempo 
pieno», di una reale demo¬ 
cratizzazione e dello sviluppo 
della ricerca scientifica se si 
vuole che anche questi prov¬ 
vedimenti urgenti abbiano 
una portata rinnovatrice. 

A proposito della quasUooe 


delle borse di studio (3 mila 
giovani che le hanno vinte ri¬ 
schiano, In base al decreto, 
di esserne privati e di non 
potere svolgere la loro atti¬ 
vità universitaria), il compa¬ 
gno deputato Giovanni Ber¬ 
linguer ha dichiarato: « Ri¬ 
tengo che la richiesta di mo¬ 
dificare questo aspetto della 
legge per consentire al borsi¬ 
sti di non essere esclusi dalle 
Università sia giusta. Infatti, 
con le attuali disposizioni, 
essi non potrebbero avere 
continuità retributiva e do¬ 
vrebbero quindi essere co¬ 
stretti a indirizzarsi verso al¬ 
tre attività. La richiesta vie¬ 
ne Incontro anche all’esigenza 
generale di consentire alle 
giovani leve di studiosi e di 
ricercatori (che sono le più 
sacrificate dal decreto) di ac¬ 
cedere alla carriera universi¬ 
taria e di rinnovare In que¬ 
sto modo mentalità a metodi 
che il decreto legge rischia 
invece di eristaUlmie ». v . * 


colleghi israeliani, al numero 
18 di via Veneziano. Nel po¬ 
meriggio del 22 .maggio, e 
cioè cinque giorni dopo la 
strage contro la Questura, uno 
dei due colleghi di Moshé rien¬ 
trò a casa e trovò aperta la 
porta della camera. Un pò in¬ 
sospettito, andò subito nel ba¬ 
gno dove fece l’agghiacciante 
scoperta: l’amico giaceva, or¬ 
mai cadavere, nella vasca. 

Avvertita immediatamente 
la portinaia e subito dopo la 
polizia, ebbe inizio la consue¬ 
ta trafila: rapporto alla magi¬ 
stratura - dove si parlava di 
morte a seguito di asfissia do¬ 
vuta a un guasto delio scalda¬ 
bagno. autopsìa, autorizzazio¬ 
ne alla traslazione - della 
salma nella sua città natale, 
archiviazione dell’inchiesta. Il 
tutto, a quanto si è potuto ca¬ 
pire. si svolse in tempi rapi¬ 
di. 

Questa morte sarebbe pas¬ 
sata del tutto Inosservata (non 
se ne parlò nemmeno nelle 
pagine di cronaca dei giornali 
cittadini), se il 27 maggio la 
redazione di un quotidiano del 
’ pomeriggio non avesse ricevu- 
. to una telefonata. A telefona¬ 
re era una ragazza, la quale, 
nel corso della conversazione 
si lasciò sfuggire ii proprio 
nome: Adriana. Questa ra¬ 
gazza disse di essere legata 
da amicizia allo studente I- 
sradiano, la cui morte sem¬ 
brava molto strana. Di più: 
Adriana disse chiaramente 
che, a suo parere, Moshé Kats 
era stato assassinato perchè, 
per l’appunto, era venuto a 
conoscenza di cose estrema¬ 
mente gravi in relazione alla 
strage di via Fatebenefratel- 
li. 

La redazione del giornale, 

. pochi giorni dopo, informò la 
f magistratura. I giudici istrut¬ 
tori Corbetta e Lombardi ef¬ 
fettuarono allora una serie di 
accertamenti: sequestrarono 
. lo scaldabagno a gas e fecero 
.analizzare un residuo di san¬ 
gue del giovane. Altri esami, 
ovviamente, non fu possibile 
farli perché il corpo del gio¬ 
vane si trovava già sepolto in 
un cimitero israeliano. 

L’analisi del sangue non det¬ 
te alcun risultato; quello dello 
scaldabagno avrebbe fatto sor¬ 
gere qualche dubbio. Lo si de¬ 
duce dal fatto che ii giudice 
Lombardi ha chiesto alle au¬ 
torità di Israele di fare riesu¬ 
mare il cadavere per sotto¬ 
porlo a una nuova autopsia. 

Il dott. Lombardi avrebbe 
anche chiesto l'invio a Mila¬ 
no di parti anatomiche per e- 
sami suppletivi. La richiesta 
sarebbe stata avanzata già da 
alcuni mesi, ma ancora non 
sarebbe pervenuta una rispo¬ 
sta, Il giudice avrebbe anche 
rintracciato alcune persone a* 
miche del morto, ma nessuna 
di esse avrebbe conosciuto la 
ragazza della telefonata. 

' Sulla vicenda che abbiamo 
raccontata è difficile dare una 
valutazione. La vicinanza del¬ 
la data del ritrovamento del 
cadavere con quella delia 
strage avrebbe, forse, dovuto 
richiamare l’attenzione de] 
magistrato e delia polizia, sol¬ 
lecitandoli a indagini meno af¬ 
frettate. Era a tutti noto, al¬ 
lora, che l’esecutore materia¬ 
le dell'attentato aveva tra¬ 
scorso due anni in un kibbuz. 
Da qui a stabilire un qualsia¬ 
si nesso fra la morte «per 
asfissia» di un giovane israe¬ 
liano e la strage di via Fate¬ 
benefratelll, ci corre parec¬ 
chio, naturalmente. 

La ragazza, purtroppo, tele¬ 
fonò quando là salma era già 
giunta in Israele. Che cosa 
può esserci di vero in quello 
che ha detto? E se tutto quel¬ 
lo che raccontò in quella tele¬ 
fonata non è frutto di fanta¬ 
sia? Quali erano le notizie 
gravi apprese dallo studente 
Moshé Kats? E* quello che il 
giudice Lombardi cercherà di 
stabilire, proseguendo con te¬ 
nacia nelle sue complesse e 
difficili indagini. Non sappia* 
Botati Battoli » alato orna* 


sto se conosceva il giovane 
Israeliano. Ma se anche gli è 
stato domandato, la sua rispo¬ 
sta sarà stata quella di sem¬ 
pre. e cioè che fare altre ri¬ 


cerche è pura perdita di tem¬ 
po, giacché 11 suo è stato un 
gesto Isolato. 

Ibio Paolucci 


Pioggia, nebbia, foschia, han¬ 
no fatto la loro massiccia ap¬ 
parizione in molte regioni set¬ 
tentrionali della penisola, inter¬ 
rompendo — in alcuni casi 
drammaticamente — il mite 
autunno di quest’anno. Le re¬ 
gioni più battute dall'ondata di 
matlempo sono state l’Emilia, 
la Lombardia e il Veneto. 

In particolare in provincia di 
Parma, a Bedonia, le campa¬ 
gne sono state allagate dalla 
tracimazione dei torrenti Taro 
e Pelmirona: i danni assomma¬ 
no a 200 milioni di lire. Allaga¬ 
menti. interruzioni di strade, lo 
scoppio di una fognatura, han¬ 
no provocato danni in altre lo¬ 
calità della provincia. 

Nel ferrarese due uomini so¬ 
no morti in due incidenti stra¬ 
dali accaduti a causa della piog¬ 
gia e delia scarsa visibilità. 
Del primo è rimasto vittima To¬ 
nino Montanari, di 51 anni, di 
Lugo (Ravenna), finito con la 
sua « 127 » contro un autocarro, 
dopo aver slittato, in curva per 
la pioggia, sulla Statale Adria¬ 
tica, nei pressi di Bcnvignante 
(Ferrara). 

< L’altra vittima è il pensio¬ 
nato Vico Granfi, di 75 anni, di 
Boara (Ferrara), che è stato 
travolto da una « 128 », mentre 
attraversava la provinciale di 
Copparo. ■ • 

Tre persone sono morte sulle 
strade del veronese battute da 
una intensa pioggia e densa fo¬ 
schia: si tratta di Ione Dalle 
Vedove, di 17 anni, travolta da 
un'auto nella zona industriale 
di Verona, mentre attraversava 
la strada; dell’agente di custo¬ 
dia Ennio Francavilla. di 43 an¬ 
ni, in servizio nelle carceri giu¬ 
diziarie di Verona, investito da 
una € 128 * mentre attraversava 
il quadrivio davanti alla stazio¬ 
ne ferroviaria di Porta Nuova; 
dell'operaio Zino De Vincenzi, 
di 39 anni, il quale, insieme con 
tre compagni di lavoro, stava 
attraversando la statale del 
Brennero a Nogara: è stato tra¬ 
volto da una « Fulvia ». 

Altro incidente mortale, pro¬ 
vocato dal maltempo, nel quale 
hanno perso la vita due camio¬ 


nisti è accaduto sull'Autostrada 
del Sole, nei pressi del casello 
di Melegnano (Milano) a causa 
del fondo stradale reso viscido 
dalla pioggia e di un fitto ban¬ 
co di nebbia. Sono morti Luigi 
D’Acampo. di 59 anni e Fran¬ 
cesco Accardo. di 49. entrambi 
di Torre del Greco (Napoli). I 
due si stavano recando a Mila¬ 
no per consegnare un carico di 
pellame quando, a pochi chilo¬ 
metri dall'uscita autostradale 
di Melegnano. l’autoveicolo ha 
tamponato con estrema violenza 
il rimorchio di un altro auto¬ 
carro. Nell’urto la cabina di 
guida è rimasta schiacciata. 


Seminario sulla 
situazione 
alimentare 
dell'America 
Latina 

, t 

Si è aperto ieri a Roma un 
Seminarlo intemazionale de¬ 
dicato ai problemi dell’alimen¬ 
tazione dei popoli dell’Ameri¬ 
ca latina. Il convegno — cui 
partecipano studiosi ed esper¬ 
ti italiani e stranieri — è sta¬ 
to promosso dallTILA (Istitu¬ 
to italo latino-americano) In 
collaborazione con la FAO, II 
CNR e l’Istituto superiore di 
sanità. Dopo i discorsi Inau¬ 
gurali del presidente dell’IILA. 
ambasciatore A. Deustua e del 
ministro della Sanità Gui, è 
stata svolta una serie di re¬ 
lazioni. Segnaliamo quelle del 
sulla situazione alimentare 
nell’America Latina, del dott. 
limitazioni alimentari dal 
Orlando Alcese (FAO) sulle 
punto di vista ■ demografi- 
dal punto di vista demografi¬ 
co e del dott. J. M. Bengoa 
(OMS) sulle conseguenze pa¬ 
tologiche delle insufficienze 
alimentari attuali. 
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BRECHT RIPROPOSTO DA STREHLER A ROMA 


finalmente il 
teatro regionale 

. ■ ‘ .**'.* ■ • . r 

Il nuovo ente sarà gestito socialmente, con la presenza, 
negli organi dirigenti, di enti locali, associazioni stu¬ 
rali popolari, sindacati e di operatori dello spettacolo 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 6 

Con un’ampia maggioranza. 
Il Consiglio regionale ha ap¬ 
provato oggi-la proposta di 
delibera della Giunta per da¬ 
re vita all’Associazione deno¬ 
minata « Teatro regionale to¬ 
scano ». Il provvedimento è 
stato approvato dai gruppi co¬ 
munista, socialista, democri¬ 
stiano e repubblicano; si so¬ 
no astenuti PSDI e PLI. ha 
votato contro il MSI. A parte 
il gruppo di estrema destra, 
anche i gruppi che si sono 
astenuti hanno sottolineato, 
come gli altri, il valore e la 
importanza di una iniziativa 
che — come ha osservato il 
compagno Giorgio Mori nella 
relazione introduttiva — assu¬ 
me una fisionomia particola¬ 
rissima, unica in Italia. Essa 
si presenta infatti come una 
struttura gestita socialmente, 
mediante cioè la co-presenza 
negli - organismi decisionali 
della Regione, degli Enti lo¬ 
cali. affiancati, a parità di 
diritti, da rappresentanti del¬ 
le associazioni culturali popo¬ 
lari, del sindacati, degli ope¬ 
ratori culturali, degli opera¬ 
tori del settore. Il Teatro re¬ 
gionale non produrrà diretta¬ 
mente spettacoli, ma ne fi¬ 
nanzierà la distribuzione e la 
produzione da parte di forma¬ 
zioni professionali o di base, 
di rassegne o di gruppi, di en¬ 
ti locali, dopo avere approva¬ 
to globalmente il proprio pro¬ 
gramma di lavoro. 

Si tende, con questa Inizia¬ 
tiva, a dotare la collettività 
toscana di una attività tea¬ 
trale stabile, continua e diffu¬ 
sa, rompendo l’attuale struttu¬ 
ra burocratica e centralistica, 
superando gli squilibri deri¬ 
vanti dalla linea dei poli di 
consumo ed eliminando le si¬ 
tuazioni di emarginazione so¬ 
ciale. - 

La relazione che illustra il 
provvedimento deliberativo 
sottolinea, infatti, la « profon¬ 
da crisi » che investe le strut¬ 
ture culturali e, in modo par¬ 
ticolare, quelle dello spettaco¬ 
lo: qui, dove l’intervento pub¬ 
blico è determinante, sono ri¬ 
masti pressoché inalterati i 
fenomeni di segregazione so¬ 
ciale e di squilibrio territo¬ 
riale. non si è avviato a so¬ 
luzione il problema della ri¬ 
cerca di un pubblico nuovo, 
si sostiene l’impresario pri¬ 
vato spec ulativ o. L'impresa 
pubblica (ETI) adotta — si 
afferma ancora nella relazio¬ 
ne — una politica privatisti¬ 
ca, concorrenziale a quella 
delle imprese private, incapa¬ 
ce di svolgere una' àzione pro¬ 
mozionale. Questa politica 
della mano pubblica è soste¬ 
nuta da una struttura di po¬ 
tere centralizzato, chiuso al 
confronto con le grandi orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori e con 
le nuove realtà regionali. La 
chiave di volta per determi¬ 
nare una « rifondazione » del 
rapporto fra il teatro e la so¬ 
cietà. è stata individuata da 
Un vasto arco di forze politi¬ 
che, sociali e culturali nell’at¬ 
tuazione democratica del de¬ 
centramento regionale. 

L’organismo che la Regione 
mette in cantiere si muove, 
dunque, su questa linea, che 
ha dietro di sè un retroterra 
ricco di iniziative, di fermen¬ 
ti. di punti di riferimento dei 
quali costituisce, si può dire. 
11 necessario- e «naturale» 
sviluppo: si pensi, innanzitut¬ 
to, alla attività del decentra¬ 
mento teatrale, che ha regi¬ 


strato nel ’72-’73 ben 252 rap¬ 
presentazioni in 63 località 
deila regione impegnando 16 
gruppi e presentando opere 
di largo impegno; si pensi al¬ 
la gestione pubblica, già av¬ 
viata, dei teatri comunali: al¬ 
le iniziative degli enti locali 
(Metastaslo di Prato. Teatro 
Manzoni di Pistola. Teatro de¬ 
gli Animosi di Carrara. Tea¬ 
tro degli Industri di Grosseto, 
eccetera); alle altre iniziative 
in atto nella regione (Rasse¬ 
gna internazionale dei Teatri 
Stabili, Istituto del dramma 
popolare di San Miniato, Ras¬ 
segna dei gruppi teatrali di 
base dell’ARCI). 

Questo progetto di Teatro 
regionale intende rafforzare e 
sviluppare le condizioni di ba¬ 
se dell’attività teatrale (dif- 
1 fusione delle iniziative e re¬ 
cupero dei luoghi teatrali, at¬ 
tività formative e di studio), 
sostenere le esperienze Inno¬ 
vative emerse negli ultimi an¬ 
ni. specie per quanto riguarda 
l’organizzazione del pubblico, 
agevolare le iniziative di pro¬ 
duzione, promuovere un rap¬ 
porto dialettico tra le mani¬ 
festazioni più qualificate sca¬ 
turite dalla tradizione teatra¬ 
le e dalle esperienze speri¬ 
mentali di base. Vi è l’impe¬ 
gno di definire anche la pro¬ 
spettiva di ima relazione nuo¬ 
va tra teatro e scuola. 

Lo statuto approvato dal 
Consiglio regionale, la cui im¬ 
postazione era stata definita 
dalla Regione, dalla sezione 
regionale dell’ANCI e dal- 
1TJRPT, prevede la costitu¬ 
zione di una associazione i 
cui organi sono rappresentati 
dall’assemblea dei soci, dal 
comitato direttivo, dal presi¬ 
dente dalla segreteria orga¬ 
nizzativa, dal collegio dei sin- 
daci revisori e dalla commis¬ 
sione dei luoghi teatrali. L’as¬ 
semblea è costituita da tre 
rappresentanti della Regione 
(di cui uno di minoranza), 

, da imo di ogni provincia, co¬ 
mune. teatro, rassegna, facol¬ 
tà universitarie, - associazioni' 
culturali 4 democratiche • che 
aderiscano all’associazione e 
da tre rappresentanti delle 
confederazioni sindacali, del¬ 
le federazioni sindacali dello 
spettacolo e dalle federazioni 
regionali delle cooperative e 
mutue • 

Compito deli’Assèmblea 1 è 
quello di determinare gli in- 
'dirizzi dell’associazione e ap¬ 
provare il bilancio annuale. 
Del comitato direttivo fanno 
: parte, oltre ai rappresentanti 
.della Regione, delle province, 
dei comuni, dei teatri comu¬ 
nali, della Rassegna degl! sta¬ 
bili. anche 1 rappresentanti 
dell’ARCL dell’ENARS, del- 
l’ENDAS. delle • federazioni 
sindacali dello spettacolo, del¬ 
le facoltà universitarie. 

Alle iniziative dell'Associa- 
zione si farà fronte con stan¬ 
ziamenti della Regione, delle 
province, dei comuni. Allo 
Stato spetta - di contribuire 
adeguatamente, tenendo conto 
del carattere stabile e della 
dimensione pubblica dell’ini¬ 
ziativa. Sia l’assessore alla 
Cultura compagno Filippelli, ; 
sia i rappresentanti degli al- 
‘ tri gruppi politici, hanno sot¬ 
tolineato. pur nell’articolazio¬ 
ne delle diverse posizioni, il. 
valore innovativo di questa 
proposta, la quale costituisce 
un campo di verifica e di 
• confronto per il rinnovamento 
del teatro italiano. . 

’ Marcello Lazzerìnl 


Grosso successo al Teatro Sistina 


Le canzoni e le idee 
di Miriam Makeba 


Preceduta sul palcoscenico 
del Teatro Sistina da alcuni 
Mkstngers italiani, Miriam 
Makeba si è ripresentata l’al¬ 
tra sera al pubblico romano 
con la sua proverbiale aggres¬ 
sività, sviscerando le proble¬ 
matiche della riscossa afri¬ 
cana. 

Il cosiddetto terzo mondo 
resta sempre l’indiscusso pro¬ 
tagonista di ogni suo recital. 
cosi come le lotte dei popoli 
oppressi dairimperialismo 
trovano nelle sue canzoni una 
dimensione espressiva dram¬ 
matica e autentica, fonda- 
mentale prerogativa di un can¬ 
to popolare rigorosamente le¬ 
gato ad istanze politiche e so¬ 
ciali. Ma, nonostante ciò, la 
Makeba teme comunque ogni 
aorta d’equivoco (il folk ri- 
achia perennemente di essere 
confinato In ghetti snobisti¬ 
ci, e la platea del Sistina vor¬ 
rebbe soffocare la cantante in 
un mare di pennacchi e lu 
atrini) e si dilunga in un pre 
aioso dialogo con il pubblico 
esemplificando I contenuti dei 
brani che interpreta, traccian 
do una sintetica cronistoria 
della sua intensa attività di 
militante democratica. 

Oli spettatori, emotivamen¬ 
te calamitati dal suggestivo 
magnetismo dello spettacolo 
— le scelte linguistiche della 
Itohaba sono illuminanti sot- 



le prime 




Colpisce ancora duro 
1’«Opera da tre soldi» 

, , ... - * vi.- . '/ 

La durevole pertinenza del dramma rispetto alla società capitalistica è dimostrata da 
uno spettacolo di grande classe, robusto nell'impianto complessivo e con momenti stu¬ 
pendi - Un rapporto di ambiguità dialettica tra «gradevolezza» e «sgradevolezza» 


Musica 

• . ... .*. ,</1 i li' t. Si . 

Emil Ghilels : 

■ Nel programma delle Gior¬ 
nate della • cultura sovietica, 
l’Associazione Italia-URS8 e 
il Comune di Roma hanno in¬ 
serito anche un concerto di 
Emil * Qhllela: concerto - che 
si è svolto con un lietissimo 
successo l’altra sera al Teatro 
dell’Opera. * 

Vigore e pienezza fonica so¬ 
no gli elementi più evidenti 
dell’arte pianistica di Ghilels, 
che però sanno bene stempe¬ 
rarsi, quando occorra, in so¬ 
norità delicate e in un limpi¬ 
do, casto fraseggio; > ed ecco, 
dunque, che Brahms (ne è 
staty, eseguita la Fantasia op. 
116) è apparso in un ritratto 
a tutto sbalzo, in cui hanno 
trovato congrua evidenza sia 
gii slanci del Capricci, sia le 
« confessioni » degli Intermes¬ 
si, cosi come adeguata realiz¬ 
zazione hanno avuto ■■ sia la 
scrittura virtuoslsticamente 
martellante, sia gli abbandoni 
lirici di Prokofiev (in sette 
delle Visione fugitives op. 22 
e nella Sonata n. 3 op. 28). * 
A conclusione del program¬ 
ma, una trascinante interpre¬ 
tazione della Sonata in si 
min. di Liszt (uno dei tradi¬ 
zionali cavalli di battaglia di 
Ghilels) ha fatto da esca allo 
incandescente entusiasmo del 
pubblico. Il pianista solvetico, 
ripetutamente chiamato a 
gran voce alla ribalta, ha con¬ 
cesso un palo di bis, tra ricor¬ 
renti ondate di ovazioni. 


che l’Interpretazione che ce ne 
ha dato li «Gruppo 67» (la 
regìa è a cura di due attori 
del - Gruppo, Federico De 
Franchi e Paolo Perugini) è 
non solo erronea ma deviaste 
e contraddittoria. Non si capi¬ 
sce, infatti, perchè fra tutti 1 
personaggi In scena soltanto 
quelli ’ interpretati da Paolo 
Perugini indossino abiti « nor¬ 
mali borghesi, ' mentre tutti 
gli altri appaiono Immersi nel¬ 
l’aura astratta di un compor¬ 
tamento e di una gestualità 
precisi e sintetici (per non 
parlare dei volti dipinti come 
maschere). i , .. •• < 

Il quotidiano si annulla, co¬ 
si, ' tra immagini astratte e 
simboliche; quell’« assurdo » 
(esemplificato dallo stesso 
Tardieu nella descrizione as¬ 
solutamente realistica e minu¬ 
ziosa della « messa-ln-scena ») 
che dovrebbe nascere invece 
da una situazione esistenziale 
concreta, si svuota della sua 
drammaticità in una estenua¬ 
zione pseudo-espressionistica 
priva di reale forza teatrale. 
Gli attori — Giorgio Bionda, 
Patrizia Bronzini, Piero Can¬ 
telli, Luisa Gavlano, Benito 
Morelli, Otto Trenta con i suc¬ 
citati — pur rivelando indub¬ 
bie qualità, sono stati docili 
strumenti nelle mani del regi¬ 
sti. Si replica fino al 13 no¬ 
vembre. 

r. a. 


Cinema 


v,ce La seduzione 


to questo profilo: il quintetto 
che l’accompagna esegue rit¬ 
mi piuttosto lineari a mezza 
via tra il blues e un rock 
cristallino, amalgama piutto¬ 
sto accattivante suggerito dalle 
grandi orchestre statunitensi 
degli anni *50 — sono costret¬ 
ti ad assimilare progressiva¬ 
mente il messaggio della Ma¬ 
keba: in questo senso, l'abbi¬ 
namento « musica d’evasione- 
contenuti d’impegno» si rive¬ 
la dunque, (come è già suc¬ 
cesso più volte con il pop) 
estremamente utile per sensi¬ 
bilizzare un auditorio altri¬ 
menti ostile. 

In questo disegno si può 
riassumere la lucida e vigo¬ 
rosa proposta della Makeba, 
sensibile strumento di un u- 
niverso nero teso non soltan¬ 
to verso il riscatto della pro¬ 
pria libertà: a conclusione 
dell’entuslasmante esibizione, 
Miriam Makeba intona la pri¬ 
ma strora di Bella ciao. Insie¬ 
me con il «Duo di Piadena», 
il «Canzoniere Intemazionale». 
Elena Calivi. Ettore e Dona- 
Una De Carolis, protagonisti 
della prima parte dello spet¬ 
tacolo. E gli spettatori non 
possono Tar altro che unirai 
al coro anche se poi, a casa, 
qualcuno farà In modo di di¬ 
menticare. ■ 

ivi i 


Sul palcoscenico dell'Argen¬ 
tina, inaugurando la stagio¬ 
ne del Teatro di Roma, L’Ope¬ 
ra • da tre soldi di Bertolt 
Brecht, edizione del Piccolo 
di Milano, è tornata a narra¬ 
re la sua « favola ». « sempre, 
nella società capitalistica, em¬ 
blematica e pertinente», co¬ 
me dice il regista Giorgio 
Strehler; e lo dice a ragione, 
in buona sostanza. ^ 

'- Rispetto alla «prima» as¬ 
soluta di questa nuova ver¬ 
sione dell’Opera, che ebbe 
luogo a Prato l’Inverno scor¬ 
so, e della quale pure dem¬ 
mo conto ( nell’Unità del 18 
febbraio), la forza d’urto del 
testo e della rappresentazio¬ 
ne ci è parsa accresciuta, e 
le rughe sottili, che pure si 
possono cogliere sulla pagina 
di quel Brecht trentenne 
(l'Opera è del 1928), quasi 
tutte spianate. Forse è solo 
una nostra impressione, ma 
lo spettacolo ci è sembrato 
giustamente inasprito, il rap¬ 
porto di « piacevole-spiacevo- 
le. accattlvante-scostante, af- 
fettivo-aggressivo » che. secon¬ 
do Strehler. è «alla base del¬ 
l'Opera» risultando meglio 
individuato ed espresso nella 
sua dialettica ambiguità, ora 
In un morbido rovesciarsi 
dall’uno all'altro aspetto, ora 
per via di stacchi netti. ' di 
brusche scosse, di salutari 
folgorazioni. - •• - , 

■ 1 La vicenda del dramma, che 
• Brecht, sulla scorta dell'Ope¬ 
ra degli straccioni di John 
Gay. continuava a situare in 
Inghilterra, è qui trasferita, 
portando a termine quanto 
era già abbozzato negli alle¬ 
stimenti del ’56 ’58, in un’Ame¬ 
rica pre-crisi: di cui. peraltro, 
la regia non cl vuol certo 
offrire l'immagine documenta¬ 
ria, bensì una stilizzata com¬ 
posizione. che trae In parti¬ 
colare alimento dagli appor¬ 
ti. criticamente e ironica¬ 
mente filtrati, della cinemato¬ 
grafia hollywoodiana dell'epo- ' 
ca e sull’epoca: film di gang¬ 
ster. commedie sofisticate 
già pronte a rivestirsi di mu¬ 
sica. senza dimenticare 1 cam¬ 
pioni della comicità , sullo 
schermo (non per caso, tra 
i seguaci di Mackie Messer, 

: c’è chi somiglia a Stan Lau¬ 
rei, e chi a Oliver Hardy, o 
a Larry Semon detto Ridoli- 
ni); ma che si nutre, anche, 
dei modi del cabaret, e di 
analoghe forme di comunica- * 
zione. 

In un tale quadro si collo¬ 
ca la disputa fra Mackie Mes¬ 
ser. capo d’ima banda di as¬ 
sassini e di ladri, e Gloriata 
Peachum, che «sfrutta finan¬ 
ziariamente - la - coscienza 
sporca della società » coi suoi 
finti mutilati * di guerra, i 
suoi finti invalidi civili. le sue 
finte ragazze madri, ma tut¬ 
ti autentici mendicanti, da 
lui organizzati e taglieggiati. 
Mackie Messer porta via la fi¬ 
glia Folly a Peachum. e co¬ 
stui riesce a farlo arrestare, 
nonostante la fraterna amici¬ 
zia che lega il fuorilegge e 
Tiger Brown, il capo deila 
polizia, - ex commilitoni in 
guerre imperialistiche. Una 
prima volta Mackie evade; ma 
la «schiavitù del sesso», che 
sempre lo . conduce tra le 
sgualdrine, gli è fatale: cattu¬ 
rato di. nuovo, viene condan- * 
nato all’impiccagione. E Ti¬ 
ger Brown non può far nul¬ 
la per lui. giacché Peachum 
minaccia di rovinare, mano¬ 
vrando i suoi ributtanti ac¬ 
cattoni. una festosa cerimo¬ 
nia pubblica (in Brecht era 
l'incoro nazione della regina, 
qui è l’insed lamento dei pre ■ 
sidente). Ma la grazia, giun 
gendo aH’ultim’ora. sottrae 
Mackie alla forca. ^ : 

Quanto si è discusso, e ha 
discusso lo stesso Brecht, di 
questo Messaggero che do¬ 
vrebbe arrivare a cavallo, col 
suo mitico « lieto fine ». Stre¬ 
hler ha risolto il problema 
facendo sbucare la testa del 
messo da una figura eque¬ 
stre che campeggia in un 
grande sipario all’italiana, ca¬ 
lato dietro le spalle degli at¬ 
tori. e imprimendo a tutto U 
quadro un’Intonazione di me¬ 
lodramma: la sottolineatura 
sarcastica è sin troppo evi¬ 
dente. Ma, subito dopo, la 
quartina conclusiva, scritta 
da Brecht per la riproposta 
che Strehler e il Piccolo di 
Milano fecero dell’Opera nel 
'56. recupera 11 discorso di¬ 
retto e serio, col suo appel¬ 
lo alla lotta contro Fingi usti- 
sia, per il trionfo delfuma- 
nltà. • - >• 

v. Che A anche la risposta da¬ 


ta dallo stesso autore alla vio¬ 
lenta denuncia contenuta nel 
finale del secondo atto, dove 
si dice come l’uomo, per vi¬ 
vere. debba scordarsi di esse¬ 
re uomo, in questo - nostro 
mondo; e dove affiora, dun¬ 
que, uno del temi maggiori 
dell’Opera, destinato a illimpi- 
dirsi e a caricarsi di tenslo- 
■ ne sempre attuale nel com¬ 
pianto che. verso 11 termine 
dell'azione, Mackie farà sulla 
sorte dei « piccoli artigiani 
borghesi » del delitto, votati 
all'assorbimento da parte dei 
grandi monopoli, delle super¬ 
potenti concentrazioni indu¬ 
striali ed economiche: «Che 
cos'è un grimaldello di fronte 
a un pacchetto di azioni? Che 
cosa vale sfondare una banca 
di fronte ai fatto di fonda¬ 
re una banca? ». 

Abbiamo così citato anche 
qualche momento saliente di 
questa Opera 1973, in crescen¬ 
do da un atto al successivo 
e. all’interno di ciascun atto, 
da un Inizio abbastanza som¬ 
messo a una chiusura di for¬ 
te intensità: Strehler e I suoi 
assistenti hanno effettuato, 


Censura 

. . • t 

poliziesca 
■ contro Fo 
a Sassari 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 6. 

Dario Fo e il suo collettivo 
di attori della Comune, che 
avevano In programma una se¬ 
rie di rappresentazioni in tut¬ 
ta l'Isola, hanno già trovato 
resistenze e opposizione negli 
ambienti della polizia. 

Per i giorni 8 e 9, infatti, la 
compagnia di Dario Fo aveva 
in programma due rappresen¬ 
tazioni: Guerra di popolo in 
Cile e Mistero buffo; ma la 
questura di Sassari, con una 
serie di motivazioni pretestuo¬ 
se ha cercato, in tutti 1 modi, 
di sabotare l'iniziativa cultura¬ 
le: prima è stata vietata la 
vendita dei biglietti; poi è sta¬ 
ta dichiarata la inagibilità 
dei locali, nonostante il pare¬ 
re favorevole dei vigili del fuo¬ 
co; infine, è stato richiesto in 
anticipo il copione dello spet¬ 
tacolo: un aito, questo con¬ 
trario alla legge che ha abo¬ 
lito la censura per il teatro. 

Di fronte a questi fatti la 
cooperativa Teatro di Sarde¬ 
gna ha espresso la sua soli¬ 
darietà a Dario Fo, ed ha ri¬ 
volto un appello a tutte le 
forze culturali e politiche sar¬ 
de per «richiamare l’attenzio¬ 
ne dell’opinione pubblica sul¬ 
la necessità di una vigilanza 
contro gli attentati alla liber¬ 
tà della cultura e di espres¬ 
sione». 


: Concerto nello 
scuola della CGIL 
di Ariccia 


- ' Presso la scuola centrale del¬ 
la C.G.LL. di Ariccia si terrà 
oggi alle ore 17 un concerto 
del violinista Gustav Schmahl 
e del pianista Gunter Kootz 
del Conservatorio di Lipsia; 
verranno eseguite musiche di 
Beethoven.. . 

La serate è organizzata dal- 
FARCI e dall’associazione di 
amicizia tra l’Italia e la Re¬ 
pubblica democratica tedesca. 
Il concerto si è reso possibile 
grazie alla decisione della RDT 
di offrire, per ogni suo spet¬ 
tacolo che viene in Italia, una 
o più serate all’associazioni¬ 
smo democratico, per un pub¬ 
blico di lavoratori. 

Non a caso pertanto, dalla 
ARCI e dall'Associazione di 
amiclzio Italia R.D.T., è stata 
scelta come prima sede di que¬ 
sta iniziativa, a cui ne se¬ 
guiranno numerose altre, la 
scuola centrale della C.G.I.L. 
di Aricela frequentata da nu¬ 
merosi lavoratori. 

' L’Ingresso alla manifesta¬ 
zione è gratuito e sono invi¬ 
tati a parteciparvi tutti 1 clt- ' 
ladini che lo deal de rana y.<_ 


partendo dal testo originale 
e dalla musica di Kurt Weill 
- (per tale - specifico riguardo 
lo hanno coadiuvato Fioren¬ 
zo Carpi. Gino Negri, Raoul 
Ceroni) una elaborazione ac¬ 
centuatamente spregiudicata, 
che tuttavia non persegue 

• l'obiettivo di esteriori aggior¬ 
namenti. ma semmai mira a 
togliere quelle incrostazioni 
che. come Brecht insegna, ten¬ 
dono a depositarsi sui « clas¬ 
sici» e ad alterarne la fisio¬ 
nomia più vera. •*.- 

L’Impianto scenico (di Ezio 
Frigerio, come i costumi) è 
semplice e funzionale: sullo 
sfondo un muro di mattoni, 
sopra il quale spiccano due 
grandi ruote inghirlandate di 
lampadine; sul davanti una 
passerella, che accoglie le fa¬ 
si culminanti delle parti can¬ 
tate e mimate; nel vasto spa¬ 
zio intermedio, attrezzi e ar- 
. redi di non grave Ingombro, 
che suggeriscono 1 vari am¬ 
bienti. Il gioco delle luci di¬ 
viene così fondamentale, e 
'contribuisce a dare all’insie¬ 
me, nonostante la lunghezza 
della rappresentazione (quat¬ 
tro ore, compresi due brevi 

• intervalli) una snellezza e 
un’agilità che. al limite, pos¬ 
sono rilevare oltre misura la 
componente funzionalmente 
«gastronomica» dello spetta¬ 
colo. che si pone comunque 
tra quelli di prima classe de¬ 
gli ultimi anni, per saldezza 
complessiva e risalto di par¬ 
ticolari: basti citare, ad esem¬ 
pio. la stupenda marcia de¬ 
gli straccioni, un balletto mec¬ 
canico e sinistro, che ha l’effi¬ 
cacia deformante e illuminan¬ 
te delia grande caricatura so¬ 
ciale e politica. - 

Ed eccoci agli attori: la lo¬ 
ro recitazione, come già ri¬ 
levammo. è impostata sul mo¬ 
dulo epico, secondo gradua¬ 
zioni e sfumature differenzia¬ 
te (o almeno cosi ci oare). 
In tal senso, ci - è piaciuto 
soprattutto il Peachum di 
Gianrico Tedeschi, sardonico 


espositore della propria e del¬ 
l’altrui condizione alienata, 
dal gesto e dalla parola sem¬ 
pre perspicui. Ma il Mackie 
Messer di Domenico Modugno 
risulta anch’esso affinato e ca¬ 
librato, e le sue « ballate », 
a cominciare da quella «del 
magnaccia», sono Interpreta¬ 
te benissimo. Il nome ai Mo¬ 
dugno richiama quello di Mil- 
va, una Jenny vocalmente do¬ 
tatissima. dalla presenza sce¬ 
nica autorevole e dalla « grin¬ 
ta » davvero inquietante (le 
giova certo presentarsi con la 
« ballata dei pirati », che, mu¬ 
tando la distribuzione origi¬ 
naria. è attribuita al suo per¬ 
sonaggio anziché a quello di 
Polly). Poliy è Giulia Lazza- 
rini, che riesce a far mira¬ 
coli col suo filo di voce e 
la sua personcina minuta; 
Adriana Innocenti è un'eccel¬ 
lente. gagliarda signora Pea¬ 
chum; GIGanni Agus è il ca¬ 
po delia polizia; garbato e 
spiritoso, anche troppo. Il 
bravo Giancarlo Dettori, che 
è tra l’altro il cantasto¬ 
rie, camibato ’ qui in ele- 
-gaiite entertaineri ma dall'eia , 
quio acre e pungente. Marla- 
neìla Laszlo che è Lucy (la 
rivale di Polly). Lorenzo Gre¬ 
chi, Cip Barcellini, Guerrino 
Crivello, Leopoldo Valentlnl, • 
Umberto Tabarelli, Ferruccio 
Soleri, Ildebrando Biribò. 
Renzo Fabris, Giorgio Naddl 
e numerosi altri concorrono 
all’affermazione dell'Opera, ap¬ 
plaudita alla sua «anteprima» 
romana, l'altra sera, da un 
pubblico di Invitati, non tut¬ 
to cosi caloroso come forse 
era da aspettarsi. Ma si vede 
che, tra quel pubblloo, non 
pochi si sentivano « offesi » 
da Brecht e dal suo regista. 
E anche questa è una buo¬ 
na cosa, anzi ottima. 

i Aggeo Savioli 

NELLE POTO: due momenti 
dello spettacolo. A sinistra, 
Milva e Modugno; a destra, 
Gianrico Tedeschi. 


Teatro 

Tardieu 
attraverso 
Tardieu . v 

Con questo titolo II «Grup¬ 
po 67» ha. raccolto nove dei 
dieci atti ùnici di Jean Tar¬ 
dieu • (apparsi > in Teatro da 
camera, edizione Sansoni, nel¬ 
la traduzione di Arnaldo Bob¬ 
bio) con l’intentò, evidente, di 
offrire uno - spettacolo • che 
desse allo spettatore Un ritrat¬ 
to piu che veritiero del poeta- 
drammaturgo esistenzialista, 
considerato nella storia della 
letteratura, insieme con Ada- 
mov, Beckett. Ionesco, Vian e 
Pinget, uno scrittore dell'# as¬ 
surdo», e da Breton uno dei 
piu singolari eredi del surrea¬ 
lismo. - • - • • 

Tuttavia. l’« assurdo » di Tar¬ 
dieu come anche la sua poe¬ 
tica (e persino la sua tecnica 
letteraria) somigliano a quel¬ 
li di Franz Kafka, cioè nasco¬ 
no dall’osservazione realistica 
del mondo quotidiano,, di fron¬ 
te al quale, cioè alPm-se ogget¬ 
tivo, il mondo dell’autore, cioè 
il per-sé, si trova in uno stato 
di smarrimento e di angoscia, 
per'usare la terminologia sar- 
triana. Poeta dell’alienazione, 
Tardieu riflette l’assoluta in¬ 
conciliabilità dell’uomo con il 
mondo, ma l’assurdo che ne 
nasce è il risultato di una 
precisa operazione linguistica, 
per cui il contrasto tra la 
forma realistica e descrittiva 
del mondo borghese e i suoi 
contenuti esasperatamente 
« bizzarri » produce una sorta 
di realismo magico, la nota 
categoria estetica del surrea¬ 
lismo. , 

Al di là del giudizio che si 
può oggi ‘ dare sull’opera di 
Tardieu (ma non ci pare che 
la sua poetica sia del tutto 
tramontata, come non certo 
ottimistici appaiono i destini 
del mondo), non ci sono dubbi 


Del romanzo di Ercole Pat¬ 
ti. Graziella, nel film di Fer¬ 
nando Di Leo (un regista che 
si rivela sempre più versati¬ 
le. capace di passare da sog¬ 
getti mafiosi a storie dram- 
matico-sentimentall) resta sol¬ 
tanto l’intreocio, mentre è 
6tato aggiunto il personaggio 
del gioielliere — amico del 
protagonista tornato a Cata¬ 
nia da Parigi (dove svolge at¬ 
tività giornalistica) — play 
boy di provincia con il sedano 
nel taschino.. . . 

Il giornalista è, dunque, 
Giuseppe Laganà (un serio- 
so Maurice Ronet). un « tipo 
internazionale» sceso in Sici¬ 
lia proprio per rivedere Ca¬ 
terina (una serissima Usa 


Gastònl), vedova ancora appe¬ 
tibile e da lui a lungo con¬ 
cupita. Il loro amore, sboc¬ 
ciato come dire a tarda età, 
avrebbe potuto dare ottimi 
frutti: 11 diavolo ci mette Gra¬ 
ziella (Jenny Tamburi), la fi¬ 
glia forse minorenne di Cate¬ 
rina, con la quale Giuseppe 
s’intratterrà a lungo, provo¬ 
cato dalle acerbe grazie di lei. 

film a colori di Di Leo 
si concentra sul triangolo se¬ 
mi-incestuoso, non Insistendo 
sul pedale della volgarità pla¬ 
teale, ma realizzando ugual¬ 
mente un non-senso narrati¬ 
vo. Con la tragedia finale af¬ 
fiorano 1 limiti patetico-mo¬ 
ralistici del racconto, dove la 
« seduzione » non trova at¬ 
tendibili giustificazioni uma¬ 
ne o esistenziali proprio per 
la banalità non solo diaioglea 
ma anche caratteriale del pro¬ 
tagonisti. 

r* a. 


Il Puff 
cambio sede 

Il « Puff », il noto cabaret 
di Landò Fiorini, riprende la 
- sua attività invernale con lo 
spettacolo Fratelli d’Italia, in 
una sede tutta nuova, ma at¬ 
tuata, come la precedente, 
nel cuore di Trastevere. Il 
« Puff » si è infatti trasferi¬ 
to in via Gigi Zanazzo 4, a 
duecento metri oirca dal vec¬ 
chio locale, in ambienti più 
spaziosi e più confortevoli. La 
data della « prima » del nuo¬ 
vo spettacolo non è stata an¬ 
cora fissata, ma cadrà sicu¬ 
ramente nella prossima set¬ 
timana. 1 Insieme con Landò 
Fiorini, che sarà, come sem¬ 
pre, il « mattatore «-cantante 
dello ' spettacolo; '• ritornano 
Toni Ucci ed Emy Eco. Le 
« reclute » del « Puff » sono 
quest’anno Gioietta Gentile e 
Raf Luca, due rivelazioni, si 
dice, del teatro cabaret. I te- 
> stl del Fratelli d’Italia sono 
di Maurizio Jurgens che en¬ 
tra cosi per la prima volta 
nel cabaret dopo una serie di 
felici esperienze radiofoni¬ 
che. 


Opere d'oggi in un concerto a Roma 


- rai $ 

oggi vedremo 

OPERAZIONE COMETA (1», ore 21) 

Questo programma di Mino Damato è dedicato alla Cometa 
Kohoutek, ribattezzata «cometa di Natale» perché si avvi 
: cinerà al nastro pianeta verso la fine di dicembre: la sua 
luminosità, si prevede, dovrebbe rivaleggiare con quella della 
Luna e probabilmente si irradierà per un sesto dell’arco celeste. 
. Il servizio di questa sera è stato realizzato quasi ìntera- 
» mente negli Stati Uniti, sullo sfondo dei famosi osservatori 
astronomici della NASA, ove da alcuni mesi gruppi di stu¬ 
diosi stanno già seguendo l’awenimento. sviluppando i dati 
fomiti dallo scienziato cecoslovacco Kohoutek, che per primo 
ha scoperto la cometa prevedendone il viaggio attraverso il 
cosmo. • • • 

LA DAMA E IL COW-BOY 
(2V ore 21,15) 

Mediocre artigiano dì Hollywood. Potter ha un ruolo inso¬ 
lito quanto importante nella storia del cinema per aver realiz- 
zato — per caso, sostengono i maligni ma, del resto, la scarsa 
rilevanza delle opere precedenti non consente altre spiega¬ 
zioni — subito dopo La dama e il cow-boy, quel piccolo capo 
lavoro di comicità surreale t che si intitola Heltsapoppin’. 

Il film di stasera — interpretato da Gary Cooper, Merle 
Oberon. Patsy Kelly, Walter Brennan, Fuzzy Knight e Mabel 
Todd — non è che uno tra 1 film più noti che Potter diresse: 
appunto La dama e il cow-boy, càie è de! 1938 e nasce sul¬ 
l’onda della sophisticated comedy che negli anni anteguerra 
conobbe sia a Broadway sia a Hollywood un certo successo. 
Anche Hellsapoppin’. in origine, era una commedia-rivista 
prodotta a Broadway, ma nessun altro paragone fra i du,- 
film sembra possibile. 


Musiche con l’impronta _ programmi 


Eseguite « Aus den sieben Tagen » di Stockhausen, « Voices 
and Instruments II » di Feldman e « Laborintus II » di Borio 


SI è avviato, l’altra sera, nel ! < e sotto un fascio di luce Ii- 


Teatro delle Arti di Roma, il 
primo dei quattro lunedi de¬ 
dicati alla musica contempo¬ 
ranea, promossi da «Teatro 
musica». - - 

Di questo «Teatro musica» 
sono responsabili Francesco 
Carraro e Marcello Panni, o- 
peranti Tino a qualche tem¬ 
po fa sotto la bandiera di 
«Nuova Consonanza». Ciò ha 
fatto ritenere ad alcuni che 
« Nuova Consonanza » 4 abbia 
cambiato nome. Non si tratta 
di questa ET vero, piuttosto 
che, mentre «Nuova Conso¬ 
nanza » sta allestendo un suo 
ciclo di attività, prevalente¬ 
mente dedicato alla scuola, 
un gruppo di operatori mu¬ 
sicali si è costituito In « Tea¬ 
tro musica ». La gestualità ha 
una certa incidenza nelle ma¬ 
nifestazioni della musica d’og¬ 
gi, sicché quelle due compo¬ 
nenti della cultura — il tea¬ 
tro e la musica — si sono 
unificate nella denominazione 
anzidetto. 

La nuova Iniziativa, ovvia¬ 
mente, cerca un suo retro¬ 
terra, 1 puntelli d’una tradi¬ 
zione aderente all’assunto. Co¬ 
si il ciclo di manifestazioni 
si configura come un « Fe¬ 
stival di riconoscimento », cioè 
in un omaggio ai campioni 
« riconosciuti » della nuova 
musica. 

Il primo lunedi — e alla 
conoscenza della musica nuo¬ 
va ne mancano ■ parecchi — 
era dedicato a Stockhausen. 
a Feldman e a Berlo. 

Stockhausen è un animato¬ 
re di nuove soluzioni foniche 
(Maurizio Pollini, giorni fa, 
ne ha dato una prova suo¬ 
nando il Klavierstuck n. 10), 


vida. incombente sul palcosce¬ 
nico. si sono esibiti Frances- 
Marie Uitti (violoncello) e Fer¬ 
nando Grillo (contrabbasso), 
nel realizzare musicalmente 
taluni messaggi, non meglio 
. spiegati, di Stockhausen, da! 
titolo Aus den sieben Tagen 
(«Dai sette giorni»), scritti 
nel maggio 1968 (si tratta — 
pare — di un testo poetico), 
dai quali, concentrandosi, 
i due solisti hanno cercato di 
trarre un mondo musicale Si 
sono ascoltati suoni che evo¬ 
cano i primordi d'una diver¬ 
sa possibilità di vita, anche 
fonica, anche andando «al di 
là del razionale ». Cè nei due 
interpreti quasi una caduta in 
trance, del che essi non han¬ 
no approfittato, tenendosi mi¬ 
rabilmente in sonorità lievi, 
frusciami nel silenzio, rara¬ 
mente un tantino aspre e in¬ 
goiate. 

L’esecuzione era nuova per 
Roma, mentre una novità per 
l'Italia era una recentissima, 
l'ultima, pagina di Morton Fel¬ 
dman: Voices and Instrumen¬ 
ts II (1973). Tre voci fem¬ 
minili emettono suoni lunghi 
e assorti, insieme con due 
violoncelli, un contrabbasso e 
un flautista (che adopera stru¬ 
menti diversi). SI crea una 
situazione fonica, ristagnante 
come In uno stupore inebeti¬ 
to e dolente, nel quale Fel¬ 
dman condensa tutto U suo di¬ 
stacco dal mondo cosi com'è. 
La persistente stupefazione 
non significa, peraltro, un at¬ 
teggiamento d’inerzia E si £ 
avvertito grazie anche alla di¬ 
rezione di Marcello Panni, at¬ 
tentissimo nel distillare, suo¬ 
no su suono, l’umore fonloo 


MSMiwu ti aiwvr» sa* ivl iiu au ouuim, a uiìiwìv iviuw 

ma l’ansia dei nuovo-che-più- del brano. ; 

nuovo-non-si-può non sempre II primo lunedi si è con¬ 
sfocia in risultati validi. «eluso con Laborintus II (1963- 
. 2 Nel teatro tenuto all'oscuro ; 65), di Luciano Berlo, su lo- 

Jrfo et A*,* mare ■ *. "muuwuai. 


sti di ' Edoardo Sangui- 
netl (quelli della raccolta in¬ 
titolata Laborintus, alla lette¬ 
ra: lavar intus, cioè «lavoro 
all’interno »). Con gli strumen¬ 
ti che vogliono estendere il 
suono delle voci e con gU in¬ 
serti elettronici che vogliono 
prolungare e accrescere i suo¬ 
ni strumentali, Laborintus II 
sembra aver avuto qualche 
influenza sulla musica di Fel¬ 
dman appena eseguita. Senon- 
ché, Feldman riduce i suoni 
alle loro ombre, mentre Be¬ 
rlo dà aU’irrompere delie sue 
sonorità accese una sangui¬ 
gna corposità. 

Laborintus II, composto per 
la Radio francese, i anche 
l'omaggio di un musicista del 
nostro tempo al settimo cen¬ 
tenario della nascita di Dan¬ 
te Alighieri (1265) il quale, 
attraverso la citazione di pas¬ 
si della Vita Nuova, del Con¬ 
vivio e della Divina Comme¬ 
dia interviene ora a eccitare 
ora a placare i suoni. 

Le citazioni dantesche — 
bellissime — sono apparse 
spaesate nel guazzabuglio fo- 
• ni co. allo stesso modo che do¬ 
vettero apparire spaesate nel 
guazzabuglio dei tempi di 
Dante. 

Era buona la declamazio¬ 
ne di Fernando Cajati e bel¬ 
le — anche in Feldman — le 
voci di Elise Ross (soprattut¬ 
to). Della Surrat e Laura Zan- 
, nini; bravissimi sono apparai 
i Solisti di Teatro musica e i 
l’Ottetto vocale italiana Piut¬ 
tosto gremito, oltre che plau¬ 
dente, il Teatro delie Arti do¬ 
ve, lunedì prossimo, calerà 
con tutta la sua lunga bar¬ 
ba John Cage, in veste di 
autore, di direttore, di improv¬ 
visatore e di virtuoso di can¬ 
to. E scusate se è poco. 

v .Erasmo Vaknta ;, 


TV nazionale 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

134» Ore 13 

13.30 Telegiornale 

154» Trasmissioni scola¬ 
stiche 

174» Tanto per giocare - 
Rundrum, il brigante 
Programma per i 
più piccini. 

174» Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 

«Napo. orso capo» 
«Lasciamoli vivere» 

1845 Opinioni a confronto 

19,15 Sapere 

1945 Telegiornale sport - 


Cronache del lavoro 
e dell'economia 
2040 Telegiornale 
21,00 Operazione cometa 
224» Mercoledì sport 
234» Telegiornale 

TV secondo 

174» TVM 73 
1840 Tribuna ragionalo 
(Per la sola zona dei 
Trentino Alto Adige) 
1940 Tribuna regionale 
(Per la sola zona dal¬ 
la Valle d’Aosta) 
214» Telegiornale 
21,15 La dama e II cow¬ 
boy 

Film. Regìa di Hen¬ 
ry C. Potter. 


Radio 1* 


GIORNALI RADIO - Or* 7, 
S, 12, 13, 14. 1S, 17. 20,1 S 
• 23,15; O.OS: KMtwtiao ara 
«tasto; CJO; AhMMCta 7,45* 
lari al Paria a m a l a , W#; Csa- 
noi; Si La novità 41 tari; 
S.15* Voi «4 io; 10* «mit i » 
CR; 11,30: 0—rio prop ra m 
m*-. 12,44: MmìCS « — tt—; 
13.20: Spoetai «fii, L. C>e> l. 
15.10: Pwr voi etaVMil Ifc II 
»ii— vta ; 17,05: Ro wrHi — w 
1745: « Il tram « Wtal ». 
41 C. C rai; 10,10: Nnvftè 
mvUtt; 18,40: Pnfwn pm 
i m«nl. 19,10: Cramdm én 
M«i munta. 19,25: Calcio* 
RoM-VtaMt, ut*lata par ta 
Ca ppa Pa na Cappa; 21.15* 

cM »; 22,10: C aa ca iia apai l 
etica, «oprata X. Rfedarattl. 
taaata P. Pamtnee; 23: Al Par- 


•45: Gattaria 4al ai il» Siam 
nr, 9,35: Complessi 4’aa ta aas ; 
9,50: all tri as 4’lstaaàa! », • 
C. Grame; 10,05: Cannati por 
tatti; 1045: Dalla vostra par 
tv; 12.10: Ragionali; 12,40: I 
statoli apwa; 13,35: I praa4l Pat¬ 
io « pa tisc alo ; 1340: Costa a 
psnÒA; 14: Sa 01 siri; 14,30: 
Raftonaik 15: Ponto ìn ta r r op a t i - 
vo; 15.40: Csrarai; 1740: Spo¬ 
etata CR; 1740: Chiamata Ro¬ 
ma 3131; 1945: La cannai 
Pana «tallo; 20,10: Il c ni t pi 
Pai cl a va; 21: SaparaoniQ 
2243; Pap off; 23,40: ...B 
ria P tara rtaniQ. 


Radio 3* 


Radio 2* 


GIORNALI RADIO - Oro: 040, 
7,30. «4*. 5.30, 10,30.1140, 
1240. 134*. 13.30, 1545, 
1S40, 1940, 22,30 a 34; 
Ot II ma tti si « ni 740* tata- 
plantSf 0.14) Man manti p 
«Mài S40t Coma a p a r «Mi 


saasasaaY «^kssssq 


ORI 940; Marcito pi Frank; 
10: Caa ort a ; 11: I coricarti 01 
HaanOat; 11,40: Archivio 4M 
Placa; 1240: Marietta italiana 
4*aspi; 13* La ataaica aal ras¬ 
po* 144*1 Moie tt a Pi ParPa- 
imUU; 1540: Capolavori Pai 
’OOO; 1740: Popi! P'al tana; 
1745: M a nica foori «ri torna; 
1S: Mastata PI PrsPrila; 10,25: 
Storica tapparsi 1*45? Picco¬ 
lo pinata ; 19,15: Corcarlo «* 
rata; 20,15: Il p «ari t r a oc ctP a n- 
tato o lo Oso ma P a n a ; 20.45; 
IPaa o fotti Palla ataaica; 21: 
G i orn ata Pai Torso; 2140; I 
tncari l PI Radi; 22,40; Dtaco- 
•ratta. 





















| PAG. 8 / roma - regione 


l’Unità / mercoltdì 7 novembre 1973 


Per il 56. delle Rivoluzione d'Ottobre 
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Domenica 

manifestazione 

popolare 

all’Àdriano 

Domani assemblee con i compagni 6.C. Pajet- 
ta, Vecchietti, Valori, Terracini e Petroselli 


Per l’aggressione di mercoledì scorso davanti al liceo scientifico «Benedetto Croce» 
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POLIZIA NOVE MISSINI 


Sabato manifestazione degli studenti democratici 

I teppisti del «fronte della gioventù» sono accusati di lesioni, resistenza a pubblico ufficiale e danneggiamenti - Erano usciti dal covo di 
via Sommacampagna - Nei vari istituti si prepara la giornata di lotta indetta unitariamente contro il fascismo e per una scuola rinnovata! 


Una grande manifestazione di popolo al cinema Adriano, 
alla ' quale prenderà parte il compagno Carlo Galluzzi 
della Direzione del Partito, celebrerà domenica il 56° 
anniversario della Rivoluzione d'Ottobre. 

L'assemblea popolare, che si aprirà alle 10, concluderà 
al tempo stesso le 10 giornate di tesseramento e proseli¬ 
tismo al PCI e alla FGCI, che hanno già registrato lusin¬ 
ghieri successi. • • ■ 

Numerose sezioni hanno toccato il 50% rispetto all'anno 
•corso e si avviano a superare al più presto il numero 1 
dei tesserati dell'anno passato. . . 

La sezione Nuova Alessandrina ha già ritesserato 109 - 
compagni, più della metà degli iscritti, e conta dieci ' 
nuovi compagni. & La sezione di Finocchio ha 66 tesserati 
per II 1974 e 6 reclutati. A S. Lorenzo i compagni tesserati 
sono a tulf'oggi oltre 300 e più di 50 sono a Primavalle 
e a Torre Nova. ■ 

DI particolare rilievo le notizie che giungono dalle cel¬ 
lule aziendali. Il 100% è stato raggiunto e superato alle 
Cartiere Tiburtine di Tivoli, tra I ferrovieri di Roma-Ter- 
mini, all'ATAC Portonaecio. I compagni dell'Aiitalia, pas¬ 
sati nello scorso anno da 127 a 171 iscritti, si sono impe¬ 
gnati in assemblea a superare I 200 tesserati e ad aumen¬ 
tare la quota-tessera. 

L'appello del Partito per elevare il contributo finanziario 
dei compagni in occasione del tesseramento viene raccolto : 
in questi giorni da tutte le sezioni: ' impegni su questo 
tema sono giunti ieri da S. Lorenzo, Vàlmelaina, Montela- 
nico. Villanova, Carpineta, Colleferro,. Gavignano e Vai- 
montone. ... k , , ■> 

Anche la campagna per il tesseramento alla FGCI per 
il 1974 è già nel pieno dell'attività e tutti i circoli sono 
fortemente impegnati. 

I primi . risultati delineano un netta balzo in avanti 
dell'organizzazione giovanile comunista a Roma, che le 
consentirà di assolvere al suo. impegno di raggiungere 
2.000 iscritti per domenica 11. 

Intanto, si svolgeranno numerose assemblee: .Borgo 
Prati (alle ore 20,30 con Raparelli); Torre Spaccata (alle 
ore 19 con Fioriello); Appio’N.-Alberone (alle ore 18 con - 
Quattrucd); Testaccio (alle ore 20 con F. Prisco); Cassia 
(alle ore 19 con.Salvagni); Settecamini (alle ore 17,30 
con Fatami); NI. Sacro (alle ore 20 con F. Speranza); 
Ottavia (alle ore 18 con Parola); N. Tuscolana (alle ore 
18,30 con Velare); Porta Maggiore ■ (alle ore 18,30 con 
Fredduzzi); V. Breda (alle ore 15,30 assemblea femminile . 
con A. M. Ciai); Ardeatina (alle ore 19 con Marletta); 
Torbellamonaca (alle ore 19 con Cervi); Trastevere (alle 
ore 20 con Fusco); S. Paolo (alle ore 19,30 con Salvatelli); 
Tivoli (alle ore 16 assemblea femminile con A. Corciulo); 
Alessandrina (alle ore 18,30 con G. Borgna); V. Gordiani 
(alle ore 19 con C. Morgia); Partali (alle ore 17,30 con 
Sciorilli-Borrelli); Italia (alle ore 21 con Della Seta); San 
Lorenzo (alle ore 19 con C. Capponi); Civitella' S. Paolo 
(alle ore 20,30); Frascati (alle ore 18); Rocca Priora (alle 
ore. 18 con Corradi). 

Altre manifestazioni sono previste per domani: a Pri¬ 
mavalle, alle ore 18, con il compagno Gian Carta Paletta, \ 
della segreteria della Direzione; a Montesacro, alle ore 19, 
con la partecipazione del compagno Vecchietti, dell'Ufficio 
Politico; al Teatro di Centocelle, alle ore 18,30, con la 
partecipazione del compagno Dario Valori, dell'Ufficio Po¬ 
litico; . ad Aurelia, alle ore 19,30, con la partecipazione 
del compagno Terracini, della Direzione; infine a Nomen- 
tano, alle ore ' 20, ; con la partecipazione - del compagno 
Luigi Petroselli, segretario della . Federazione e membro 
della Direzione. 

• Si avvertono I compagni della città e della provincia di 
passare nella serata di oggi, nei centri Zona e mandamenti 
della città e della provincia per ritirare materiale urgente 
di propaganda per la manifestazione di domenica ,al- 
l'Adriano. H .. 



Un'altra immagine che documenta le violenze fasciste davanti al «Croce»; tra gli altri si 
nota, con il maglione nero, al centro. Il teppista indicato come Sergio Mariani, noto anche 
all'ufficio politico della questura di . Milano 


Per il « rimpasto » della Giunta 


Campidoglio: «slitta» di nuovo 
il dibattito sull’urbanistica? 

Oggi si riuniscono di nuovo i partiti del centro-sinistra - Traffi¬ 
co e lavori stradali - Il disavanzo della Stefer è di 20 miliardi 1 


: Nel pomeriggio di oggi si riu¬ 
niranno. dopo una parentesi 
piuttosto lunga, i rappresentan¬ 
ti dei partiti del centro sinistra 
capitolino per continuare il con¬ 
fronto sui problemi urbanistici 
sui quali era già stato raggiun¬ 
to un accordo nel mese di ago¬ 
sto. ma che sono ritornati di 
nuovo sul tappeto, irrisolti, fino 
a provocare la situazione attua¬ 
le di semi paralisi del consi¬ 
glio comunale. Quello che do¬ 
veva essere un rilancio della 
DC e del centro sinistra si è 
così già dimostrato un’operazio¬ 
ne quanto meno contraddittoria. 

A quanto si sa le posizioni 
sono ancora distanti, soprattutto 
su tre punti: ruolo e peso del¬ 
l'edilizia economica e popolare, 
problema delle lottizzazioni con¬ 
venzionate. ristrutturazione di 
alcuni assessorati. Questo sui 
contenuti. Sul così detto « rim¬ 
pasto » della Giunta il dibattito 


è ancora aU'interno dei partiti. 

In questa situazione sta pren¬ 
dendo corpo, ed è stata avallata 
anche da indiscrezioni di fonte 
de. l'ipotesi che il dibattito ur¬ 
banistico venga di nuovo rin¬ 
viato. cioè che non venga ri¬ 
spettato l'impegno assunto dal 
sindaco di aprire il confronto 
in Consiglio a cominciare dalla 
seduta del 16 di questo mese. 
In questo caso la DC si assu¬ 
merebbe grosse responsabilità, 
in primo luogo quella di portare 
il consiglio in una situazione di 
totale stasi, fornendo spazio alle 
manovre di quelle forze di de¬ 
stra che puntano sulla mancata 
soluzione dei problemi della cit¬ 
tà per mettere sotto accusa le 
istituzioni democratiche. 

Ieri sera il consiglio comuna¬ 
le ha discusso numerose deli¬ 
berazioni. Fra l’altro è stata 
approvata una spesa totale di 
due miliardi e mezzo per la co¬ 


struzione dì nuove strade. Il 
compagno Ventura è intervenuto 
sollevando il problema dei la¬ 
vori stradali in corso che. nel 
quadro di una situazione di traf¬ 
fico già di per sé assai pe¬ 
sante. contribuiscono non poco, 
per la lentezza con cui vengono 
eseguiti, a rendere ancor più in¬ 
garbugliata la matassa. Ventu : 
ra ha chiesto che nei capitolati 
d’appalto con le ditte vengano 
inserite precise garanzie sia per 
la rapidità nell’esecuzione dei 
lavori, sia per gli orari - - 
Il consiglio comunale ha an¬ 
che approvato un documento con 
cui il sindaco è autorizzato ad 
approvare il bilancio della Ste¬ 
fer e ad - assumere l’impegno 
di procedere al ripiano del disa¬ 
vanzo calcolato in circa 20 mi¬ 
liardi. A favore hanno votato 
i consiglieri della DC, del PSI, 
del PRT e del PSDI. I consiglie¬ 
ri comunisti si sono astenuti. 


I contadini di tutta la Regione in lotta per lo sviluppo della zootecnia 


Perduti in un anno 130 mila capi di bestiame 

: I piccoli e medi allevatori schiacciati dalla intermediazione parassitarla e dall'Industria dei mangimi - Gli 
effetti negativi della liberalizzazione del mercato del latte decisa dal MEC - La piattaforma è stata elabo¬ 
rata dall'Associazione cooperative agricole, dall'Al leanza contadini e dal Centro forme associative : 


Sono in corso in questi 
giorni tra i soci deile coope¬ 
rative zootecniche del Lazio 
assemblee, dibattiti, iniziative 
attorno ai drammatici pro¬ 
blemi del settore. La mancan¬ 
za di riforme e gli errati in¬ 
dirizzi : di politica agraria, 
hanno arrecato nel nostro 
paese e nella regione in par¬ 
ticolare, profonde lacerazioni 
* : nel tessuto economico e socia¬ 
le. Il. settore zootecnico è 
; quello che ha pagato e sta 
sempre più pagando le conse¬ 
guenze negative di tale poli¬ 
tica. I prezzi della carne han¬ 
no subito una seria flessione 
airoriginc, decurtando note¬ 
volmente i già magri redditi 
dei piccoli e medi allevatori, 
mentre nessuna riduzione dei 
prezzi si è verificata al con¬ 
sumo. 117.000 contadini e 
braccianti sono stati espulsi 
negli ultimi dieci anni dalle 
campagne laziali. Sempre nel¬ 
lo stesso periodo sono stati 
sottratti alla produzione agri¬ 
cola oltre 140 mila ettari di 
terra. . 

Si è accresciuto il ’ deficit 
' della produzione di cereali e 
delle foraggere. I piccoli e 
medi allevatori sono comple¬ 
tamente subordinati all’indu- 
stria dei mangimi e gli eleva¬ 
ti costi di produzione rendo¬ 
no ormai insostenibile la loro 
situazione economica. A Ma¬ 
gnano Sabina il vitellone vie¬ 
ne pagato all’allevatore appe¬ 
na 1200 lire al chilogrammo; 
per ottenere un incremento di 
, un chilo di carne occorre, tra 
foraggera e mangimi, una spe- 
- sa di 1200 lire. In questo co¬ 
mune, così, in un anno il pa- 
_ trimonio bovino si è ridotto 
di 800 capi. Il mercato è sem¬ 
pre più dominato dai grandi 
importatori di mangimi, di ce- 
reali, di carne, dai grandi 
* commercianti; • l'allevamento 
è sempre più condizionato dal- 
ì l’industria del mangimi. • 
v. ' . Il piccolo allevatore è oggi 
? completamente emarginato, 
cosi è vanificato il suo potere 
v contrattuale. Nessuna funzlo- 

« ne ha svolto l’AIMA in difesa 
4egli allevatori e dei consu- 
ma tori. Il mercato della car- 
$£'■ sw è completamente dominato 
ih;- Balla Intermediazione parassi- 
Botarla c dalla grande distribu¬ 


zione, fatta eccezione dei • 13 
punti di vendita gestiti diret¬ 
tamente dai soci delle coope¬ 
rative zotecniche. Su un con¬ 
sumo annuo nel Lazio di 1-600 
mila quintali di carne bovi¬ 
na, appena 340 mila quintali 
sono di produzione regionale, 
la differenza è di provenien¬ 
za estera. • 

II patrimonio ovino e ca¬ 
prino tra il 70 e il *71 si è 
ridotto nel Lazio di 130 mila 
capi. Il ridimensionamento de¬ 
gli allevamenti, la chiusura 
di stalle accentueranno il dis¬ 
sesto del territorio e l’esodo 
dalle campagne laziali, leno 
meno che è già di proporzio¬ 
ni patologiche. 

A ■ determinare tutto ciò 
hanno contribuito cause di 
ordine strutturale e le deci¬ 
sioni comunitarie relative alla 
liberalizzazione del mercato 
latUero-caseario. Tali decisio¬ 
ni hanno provocato così ima 
immissione sul mercato ita¬ 
liano di forti quantitativi di 
latte pastorizzato, sterilizza¬ 
to. e scremato a lunga con¬ 
servazione e venduto come 
« latte • speciale », fabbricato 
con polveri • di latte o altre 
materie. Anche nel Lazio le 
decisioni in questione hanno 
avuto riflessi negativi, infatti 
il prezzo del latte è stagnan¬ 
te e In molte zone ha subito 
una flessione. > ■ - - - 

Per coprire responsabilità 
governative, a Roma gli agra¬ 
ri, alcuni dirigenti della Col- 
diretti e qualche funzionario 
dell’Ente di sviluppo agricolo, 
stanno portando avanti una 
iniziativa qualunquistica ed 
eversiva con l’obiettivo di di¬ 
videre i contadini e di addi¬ 
tare gli operai come respon- 


Appello 

Un nastro c ompa g ne di la¬ 
voro, Pwro Gitli, è «tato do¬ 
ratalo di alcuni affetti: tra 
l’altra una tana contenente 
materiale l e t a l i el ica. Il aaatra 


nare in panacee alatene di 
««aita materiale che ha per 
lai wn f rau d o valere affetti¬ 
ve. Chi è in erede di eialerte 
peè rivetterai elle eevtra re- 
daziane* xjt ,; 


sabili ' della crisi - del latte. . 
Questa linea reazionaria deve - 
essere battuta nell’interesse 
dei contadini e dei consuma- ~ 
tori. Per uscire dalla crisi zoo¬ 
tecnica • occorrono ! provvedi¬ 
menti di vasta portata e mi- : 
sure immediate per integra¬ 
re il reddito ed elevare le 
condizioni sociali e civili degli 
allevatori. Nel quadro di una - 
profonda inversione della po¬ 
litica agraria, basata sul pie¬ 
no sfruttamento delle risorse 
produttive e sulla piena uti¬ 
lizzazione delle risorse umane, 
sì colloca la piattaforma ri- 
vendicativa elaborata dalla 
Associazione cooperative agri¬ 
cole, dall’Alleanza contadini, 
dal Centro forme associative, 
i cui punti essenziali sono i 
seguenti: 

1) normativa sulla cessione 

del latte all'industria e alla 
Centrale de! latte con un prez¬ 
zo minimo garantito e il rim¬ 
borso del 6 per cento della 
IVA; * . 

2) una legge regionale che 
conceda contributi finanizari 
ai manuali allevatori e produt¬ 
tori per i capi di bestiame, 
ovini e bovini, in produzione 
e per Io sviluppo delle forag¬ 
gere; 

3» piano zootecnico regiona¬ 
le. collegato ad un diverso 
sviluppo economico del La¬ 
zio; - 

4i sviluppo e finanziamento 
delle cooperative e forme asso¬ 
ciative fra 'produttori nella 
fase di produzione, conserva¬ 
zione e commercializzazione 
della produzione zootecnica; 

5) partecipazione dei conta¬ 
dini alla gestione della Cen¬ 
trale del latte e del centro 
carni; ■ ' ‘ - 

6i concessione da parte del- 
l’AIMA di mangimi, concimi 
e macchinari agricoli a prezzi 
controllati, esenzione della 
IVA sul prodotti medesimi. 

Per sostenere queste rlchie- - 
ste, mercoledì prossimo mi¬ 
gliaia di contadini confluiran¬ 
no a Roma da tutta la Regio-. 
ne daranno vita ad una ma¬ 
nifestazione . , 

Nando Agostinelli 

- (Presidente deità As- 
; sociaziane cooperative - 
^agricole ■,? del Lazio) .> 


Il nuovo rettore di fronte 
ai gravi problemi dell'ateneo 

L’anno accademico 
iniziato senza 
cerimonie ufficiali 


Ieri l'altro si sono chiuse le iscrizioni • II numero de¬ 
gli iscritti dorrebbe essere quest'anno di 130 mila 

L’università di Roma ha riaperto « ufficialmente » i bat¬ 
tenti lunedi scorso. L’inizio del nuovo anno accademico è 
avvenuto senza cerimonie ufficiali. Anche l’insediamento del 
nuovo rettore, il prof. Vaccaro. che succede a D’Avack. non 
è stato caratterizzato da cerimonie particolari. 

Il rettore ha espresso la speranza che si possa partire 
bene, nella « collaborazione con tutte le componenti universi¬ 
tarie ». Ma la situazione universitaria non è affatto cam¬ 
biata rispetto^ agli anni precedenti, forse si è ulteriormente 
aggravata. L'altro ieri si sono chiuse le iscrizioni, e tra 
qualche giorno conosceremo il numero esatto degli studenti 
iscritti. Questi, comunque, si prevede che saranno 130 mila. 
7-8 volte di più di quelli che l’università potrebbe effettiva¬ 
mente accogliere. E’ facile quindi prevedere che le difficoltà 
non saranno poche. ■ * ■ 

Proprio a causa dell’eccessivo affollamento e della carenza 
di strutture le difficoltà maggiori si fanno sentire per le 
pratiche di segreteria. Per ottenere il rilascio di un docu¬ 
mento dì iscrizione sono necessari tre o. quattro mesi di 
tempo e questo quando si è fortunati. 

Per quanto riguarda le pratiche di segreteria è stato an¬ 
nunciata la costruzione di un nuovo edificio che dovrebbe 
ospitare tutte le segreterie dell'università. Entro dicembre 
dovrebbe svolgersi la licitazione privata dei lavori: un « av¬ 
viso di gara * fu bandito nello scorso maggio, tuttavia le im¬ 
prese invitate non erano in regola con i documenti. I lavori 
per il nuovo edificio, oh'* dovrebbe sorgere di fronte all’istituto 
superiore di sanità, cominceranno secondo l’ufficta progetti 
dciratcneo. entro marzo. Nel palazzo saranno concentrate: 
le segreterie, la ragioneria, il centro elettronico, l'economato, 
l’archivio generale, la tesoreria. 1'ufficta postale. 

Una parte di questi servizi sono ora riuniti in un edificio 
; ad un piano, noto col nome di « casermetta » che si trova 
dalla * parte dell’ingresso di viale Regina Margherita. Non 
appena saranno ultimati gli ambienti destinati ad accogliere 
' l servizi la «casermetta» verrà demolita. 

J? n r. r » »*- * ; k _>•>!* - ... - .* 1 




Nove teppisti dei « fronte 
della gioventù » sono stati ac¬ 
cusati dal terzo distretto di 
polizia e dall’ufficio politico 
della questura per gli in¬ 
cidenti provocati mercoledì 
scorso davanti al liceo scien¬ 
tifico Benedetto Croce. In via 
Palestro. Sono accusati di le¬ 
sioni, resistenza a pubblico uf¬ 
ficiale, dannegigamenti, adu¬ 
nata sediziosa. - Sul tavo¬ 
lo del . magistrato • dovreb¬ 
be arrivare oggi il rapporto 
definitivo dell’ufficio politico 
con l’indicazione del nove mis¬ 
sini, noti per 1 loro preceden-, 
ti squadristi, e di altri che la 
questura non sarebbe ancora 
riuscita ad identificare. La 
Procura della Repubblica do¬ 
vrà decidere se emettere gli 
ordini di cattura. 

Sulla responsabilità degli et 
tlvisti del MSI non ci sono 
comunque dubbi. Sono stati 1 
fascisti a ferire con manici di 
piccone due studenti; sono sta¬ 
ti i fascisti a sbattere sul viso 
del vicequestore Terrosu un 
mattone che gli ha provocato 
la frattura delle ossa nasali e 
una lesione all’occhio sinistro. 
«A provocare gli incidenti — 
ha dichiarato ieri sera 11 dott. 
Falvella, dirigente dell’ufficio 
politico della questura — sono 
stati gli aderenti al ",fronte 
della gioventù.‘ > . Seppure ci 
sono state delle reazioni da 
altre parti, queste sono state 
la logica conseguenza di quan¬ 
to hanno fatto quelli del ”,fron¬ 
te della gioventù’’». Le ag¬ 
gressioni e le provocazioni di 
mercoledì scorso sono state 
attuate da una cinquantina di 
missini raccolti nel covo di 
via Sommacampagna. Ma. fi¬ 
nora, la polizia ne ha indivi¬ 
duati e accusati soltanto nove. 

Nelle scuole, intanto, si pre¬ 
para la giornata di lotta con¬ 
tro il fascismo, per una scuo¬ 
la rinnovata, indetta per sa¬ 
bato dai comitati unitari. Gli 
studenti come è noto, si aster¬ 
ranno dalle lezioni e daranno 
vita In mattinata (alle 9.30) 
ad un corteo che da piazza 
Esedra raggiungerà 11 mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne, in viale Trastevere. 

. La manifestazione studente¬ 
sca (cui interverranno dele¬ 
gazioni di Istituti delle altre 
province dèi’Lazio)'sarà an¬ 
che una risposta alle violenze 
messe in atto dai fascisti nei 
giorni scorsi davanti ad alcu¬ 
ne scuole (come il «Croce». 
l’« Augusto », il « Mameli », il 
«Vivona»), Perciò gli studen¬ 
ti, tra l’altro, richiedono che 
vengano chiusi i. covi da cui 
partono le aggressioni squadri- 
ste e siano individuati esecu¬ 
tori e mandanti delle bravate 
dell’estrema destra. In alcuni 
istituti, infatti, i teppisti pos¬ 
sono agire indisturbati, age¬ 
volati dal fatto che hanno un 
punto di raccolta vicino alla. 
scuola presa di mira. E’ que¬ 
sto, ad esempio. Il caso del 
liceo Croce.' Né! profili dedi¬ 
cati alle scuole secondarie su¬ 
periori, l*<i Unità» scrisse nel 
novembre del 1972, a proposi¬ 
to dell’istituto di via Palestro: 
a Un gruppetto di fascisti tie- 
ne stretti legami con il "fronte 
della gioventù”, che ha sede 
in via Sommacampagna, alle 
spalle del " Croce”, facilmente 
raggiungibile attraverso il cor¬ 
tile comunicante con una sca¬ 
la secondaria del liceo, un pas¬ 
saggio utilizzato dai camerat- 
estemi, che hanno trovato più 
volle via libera per dar man 
forte ad una dozzina di sedi¬ 
centi studenti ”nazional-rivo- 
luzionari” ». .... 

Questa situazione, cosi co¬ 
me quella del liceo Augusto, 
bersagliato continuamente da¬ 
gli squadristi di vìa Noto, non 
è tollerabile. I covi dei teppi¬ 
sti — anche in considerazione 
del fatto che la lista degli epi¬ 
sodi delinquenziali si va infit¬ 
tendo — debbono pertanto es¬ 
sere chiusi. - • 

Gli obiettivi più generali 
della giornata di lotta di sa¬ 
bato riguardano la richiesta 
di soluzione delle carenze edi¬ 
lizie, del ' rinnovamento dei 
contenuti culturali e dei me¬ 
todi didattici, di un program¬ 
ma antifascista. I temi alla 
base della protesta si riferi¬ 
scono In particolare, ai costi 
sociali deila scuola (utilizza¬ 
zione dei miliardi già stanzia¬ 
ti per l’edilizia scolastica, gra¬ 
tuità dei libri e dei trasporti), 
ai contenuti culturali (campa¬ 
gna ideale che esalti il ruolo 
di educatori degli insegnanti), 
alla democrazia (abrogazione 
della circolare Soalfaro e co¬ 
dificazione del diritto di as¬ 
semblea. di collettivo e di isti¬ 
tuti quali i consigli degli stu¬ 
denti). all’occupazione giova¬ 
nile (nuovo tipo d! sviluppo 
economico e programmazione 
democrazia della regione, 
nuovo aspetto della formazio¬ 
ne professionale e qualifica¬ 
zione reale). 


Conferenza 

sull’economia 

sovietica 

Per iniziativa del Centro di 
studi e di documentazione sui 
Paesi socialisti, costituitosi 
presso l’Istituto Gramsci, e 
nell’ambito del programma di 
studio in corso sui problemi 
dell’economia dell’Unione So¬ 
vietica, mercoledì 14 novem¬ 
bre alle ore 18 Mikhai! Avse- 
nlev, docente di economia del¬ 
l’Università di Mosca, parlerà 
sul tema: « Le prospettive 
delta sviluppo dell’economia 
sovietica» 

La conferenza avrà luogo 
presso l'Istituto Gramsci, vìa 
dal Conaarvatorio, 16. - 


Responsabile di un'aggressione in un'abitazione di via Panama 

Picchiatore fascista 
in carcere per rapina 

Andrea Ghira, 20 anni, protagonista di numerosi pestaggi • Pistola in 
pugno fece irruzione nell’appartamento di un ingegnere, il 30 ottobre 


Un picchiatore fascista é 
stato arrestato perché so¬ 
spettato di aver preso parte 
ad una rapina compiuta 11 
30 ottobre scorso nell'abita¬ 
zione di un Ingegnere, 'al 
Partali, nel quartiere « be¬ 
ne » della capitale. Andrea 
Ghira, 20 anni, abitante in 
via Guattanl 6 — questo il ' 
nome dello squadrista, figlio 
di Aldo, campione di palla¬ 
nuoto negli anni sessanta, 
ora titolare di una fabbri¬ 
ca a Pomezia — ha aggiun¬ 
to cosi un'altra « perla » al 
. suo nutrito "curriculum" di • 
picchiatore: sempre in pri¬ 
ma fila durante gli assalti e 
le provocazioni davanti ai li¬ 
cei romani, Andrea Ghira 
era stato denunciato dalla 
polizia, nel dteembre del '72, 
per le gravi lesioni Inflitte 
ad uno studente del r liceo 
« Giulio Cesare », durante 
uno del tanti pestaggi delle 
squadracce d'estrema de¬ 
stra, avvenuto nel mese pre¬ 
cedente. Sempre a ■ novem¬ 
bre, Il giovane — apparte¬ 
nente al « Fronte Studente¬ 
sco », una diramazione det¬ 
ta famigerata « Avanguardia 
Nazionale » — era stato se- 
* gnatato duranfe un'aggres¬ 
sione al « Dante ». 



La rapina di cui si sareb¬ 
be reso responsabile II Ghi¬ 
ra, Insieme a . 2 complici, 
è avvenuta la mattina del 
30 ottobre scorso, nell'ap¬ 
partamento dell'ingegnere 
Corrado Mancano, In via Pa¬ 
nama. Quando I 3 giovani 
bussarono alla porta, nella 
abitazione si trovavano la 
moglie del professionista e 
due cameriere. Gli scono¬ 
sciuti entrarono con la scu¬ 
sa che dovevano riconsegna- 


re un libro al figlio dell'in¬ 
gegnere, Vittorio, che, effet¬ 
tivamente, Il Ghira conosce. 

Appena entrati, 1 tre ag¬ 
gredirono una delle dome¬ 
stiche, quella che aveva a- 
perto, Rita Valentin!, • 45 ' 
anni, colpendola violente- ' 
mente alla testa col calcio 
di una pistola. Subito dopo, 

1 tre rapinatori immobiliz¬ 
zarono anche la padrona dì 
casa e l'altra cameriera. In- 
fine gli aggressori fuggiro¬ 
no portandosi via alcuni og¬ 
getti d'antiquariato e poca 
argenteria, - tutta roba di 
non molto valore: mentre 
rovistavano nei cassetti, uno 
del rapinatori commise l'im¬ 
prudenza di chiamare il suo 
complice per nome (Andrea, ' 
appunto) facendosi sentire 
dalla Valentlnl. 

Tutto questo ha permesso 
alla polizia di risalire al .. 
Ghira: fra l'altro il portte-. 
re delta stabile vide gli sco¬ 
nosciuti fuggire su una « Mi¬ 
ni » dello stesso tipo e co¬ 
lore di quella che Andrea 
Ghira possiede. Messo a 
confronto con la cameriera 
picchiata, Andrea Ghira è 
stato riconosciuto e adesso 
si trova a Reblbbia, dove è 
stato rinchiuso dall'altro ieri. 


Con un decreto. governativo 


l’espulsione dalFUniversità 

Respinti — durante il dibattito alla Camera — alcuni emendamenti co* 
munisti - CGIL, CISL e UH annunciano una serie di iniziative articolate 


A Roma un gran numero di 
vincitori di borse di studio bien¬ 
nali (3000 giovani in tutta Ita¬ 
lia) rischiano, in base al decre¬ 
to governativo sui provvedi¬ 
menti urgenti per l’Università, 
attualmente all’esame del Par¬ 
lamento. di non poter svolgere 
la loro attività universitaria. 

CGIL. CISL e UIL dell’Uni¬ 
versità, che hanno espresso un 
giudizio estremamente negativo 
sul decreto legge in quanto « dà 
un duro colpo allo sviluppo de¬ 
mocratico della didattica ». han¬ 
no deciso di «organizzare, du¬ 
rante la discussione alla Came¬ 


ra. tutte le forme di pressione 
necessarie ad ottenere la modi¬ 
fica dei provvedimenti e l’aper¬ 
tura di una vertenza sull’Uni¬ 
versità di Roma ». 

Questo problema è stato sol¬ 
levato ieri in Parlamento (co- 
me riferiamo in altra parte del 
giornale) dal compagno Gian- 
nantoni che ha proposto emen¬ 
damenti volti a sancire il di¬ 
ritto dei giovani ricercatori al 
lavoro. II governo dal canto suo 
ha opposto un netto rifiuto, 
i Secondo il decreto legge i bor¬ 
sisti hanno diritto a godere del 


residuo della borsa di cui stan 
no usufruendo a meno che non 
ottengano un contratto. Il Mi¬ 
nistro della PI, basandosi sullo 
stesso decreto, ha però bloccato 
i rinnovi delle borse, conside¬ 
rando «residuo» il periodo in¬ 
tercorrente tra la data di en¬ 
trata in vigore del decreto e la 
scadenza del primo periodo di 
borsa. Perciò alla fine dell’an¬ 
no accademico o solare migliaia 
di vincitori si vedono privati di 
colpo della possibilità di lavoro. 
Rimane l’incerta prospettiva di 
ottenere un contratto per l’an¬ 
no accademico 1974-75. 


Incontro alla Provincia sulla situazione igienica 

I Comuni rivendicano 
maggiori stanziamenti 

6li interventi del compagno Marletta e dei rappresentanti delle 
amministrazioni — Un plano di « pronto soccorso integrale » a Roma 


Si è tenuto ieri a Palazzo Va- 
lentini un incontro fra il pre¬ 
sidente della Provincia La Mor¬ 
gia e i rappresentanti dei co¬ 
muni per discutere sulla utiliz¬ 
zazione del fondo di un miliardo 
e mezzo incluso nel • bilancio 
della Provincia per interrenti 
igienico-sanitari e per la costru¬ 
zione di inceneritori o di depu¬ 
ratori da parte di comuni asso¬ 
ciati in consorzio. Nel corso del¬ 
l’incontro sono intervenuti i rap¬ 
presentanti dei cornimi di Gen- 
zano. Lariano. Roccapriora, 
Monterotondo. Cerreto. Anzio. 
Santa Marinella. Velletri, Net¬ 
tuno. Riano. Frascati, i quali 
hanno esposto la drammatica 
situazione esistente nei diversi 
paesi dove l’assenza di fogna¬ 
ture, di acqua potabile, di strut¬ 
ture igienico-sanitarie impone 
soluzioni urgenti di assai diversa 
portata di quelle illustrate da 
La Morgia che, non uscendo da 
una visione ristretta dei limiti 
di bilancio della Provincia, ren¬ 
dono insufficiente e troppo setto¬ 
riale una iniziativa da realiz¬ 
zare. per altro, con stanziamen¬ 
ti assolutamente inadeguati a 
necessità inderogabili dei Co¬ 
muni. 

Nel dibattito è intervenuto, 
per il gruppo del PCI, il com¬ 
pagno Remo Mariella il quale 
ha rilevato la esigenza, già 
emersa ' nel dibattito svolto al 
Consiglio provinciale sulla si¬ 
tuazione sanitaria, di conside¬ 
rare l’esperienza della infezione 
colerica come un aspetto della 
gravissima situazione sanitaria 
del Paese che ha le sue radici 
neU’errata politica - economica 
condotta dal governo, specie nel 
Mezzogiorno, e che sollecita ra¬ 
dicali misure di riforma che 
affrontino i problemi strutturali 
ed allontanino i pericoli di ca¬ 
lamità ricorrenti e di nuove 
epidemie. In tal senso, ha rile¬ 
vato la esigenza che si realizzi 
al più presto la riforma sani¬ 


taria da tutti auspicata: che 
si intervenga presso la Regione 
per ottenere la sollecita con¬ 
clusione dei lavori del Comitato 
regionale per la programmazio¬ 
ne sanitaria; che si convochi, 
come annunciato. la Conferenza 
provinciale di sanità da realiz¬ 
zare col contributo dei sindacali 
e dei Comuni; che si calmino 
le gravi carenze tuttora esistenti 
nell’ambito del Laboratorio pro¬ 
vinciale di Igiene e profilassi 
della provincia, organismo che 
può svolgere un fondamentale 
ruolo nel campo della medicina 
preventiva. Per superare le vi¬ 
sioni municipalistiche o le con¬ 
siderazioni di bilancio in con - 
trasto con l’urgenza e la dram¬ 
maticità dei problemi, fi com¬ 
pagno Marletta ha rinnovato la 
richiesta di operare per la crea¬ 
zione urgente di un organo per¬ 
manente fra Regione. Provincia 
e Comuni di Roma per affron¬ 
tare organicamente i problemi 
igienico-sanitari della regione. 

Ha concluso il presidente La 
Morgia annunciando la conclu¬ 
sione del dibattito nella pros¬ 
sima seduta di lunedi c una 
nuova convocazione dei sindaci 
per lunedi prossimo. 12 novem¬ 
bre, per discutere l’impostazione 
del bilancio, dell’amministrazio¬ 
ne provinciale per il 1974. 

II piano operativo per l’isti¬ 
tuzione di un servizio di « pronto 
soccorso integrale » a Roma ver¬ 
rà intanto presentato giovedì 
15 novembre nel corso di. una 
tavola rotonda organizzata dal¬ 
le regioni Basilicata. Emilia. Ro¬ 
magna e Lazio ncH'ambito della 
« prima mostra deH’edilizia ospe¬ 
daliera » e del « primo salone 
delle attrezzature e apparec¬ 
chiature ospedaliere » in pro¬ 
gramma dal 10 al 16 novembre 
al Palazzo dei Congressi al- 
l’EUR. Il piano, elaborato dagli 
Ospedali Riuniti per incarico 
dell’issessorato regionale alla 
Sanità del Lazio, dovrebbe en¬ 


trare in funziont nei primi mesi 
del 74 ed è concepito in modo 
da poter essere esteso, in un 
prossimo futuro, a tutto il Latta. 

Esso consiste nell’istituzione di 
numerosi «posti fissi di pronto 
soccorso» dislocati in punti stra¬ 
tegici della città, in modo da 
formare una fascia (che sarà 
doppia nel settore est sprovvi¬ 
sto di ospedali), ciascuno dei 
quali sarà collegato via radio 
con la centrale operativa e do¬ 
tato di autoambulanze «poliva¬ 
lenti » 

La dislocazione dei punti di 
partenza delle a nt «ambularne 
consente di risparmiare circa la 
metà del tempo oggi occorrente 
per raggiungere, dai parcheggi 
centralizzati, fi luogo dal quale 
è giunta la richiesta di soc¬ 
corso. 


Dibattito 
sui fitti 


Un’assemblea-d i batti to, 
ganizzata dal SUNIA, sui i 
blemi della casa si svolg 
domani alle 19 in via Mt 
Epomeo 17, al Tufello. coi 
partecipazione di Aldo ’ 
zetti. 

Nel corso dell’incontro 
rà anche discusso il probi' 
dell'illegUtimo aumento 
fitti, che numerosi proprie 
cercano in questi giorni 
imporre agli Inquilini. 


Lutto 


Dopo 24 giorni di coma In 
seguito ad un incìdente stradare 
è deceduto ieri il compagno Aldo 
Queglianl, all’etb di 23 anni, mt- 
gratario del Circolo della FGCI 
di Acilia. Le piti sincera condo¬ 
glianze giungano alla famiglie de 
parte dei compegni della aasleoo, 
delle Federazione e dell’* WM ». 
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Domani pomeriggio indetta dal consiglio unitario di zona 


A Centocelle manifestazione 
dei sindacati per la scuola 

, m » ; x ^ y . 
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Avviso di reato per truffa contro l'editore ehi direttore deP «Fiori*j 
no» — Luigi D'Amato non ha ottemperato all’ordine del pretore di 
riassumere i trentadue tipografi licenziati per rappresaglia antisindacale 


Dagli esercenti, contro la chiusura 


Presidiato 
di piazza 

Il mercato coperto di plana 
dalle Irla a Centocelle è da Ieri 
mattina preatdiato dagli esercenti. 
I rivenditori hanno deciso di scen¬ 
dere In lotta per Impedire che 'Il 
complesso venga chiuso In seguito 
a una ordinanza emessa improvvi¬ 
samente dal sindaco tu richiesta 
dall'UHIclo di Igiene. Secondo que¬ 
sta ordinanza II mercato, costrutto 
• gestito dal Comune, non avreb¬ 
be I requisiti Igienici Idonei alla 
commercializzazione di prodotti ali¬ 
mentari. Questo giudizio è stato 
•spresso recentemente e all'Insa¬ 
puta degli stessi esercenti I quali, 
proprio sei mesi fa, dopo un In¬ 
cendio che devastò buona parte 
dalle attrezzature, costruirono in 
proprio I banchi, affrontando for¬ 
ti spase. Oggi gli esercenti sosten¬ 
gono che il mercato non i anti¬ 
gienico e che ha bisogno invece 
di essere ammodernato. Del resto 
sono anni che i rivenditori chie- 


il mercato 
delle Iris 

dono al Comune di eseguire una 
serie di lavori per rendere più ac¬ 
cessibile il mercato a di attrezzarlo 
In modo moderno. La stessa ordi¬ 
nanza di chiusura era stata emes¬ 
sa, all'insaputa degli esercenti, per 
I mercati Trionfale e piazza Enea. 
I rivenditori rivendicano, fra l'al¬ 
tro, un rapporto democratico col 
Campidoglio. 

Ieri sera una delegazione di ri¬ 
venditori, accompagnata dal diri¬ 
genti della Federesereenli e dai 
compagni Mirella D'Arcangeli e 
Alessandro, si è recata In Campi¬ 
doglio dove si ò Incontrata con 
l'assessore Cecchini e alcuni fun¬ 
zionari dell'UliicIo di Igiene. Al 
termine dell'incontro è stato deci¬ 
so di prorogare per altri otto gior¬ 
ni l'apertura del mercato In attesa 
di reperire nelle strade circostanti 
una zona dove allestire II mercato. 
Fra otto giorni dovrebbero comin¬ 
ciare i lavori di ammodernamento. 


(vita dì partito ~) 


COMMISSIONE P. AMMINI¬ 
STRAZIONE E AZIENDE PUBBLI¬ 
CHE E MUNICIPALIZZATE — 
Venerdì 9, alle ore 17, sono con¬ 
vocate In Federazione la Comm.ne 
Pubblica Amministrazione e quel¬ 
la delle Azienda pubbliche e mu¬ 
nicipalizzate con il seguente o.d.g.: 
« Compiti e iniziative dei comu- 
ntsti nella pubblica amministra¬ 
zione e nei servizi ». Relatore sara 
il compagno D. Fioriello, presiede- 
rà il compagno L. Petrosclli, se¬ 
gretario della Federazione. Sono 
invitati • partecipare le segrete¬ 
rie di Zona, i parlamentari, i com¬ 
pagni membri del CC.DD. delle se¬ 
zioni e delle cellule aziendali. 


ASSEMBLEE — Veacovio: ore 
18: Cellula AUTOVOX (Cerri); 
PP.TT.: ore 16,30 segreteria: Por¬ 
gente Villini: ore 19,30 gruppo 
XV Circoscrizione (Bordini); Rocca 
di Papa: ore 18 gruppo consiliare; 
Anzio: ore 18 (Colasanti); Ostien¬ 
se: cellula Starada. ore 18,30 (Ci¬ 
ma, Oradai); Frascati: Cellula 
CNEN, ore 17,30 (Valente); Cam¬ 
pitali!: ore 19 riunione d'organiz¬ 
zazione. 


SEZIONE UNIVERSITARIA. — 
Ore Zi * ClD. in Federazione "(W 
rota). 

C.D. — Nettuno: ore 18 Grup¬ 
po consiliare e C.D. (Ottaviano). 


MANDAMENTO — Marino: ore 
18 segreteria di- mandamento 
(Ciocci). 


ZONE • ZONA TIVOLI - SA¬ 
BINA — Guidonìa: ore 17 segre¬ 
teria a responsabili di manda¬ 
mento (Micucci). 

F.G.C.I. — I compagni dei cir¬ 
coli e delle cellule devono venire 


In Federazione a ritirare I volan¬ 
tini e i manltestl per lo adopero 
del 10 novembre. 

F.G.C.I. — TRASTEVERE: ore 

16, congresso « Virgilio », Con¬ 
soli; TORREVECCHIA: ore 16, 
corso Ideologico, Bellini; MACAO: 
ore 17, intercellulare, Veltroni; 
in FEDERAZIONE: ore 20,30, re¬ 
sponsabili di Circoscrizione, Con- 
soli-Veltroni; PALOMBARA: ora 
19,30, assemblea circolo, Antoniol- 
II; CELIO MONTI: ore 17, cellula 
« Margherita di Savoia », Paparo; 
PAR IOLI: ore 17, assemblea An¬ 
niversario Rivoluzione d'Ottobre 
(proiezione film); NOMENTANA, 
ore 16,30, attivo scuola, Leti; 
S. MARIA DELLE MOLE: ore 19. 
assemblea sul tesseramento. Pa¬ 
ioli; CENTOCELLE: ore 16. con¬ 
gresso cellula « Francesco d'Assl- 
si », Ricerca; ALESSANDRINA: ore 

17. assemblea, Borgna; SAN SA¬ 
BA: ore 16,30, intercellulare, Ma¬ 
gnani. 

RIUNIONE DEI RESPONSABILI 
DELLE CIRCOSCRIZIONI DELLA 
F.G.C.I. — Per oggi, alle ore 20, 
sono convocati in Federazione tut¬ 
ti i responsabili delle Circoscri¬ 
zioni della F.G.C.I: All’ordine del 
giorno 'verranno posti i problemi 
del tesseramento 1974 e del lavo¬ 
ro di preparazione e di parteci¬ 
pazione dei giovani comunisti allo 
sciopero indetto dai Comitati uni¬ 
tari delle scuole romane per sabato 
10. La relazione sarà svolta dal 
compagno Walter Veltroni, della 
Segreteria della F.G.C.I. Romana. 
Tutti I compagni responsabili di 
Circoscrizione debbono assicurare 
la presenza rimandando gli impe¬ 
gni fissati in precedenza. 


Una manirestazione popolare 
« per una scuola rinnovata se¬ 
condo le esigenze dei lavoratori», 
si terrà domani pomeriggio alle 
17.30 in piazza dei Mirti, pro¬ 
mossa dal consiglio sindacale 
unitario della zona Prenestino, 
Casilino. Centocelle. Parlerà il 
segretario camerale Paolo Di 
Giacomo. 

Nei quartieri interessati la si¬ 
tuazione scolastica è insosteni¬ 
bile: mancano asili nido, scuole 
materne, si fanno ogni giorno 
doppi e tripli turni in ogni or¬ 
dine di scuoia; i locali sono per 
lo più disagevoli e malsani men¬ 
tre alimentano i costi comples¬ 
sivi dello studio a causa del¬ 
l’aumento del prezzo del tra¬ 
sporto e dei libri scolastici (del 
20 30*1). 

Su questi temi la Federazione 
sindacale unitaria ha indicato 
precisi obiettivi di lotta: abo¬ 
lizione dei doppi e tripli turni. 
25 alunni per classe, attuazione 
dei piani di edilizia scolastica: 
gratuità dei trasporti rimborso 
spese dei libri, potenziamento 
delle casse scolastiche e loro 
gestione democratica: democra 
zia nella scuola, libertà di as 
semblea e di collettivo per gli 
studenti e l'applicazione dello 
statuto dei diritti dei lavoratori 
per i dipendenti: immediata 
messa a disposizione di locali 
per i corsi previsti dai contratti 
delle categorie dell’industria. 

' FIORINO — Avviso di reato 
per truffa contro l'editore e 
direttore del quotidiano « Il Fio¬ 
rino» e due suoi collaboratori, 
per non aver ottemperato ad una 
sentenza del pretore dott. Nicola 
Fucilli che ordinava alla società 
« Esedra ». editrice del « Fio¬ 
rino ». la riassunzione del 32 ti¬ 
pografi licenziati illegittima¬ 
mente. 

Il procedimento penale contro 
Luigi D’Amato, direttore ed 
editore. Luigi Di Francesco e 
Daniele Lopez, è scaturito da 
una denuncia alla Magistratura 
presentata dalle tre organizza 
zioni sindacali dei poligrafici. 

Il pretore Fucilli ha ricono 
sciuto valida l'istanza presentata 
dai sindacati e ha condannato 
l'azienda alla riassunzione dei 
dipendenti. 

Luigi D'Amato, però, non ha 
ottemperato all’ordine del ma¬ 
gistrato; di qui è scaturita la 
denuncia che ha dato luogo al 
procedimento penale per il reato 
di truffala! danni dei lavora¬ 
tori. Nel corso delle indagini 
sono stati anche sequestrati 
nella sede della società hume- 
rosi documenti di carattere am¬ 
ministrativo. - - 

TESORO — I dipendenti del¬ 
l'Istituto di previdenza del mi¬ 
nistero del Tesoro hanno scio¬ 
perato ieri per l'applicazione del 
contratto dell’edilizia secondo il 
quale viene regolato il loro rap 
porto di lavoro. La vertenza è 
aperta da ben dieci mesi e 
l’amministrazione ha sempre 
mantenuto un atteggiamento in¬ 
transigente. 
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Quattro banditi assaltano oreficeria a S. Maria delle Mole 

* ^ 


Gioielliere ferito alla tosàa 

? • • ‘ i. I . , .i . * ‘ • ", 1 . /; ' . • •- ■ . -, 

mentre si oppone ai rapinatori 


• a' J 


Il colpo ha fruttato un bottino di più di cinque milioni in denaro e preziosi 
Inutili battute per catturare i malviventi - Rapinato uno studio notarile 


• vi 



La moglie e la figlia del gioielliere ferito con il genero che 
i rapinatori hanno costretto a sdraiarsi a terra 


Armati di mitra e piatole 
quattro banditi mascherati 
hanno messo a segno. Ieri se¬ 
ra, una fruttuosa rapina a 
S. Maria delle Mole, a pochi 
chilometri da Aliano, , sulla 
via Appla. Vittima del ' « col¬ 
po » è un orefice di 45 anni, 
Angelo La Leggla. che uno 
dei banditi ha colpito alla co¬ 
scia con un colpo di pistola: 


La giunta 
regionale 
per Ciampino 
autonomo 


Anche la giunta regionale, 
dopo 11 consiglio comunale di 
Marino, ha espresso parere 
favorevole alla costituzione 
del comune autonomo di Ciam¬ 
pino La giunta, infatti, ha de¬ 
ciso a riportare sollecitameli- • 
te in aula 11 relativo disegno 
di legge, con il quale Ciam¬ 
pino si dovrebbe staccare 
dall'amministrazione comuna¬ 
le di Marino, e costituirsi in- 
Comune autonomo 


Per le zone del centro storico 


IL COMUNE PROMETTE 5 ASILI 

Si tratta di un primo importante successo strappato dalla 
mobilitazione popolare - La dislocazione dei nuovi nidi 


Primo importante risultato 
della mobilitazione popolare dei 
rioni del Centro storico, che 
nei giorni scorsi ha sollecitato 
all’assessore Pala. Presidente 
della competente commissione 


Casa della Cultura 


Presentazione 
di un libro 
sulla Somalia. 


Domani, alle ore 21. nei locali 
della Casa della cultura, largo Are¬ 
nula 26, sarà presentato il volume 
di Luigi Pestalozza « Somalia: cro¬ 
naca della rivoluzione ». Oltre al¬ 
l'autore saranno presenti Luigi Fer- 
rari-Bravo, Mario Lana, Giuliano 
Paletta, Virginio Rognoni e il dot¬ 
tor Abdl, primo segretario dell'am¬ 
basciata somala a Roma. 


'speciale la creazione degli asili 
nel Centro di Roma. 

Una folta delegazione in rap¬ 
presentanza dei Comitati di 
quartiere, dei comitati di geni¬ 
tori. di ass ciaz.ioni democrati¬ 
che. di cittadini di Testaccio. 
Trastevere. Celio Monti. Campo 
Marzio. S. Saba. Campitelli. 
Esquilino. Ponte. Parione. ac- 
' compagnata dall’aggiunto de! 
sindaco della I Circoscrizione e 
da alcuni consiglieri, si è recata 
presso la II ripartizione ed è 
stata ricevuta dalla Commis¬ 
sione speciale degli asili-nido, 
al completo. 

Dopo un animato dibattito, 
nel corso del quale sono state 
sottolineate le responsabilità del 
Comune per la mancata attua¬ 
zione degli asili nido nel centro 
storico, l’assessore • Pala ha 
formulato le preposte per 5 asi¬ 
li-nido cosi localizzati: 1) Vi¬ 
colo Moroni: 2) Via G. Mameli 
(area di 1800 mq.): 3) Largo 
Tastoni; 4) Via dei Partigiani 
(area): 5) Colle Oppio (area). 


L'assessore si è inoltre for- • 
malmcnte impegnato, al fine di 
recuperare ; il grave - ritardo, 
a sollecitare le delibere ili 
merito, dopo la necessaria 
decisione della Commissione 
speciale. per gli asili-nido. 
La delegazione ha preso atto 
dell'impegno e ha sollecitato la 
esecuzione degli asili in tempi 
brevi, sia di quelli da costruirsi, 
sia di quelli da situarsi in edi¬ 
fici da ristrutturare, esprimen¬ 
do inoltre la richiesta, anche 
questa formalmente accolta, 
che. date le particolari esigen¬ 
ze urbanistiche del centro Sto¬ 
rico, si rende necessaria la co¬ 
stituzione di una sotto-commis¬ 
sione (a carattere transitorio). 
*che reperisca, in tempo utile e 
in stretta collaborazione con il 
Consiglio della I circoscrizione, 
avvalendosi delle strutture tec¬ 
niche del Comune, gli edifici 
adatti per la realizzazione de¬ 
gli asili-nido nei prossimi piani 
annuali. 


traspoi tato ' all’ospedale * i di 
Marino, è stato ricoverato con 
una prognosi di dieci giorni. k 

Le indagini, sino ad ora, non 
hanno dato molti risultati: 
l’unico fato certo, per ora, è 
che 1 malviventi si sono im¬ 
padroniti di più di cinque mi¬ 
lioni in denaro e gioielli. An¬ 
che sulla meccanica della ra¬ 
pina rimangono alcune Incer¬ 
tezze nonostante che all’ora 
in cui è avvenuto l’« assalto » 
(le 20 circa) la strada dinan¬ 
zi al negozio fosse ancora no¬ 
tevolmente affollata. 

Secondo le prime ricostru¬ 
zioni, un’Alfa duemila, targa¬ 
ta Roma M4.... si è fermata 
dinanzi alla gioielleria men¬ 
tre il proprietario e uno del 
suoi generi erano intenti a ri¬ 
porre 1 preziosi e l’incasso del¬ 
ia giornata. Tre uomini ben¬ 
dati con fazzoletti neri sono 
scesi dalla macchina, entran¬ 
do nel negozio con le armi 
spianate: un quarto bandito 
è rimasto nell’Alfa, senza nep¬ 
pure preoccuparsi di masche¬ 
rarsi. - 

A questo punto le versioni 
diventano più confuse: pare 
comunque che il La Leggla sia 
rimasto ferito nel tentativo 
di difendersi, al momento del¬ 
l’irruzione dei banditi. 

• * • 

In tre. armati di pistole e 
i volti coperti da calze di ny¬ 
lon. hanno fatto irruzione nel¬ 
lo studio del notalo e. dopo 
aver percosso gli imolegati, si 
sono impadroniti di 15 milioni. 

La rapina è avvenuta ieri 
mattina, verso le 11,30. nellTif- 
fido del notaio Roberto Fran- 
cl. in via IV Novembre. In 
quel momento, nello studio si 
trovavano il cassiere. Guerri¬ 
no Paolini. 70 anni, e gli im¬ 
piegati Gino. Mazzoni. 56 an¬ 
ni. Piero Perislni, 27 anni, e 
Anna Maria G'nnnotta d> 22. 
La ragazza è stata costretta a 
sdraiarsi a terra sotto la mi¬ 
naccia delle armi puntate, 
mentre gli altri due Impiegati 
sono stati rinchiusi, a suon di 
calci e pueni. in uno sgabuz¬ 
zino. Il cassiere non ha po¬ 
tuto far altro che consegna¬ 
re l’incasso, una quindicina di 
milioni. 

Subito dot» i tre rapinatori 
sono fuggiti: la portiera del 
palazzo li ha visti uscire a 
viso scoperto, con tutta tran¬ 
quillità. tanto ■ che la donna 
non ha sospettato nulla. 

, . L. * • * J 

* - Movimentata rapina, ieti po- < 
meriggio, • all’Aventino. Verso 
le 15.30 un giovane assicura¬ 
tore. Antonio Melillo. 31 an¬ 
ni. è stato aggredito in viale 
Aventino da due giovani che 
gli hanno puntato i loro col¬ 
telli alla schiena e alla gola. 

Il Melillo è stato costretto a 
consegnare al due il suo oro¬ 
logio. due anelli d’oro e il 
proprio borsello contenente 
1.500 lire. 


1 . 
ì 



; Al Palazzo delle Esposizioni 
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Trèntamila 



* f 


alle, mostre 
sull’URSS 
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Entusiasmo per le ginnaste sovietiche « Domani 
basket: difronte, Dinamo-Mosca e la Brina-Rietl 


- Centinaia di foto, di Immagini di donne, di fabbriche, di 
città, di uomini impegnati in una fatica che ha spetto del 
sovrumano, Intomma un'anatomia visiva della vita, del co¬ 
stumi, che a clnquant'annl dall'Ottobre Rosso i sovietici sono 
riusciti a raggiungere. E' proprio per vedere tutto ciò che 
migliala di romani stanno visitando le sale della mostra alle¬ 
stita, In occasione delle c domate della cultura sovietica » 
nel palazzo delle esposizioni a cura dell'Associazione Italia- 
URSS. ■ i 

I dirigenti dell'Associazione, dell'agenzia « Novostl », che 
ha fornito In buona parte II materiale fotografico, e alcuni 
autorevoli membri dell'Accademia sovietica delle Scienze han¬ 
no presentato Ieri alla stampa questi interessanti spaccati di 
vita sovietica. SI tratta di circa 1.000 lavori d'autore, ha 
chiarito nel corso dell'incontro il responsabile dell'agenzia 
romana della « Novostl », scelti tra 250 mila fotografie di 
professionisti e dilettanti: una raccolta certo Ineguagllata e 
che viene comunque continuamente aggiornata e arricchita. 

'Tra le immagini esposte figurano, tra l'altro, alcune tra te 
opere più interessanti della fotografia sovietica, già presen¬ 
tate nei musei di Londra, New York, Parigi. 



Più di 30 mila visitatori si sono fermati, in soli cinque 
giorni, dinanzi a queste splendide Immagini: ed è certo questo 
uno del motivi principali che hanno spinto I promotori della 
mostra, proprio sull'onda del successo, a prolungare, con 
ogni probabilità, la durata della mostra fino a domenica 11 
novembre. 


- Del resto, questo successo si ripete anche al di fuori del 
palazzo delle esposizioni, al Palazzo dello Sport e nelle altre 
sedi in cui hanno avuto occasione di esibirsi in questi giorni 
le numerose rappresentative di atleti sovietici. Dopo l'appas¬ 
sionante serata di ieri, le squadre sovietiche di ginnastica da- 
• ranno vita stasera a un altro grande spettacolo: non c'è 
stata purtroppo l'eccezionale Olga Korbut, vittima del noto 
Incidente, ma cl ha pensato la superlativa Ljudmllla Tu- 
risceva, olimpionica a Monaco, a far diminuire il rimpianto 
per una slmile assenza. t 


Domani, infine, alle 21 al Palazzo dello sport, sarà la volta 
dei « patiti » del basket: una delle migliori formazioni so¬ 
vietiche, la Dinamo-Mosca affronterà Infatti la Brina-Ritti, 
neo-promossa in serie A. Un incontro appassionante? Non c'è 
dubbio: I cestisti sovietici hanno già avvertito che, anche se 
è solo un'amichevole ce la metteranno proprio tutta. Nella 
foto: Ljudmllla Turisceva. 


IL SESTETTO CHIGIANO 
ALLA SALA 


DI VIA DEI GRECI 

Venerdì alle 21,15 alla Sala 
dei concerti di via dei Greci con¬ 
certi del Sestetto Chigiano (stagio¬ 
ne di musica da camera dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 2). In programma: Mozart: 
Quintetti per archi K. 406. K. 
614, K. 516. Biglietti in vendita al 
botteghino dell’Accademia in via 
Vittoria 6. venerdì dalle ere 10 
alle 14 e dalle 19 in poi al botte¬ 
ghino di via dei Greci. 


E' APERTA 

FINO AL 15 NOVEMBRE 
LA CAMPAGNA 
ABBONAMENTI AL 
TEATRO DELL'OPERA 

Continua ai Teatro dell Opera 
(ingresso via Firanze 72. telelo- 
no 46I7SS) la sottoscrizione agli 
abbonamenti per la stagione lirica 
1973 74 Sono previsti cinque tur 
ni; alla prime serali di gala, alle 
seconde, terze e quarte serali e 
•ila diurna Sono riservate, come 
per le passate stagioni, facilitazioni 
ai giovani sino ai 25 anni Agli ab 
bonali della decorsa stagione viene 
concessa la facoltà di confermare 
I propri posti entro e non oltre 
lunedi 12 novembre. 

CONCERTI 

accademia filarmonica (Via 

Flaminia 118 • Tel 360 17 52) 
Stasera al T. Olimpico (P.zza 
Gentile da Fabriano) alle 21.15. 
spet'jcolo con le op:re russe, 
nuove per Roma. < Mozart e Sa 
lien » di Rimsky Korsakov e « Il 
matrimonio » di Mussorgsky (lag 
n. 4). interpretate da Laios Koz 
ma e Nicola Rossi Lemem Direi 
tore C. Fraiese. regista V Palane 
Unica replica giovedì alle 21.15. 
Biglietti in vendita la matt.na alla 
Filarmonica dalle ore 16 al botte¬ 
ghino del teatro. 

ACCADEMIA ». CECILIA 

Domenica alle 17.30 (turno A) 

• lunedì alle 21.15 (turno B) 
Auditorio di via della Concilia¬ 
zione concerto dir da Karl Boehm 

- (stagione sinl. dell’Accademia di 
S. Cecilia in abb. tagli 6). Pro¬ 
gramma: Mozart: Sinlon a K. 200. 
Schubert: Sinfonia n. 2; Brahms: 
Sinfonia n. 2. Biglietti in vendita 
al botteghino dell’Auditorio via 
della Conciliazione 4. da domani 

• sabato ore 10-13 e dalle 17- 
19; domenica 16.30 in poi. lune¬ 
di dalle 17 in poi. Biglietti an¬ 
che presso l’American Express in 
P.zza di Spagr a 38. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A • Te¬ 
lefono 655952) 

Domani alle 21,15 concerto del 
violinista Gustav Schmah! e del 

• pianista Gunter Kootz. Mus’che 
di L. V. Beethoven. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 860.195 
495.7204/5) 

Domani alle 21,15 al Teatro Ci- 
vi» (V.le Ministero Affari Este- 
' ri 6) concerto del pianista Ales- 
’ «andrò Specchi. Programma: Cle¬ 
menti: Sonata op. 34 n. 1; Schu- 
man: Pezzi fantastici op. 12, De¬ 
bussy: Sei preludi; Prokofiev: So¬ 
nata n. 3. 

•ALA BORROMINI - ORATORIO 
SECOLARE (P-xza Chiosa Nuo¬ 
va. 1») 

Sabato alla 18,30, dopo la con¬ 
ferenza del Cardinale Gabriel - 
Maria Garrone su ■ Chiesa e Cri¬ 
sto », concerto per chitarra clas¬ 
sica (Lorenzo Pietrandrea) e or- 

• fino (Giuseppe Agostini): mu 
siche di G. Frescobaldi (La Fre 
•cobalda), J.S. Bach (Suite in si 

».). Ingrasso libero. 


SALA DI VIA DEI GRECI 

Venerdì alle 21,15 concerto del 
Sestetto Chigiano (stagione di 
musica da camera dell’Accademia 
di S. Cecilia, abb. n. 2). In pro¬ 
gramma: Mozart: Quintetti per 
archi K. 406, K. 614, K. 516. 

. Biglietti in vendita al botteghino 
dell’Accademia in via Vittoria 6. 
venerdì dalle 10 alle 14 e dalle 
19 in poi al botteghino di via 
dei Greci. 

TEATROMUSICA 
Lunedì alle 21,30 al Teatro del¬ 
le Arti Teatromusica pres. il Se¬ 
condo concerto Festival di Autun¬ 
no di musica contemporanea: Si- 
lence, di John Cage. Esccuz. si¬ 
multanea di Song Books prima 
esecuzione in Italia; Rozart Mix, 
prima esecuz. in Italia; Solos con 
J. Cage, M. Cunningham e S. 
Rist. 


PROSA - RIVISTA 


ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri, 82 • Tel. 6S68711) 

Venerdì alle 21,45 la novità as¬ 
soluta « Il maschio educate » 
scritta e diretta da Franco Mote 
con D. Di Bitonto, L. Gelassi. 
A. Guidi. L. Mettei, F. Mole, 

* M. Zinchi. Scene e costumi di 
Iris Cantelli. 

ARGENllNA - TEATRO DI RO¬ 
MA (Largo Argentina 603 - 
Tel. 6S44601 ) 

Alle 21 « L'opera da Ire soldi» 
di B. Brecht. Regia Giorgio 
Strehler. Produzione Piccolo Tea¬ 
tro di Milano. 

BEAI 72 I Via G G Belli 72 
Tel. 899.S9S) 

Alle 21,30 Stagione delle nuove 
proposte di sperimentazione. II 
Teatro Lavoro pres. « Quasi la 
verità » di S. Sciuto e R. Cassia 
Regia V. Orfeo. 

BELLI (P.zza S. Apollonia 1-A - 
Tel. 5894875) 

Venerdì alle 21 inizio della sta¬ 
gione '73 74 con la Cooperativa 
teatrale G. Belli in ■ Pranzo di 
famiglia » di Roberto Lerici. Re¬ 
gia Tinto Brass Al botteghino è 
aperta fa campagna abbon. Vie¬ 
tato minori anni 18. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11) 

Domenica alle 17 la C ia D’Orl- 
glia Palmi pres. « La bella avven¬ 
tura » commedia brillante in 2 
tempi (3 quadri) di De Flers e 
De Caillavet. 

CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201 a) 

Sabato alle 21 spett lo cabaret 
quas. storico « Ovvero vent'anni 
dopo » di Cecilia Calvi. Scene di 
Doriana Casadidio. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 Tele¬ 
tono 687.270) 

Alle 21.15 tamil, la C ia del Ma- 
l'nteso pres. « Il gioco delle par¬ 
ti » di L. Pirandello. Regia di 
Nello Rossati con T. Bax, M. Bei- 
lei, M. B-issolino, C. Sabatini. 
DELLE ARTI OPERA DUE (Via 
Sicilia 59 - Tel. 480.564) 

In preparazione « Signorina Giu¬ 
lia » di August Strindberg. Regia 
Mario Missiroli. * 

DEI SATIRI (Via Groltepinta 19 
Tel. S6S.3S2) 

Alle 21,30 la C ia Teatro Giovani 
diretta da Arnaldo Ninchi « Due 
dozzine di rose scarlatte » di Aldo 
De Benedetti con E. Libralesso. 
L. Bernardi, R. Del Giudice. L. 
Paganini, Regia Fernando Van- 
nozzi. Scene Maurizio Paiola. 

DE VOLLI» (Via della Paglia 32 
Tel. SB9.52.0S) 

Alle 21.45 il Teatro Rigorista 
pi esenta ■ La nona » (ottobre) 
ballate di Giusi Martinelli con 
N. Sanchini, G. Martinelli. Regia 
I. Sinionich. Scenotecnica R. 
Brunetta. 

OELLE MUSE (Via Forti. 45 • 
Tel 862*1481 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta a Morto un papa.» a 


(nuova ediz.) di Ghigo De Chia¬ 
ra e Fiorenzo Fiorentini con R. 
Rocchetti, M. Traversi, T. Gatta, 

L. La Verde, G. Isidori, U. Libe¬ 
rati. Esecuzioni musicali Aldo 
Saitto. Paolo Gatti. Movimenti di 
Mario Dani. 

DEI OIOSCURI (Via Piacenza 1 - 
Tel. 4755428) 

Alle 21,30 e fino a martedì 13 
« Il Gruppo 67 » pres. a Tardieu 
attraverso Tardieu » da Jean Tar¬ 
dieu. Regia F. De Fanchi e P. 
Perugini. 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tel. 6795130) 

Sabato alle 21,15 « prima » la 
C ia De Serri in « Roma che nun 
ce sta » di C. Oldani. Regia Fran¬ 
co Ambroglini con E. Altieri, M. 
Novella, R. Lupi. G. Mainardi, 
W. Moser. M. Sardone. M. Pren¬ 
do, L. Soldati. Scene di Gian- 
pistone. 

ELISEO (Via Nazionale 186 - Tel. 
462114) 

Giovedì alle 21 la Cia Alberto 
Lionello con Valeria Valeri pres. 
la novità » L'anitra all'arancia » 
di Douglas Home e Gilbert Sau- 
vajon. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 
Tel. $61156) 

Domani alle 21,30 recita straor¬ 
dinaria The Goldoni Repertory 
Players in » The Hollow » di A. 
Christie with M. Beswick, A. 
Caister, I. Redrup, P. Persichetti, 
C. Borromei, M. Me Mtllen, T. 
Power. I. Renton. Regia Francai 
Reilly. 

GRUPPO DEL SOLE 

Incontro Teatrale per Ragazzi. 
Domenica 18 alle 10.30 al Tea¬ 
tro Centocelle « prima » di s Do¬ 
ve vai Rosalia mena di fantasia » 
di Roberto Galve novità assoluta. 

LABORATORIO DI ANIMAZIO¬ 
NE DEL TEATRO DI ROMA 
(V.le Stefanini 35 - Pietralata) 
Domen ca 25 novembre inaugura¬ 
zione * Teatro per ragazzi » 

LA COMUNE (al cinema Nevada, 
via di Pietralata 434 - Tele¬ 
fono 31B343) 

Domenica alle 10 manifestazio¬ 
ne organizzata dal Comitato di 
sostegno della lotta annata del 
popolo cileno. Verrà proiettato 
l'audiovisivo « Cile venceremos » 
e il film « C ven do se despuerdc 
et pueblo » parteciperanno Li- 
sette Miller, Enzo Del Re e altri 
cantanti. - - 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 1 • 
Trastevere - Tel. 5817413) 

Da venerdì alle 21,30 la Comu¬ 
nità Teatrale Italiana pres. » I 
misteri dell'amore » (il primo 
spettacolo Dada) di Roger Vitrac 
con C. Conti. L. Matacrea. P. Ve¬ 
gliarne. G Cagna. L. Venanzìni, 
V. Accardi, M. Calligaris Scene 
Paola Latrota. Regia Giancarlo 
Sepe. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Te¬ 
lefono 832254) 

Sabato alle 16,30 le Marionette 
degli Accetfella pres « Cappuc¬ 
cetto Rosso » fiaba musicale di 
I. e B. Accetfella. Regia degli 
autori. 

PARIOLI (Via G. Bersi 20 - Te¬ 
lefoni B749S1 903523) 

Alle 21.15 • Il mercante di Ve¬ 
nezia » di W. Shakespeare con 

M. Scaccia. G. Giachetfi. G. Ora- 
buen, C. Macellari. Regia Mario 
Scaccia. Scene e costumi di Pa- 
dovan. Musiche R. De Simone. 

OUIRINO • E.T.I. (Vìa Minghettt 
». I Tel. 6794565) 

Alle 21.15 II Piccolo Taatro di 
Milano pres. Giorgio Gaber in 
e Fan Hata di esaoro sani • di G. 
Gaber e S. Luporini. Recite stra¬ 
ordinarie fuori abbonamento. 

RIDOTTO ELISEO IVb No*tenete) 
Alla 21,15 la C.la Silvio Spaccasi 
pres. la novità per l'Italia « Un 
bombine Mu a pollina gialle s di 
Angelo Gangarossa. Massa in sce¬ 
na di Casarini da Senigallia. 


L 


Schermi e ribalte 


comare volpe, con L. Watson 

S ® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

La fessura, con G. Berkhold 

(VM 18) DR 8 
GOLDEN (Tel. 755.002) 


ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 - 
Tel. 652770) 

Alle 21,15 la C.la Stabile di 
Prosa Romana di Checco e Anita 
Durante con L. Ducei, Marcelli, 
Pezzinga, Gervasi, Raimondi, 
Merlino, Pozzi in « Ah, vecchiaia 
maledetta! » di V. Faini. Regia 
Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora 1 
Tel. 31S373) 

Alle 21,30 la Cooperativa * Il 
Collettivo » presenta * Viva l'Ita¬ 
lia » di Dacia Marainì con Scilla 
Gabel, Marcello Berlini, Claudio 
De Angelis. Regia Bruno Cirino. 
Scene U. Bertacca Musiche Tito 
Schipa junior. 

SISTINA (Via Sistina) 

Alle 21,15 Garinei e Giovannini 
presentano Gino Bramieri con 
Ombretta Colli e Marisa Merlini 
in « Cielo, mio marito! » confe¬ 
renza sull’adulterio di Costanzo e 
Marchesi. Scene e costumi di Col¬ 
tellacci. 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 
Tel 595.107} 

Alle 21,30 il Teatro di Roma 
(Teatro Ricerca) pres. «La 120 
giornate di Sodoma » di Giuliano 
Vasilicò da De Sade. Repliche 
fino a mercoledì 14 novembre. 

TEATRINO ENNIO FLAJANO - 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste¬ 
fano d. Cacto 15 - T. 688569) 
Lunedì inaugurazione della sta¬ 
gione 1973-74 con « Beckett 
73 » (Festival di S. Beckett) 
con Glauco Mauri e Milly. Regia 
F. Enriquez. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR 
CHIO (Via E. Morosim 16. Tra¬ 
stevere) Tel. S82049 
Domani alle 16,30 « Il drago 
impertinente » di Aldo Giovan¬ 
ne! ti con la partecipacene dei 
piccoli spettatori. 

TEATRO NELLA CRIPTA (V. Na- 

_ zionate 16-C - Via Napoli 58 - 
Tel. 335466) 

Alle 21.30 la C ia del Teatro 

, nell Cripta pres una lettura di 
« The Philanthrhopist » di Chri¬ 
stopher Hsmpton. Ingresso libero 
ai soci. 

TORDINONA (V. Acquasparla 16 
P. Ponte Umberto I - Telefono 

, 6S.72.06) 

• Alle 21.30 no» di F Arrabat * Il 
gran cerimoniale » in 2 tempi 
Traduzione di Mano Moretti con 
A Canu. P Carolino. A Palla 
dmo. A Saitutti. R Santi Scene 
e costumi di L Spinosi Regia 
Salvatore Solida Prenot al boli 
dalle ore 16 Secondo mese dì re¬ 
pliche Prezzi popolari 


VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 6S3794) 
Stasera alle 21.45 * prima » 

la C.ia di prosa Albani. De Lullo, 
Falk, Morelli, Stoppa, Valli pres. 
m Sfaterà Feydeau » spettacolo in 
due parti di G. Feydeau. Regia 
Giorgio De Lullo. Scene e co¬ 
stumi di P.L. Pizzi. 


CABARET 


AL CANTASTORIE (V.o dei Pa¬ 
nieri, 57 • Tel. 585695) > 
Domani alle 22,30 « prima » di 
■ A n tonina Torcijlione Virgola Co¬ 
lonna » di Barbone Floris Pescuc- 
ci, con G. Pesateci, I. Maleeva, 
I. Izzo, S. Di Giulio. Musiche 
Tony Lenzi. Regia Aldo Grimaldi. 


AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do. 31 • Tot. 588.512) 

Alle 22,30 « E’ la fina del mon¬ 
do » di G. Finn con F. Sorelli, 
E. Grassi, J. Harlow, F. Cremo- 
nini, G. Pagnani, P. Roccon. No¬ 
vità assoluta. 


CLUB TEATRO (Via S. Agata de’ 
Goti, 23 - Via dei Serpenti) 
Alle 22,30 « Crash! » cabaret di 
Massimo De Rossi con R. Schmidt 
e R. Ceporossi. Vietato ai minori 
di anni 18). 

FANTASIE Ot TRASTEVERE 

Alle 21,30 grande spettacolo di 
folklore italiano con cantanti e 
chitarristi. 

FOLK51UDIO (Via G. Secchi 3 
Tel. S892374) 

Alle 22 una serata americana con 
i Folk Singers Gary Mecree e 
Josea Davis in un programma di 
Country folk e blues. 

IL CARLINO (Via XX Settembre, 
92 - Tel. 4755977) 

Domani alle 22 prima Castaldo e 
Faele pres. Anna Maxzamauro e 
i Vianelia in » Mamma, sono tan¬ 
to felice » con Nello Riviè, Co¬ 
stanza Spada e Franco Agostini. 
Regia Giulio - Bermi!. Al piano 
* Franco Di Gennaro. Musiche Car¬ 
lo Lanzi. Coreografie Mario Dani. 

INCONTRO (Via delta Scala 67 
Tel. 589S172) 

Domani alle 22,30 anteprima ad 
inviti « L'uomo del sessino » due 
tempi di Roberto Veller con Al¬ 
che Nana, Allegrini Carlo e Mau¬ 
ro Vestri. 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini 
3 • Via Giulia - Tel. 6567846) 
Prossima apertura con il sasso¬ 
fonista americano Dexter Gordon 
e il suo Quartetto. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento. 91 

Alle 21,30 il complesso di colore 
* Heatwave » al piano il maestro 
Primo Di Gennaro. 

WOO DOO CLUB (Sacro!ano Ro¬ 
ma - Tel. 9036063) 

Sabato alle 22 sp*lt. di cabaret 
« Colombo, gatto e... » di 5pecia- 
le-Santucci con A. De Angelis. 
C. Lizzi, M. Mantich, J. Marvin, 
S. Santucci. Regìa Liborio Spe¬ 
ciale. 


SPERIMENTALI 


CONTRASTO (Vìa Egerie Levio 25 
Tuscolano) 

Prossima apertura con « Chi? Ri¬ 
bellione!^. ■ di F. Marletta. 
FILMSTUOIO 

Alle 17-18.30-20-23 ■ Il fuoco » 
di Giovanno Pastrone con Febo 
Mari e Pina Menichelli e « L’emi¬ 
grante » con Ermete Zacconi. 

TEATRO AL CEDRO (V.lo del Ce¬ 
dro, 32 - S Maria in Traste¬ 
vere) 

Alle 21,30 il Gruppo « Albatro » 
pres. « Peter Pan » con D. Du- 
goni, W. Silvestrini, F. Bottelli, 
P Montesi. T. Silvestrini, E. Ba¬ 
lestrieri. Vietato ai minori di 
anni 18. 


CINEMA - TEATRI 


AMBRA IOVINELLI 
E non liberarci dal male, con J. 
Gaupil (VM 18) DR 9 e gran¬ 
de spett. di strip-taasa 
VOLTURNO 

Il cinese dal braccio di ferro a 

rivista Marika Zoom 


CINEMA 


PRIME VISIONI 


ADRIANO (Tal. 353.153) 
Rugantino, con A. Catoniano 

9A * 

ALFIERI (Taf. 290.251) 

La «chiava con L Butzanca SA 9 

AMBASSADt 

L’agente spe ri a te Machlatoeh, con 
P. Newman 6 •• 


AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Rugantino, con A. Celentano 

SA « 

ANTARES (Tei 890.947) 

La polizia incrimina la legge as¬ 
solve, con F. Nero 

(VM 18) DR $ 
APPIO (Tel 779.638) 

Ku-Fu? dalla Sicilia con furore, 
con F. Franchi C ® 

ARCHIMEDE (lei 875 S67) 
Macbeth (in originale) 

ARISION (lei. 353.230) 

Scorpio, con B. Lancaslcr G ® 
ARLECCHINO ’ (Tel. 360.35.46) 
La fessura, con G. Berkhold 

(VM 18) DR ® 

ASTOR 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) 5 9 

ASTORIA - ~ 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR 8 
AVENTINO (Tel 572.137) ^ - 
* Ku-Fu? dalla Sicilia con furore, 
con F. Franchi C ® 

BALDUINA (Tel. 347.S92) 

Un tram che si chiama desiderio, 
con M. Brando DR 89 

BARBERINI (Tei. 475.17.07) 
Paolo il caldo, con G Giannini 
(VM 18) OR 9 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Libero di crepare, con F. Wiliiam- 
son ■ DR 88 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

La polizia è al servizio del citta¬ 
dino? con E.M. Satemo DR 8® 
CAPITO! 

Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA 8 

CAPRANICA (Tei. 679.24.65) 

, Il coltello di ghiaccio, con C. 

Baker G 8 

CAPRAMICHETTA (T. 769.24.65) 
Arancia m eccanica, con M. Me 
Doweil (VM 18) DR 888 
CINESTAR 
Prossima riapertura 
COLA Di RIENZO (Tel. 360.SB4) 
La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR 8 

OE1 VASCELLO 

_ Tarsali a il cimitero degli ele- 
’ fanti, con J. Weissmulier A 8 
DIANA 

Tarzan e il cimitero degli ele¬ 
fanti. con J. Weissmulier A 8 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Libero di crepare, con F. William- 
son DR 8 8 

EDEN (Tel. 380.1 SS) 

La polizia incrimino la legga as¬ 
solve, con F. Nero 

(VM 18) DR 8 
SMBASSV (Tel. 870.24$) 
Fantasia, di W. Disney DA 88 
EMPIRE (Tel. SS7.719) 
L’assassino di pietra, con C Bror» 
son G 8 

ETOILC (Taf. 6B.7S.56) 

Un tocco di cfaaaa, con G Jack¬ 
son 5 88 

EURCINE (Piazza Italia B - EUR 
Tei. S91.09.86) 

Teresa fa l a dra, con M. Vitti 

DR 88 

EUROPA (Tel. 865.756) 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR # 

FIAMMA (TeL 475.11.00) 

La proprietà non è piè un furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 888 
FIAMMETTA (Taf. 470.404) 
Effetto notte, con J. Poisset 

SA «•» 

GALLERIA (Tal. 078.267) 

La schiava, con L. Suzzane* 

BA 8 

GARDEN (Tal. 582.848) 

La polizia è al B ara tol o del citta¬ 
dino? con E.M. Salerno DR 88 
GIARDINO tTel 894.940) 

Prete! coniglietto, compara orso. 


L’assassino di pietra, con C 
Bronson G 8 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 888 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 
, cello - Tel. 858.326) 

Paolo II caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR ® 
KING (Via Fogliano 3 - Trieto- 
no 831.95.41) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 88 

INDUNO 

Il delitto Matteotti, con F. Nero 
' • DR 8888 

LUXOR 

Tarzan ne il cimitero degli ele¬ 
fanti, con J. Weissmulier A 8 

MAESI050 (lei. 786.086) 

La seduzione, con L. Gastoni ' 
(VM 18) DR 8 
MAJESTIC (TeL 67.94.908) ■ 
Una donna a una canaglia, con 
L Ventura - G 8 

MERCURV 

Libero di crepare, con F. Willìam- 
son DR 98 

MtlRO DRIVE IN (T. 609.02.43) 
Il boss. con H. Silva 

(VM 18) G ® 
METROPOLITAN (lei. 6O9.400) 
Lucky Luciano, con G M. Volontà 
DR 899 

MIGNON D’ESSAI (TeL 66.94.93) 
Telò cerca moglie C 88 

MODERNE! 1A (lei. 460.265) 
Divorzia lui divorzia lai, con R. 
Burton DR 9 

MODERNO (TeL 460.285) 

Ingrid solfa strada, con J. Agren 
(VM 18) OR 9 
NEW TORK (Tel. 780.271) 
Scarpio, con B. Lancaster G 9 
OLIMPICO (Tel. 395 635) 

Alle 21,15 Mozart e Salieri: * Il 
matrimonio » 

PALAZZO (Tel. 49S.66.31 ) 
Prossima riapertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Rugantino, con A. Celentano 

SA • 

PASQUINO (TeL 503 622) - 

■ Cisco Pike (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Amore e ginnastica, con S Barge» 

SA 98 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Sgas arl i u grida, con X. Sylwan 

DR 9 898 

QUIRINETTA (TeL 679.09.12) 
Macbeth, con J. Finch 

(VM 14) DR 98 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Scorpio, con B. Lancaster C 8 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Paolo H caldo , con G. Giannini 

(VM 18) DR 9 

REX (Tel. 884.165) 

Il coltello di ghiaccio, con C. Ba¬ 
ker G 8 

RITZ (TeL 837.481) 

Una donna • pna canagl ia, con 
L Ventura G # 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Un rebus uer l'assassino, con J. 

Meson G 9 

ROUCE ET NO IR (TeL S64.30S) 
L'agente spedale Machintoeh, con 
P. Newmm G 99 

ROXV (Tel. §70.504) 

Divorzia lui divorzia lei, con R. 

Burton DR • 

ROVAL (Tal. 779.949) 

L ’ ag s nl» s pec i ale Mach iMesh, con 
P. Ncwman G •• 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

La proprietà non à più un Iurte, 
con U Tognazzi 

(VM !8) DR #99 
SMCRALOO (Tel. 351.581) 

Nani il Hgiie dalla p i u n pia, con 
T. Conway A • 

5UPERCINIMA (Tal. 485.498) 

Tersa* la ladra, con M. Vitti 
DR •• 


TIFFANY (Via A. De Pretto - 
Tel. 462.390) 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR 8 
TREVI (Tel. 689.619) 

Il giorno della sciacallo, con E. 
Fox DR 98 

TRIOMPHE (Tal. 839.00.03) 
Scorpio, con 8. Lancaster G 9 
UNIVERSAL 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) 5 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.559) 
La polizia è al servizio del citta¬ 
dino? con E.M. Satemo DR 99 

VITTORIA 

Un tocco di classa, con G. Jack¬ 
son 5 99 


SECONDE VISIONI 

ABAOAN: Un tranquillo week-end 
di paura, con J. Voight 

(VM 18) DR 888 
ACILIA: Riposo 

AFRICA: Canterbury proibito, con 

F. Benussi (VM 18) C 8 

AIRONE: Chiuso 

ALASKA: Furia dal vanto giallo. 

con Chang Sing (VM 14) A 8 
ALBA: La carica dei 101, di W. 

Disney < DA 9®® 

ALCE: Il colonnello Ruttigliene. 

con J. Dufilho «•" * - * C 8 

ALCYONE: Una mangusta per tre 
camaleonti, con J. .Sorel G 9 
AMBASCIATORI: Tcdeum, con J. 

Palante A 8 

AMBRA JOVINELLI: E non libe¬ 
rarci dal male, con J. Gaupil 
(VM 18) aDR ® e rivista 
ANIENE: Riposo 

APOLLO: Non predicare spara, con 
S. Poitier A 8 

AQUILA: Conga 

ARALDO: 1999 la conquista della 
terra, con D. Murray DR 8® 
ARGO: D tca m e rou e proibitissimo, 
con F. Agostini (VM 18) S 8 
ARIEL: Baciamo le mani, con A. 

Kennedy (VM 14) DR * 
ATLANTIC: Malizia, con L. Anto¬ 
nelli (VM 18) S 8 

AUGUSTUS: La favoleee nani 
d’oriente, con R. Cecilia 

(VM 18) SA 8 
AUREO: Malizia, con L Antonelli 
(VM 18) S 8 

AURORA: Taking OH. con B. 

Henry (VM 18) SA 88 

AUSONIA: Abban d on a li nello spa¬ 
rto, con G. PecJc DR #8 
AVORIO: Petit d'essai: La pantera 
rosa, con D. N'rren SA 88 
BELSlTO: Spettacolo ad invili 
BOITO: Il grande dittatore, di C. 

Chaplìn SA 888*8 

BRASI L: Canterbury n. 2, con P. 

Adintori (VM 18) C * 

BRISTOL: Conoscenza carnale di 
Crisi» rap a rla danese, con B. 
Tove (VM 18) 5 8 

BROADWAY: Perchè il die fenicio 
confina» ad u c ci d ere ? con B. 
Holidsy (VM 18) DR 8 
CALIFORNIA: Fratei con igli ett o, 
compare orso, co m a re volpe, con 
L. Watson 5 * 

CLOOIO: Il clan dei m ar sigli ea i, 
con J.P. Beimondo 

(VM 14) G 8 
COLORADO: Le stella di latta, con 
J. Wayne A ® 

COLOSSEO: Da R ong fcoh e rri n e di 
ucc i d ere , con Pai-Ying G 8 
CORALLO: I due HgH di Trinità, 
con Franchi-Ingrassi* C 8 
CRISTALLO: Totò contro I 4 

C 88 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Spettacolo od 

inviti 

DIAMANTE: Torino nara, con D. 

Santoro DR 89 

DORI A: La g uai t a dei man di , con 

G. Berry A 88 

EDELWEISS: La tenaglia dneaa 
ELDORADO: Uccidere in silenzio 
ESPERIA: Sepolto viva, con A. 

Belli DR 8 

■SPERO: Tarzan a i traff i ca n ti - 
d'armi 

FARNESE: Petit d’essai: Domenica 
ma l edill a damante*, con G. Jack¬ 
son . (VM 18) DR 888 


FARO: Joe cercati un posto per 
morire, con J. Hunter A f 
GIULIO CESARE: Il peese del sesso 
selvaggio, con J. Rassimov 

(VM 18) DR % 
HARLEM: Biancaneve e I 7 nani 

DA 88 

HOLLYWOOD: Mani di ferro, con 
Chang Hung Lit (VM 14) A i 
IMPERO: Sei Iellato amico 
JOLLY: Quando la donne si chls- 
roavano madonne, con M. Caro- 
tenuto (VM 18) SA « 

LEBLON: Crescete e moltiplicatevi 
con R. Pellegrin (VM 18) C * 
MACRYS: Dumbo ■ - , DA 98 
MADISON: Pinocchio * - DA 9* 
NEVADA: Donne sopra femmine 
sotto, con B. Bouchet 

(VM 18) A * 
NIAGARA: Viaggio in fooplo al 
mare, con J. Fontaine A * 
NUOVO: Le lombo dei resuecitoti 
ciechi, con J. Burner 

(VM 18) G * 
NUOVO FIDENE: L’evaso, con S. 

Signoret DR 9 * 

NUOVO OLIMPIA: Senso, di L. Vi¬ 
sconti (VM 16) DR ®§ »» 
PALLADIUM: I due della formula 
uno 

PLANETARIO: Selomè, con C. 

Bene (VM 18) DR 8» 

PRENE5TE: Amante giovane, con 
M. Jobert (VM 18) 5 
PRIMA PORTA: Afyoo Oppio, con 
B. Gazzarra G 8 

RENO: Le donne dei centauri 
RIALTO: Voglio la libertà, con B. 

Streìsand S 8 

RUBINO: Petit d’essai: Roma, di 
F. Fellini (VM 14) DR *f* 
SALA UMBERTO: L’uomo che non 
seppe tacere, con L. Ventura 

G p 

SPLENIHD: Oscar insanguinato, 
con V. Prfce (VM 18) DR 
TRI A NON: L’a tlap a b rig at a di Tom 
• Jarry DA ** 

ULISSE: lama* Tont oper a z i on e 
UNO, con L. Suzzane* C 8 
VERSANO: Un uomo una donne, 
con J.L. Trintignant 

(VM 18) B 8 
VOLTURNO: Il ritrose dal braccio 
di ferro e rivista ~ 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: E tatto io biglietti di 
piccole taglio, con Y. Brynner 
(VM 14) A 8 

ODEON: Blindano, con R. Starr 
(VM 14) A t 

SAIE PARROCCHIALI 

CM4EFIORELLI: La carica M 101, 
di W. Disney DA t*t 

COLUMBUS: Tra au p ai me n a Tokio 
con G. Martin A 9 

CRISOGONO-. Bal ata H futuro fra 
un ndliooo di anni, con P. Co- 

«King A AA 

DELLE PROVINCIE: Il sergente 
Ftep Marra ri bri le 
GIOV. TRASTEVERE: Scacchiera di 
•pie, con B. Newman A R 
MONTE OPPIO: Baa d alnn, con J. 

Stewart A 8 

NOMINTANO: Il magra il 


il 


ORIONE: I 

dalla potici», con J 


Brel 

DR 98» 

i, con R. Taylor 

A 98 

SALA S. SATURNINO: FRI 


PANFILO: 


TIBUR: Sotto a Tabu 
TRASPONTINA: Sfida 

con P. Ncwman DR 88 

AQUA 

DEL MARE: Pur 190# dottori al 
Sto r no, con Z. Hetchur A I 

- FIUMICINO ~ 

TRAIANO: Donna In attoao di di¬ 
vani#, con T. Van Devara t • 
TRAIANO: Il buzer dallo 4Na d’oc- 
dolo, con S. Llng Font A 8 

OSTIA 

CUCCIOLO: Ucridoto II 
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l'Unità / mercoledì 7 novembre 1973 


a } * ^ * * 

Si allarga la protesta dopo la vergognosa decisione della FIFA di. escludere la nazionale sovietica dalla Coppa del mondo . 

BULGARIA, RDT, JUGOSLAVIA E UNGHERIA APPROVANO 


IL RIFIUTO DELL’URSS DI GIOCARE A SANTIAGO 


< i' 


t 1 I ' . . 


Un passo della Federatelo ungherese perché la FIFA torni sulle sue decisioni e accetti la richiesta so¬ 
vietica di giocare in campo neutro Cile-URSS -1 sovietici avevano proposto di giocare in campo neutro 
anche rincontro di andata • Il precedente di Belfast dimostra che la FIFA poteva accogliere la proposta 


• " > , - ZURIGO, 6. 

La FIFA ha annunciata «tatara che è giunta a Zurigo la co¬ 
municazione del definitivo rifiuto dell'URSS di giocare a Santiago 
Il e retourmatch » con il Cile per l'ammissione alla fase finale 
del campionato del mondo 1974 (l'Incontro di andata si è concimo 
In pariti: 0-0) e che « in tal modo l'Unione Sovietica risulta eli¬ 
minata. dalla Coppa ». Il portavoce della FIFA ha poi tentato di 
giustificare la vergognosa decisione appellandosi all'drt. 22 del 
regolamento, il quale prevede che se una squadra si rifiuta di 
partecipare ad una partita si considera che l'abbia perduta (la 
vittoria viene assegnata all'avversaria) con conseguente esclu¬ 
sione dalla Ceppa. . . > * 

Alla vergogna si aggiunge cosi l'Ipocrisia perchè l'URSS non 
ai è rifiutata di incontrare I calciatori cileni (che distingue dal 
golpisti assassini di patrioti) bensì di giocare in Cile nello stadio 
di Santiago ormai assunto a simbolo del massacro del democratici 
cileni da parte dei golpisti di Pinochet. 

Con i calciatori cileni l'URSS ha giocalo a Mosca, ma già prima 
di quell'incontro aveva avvertito la FIFA che non si sarebbe re¬ 
cata a giocare allo stadio-lager di Santiago e aveva proposto di 
giocare entrambe le partite (andata e ritorno) In campo neutro. 

La FTrA aveva il potere di cambiare le sedi del due Incontri 
o di uno solo. L'ha fatto per Irlanda del Nord-Bulgarla e Irlanda 
del Nord-Poriogallo « trasferiti » da Belfast. Non ha voluto farlo 
per Cile-URSS dando cosi una mano al golpisti assassini di San¬ 
tiago. Ora I dirigenti della FIFA che hanno preso la decisione 
(14 su 21) si sono assunti una grave responsabilità davanti al 
mondo e davanti ai Paesi che fanno parte dell'organizzazione e 
che hanno già espresso la loro condanna per I golpisti. 


SOFIA 

SOFIA, 6 

Gli sportivi bulgari condi¬ 
vidono ed appoggiano il rifiu¬ 
to dell’Unione Sovietica di re¬ 
carsi a giocare contro il Cile 
allo Stadio di Santiago. 

all rifiuto dei calciatori so¬ 
vietici — ha detto oggi l’alle¬ 
natore della nazionale bulga¬ 
ra Mladenov — è più che mo¬ 
tivato. Le competizioni spor¬ 
tive debbono svolgersi in con¬ 
dizioni normali. Nel Cile im¬ 
perversa attualmente il terro¬ 
re ed è in corso una furiosa 
campagna antisovietica ». 

Dello stato d’animo degli 
sportivi bulgari si sono fatti 
interpreti anche il - giornale 
sportivo della Bulgaria Naro- 
den Sport e i calciatori della 
nazionale Simeonov e Zhekov. 

Naroden Sport in un artico¬ 
lo intitolato «Un giusto rifiu¬ 
to » sottolinea che «la FIFA 
dovrà necessariamente valu¬ 
tare con serietà tutte le cir¬ 
costanze che hanno portato 
la Federcalcio dell'URSS a 
rifiutarsi di giocare in Cile e 
dovrà prendere l'unica • giu¬ 
sta decisione: spostare l’in¬ 
contro in un terzo paese. Se 
ciò non accadrà tutta la re¬ 
sponsabilità ricadrà sui diri¬ 
genti della FIFA ». 

Il calciatore Simeonov ha 
dichiarato: « I golpisti hanno 
trasformato lo stadio di San¬ 
tiago in una autentica Au¬ 
schwitz. Un vero atleta non 
può giocare su un campo ba¬ 
gnato dal sangue dei patrioti 
che vi sono stati rinchiusi e 
massacrati ». 

L’altro nazionale Zhekov ha 
detto: « Undici anni or sono 
ho giocato i " mondiali ” allo 
stadio di Santiago. Sono ri¬ 
masto profondamente colpi¬ 
to nell’apprendere che ora 
quello stesso stadio è diven¬ 
tato un luogo di repressioni 
sanguinose contro i progressi¬ 
sti cileni, un luogo ove si 
compiono torture. Non si può 
giocare in uno stadio che si è 
guadagnato una così triste 
fama ». 


BERLINO 

. ' - - ‘ BERLINO. 6. 

La RDT è solidale con la ri¬ 
chiesta dei dirigenti dell’Unione 
Sovietica di non giocare a San¬ 
tiago del Cile la partita Cile- 
URSS. 

«E* impossibile — seme il 
"Neues Deutschland”. giornale 
ufficiale del partito comunista 
della RDT — chiedere alla squa¬ 
dra dell’URSS o di qualsiasi al 
tro paese di giocare su un cam 
po bagnato dal sangue dì un 
nobile ed onesto popolo*. 


BELGRADO 


BELGRADO, fi. 

La vergognosa decisione della 
FIFA di considerare l’URSS 
perdente contro il Cile ed esclu 
sa dalla Coppa per il suo ri 
fiuto a giocare allo stadio lagcr 
di Santiago rischia di mettere 
in crisi la Federazione interna 
donale. Lo rileva oggi la « Ta 
njug » la quale scrive: «Nono 
stante ie assicurazioni dei diri¬ 
genti della FIFA, secondo cui 
essi non vogliono interferire 
nella politica, ma agire unica 
mente sulla base • del regola 
mento, è da supporre che la loro 
posizione provocherà una crisi 
nella FIFA. Questa crisi rischia 
di essere molto più grave di 
quella del Comitato Olimpico 
Intemazionale in relazione alle 
questioni concernenti lesclusto 
-ne dai Giochi della Rhodesìa e 
della Repubblica Sudafricana 
che praticano il segregazio¬ 
nismo ». 


BUDAPEST 

Dal Nostro corrispoadeate 

BUDAPEST, 6 

■ La Federazione calcistica 
ungherese ha rivolto un ap¬ 
pello alla FIFA perché decida 
di far disputare la partita di 
qualificazione alla fase fina¬ 
le dei campionati mondiali di 
calcio tra Cile e Unione So¬ 
vietica in un paese terzo co¬ 
me hanno chiesto l'dirigenti 
sovietici. 

- « JET impossibile che la FIFA 

— si legge nel documento — 
ignori il sanguinoso colpo di 
stato cileno e le sue conse¬ 
guenze. La giunta militare 
non può garantire la sicurez¬ 
za personale dei diplomatici 
stranieri che godono del di 
ritto di immunità, come po 
trebbe allora garantire ta si¬ 
curezza dell’intera squadra 

' sovietica e una atmosfera 
‘ adatta ad una partita elimt- 
natoria della Coppa del mon- 
, do? Il regolamento prevede 
.z.ékt la commissione organizza¬ 


trice del campionato mondia¬ 
le quando esistono validi mo¬ 
tivi possa cambiare le proprie 
decisioni a proposito della se¬ 
de di un incontro. Milioni di 
sportivi ungheresi — prosegue 
11 documento — attendono che 
la FIFA si renda conto della 
situazione politica cilena e, 
guidala da spirito t sportivo, 
scelga una località diversa e 
garantisca che nella partita 
tra Cile e Unione Sovietica la 
questione dell’ingresso alla fa¬ 
se finale del campionato dpi 
mondo di calcio sia risolta sol¬ 
tanto dai giocatori sul campo». 
- Un duro attacco alla intran¬ 
sigenza della FIFA è stato 
inoltre rivolto dal quotid.ano 
del POSU 11 Nepszabadsng con 
un articolo intitolato: « Contro 
, milioni di uomini amanti del- 
la libertà n. 

Do po avere rilevato che la 
FIFA non è nuova a gesti di 
questo genere il giornale bu- 
dapestlno scrive che « tutto il 
mondo civile ha leixito la sua 
voce contro la repressione 
sanguinosa messa in atto dal¬ 
la giunta militare cilena. Uo¬ 
mini politici, artisti, persona¬ 
lità ■ pubbliche, lavoratori, le 
forze progressiste di tutto il 
mondo indipendentemente dal¬ 
la religione o dal partito di 
appartenenza hanno protesta¬ 
to contro le crudeltà del re 
girne fascista. SI debbono dun¬ 
que comprendere i calciatori 
sovietici se si rifiutano di aio 
care in uno stadio che è stato 
fatto luogo di tortura e as 
sassinio dei patrioti cileni E' 
certo che tutti gli sportivi che 
abbiano ideali di umanesimo 
hanno preso atto della situa 
zione. 

I fatti non possono essere 
cambiali — afferma il giorna¬ 
le ungherese — da una rotti 
missione speciale di due mrm 
bn che la FIFA ha mandato 
sul posto. Uno dei membri 
delta commissione era il brasi¬ 
liano Abilio D’Almeida e tut¬ 
ti sanno con quanto entu'-'a 
mo il governo brasiliano ha 
salutato il putsch fascista in 
Cile. 

Qualunque possa essere la 
decisione finale — conclude — 
la FIFA dando una mano alla 


giunta militare, a quegli uo¬ 
mini che hanno usato un'are¬ 
na sportiva, un luogo di pace 
e di amicizia, per brutalità 
inumane, ha insultato gli uo¬ 
mini di tutto il mondo che 
amano la libertà ». 

. Guido Bimbi 

Sovietski Sport: 

« Immorale giocare 
a Santiago» 

MOSCA, 6 

« Sovietski Sport », il mag¬ 
giore quotidiano sportivo del- 
l’URSS, pubblica oggi nume¬ 
rose dichiarazioni di autore¬ 
voli personaggi del mondo cal¬ 
cistico internazionale, tutti 
concordi nel sostenere che la 
FIFA dovrebbe autorizzare lo 
svolgimento dell’Incontro in 
campo neutro. 

Val la pena di ricordare - 
aggiunge il giornale — che gli 
Incontri eliminatori in. prò 
gramma a suo tempo a Bel¬ 
fast, nella Irlanda del No.’d. 
tra la squadra dell’Ulster e 
quella della Bulgaria e del 


' Portogallo furono giocati ' su 
campo neutro, quantunque lo 
stadio di Belfast non fosse 
stato trasformato In una prl- 
glone. Forte di questo prece¬ 
dente, la federazione sovieti¬ 
ca Insiste quindi nel rivendi¬ 
care le proprie ragioni. 

Tra le personalità di cui 
« Sovietski Sport » riporta le 
dichiarazioni in favore del di¬ 
ritto dell’URSS di rifiutarsi 
di giocare a Santiago vi sono 
alcuni componenti dello stes¬ 
so Comitato Esecutivo della 
FIFA: l'ungherese Sandor 

Bares, il quale chiede una riu¬ 
nione straordinaria del comi¬ 
tato medesimo per riesaminare 
la questione, e il tedesco- 
orientale Helmut Rledel. 

« Giocare nello stadio di 
Santiago — conclude il gior¬ 
nale — sarebbe assolutamente 
immorale. Lo stesso segreta¬ 
rio generale della FIFA, Hel¬ 
mut Kaeser, ha ammesso che 
nello stadio sono ancora de¬ 
tenuti almeno millenovecento 
prigionieri politici. E la fede- 
razione internazionale non può 
ignorare i crimini a tutti no¬ 
ti commessi dalla giunta ci¬ 
lena ». 


Domani le convocazioni per la « A 

Oggi allenamento 

- * * y % \ 4 , 

della «Under 21» 


Dalla nostra redazione 

• FIRENZE/ 8. 

Con l’arrivo del convocati 
per la formazione della Un¬ 
der 21 che sabato allo sta¬ 
dio del Campo di Marte In¬ 
contrerà la nazionale degli 
USA, a Coverciano siamo già 
In pieno clima azzurro: gio¬ 
vedì, come è noto, Valcareg- 
gi renderà nota la lista del 
prescelti per l’amichevole del 
14 novembre a Wembley con 
la grande esclusa dal mondia¬ 
li. l’Inghilterra. 

Anche stamane il C.T. si è 
nuovamente messo In con¬ 
tatto con le società 1 cui gio¬ 
catori in predicato di essere 
convocati sono ancora indi¬ 
sposti. Intendiamo riferirci ad 
Anastasi. il quale, pur avendo 
ripreso ad allenarsi, domani 
non prenderà parte alla ga¬ 
ra di recupero di Coppa Ita¬ 


lia (cosi come Morinl). Stan¬ 
do alle mezze frasi di Valca- 
reggi, il centro avanti della 
Juventus venerdì dovrebbe 
presentarsi al raduno In ot¬ 
time condizioni ma nonostan¬ 
te ciò il CT, domani, assiste¬ 
rà alla partita che vedrà impe¬ 
gnata la Lazio contro gli In¬ 
glesi dellTpswich. Il viaggio 
è strettamente legato alla ve¬ 
rifica delle condizioni di Chi- 
naglia che dovrebbe sostitui¬ 
re Anastasi se « il picciotto » 
della Juventus fosse costret¬ 
to a rimanere in tribuna. 
Inoltre Valcareggl controlle¬ 
rà le condizioni di Re Cec- 
conl, che dovrebbe sostituire 
Benetti nel ruolo di media¬ 
no se 11 milanese anche a 
Vienna (dove cl sarà Bear- 
zot) dovesse denunciare le ca¬ 
renze messe In mostra dome¬ 
nica contro 11 Cagliari. 

A proposito di centro avan- 


Stasera all'«Olimpico» il retour-match del secondo turno di Coppa UEFA (ore 21) 

Impresa proibitiva per la Lazio 
segnare cinque gol all’Ipswich? 


■ Tommaso MaestrellI, dopo 
aver sfogliato a lungo la mar¬ 
gherita, ha finalmento preso 
una decisione: stasera contro 
l’Ipswich, all’a Olimpico ». nel¬ 
l’incontro di ritorno della Cop¬ 
pa UEFA (secondo turno), ac¬ 
corderà fiducia a Petrelll, già 
grintoso francoboliatore di 
Prati (nel «derby» capitolino 
di Coppa Italia) e di Speggio- ' 
riti (domenica scorsa contro 
la Fiorentina). 

Una decisione In tutt’altro 
senso (e cioè l’utilizzazione di 
Facco che all’andata marcò la 
mezz’ala Whlmark, ' il quale 
mise a segno i quattro gol e 
che. in occasione dell’incontro 
di Torino coti la Juve, prese di 
nuo\o m consegna Bettega che 
segnò il gol del vantaggio : 
bianconero'), avrebbe avuto 
come conseguenza di scarica¬ 
re psicologicamente tanto Pe- 
trelli che lo stesso Facco. 

Ma l’allenatore ha fatto an¬ 
che di più: al posto di Manservl- 
si farà giocare il giovane D’Ami¬ 
co, per dare una maggiore 
spinta al centrocampo e per¬ 
mettere a Chinaglia di lan¬ 
ciarsi nelle sue proverbiali 
«galoppate», forse l'unica ar¬ 
ma rimasta alla • Lazio 
tentare di sovvertire un nro- 
ncstico che vede gli inglesi 
nettamente favoriti, in virtù 
delle quattro reti segnate al¬ 
l’andata. , ■ 

Un dubbio però rimane per 


quanto riguarda l’utilizzazione 
di Wilson II « libero » lamen¬ 
ta ancora dolori al ginocchio 
destro, rimasto infortunato do¬ 
menica nell'incontro con 1 
« viola », per cui MaestrellI 
prenderà una decisione defini¬ 
tiva soltanto pochi minuti 
prima dell'inizio della partita. 
Non dovesse recuperare Wil- 
. soru il suo posto verrebbe pre : 
so da Inselvinl. - ** ' 

E* ovvio, comunque, che la 
Impresa della Lazio appare 
proibitiva, da ■ qualsiasi lato 
la st voglia esaminare. I bian- 
cazzurri. per di più, non stan 
no attraversando un momento 
particolarmente felice e II lo 
ro « malessere » — se cosi lo 
vogliamo definire —. nasce da 
una ridotta lucidità del cen 
trocampo che in fase di con 


LAZIO 


9PSWICH 


' Pillici 
Petrelll 
Martini 
Oddi 
' Wilson 
Nanni 
Garlaschelli 
Re Cecconi 
Chinaqlia 


1 Best * 

2 Mills 

3 Harper 

4 Morris 

5 Hunter 

6 Beatile 

7 Hamilton 

8 ViIJoen 

9 Woods 


Frustalupi 10 Whimark 
D'Amico 1 1 Lambert 


tropiede indulge in manovre 
troppo elaborate, con la conse¬ 
guenza di far recuperare 1 di¬ 
fensori avversari 

Eppoi gli inglesi hanno alle 
loro spalle 13 turni favorevoli 
tra Coppa UEFA, campionato 
e Coppa della Lega e sono 
riusciti a risalire in sesta 
posizione in classifica e sono, 
quindi, intenzionati a non de¬ 
mordere stasera all’« Olim¬ 
pico'». f ' v ' 

La Lazio per superare il tur¬ 
no dovrebbe segnare cinque 
reti (sempre che gli inglesi 
non segnino: I gol varrebbero 
doppio). MaestrellI è fiducio¬ 
so, vantando il precedente 
col ' Novara (occorrevano 4 
gol e ne segnò 6), noi non 
cl sentiamo di condividere 
il suo ottimismo. A dispo¬ 
sizione di MaestrellI sa¬ 
ranno anche Moriggi, In 
sei vini. Mazzola. Facco e 
Manservisi. ” mentre ' mister 
Robson avrà Hammond. 
O3bome, Miller. Si veli, Jhon- 
son. La partita avrà Inizio al- 1 
le ore 21. I botteghini saranno ' 
aperti alle 18,30 e i cancelli 
alle 19. Sarà presente in tri¬ 
buna il C.T. della nazionale 
italiana Ferruccio Valcareggl 
allo scopo di controllare le 
condizioni di forma degli « az¬ 
zurri » Chinaglia, Re Cecconi 
e VV'Ison 

Giurano Antognoli 


Stasera a S. Remo (ed in TV) per il titolo europeo dei medi 

GALCABRINI CONTRO STERLING 


La crisi è arrivata anche nei 
« ring » di Roma Da questa e 
da quella parte del Teiere qua 
si più nessuno infila i guan 
toni, le arene rimangono chiù 
se. L’impreca rio Rodolfo Sabba 
tini preferisce, a sua volta, le 
produzioni cinematografa he m 
« tandem » con quel Febee Zap 
pulla che ai tempi antichi pi¬ 
lotò Egisto Peyre e Giovanni 
Martin, due campioni degli an 
ni * quaranta ». 

Nessuna sorpresa. quindi, 
che la partita europea fra il 
nostro Elio Calcahrim e Bunny 
Sterling della Giamaica. ora in 
difesa del « drappo * inglese. 


mantenere un piede anche in 
Italia malgrado abbia trovato 
un nuo\o filone in Francia do¬ 
te continua la - collaborazione 
con Alain Delon finanziatore 
della rivincita fra Carlos Mon 
zon c Jean Claude Boutticr per 
la cintura mondiale dei pesi 
medi. Il virile spettacolo dei pu 
gm è proprio in decimo in Ita 
ha. da Milano a Roma e ovun¬ 
que Non ci sono più campioni, 
salvo Bruno Arcali, le richieste 
dei mauagers sono esose e le 
loro paure immense, il fisco è 
un « moloch » insaziabile nelfin 
goiare percentuali soprattutto 
dopo l’entrala in vigore riel- 


sia stata dirottata da Rema a | i’IVA borbonica. * made > Pre¬ 
sa nr cimi Questo confronto va ‘ 
lido per il tamponalo cuntinen ; " 
tale dei pesi medi, doveva svoì j 
gersi lo scorso ottobre nel Pa : 
la zzane ■ sulla collina deH'KUR J 
Sarebbe stata la « premiere » j 
ufficiale della nuova stagione j 
romana dei pugni. 

Invece il « Tight » fra Calca ! 
brini e Sterling. entrambi pre J 
tendenti alla « cintura * de”e j 
c 160 libbre » (perciò stanotte j 
non ci può essere verdetto di 
parità) avrà come sede l’Amton 
di Sanremo che anni addietro j 
ospitò la rivincita mondiale fra i 
Nino Benvenuti e il mormone I 
Donnie Fullmer. L’incontro per 
la stona, doveva svo'cersi ieri. 

6 novembre Le 24 ore di ri 
tardo sono dovute, pensiamo, a 
motivi televisivi. Rodolfo Sab 
Latini ha parecchi amici d’af 
fari oltre Manica, mcommcian 
do da Mickey Duff. gii inglesi 
ci tengono a questo « fighi » 
che. a loro parere. Bunny Ster 
ling dovrebbe vincere brillante 
mente c sono stati accontentati. 

E accontentati sono stati I 
clienti della TV italiana (l’m 
contro sarà trasmesso stasera 
nel corso dì « Mereoledì sport * 
alle 22.10) e quindi, per l'im¬ 
presario romano ci sono sterli¬ 
ne da una parte e lire dal- 
l'altra. 

- La « boxe >, del resto, è stato 
il primo amore dei Sabbatini 
come ‘giornalista ieri, come 
< promoter > adesso, che vuol turno— 


li. Tuttavia, malgrado ' tutto. 
Rodolfo Sabbatini tiene duro. 
Si presenta oggi a Sanremo in 
attesa di tornare domani a Mi 
lano. 

In - seguito. - probabilmente, 
emigrerà oltre le Alpi per al¬ 
lestire. con Delon, il « big 
match * fra l’indio Monzon cam 
pione dei medi . e il cubano 
Jo'è Napoles campione dei wel 
ters. Il mese scelto per la sTida 
dovrebbe essere dicembre, il 
giorno mercoledì 12 oppure il 
14. la sede Parigi o Montecarlo 
dove il fisco risulta assai meno 
rapace del nostro. Sempre in 
Francia è atteso di nuovo Emi 
le Gnffith che nei giorni scorsi 


sporfflash-sportflash-sporlfìash-sporfflash 


Negrisolo dalla Sampdoria alla Roma 

B PIERGIORGIO NEGRISOLO, difemore-jolly, è stato ceduto 
delle Sempdorie elle Rome in prestile con diritto di riscetto. 
Negrisolo he 23 anni, c arrivato elle Semp nel '48 dopo ever 
giocalo l'anno prime nelle Reggiene, che l'aveva prelevefo e 
sue volte del Guastalla. He fette perle delie razionala • Un¬ 
der 23 ». Il giocatore si è dichiarato liefissimo del trasferi¬ 
mento anche perche ella Sempdorie si ere urtato con l'al¬ 
lenatore Vincenzi, che gli aveva preferito Lippi nel posto di 
libeto Migriselo si è però affrettato a sottolineare che nelle 
Rome giocherà in qualsiasi ruolo Scopigno lo vorrà impegna¬ 
to. Del canto suo le Sempdorie ha acquistate l'eriundo Mir- 
coli. 

Il palermitano Barbana dimesso oggi 

• IERI MATTINA ■ medici dell'ospedale «Ville Sofia*, 
doro è ricoverato Barbone, panno tolto la riserva sulla pro¬ 
gnosi relativa all'attaccante palermitano. Il dott. Longe ha 
dotto che «Il giocate re è fuori pericolo c come unica conse¬ 
guenza devrà attendere la guarig i on e dalla frattura subita ad 
una cattala, che le costringerà per qualche l a m pe all'inattività. 
Nella giornata di oggi Barbana lascerè l'ospedale ». Oal canto 
suo il giocatore Di Vincenzo, portiere del Brindisi, ha affer¬ 
mato di nor. aver colpe neinncMenle di cui Barbana è stato 
' vittima. 

Intanfo il presidenti del Palermo, Barbera, ha con¬ 
vocalo il Consiglio direttivo del Palermo por lo 19 di oggi (ora 
in cui si dovrebbe conoscere la sentenza di Barbé, sa senten¬ 
za cl sarà). 


a Tampa, in Florida, si è assi 
curata la * bella * contro Ma¬ 
nuel Gonzales. Griffith dovreb¬ 
be sbarcare ad Orly il 12 no¬ 
vembre mentre sette giorni do¬ 
po si batterà nel « Palais des 
sports * parigino con Tony Mun- 
dirte sulla rotta dei 12 assalti 
perchè viene ~ considerato un 
€ match » di selezione. I prezzi 
dei biglietti sono difatti all’al¬ 
tezza dell’avvenimento. L'incas¬ 
so per Gilbert Benaìm e Char- 
ley Michaelis dovrebbe superare 
i cento milioni di lire. 

Elio Calcabrini. stavolta pre¬ 
parato da Libero Golinelli. nac¬ 
que a Cisterna il 4 marzo 1W7 
e, obiettivamente, non può op¬ 
porre a Bunny Sterling che 
buona volontà e qualche piccola 
vittoria con Maio. Dante Lazza¬ 
ri e Soprani, - oltre i pareggi 
con Mario Casati a Monza e 
Nicola Menchi a Macerata; inol¬ 
tre venne battuto da Bissotti. 
dal danese Tom Jensen, da La¬ 
magna. Elio Calcabrini ha pro¬ 
babilmente imparato qualcosa di 
utile facendo da « sparring » in 
allenamento a Monzon. tuttavia 
sembra poco per assicurarsi 
quella prestigiosa cintura che 
fu di Bruno Frattini. di Nino 
Benvenuti e di Juan Carlos Du- 
ran prima di finire nelle mani 
dì Tom Bogs l’ultimo detentore. 
L’arbitro sarà il francese Paul 
Talleyrach, i giudici di sedia 

10 svizzero Aimé Leschot e 
Juan Fernando Perori, uno spa¬ 
gnolo spesso compiacente con 

11 pugile di casa. 


Sobadini 
ala tattica 
nel Milan . 

i , . - - — „ " r 

a Vienna ? 

Nostro servìzio 

' ' VIENNA.' 6 ’ 

Domani pomeriggio (ore 14) al 
vecchio Sportplatz di Hutteldorf, 
alla periferia di Vienna, il Milan 
affronterà il Rapid nel retour 
match (0-0 all’andata), del ac¬ 
codo turno della Coppa delle cop- 
per. Per il Milan — privo di Chia- 
rugi e di Bianchi infortunati e 
con Sogliono squalificato — sarà 
dura. 

Ad occhio e croce la difesa, cha 
ha ritrovato Schnellìnger, sembra 
dare abbastanza garanzie di fronte 
ad una squadra che per essere pro¬ 
mossa ai « quarti * dovrà senza 
dubbio tentare di vìncere senza 
scoprirsi. Un pareggio per uno a 
uno o per due a due e così via 
qualificherebbe infatti il Milan. Per 
quanto concerne lo schieramento 
offensivo Rocco avrebbe risolto i 
suoi tanti dubbi affidando fa ma¬ 
glia n. 7 a Sabadini. Anche se il gio¬ 
catore nicchia. « E’ difficile con¬ 
vincerlo — ci diceva il paron — 
visto che ha paura di scoprirsi 
un’ala e perdere cosi il posto in 
nazionale ». Difficile, a detta del 
tecnico triestino, anche una ipo¬ 
tesi tattica: se far cioè giocare Be¬ 
netti con spazio (e in tal caso fa 
scelta per l’ala destra avrebbe do¬ 
vuto cadere su Maldera) o se schie¬ 
rare il forte Romeo in una posi¬ 
zione più arretrata, inserendo mol¬ 
to avanti Sabadini. 

L'assenza di un risolutore come 
Chiarugi si fari certamente sentire 
in una partita che Rocco vorrebbe 
impostare sul contropiede, per at¬ 
tendere gli avversari e trafiggerli di 
sorpresa. Il Rapid, rispetto all’an¬ 
data di San Siro, mancherà di 
Herbert Vronen (un trentenne che 
a Milano mise in mostra una buo¬ 
na tecnica individuale) e di Karl 
Ritter ma potrà disporre al com¬ 
pleto dei suoi quattro nazionali 
e cioè del libero Sturm Berger (34 
anni, 43 presenze in maglia bian¬ 
ca), dell’ala Starete, del mediano 
Hot e del cannoniere Krankl. In 
porta sarà ancora Peter Barthold 
come all’andata (il titolare Antricht 
non è in buone condizioni). 

li tecnico del Rapid, Hlozer, che 
stamani « spiava * 5 milanisti nel¬ 
la sgambata alle « Europahouse », 
una specie di « college > poco di¬ 
stante dal campo di gioco e dal 
castello di Schonbrunn, non ha 
fatto misteri: ha dato la forma¬ 
zione che riferiamo a parte, con¬ 
fermando che Hof sarà di nuovo 
impiegato con il n. 11. 

Si è intanto potuto visitare lo 
stadio, se così si può chiamare fi 
misero cam pretto del Rapid. L'im¬ 
pianto, dall’epoca della sua co¬ 
struzione non è mai statò toccato, 
ad eccezione di questa occasione 
per la quale sono state piazzate 
una rete di protezione e te linee 
telefoniche. Conterrà si e no nove- 
mila spettatori, pigiati lungo le 
linee laterali a due metri dalla 
riga. Anche gli spogliatoi sono in 
condizioni pietose: due sole docce 
per tutti i protagonisti dell'incon¬ 
tro ed una atmosfera di squal¬ 
lore. 

Il rettangolo di gioco misura 
novanta metri p>er sessanta. Come 
sia stato omologato dall'UEFA non 
si sa. Il terreno non è male, ma 
dato che qui piova da stamane, 
domani potrebbe essere un pan¬ 
tano. Certo le manovra del Ra¬ 
pid è chiara: mettere nelle peg¬ 
giori condizioni possibili l'avversa¬ 
rio. Rocco non si è certo mostrato 
soddisfatto quando ha visitato I 
servizi, « Comunque — ha conclu¬ 
so — per un 1-1 siamo disposti 
\a cambiarti anche in strada ». 


Giuseppe Signor. / 
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Pugilato: a Como 
Braconi-Convertino 

Un Incontro di semifinale, 
valevole per il titolo Italiano 
dei pesi super-leggeri sulla di¬ 
stanza di dieci riprese, si svol¬ 
gerà 11 15 novembre prossimo 
alla palestra Negletti di Como. 
Protagonisti dell’incontro so¬ 
no: Gior gio Braconj • Cosimo 
Con veruno, <■ »> ; 


Queste le formazioni: 

RAPID: Barthold; Krause. Sturm 
Bergen La tue ha, Pajenk, Walzen 
Starek, Scheffl, Krankl, Lorenz, Hot 
12. Aufheweckt, 13. Marks, 14. 
Leber. 15. Terzak). 

MILAN: Vecchi; Anquilletti, Zi- 
gnoli. Dolci. Schnellingcr, Biasiolo; 
Sabadini, Benetti. Bigon, Rivera, 
Bergamaschi. (12. Pìzzabalfa, 13. 
Turone, 14. Lanzi, 15. Turini, 16. 
Tresoldi). 

ARBITRO; Kazakov (URSS). 
Radiocronaca diretta alte 13,55 
sul seconde programma di Enrica 
Amari. ^ 


tl, visto che il numero del 
candidati aumenta a vista 
d’occhio, c’è da tener presen¬ 
te che fra 1 convocati cl sa¬ 
rà anche Pulicl del Torino 
e, quindi, Valcareggl se non 
riportasse una buona Impres¬ 
sione su Chinaglia. avrebbe 
sempre un elemento dalle prò 
vate capacità pronto a sosti¬ 
tuire Anastasi. Comunque il 
responsabile tecnico prenderà 
ogni decisione venerdì dopo 
l’arrivo dei convocati per spe¬ 
rimentarla poi sabato in oc¬ 
casione della partita di alle¬ 
namento fissata allo Stadio 
Comunale dopo l’Incontro Un 
der 21-Stati Uniti. 

Tornando alla squadra glo 
vanile dopo aver detto che 1 
’ 18 convocati hanno effettua¬ 
to un nutrito lavoro ginnico 
atletico agli ordini di Vicini 
e di Trevisan, 1 si può ricor¬ 
dare che domani la probabi¬ 
le formazione azzurra dispu¬ 
terà due tempi di 45 mina¬ 
ti contro il Castellina in 
Chianti, una squadra di pro¬ 
mozione. - 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione di partenza questa 
non dovrebbe essere molto 
diversa da quella da noi già 
annunciata, e cioè: Bordon. 
Orlali, Bini. Rocca (Boni), Va- 
vassori, Roggi, Orlandi, Anto- 
gnoni, Grazlani, Guerrlni, 
Speggiorin. Squadra che do¬ 
vrebbe rendere molto di più 
sia sul piano atletico che 
tecnico rispetto all’Incontro 
di Parigi contro la Francia. 

«Ci recammo in Francia — 
cl diceva stamane Vicini — 
senza allenamento e senza che 
i giocatori avessero disputa¬ 
to partite di campionato. 1 
prescelti sono quasi tutti tito¬ 
lari nella massima serie ed 
è appunto per questo che 
contro gli Stati Uniti la no¬ 
stra rappresentativa dovrebbe 
risultare più omogenea e dal 
gioco più armonioso. Dico 
queste cose tenendo presente 
il valore dei singoli e non te¬ 
nendo conto del fatto che la 
partita sarà giocata di fronte 
ad un pubblico esigente come 
quello fiorentino. 

L’unico handicap — ha pro¬ 
seguito Vicini — può essere 
quello dell’entusiasmo: vo¬ 
glio dire che i ragazzi po¬ 
trebbero dimenticarsi del gio¬ 
co corale per mettere in mo- 
’stra le doti personali ». 

Alla domanda su cosa si 
attende da questa squadra. 
Vicini ha cosi risposto: « Sono 
tutti elementi capaci, giovani 
che hanno solo bisogno di ma¬ 
turare: - maturazione che si 
può raggiungere solo attra¬ 
verso partite intemazionali. 
Ed è appunto per questo che 
abbiamo accolto la richiesta 
degli Stati Uniti, una squa¬ 
dra che non dovrebbe delu¬ 
dere poiché nelle tre partite 
giocate contro la Polonia ne 
ha perse due e vinta una ed 
ha perso contro la nazionale 
di Haiti ma sempre di stret¬ 
ta misurai>. • 

Intanto da Londra si ap 
prende che l’attaccante Mar¬ 
tin Chivers è stato escluso 
dalla formazione della nazia 
naie inglese che II 14 novem¬ 
bre affronterà l’Italia a Wem¬ 
bley in una partita amiche¬ 
vole -- 

Ecco l’elenco dei convoca 
tl: ' ShiJton (Leicester), Cle- 
rnence (Liverpool), Storey (Ar 
sonai), Madeley (Leeds). Hu 
ghes (Liverpool). Nlsh (Der¬ 
by), McFarland Derby), Moe 
re (West Ham), Hunter 
(Leeds), Watson (Sunder- 
land), Currie (Sheffield Uni 
ted). Bell (Manchester City). 
Todd (Derby), Dobson (Bum 
ley), Brooking (West Ham), 
Clarke (Leeds), Worthington 
(Leicester). Channon (South 
ampton). Osgood (Chelsea). 
Keegan (Liverpool). Hector 
(Derby). 

Loris Ciullini 


Oggi Foggia 
Juventus 
recupero di 
Coppa Italia 

FOGGIA, 6 

Domani, Foggia e Juventus 
scenderanno in campo pei 
esaurire l’impegno di Coppa 
Italia rimasto in, sospeso a 
causa del rinvio suggerito a 
suo tempo dalle autorità sant 
tane, in relazione all'epidemia 
di colera. 

• Per gli uomini di Vycpalek 
si tratterà di un puro e serri 
piice allenamento, dato che 
solo una sconfitta con... tre 
dici reti di scarto impedireb 
be loro di superare il turno. 

La formazione bianconera 
(fermo restando le assenze di 
Morini, Anastasi e Bettega) si 
schiererà con questi uomini 
Zoff; Marchetti, Longobucco; 
Furino, Spinosi, Salvadore; 
Causio, Cuccureddu, Altarini. 
Capello, Muslello. 

Il tecnico del «satanelli», 
Toneatto, dal suo canto, deve 
ancora sciogliere le ultime ri¬ 
serve circa l’utilizzazione di 
Rognoni e Valente. Se 1 due 
giocatori finiranno per dichia¬ 
rare forfait l’undici foggiano 
sarà cosi composto: Trentini; 
Cimenti, Colla; Pirazzini, Bru¬ 
schini, Scorza, Pavone, L, Vil¬ 
la. Del Neri, liguorl, Golln. 


Lettere 
all* Unita 


C’è un nuovo at- , 
teggiamento della 
Chiesa verso 
le ACU? 

Caro direttore, 

• sono un militante comuni- ' 
sta e ho vissuto direttamen¬ 
te la vita delle ACLI negli ul¬ 
timi anni. Sono rimasto estre¬ 
mamente perplesso leggendo 
l’articolo di Bruno Ugolini 
(TUnità del 15 ottobre) sul re¬ 
cente convegno delle ACLI a 
Rimini. La perplessità è dovu- * 
ta al fatto che nell'articolo 
non si teneva minimamente 
conto di quello che è successo 
nell’ultimo anno nelle ACLI. Il 
compagno Ugolini parla della 
possibilità di un nuovo rap¬ 
porto fra le ACLI e la Chiesa, 
rispettosa delle « autonome 
scelte di classe delle ACLI »; 
parla di possibilità delle ACLI 
«di rimanere nella comunità 
ecclesiastica senza scolorire 
l’impegno di classe meglio de¬ 
finito anche in questo incon¬ 
tro, per recare un contribu¬ 
to importante alla maturazio¬ 
ne delle masse operaie catto¬ 
liche ». 

Questo è non tenere conto 
del processo involutivo inizia¬ 
to nelle ACLI con l’imposizio¬ 
ne delle dimissione di Gaba- 
glio da presidente nazionale, 
processo involutivo che noi 
sapemmo capire e spiegare po¬ 
liticamente (basta leggere gli 
articoli di Rinascita pubblica¬ 
ti nell’ottobre-novembre 1972, 
in particolar modo l’articolo 
del compagno Chiarante, sul 
numero 46J. Chiarante, par¬ 
tendo dall’analisi del tentativo 
di Andreotti di imporre una 
svolta a destra al Paese, de¬ 
nunciava come questo tentati¬ 
vo si concretizzasse, con la 
aperta complicità della sini¬ 
stra de (vedi comportamento 1 
dei vari Pozzar e Armato), ' 
nell’azione per far arretrare 
le posizioni della CISL — sia¬ 
mo nel periodo dell’attacco 
di Scalia alla linea Storti — 
e per riportare le ACLI — 

« organizzazione che più si era 
spinta avanti nella ricerca di 
una nuova collocazione cultu¬ 
rale e politica rispetto alla 
realtà della lotta sociale nel 
nostro Paese » — al carro del¬ 
la DC. 

In questo quadro e nel ten¬ 
tativo di Paolo VI di ribaltare 
la linea giovannea nella Chie- 
l sa, si inserisce l’attuale situa- 
i zione delle ACLI, situazione che 
sta sempre più precipitando a 
destra, fra le braccia della DC 
e della gerarchia. Altro che 
salvaguardia delle scelte del¬ 
le ACLI! Si parla invece aper¬ 
tamente dì un trionfale ritor¬ 
no degli scissionisti di destra. 
La situazione è talmente gra¬ 
ve che le opposizioni — come 
il gruppo di Brenna e di Ga- 
baglio (quelli che Chiarante 
indicava come le componenti 
che hanno «l’adesione delle 
organizzazioni di base più ra¬ 
dicate in esperienze effettive 
di lotta») — recentemente han¬ 
no deciso di portare avanti 
una azione comune per impe¬ 
dire il completo svilimento di 
una esperienza estremamente 
importante, che la Chiesa e la 
DC cercano di affossare, ser¬ 
vendosi dell’attuale maggio¬ 
ranza, nel tentativo di bloc¬ 
care ta maturazione delle mas¬ 
se cattoliche. 

CARLO PREZZOLI NI 
(Firenze) 

Nessuno nega il processo in 
volutivo scatenatosi nelle ACLI 
e nel mondo cattolico più m 
generale. Ma intanto, qualche 
cosa di nuovo dal 1972 è pur 
avvenuto. Ricordiamo schema¬ 
ticamente qualche fatto: la ca¬ 
duta di Andreotti e il passag¬ 
gio dal centro-destra al cen¬ 
tro-sinistra; la secca sconfit¬ 
ta nella CISL del gruppo di 
Scalia e l’affermazione di un 
gruppo dirigente sostenuto 
dall'ala più avanzata della 
Confederazione, 1 metelmecca- 
nici. Sono elementi da tener 
presenti. E nelle ACLI? Non 
siamo in grado di dare una va¬ 
lutatone esauriente. Sappia¬ 
mo che il compagno Chiaran¬ 
te, nell’articolo sopraccitato so¬ 
steneva a ragion veduta che « i 
giochi in altri termini sono an¬ 
cora ben lontani dall’essere 
fatti». Incitava, nello stesso 
articolo, le forze di sinistra 
presenti nell'organizzazione a 
non cadere nel rischio di « po¬ 
sizioni di ripiegamento tatti¬ 
co e trasformistico» oppure 
« verso fughe in avanti in at¬ 
teggiamenti inconcludenti di 
estremismo moralistico e vel¬ 
leitario ». Non esistono e facili 
scorciatoie », proseguiva Chia¬ 
rante, e il compito che si po¬ 
ne a queste forze è quello di 
« riprendere con tenacia e an¬ 
che con la necessaria riflessio¬ 
ne autocritica, l’impegno per 
difendere e costruire — cosi 
sul terreno che si conferma 
pienamente valido della lotta 
per l'unità sindacale, come sul 
piano culturale e politico — 
una presenza sempre più con¬ 
sistente e incisiva di una com¬ 
ponente popolare cattolica, nel 
quadro deiie forze di rinnova¬ 
mento del nostro Paese ». 

Ecco; il convegno di Rimini, 
su un tema assai puntuale (le 
alleanze della classe operaia 

r r la lotta delle riforme) ci 
sembrato un terreno degno 
di questo impegno. E l’inter¬ 
vento del neo-direttore di Ci- ' 
viltà Cattolica, padre Sorge, 
(condizionato dal dibattito e 
dal peso degli interventi an¬ 
che del gruppo Gabaglio e 
Brenna) assai diverso dalla 
sua minacciosa introduzione, 
ci ha indotto airinterrogativo: 
la Chiesa assume un atteggia¬ 
mento nuovo nei confronti del¬ 
le ACLI? Perchè il gesuita ha 
riconosciuto la possibilità (ri¬ 
vendicata da una delegata del 
gruppo di Gabaglio, Maria 
Fortunato) di « un modo nuo¬ 
to di essere cristiani », ha ri¬ 
riconosciuto che spesso « nep¬ 
pure la gerarchia» riesce a ca¬ 
pire la « collocazione atipica » 
delle ACLI, ha concluso pro¬ 
spettando un e rapporto nuo¬ 
vo con la gerarchia » basato 
sul « confronto» è sulla «au¬ 
tonomia» della organizzazione. 

E noi, se queste parole si tra¬ 
durranno in fatti concreti, ab¬ 
biamo visto in tutto ciò la pos- • 
sibilità per le ACLI di ripren¬ 
dere, senza uscire dal circuito 
della «comunità ecclesiale», 
un cammino interrotto, sen¬ 


za scolorire, appunto, « l’impe¬ 
gno di classe ». Questo è il no¬ 
stro auspicio. Crediamo lo aia 
anche delle forze adiate coe¬ 
renti con le scelte fatte in que¬ 
sti anni, forze presenti nelrop- 
posizlone interna alle ACLI e 
anche nella maggioranza. Pro¬ 
prio perchè — come giusta¬ 
mente aveva detto Chiarante 
— « 1 giochi sono ben lontani 
dall'essere fatti! ». (b. u.) 


L’importanza 
della battaglia 
sui fitti agrari 

Caro direttore, 
ritengo che nella situazione 
che si è venuta a creare in¬ 
torno alla discussione parla¬ 
mentare sulle modifiche alla 
legge sul fondi rustici, l'Unità 
possa svolgere un ruolo non 
secondario, ad esempio pub¬ 
blicando un’intera pagina alla 
illustrazione della posizione 
che il partito porta avanti. Ta¬ 
le pagina potrebbe infatti es¬ 
sere affissa come manifesto in 
tutte le strade e piazze dei 
paesi, specialmente nel Sud, 
dove spesso l'ignoranza delta 
politica agraria del partito, 
specie tra i piccoli proprie¬ 
tari, è causa dei noti sposta¬ 
menti a destra dì notevoli 
masse di contadini. 

E’ al piccoli proprietari che 
ci si deve particolarmente ri¬ 
volgere in questa situazione. 
Oggettivamente essi sì sentono 
minacciati nella loro stessa 
sopravvivenza da certe misu¬ 
re previste dalla riforma; a 
ciò sì aggiunga che, soggetti¬ 
vamente, sono influenzati da 
ideologie conservatrici e spes¬ 
so, in questi ultimi tempi, a- 
pertamente reazionarie. Men¬ 
tre si svolge in Parlamento 
una difficile battaglia e sul 
piano sociale gli agrari si mo¬ 
bilitano per l'unificazione del 
blocco proprietario, non è pos¬ 
sibile derogare all’esigenza di 
un’iniziativa politica rivolta ad 
assicurare da una parte misu¬ 
re legislative atte ad impedirà 
la spaccatura fra piccolo ce¬ 
to proprietario e contadini af¬ 
fittuari, e dall’altra a favorire 
la penetrazione della nostra 
linea nelle loro file. Non cre¬ 
do sia necessario sottolineare 
l’importanza di una tale sca¬ 
denza che riveste un notevole 
valore strategico per la nostra 
volitica delle alleanze. 

F. IZZO COLAJANNI 
(Firenze) 


L’accordo per le 
pensioni e i dipen¬ 
denti da Enti locali 

Cara Unità, 

dopo lunghe ed estenuanti 
trattative ira sindacati e go¬ 
verno si è riusciti ad elevare 
i redditi più bassi (assegni fa¬ 
miliari, indennità di disoccu¬ 
pazione, pensioni minime), e 
questo è stato motivo di di¬ 
scussione tra noi dipendenti 
da Enti locali. In particolare 
sono venute fuori alcune que¬ 
stioni, su tre delle quali de¬ 
sidererei avere una vostra ri¬ 
sposta: 1) con quale criterio 
noi dobbiamo andare in pen¬ 
sione a 65 anni, tenuto conto 
che tutti gli altri lavoratori 
dipendenti, compresi quelli 
delle municipalizzate, ci van¬ 
no a 60 anni? 2) non sì ritie¬ 
ne necessaria una unificato¬ 
ne dei fondi contributivi pre¬ 
videnziali e assistenziali 
(INPS, INADEL, ENPAS), 
creando una organizzazione 
più snella ed efficiente? 3) il 
recente accordo confederazio¬ 
ni-governo prevede l’elevamen¬ 
to degli assegni familiari: que¬ 
sto vale anche per ì dipenden¬ 
ti dagli Enti locali? 

NICOLA LEONI 
(Roma) 

L'accordo sindacati-governo 
ha carattere generale e non 
è stato ancora trasferito in 
legge. Esso inoltre riguarda 
solo alcuni aspetti della rifor¬ 
ma previdenziale, i più urgen¬ 
ti. Spetterà al Parlamento af¬ 
frontare, anche sulla base del¬ 
le varie proposte di legge pre¬ 
sentate (fra cui quella del 
PCI) gli altri aspetti. Possia¬ 
mo precisare al lettore: 1) i 
sindacati e il nostro partito 
ritengono che si debba giun¬ 
gere all’unificazione dell’età 
pensionabile a 60 anni per gli 
uomini e 55 per le donne, pur 
tenendo presente che questo 
problema non va isolato da 
quello per la salvaguardia del¬ 
la salute del lavoratore; trop¬ 
pi lavoratori, infatti, sono co¬ 
stretti ad andare a riposo pri¬ 
ma dei 60 anni perché colpi¬ 
ti da invalidità; 2) l’unifica¬ 
zione previdenziale passa per 
tre tappe: unificazione della 
riscossione, unificazione delle 
aliquote contributive vere • 
proprie per tipi di prestazio¬ 
ne, unificazione delle presta¬ 
zioni. Per unificare le presta¬ 
zioni è necessario che tutti 1 
lavoratori giungano ad ottene¬ 
re pensioni pari a II'80 per cen¬ 
to del salario e che possano 
mantenere tale percentuale 
grazie ad una rivalutazione an¬ 
nuale automatica in base ai 
salari, - obiettivi questi che 
non sono stati ancora raggiun¬ 
ti; 3) l’elevamento degli asse¬ 
gni familiari a 8.000 lire ri¬ 
guarda la Cassa Unica gestita 
dall’INPS, per cui l’adegua¬ 
mento di categorie che non 
vi fanno parte sarà stabilito 
in sede parlamentare, (r. %.) 

Posta da Cuba 
c dall’Algeria 

Jorge Pedros GONZAiaS, 
Narvaez 9 (Interior) - e San¬ 
ta Teresa y Zaragoza - Ma- 
tanzas - Cuba (scambiereb¬ 
be con giovani italiani di¬ 
schi, riviste, libri, francobol¬ 
li; gli interessa discutere 1 
problemi dei giovani; corri¬ 
sponderebbe In spagnolo ed 
in francese). 

Omar GHEZRAOUI, rue 
Principale de Bvukhalfa 57 
bis - Tui-Ouzou - Algeria 
(desidera corrispondere in 
francese con ragazze dal 15 
ai 17 anni; si interessa di 
sport e di cinema, colleziona 
cartoline illustrate). 
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Riduzioni ai consumi energetici Per F 80 o > dipendiamo 

allo studio anche per V Italia 

■ . t _. »>..!*• !i Le eravi conseguenze della nolitica dei Brezzi alti - Gli enormi sovranrofitti \ 


Dichiarazioni del ministro dell'Industria • Gli orientamenti seguiti in altri paesi capitalistici industrializzati • C'è un problema di spre¬ 
chi ma è proprio questo che per ora si evita di affrontare * Un giudizio dei compagno Guerra, segretario confederale della CGIL 


Nella riunione die si è te¬ 
nuta ieri a Palazzo Chigi fra 
il presidente del Consiglio on. 
Rumor ed alcuni ministri non 
si è parlato del petrolio. 11 
motivo non è soltanto nel riu 
vio alle decisioni dei ministri 
della CKK, nel frattempo riu¬ 
niti a Bruxelles, ma anche nel- 
l'infondatezza della campagna 
allarmistica patrocinata dalle 
compagnie petrolifere. Le con¬ 
segne di petrolio all'Italia da 
parte dei paesi arabi — il mer¬ 
cato italiano è pero rifornito 
anche dall’Iran. dall'Unione So 
vietica. da provenienze africa¬ 
ne e di altri paesi — non so¬ 
no in pericolo se verrà rispet¬ 
tato l’impegno a non riespor¬ 
tarlo nei paesi boicottati. Sta¬ 
ti Uniti, Olanda e Sud Africa. 
Oli arrivi di petrolio in Ita¬ 
lia, nei primi nove mesi di 
quest’anno, hanno continuato 
ad aumentare raggiungendo 
l’importo di 1.27:* miliardi di 
lire ai prezzi del greggio fat¬ 
turato dalle compagnie, con un 
incremento del 24 per cento 
dovuto solo in parte ali'au- 
niento del prezzo. 

Il ministro dell'Industria on. 
De Mita, interpellato dai gior¬ 
nalisti all’uscita da Palazzo 
Chigi, non ha citato situazioni 
di carenza nei rifornimenti an¬ 
che se segnalazioni in tal sen¬ 
so si hanno in varie parti del 
paese. Secondo De Mita un ra¬ 
zionamento è da escludere ma 
sarebbero da prendere misure 
per scoraggiare i consumi, al¬ 
cune delle quali obbligatorie, 
quali la riduzione del 10 per 
cento delle forniture di gasolio 
o la chiusura per un certo 
numero di giorni delle scuo¬ 
le. Per il gasolio le compagnie 
hanno già dichiarato di attua¬ 
re la decurtazione del 10 per 
cento, in modo del tutto uni¬ 
laterale ed illegale, nel quadro 
della campagna - per ottenere 
un ulteriore aumento del prez¬ 
zo. Le altre misure suggerite 
hanno la caratteristica di pro¬ 
durre molto allarmismo e scar¬ 
si risparmi di carburante. Esse 
si inquadrano nella situazione 
in cui sono venuti a trovarsi 
un po’ tutti i paesi che sono 
forti consumatori di • petrolio, 
squilibrati dall’aumento dei 
prezzi importo dalle compagnie 
internazionali, premuti dall'opi- 
nione pubblica per l'alto livel¬ 
lo di inquinamento da petrolio 
e desiderosi di ottenere in 
qualche modo — se Tosse lo¬ 
ro possibile, anche con misure 
Forzose — quella riduzione di 
consumo di carburanti inqui 
nanti che non sono riusciti ad 
ottenere con misure appropria¬ 
te ispirate alla ragione. 

Il quadro dei comportamen¬ 
ti cui si è orientaci nel diversi 
paesi fornisce un’idea di diver¬ 
si orientamenti politici. 

DANIMARCA: sono stati po¬ 
sti limiti di velocità sulle stra¬ 
de. è vietata la vendita di 
carburante " premium ” (su¬ 
per . 100 ottani), si invita a 
non fare luminarie a Natale. 

OLANDA: c'è divieto di cir¬ 
colare sulle autostrade alla do 
nienica. 

GIAPPONE: il ministero del- 
l'Industria limiterebbe prossi¬ 
mamente l’erogazione di ener¬ 
gia elettrica ad alcune grandi 
industrie ad alto consumo, co¬ 
me quelle deH'alIuminio. Il go¬ 
verno ha preso posizione a fa¬ 
vore degli arabi. Si prevedono 
normali rifornimenti almeno fi¬ 
no a metà dicembre. 

GERMANIA OCCIDENTALE: 
il governo ha chiesto poteri 
per introdurre limitazioni nei 
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consumi ma per ora vi è stalo 
solo un appello del Club degli 
Automobilisti a limitare volon¬ 
tariamente i consumi. 

STATI UNITI: il mercato ri¬ 
mane normale, nonostante l’a¬ 
dozione della priorità dei rifor¬ 
nimenti alle forze militari. Go¬ 
verno e dirigenti delle compa¬ 
gnie ammettono ora che * le 
misure decise dagli arabi sono 
più affieaei del previsto ». 

CANADA: il governo dichia¬ 
ra che è pronto a vietare la 
riesportazione di petrolio arabo 
in USA, qualora ne venga ri¬ 
chiesto, ma per ora la situa¬ 
zione è normale. 

NORVEGIA; il governo ha 
lanciato una campagna di edu¬ 
cazione della popolazione per il 
risparmio dell’energia. 

1» tutti i paesi capitalistici 
ie società petrolifere alimenta¬ 
no l’allarmismo. Ad esse si {le¬ 
ve (a campagna circa l'immi¬ 
nente determinarsi di una si¬ 
tuazione di scarsità petrolifera 
sii! mercato mondiale. In real¬ 
tà vi è stato nei mesi scorsi 
uno sforzo delle compagnie in¬ 
ternazionali diretto a conserva¬ 
re il controllo monopolistico 
sulle riserve allo scopo di man¬ 
tenere in mano la manovra del 
rubinetto dei rifornimenti in¬ 
ternazionali. La minaccia di 
ridurre le forniture, anche sol¬ 
tanto deU’1-2 per cento (come 
è avvenuto in Italia in luglio) 
è sufficiente a determinare la 
chiusura e scacchiera di mi¬ 
gliaia di punti di vendita e 
a seminare preoccupazione in 
mezzo alla popolazione abitua¬ 
ta a considerare la distribu¬ 
zione dei carburanti un servi¬ 
zio pubblico garantito. La cam¬ 
pagna sulla « insufficienza di 
petrolio » si calcola abbia re¬ 
so. negli ultimi dodici mesi, 
qualcosa come 5 miliardi di 
dollari di profitti alle compa¬ 
gnie internazionali (quasi tre¬ 
mila miliardi di lire). Tutti i 
governi europei, ad esempio, 
hanno accordi to aumenti rii 
prezzo ai consumo senza en¬ 
trare nel merito della forniazio 
ne effettiva dei costi. 

La riduzione dei consumi ha 
invece un’indubbia importanza 
economica e politica se affron¬ 
tata in senso antimonopolisti¬ 
co. Il primo, decisivo passo 
alla riduzione del consumo di 
petrolio nei paesi industrializ¬ 
zati è la costruzione di una 
rete di trasporti pubblici alter¬ 
nativi. per convenienza, all’uso 
del mezzo privato. Ieri il mi¬ 
nistro dell’Industria, on. De 
Mita, ha detto di scartare l’idea 
di vietare il traffico sulle au 
tostrade alla domenica « in 
quanto la situazione italiana è 
diversa » — intere zone del 
paese in modo appropriato so¬ 
no servite, ormai, solo da au¬ 
tostrade! — ma ha evitato la 
sostanza della singolarità di 
questa proposta, che sta facen¬ 
do il giro d’Europa, secondo la 
quale mentre si destinano im¬ 
mensi capitali alla costruzione 
di autostrade si dovrebbe al 
tempo stesso Imitarne l’uso ag¬ 
giungendo spreco allo spreco. 
Un concreto passo al rispar¬ 
mio di energia sarà, dunque, 
non il divieto di viaggiare sul¬ 
le autostrade ma la immediata 
sospensione di una serie di pro¬ 
getti autostradali non urgenti 
e l’impegno dei circa mille mi¬ 
liardi di finanziamenti corri¬ 
spondenti nel miglioramento dei 
servizi urbani, suburbani e in¬ 
terregionali. 

Gino Guerra, segretario con¬ 
federale della CGIL, in una di¬ 
chiarazione. ha affermato che 
« le grandi compagnie petroli¬ 
fere perseguono l’obbiettivo di 
ripristinare i loro privilegi e la 
subordinazione dei popoli ardili 
ai loro disegni di sfruttamento 
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Le gravi conseguenze della politica dei prezzi alti - Gli enormi sovraprofitti ven- 
! gono utilizzati ad esclusivo vantaggio degli USA - E’ necessario rafforzare 
l’Ente petrolifero di Stato ed assicurargli una crescente incidenza sui mercati 
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produzione globale di petrolio nell'Africa settentrionale e nel Medio Oriente 


La nuova riduzione del 25 k j guadagnato sul petrolio ara- 
por cento sulle esportazioni j bo, por creare altrove fonti 
di petrolio dai paesi arabi. I energetiche ohe suranpo in 
iia cominciato veramente a . concorrenza con lo stesso pe- 
rar pesare sull’Europa occi- j trolio arabo. Del resto, la re- 
dentale la minaccia della pe- j gione per cui i loro profitti 
nuria di energia, che potreb- . sono cosi enormi è che l costi 
be significare non solo case | di produzione nel Medio 
fredde e auto ferme, ma an- i Oriente sono sempre estrema- 
che riduzione delle attività I mente bassi, e l’erogazione 
produttive. E’ una minaccia I dei pozzi potrà essere tripli¬ 
reale, ed è collegata alla si- cata In dieci anni (per far 
tuazione militare del Medio , fronte alla domanda USA a 
Oriente, alle responsabilità di- ( breve e medio termine oltre 
rette degli USA — che non che a quella europea) con ln- 
hanno imposto a Israele il vestimenti « minimi ». 

rispetto della tregua — e a 
quelle meno dirette di altri ■ «« 

paesi, per l quali la con L6 « S6ll6 SOfGllG » 
nessione politica con gli Sta¬ 
ti Uniti sembra essere più Dunque lia torto l’on. De Mi¬ 
forte della esigenza pure quando dice (24 Ore del 

generalmente ammessa di jg ottobre scorso): « Il pro- 

mlgliorare e sviluppare i rap- b!ema del pet rolio è quello 

porti con gli arabi. del rifornimento, non e piu 

E’ necessaria una distanzio- quello dei prezzi»; quasi che, 
ne: questa minaccia, che e j pur d j assicurare gli approv- 
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Gravissima manovra dei petrolieri contro il decreto sul controllo del greggio lavorato per l'estero 

Provocatorio ricatto di Monti che minaccia 
la chiusura della raffineria di Milazzo 

Già bloccati tre gruppi centrali del grande complesso e. dirottate tre superpetroliere — Serie minacce per l'occupazione: in forse il 
posto non solo per le maestranze della «Mediterranea» (1.800 lavoratori) ma anche per quelle^di numerosi stabilimenti industriali 
del Messinese — Immediate iniziative dei PCI alia Camera e ai Parlamento siciliano — La Regione convoca i dirigenti della raffineria 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA. 6. 

I petrolieri hanno lanciato 
una gravissima sfida: il grup¬ 
po Monti ha minacciato la 
chiusura totale a fine settima¬ 
na degli impianti di uno del 
più grossi complessi di lavo¬ 
razione del greggio in Europa, 
la « Raffineria Mediterranea » 
di Milazzo, m provincia di 
Messina, che intanto ha so¬ 
speso la quasi totalità dei ri¬ 
fornimenti. 

II senso ricattatorio dell’an¬ 
nuncio appare charo vLsto 
che la decisione viene pro¬ 
prio nel momento In cui 
in tutto il mondo, e in partico¬ 


late di greggio all’anno) rifor¬ 
niscono infatti di combustibi¬ 
le tutte le fabbriche della 
zona, tra le quali la Pirelli di 
Villafranca Tirrena (1300 ope¬ 
rai) e la nuova centrale ter¬ 
moelettrica dell’ENEL di San 
Filippo del Mela. In sostan¬ 
za, sono in pericolo non meno 
di 5 000 posti di lavoro per 
rimposslbilità. dai parte di tut¬ 
te le piccole e medie aziende, 
di continuare regolarmente la 
toro attività produttiva. La d:- 


pertamente le sue condizioni: 
o abolite 1 controlli e le auto¬ 
rizzazioni, o noi non raffinia¬ 
mo e sospendiamo i riforni¬ 
menti. Il ricatto, che potreb¬ 
be da un momento all’altro 
bloccare completamente tutti 
gli impianti ancora m servizio, 
è stato già attuato in parte: 
tre gruppi centrali del com- 


chiusura di quelle attività che 
a causa della manovra in atr 
to, grava su molte di esse con 


gruppo comunista sulla cate¬ 
na di delitti fascisti culminati 
a Messina nell’incendio della 


evidenti ripercussioni di or- Federazione del PCI, il presi 


dine economico, sociale e po¬ 
litico ». 

Un'eco ' immediata per la 
provocazione del petroliere 
Monti si è avuta questa sera 
stessa a Palermo, all'Assem- 


dente della Regione on. Gium- 
marra (de) ha annunciato la 
convocazione, per domani mat 


reale, non è la stessa cosa 
del tentativi di intimidazione 
e di ricatto che. In termini 
analoghi, non i paesi produt- 
toxi, ma le compagnie del car¬ 
tello petrolifero hanno eserci¬ 
tato per molti mesi oramai 
sui paesi importatori, al fi¬ 
ne di ottenere aumenti dei 
prezzi non necessariamente di¬ 
pendenti dagli aumenti delle 
royalties e tasse pagate ai 
paesi produttori. La minac¬ 
cia attuale è connessa con la 
guerra come la chiusura del 
canale di Suez, che dura tut¬ 
tora: potrà attuarsi e aggra¬ 
varsi se lo stato di guerra 
fra arabi e Israele continue¬ 
rà, se gli USA e gli altri oc¬ 
cidentali non avranno saputo 
o voluto impegnarsi a fon¬ 
do per la pace. Il ricatto, 
invece, delle compagnie, ha 
obiettivi diversi; esso tende a 
un aumento permanente dei 
prezzi, che consenta alle stes¬ 
se compagnie di finanziare 
nuovi investimenti, e porre 
una ipoteca sulle fonti di 
energia del futuro, continuan¬ 
do il controllo che esercitano 
su quella attualmente più eco¬ 
nomica. che è il petrolio me¬ 
diorientale. 

Ma — si dirà — la riduzio¬ 
ne delle esportazioni da par¬ 
te degli arabi è accompagna¬ 
ta da aumenti dei prezzi de¬ 
cisi unilateralmente. E’ vero, 
ma proprio a questo riguar¬ 
do si è anche - manifestata, 
da parte dei governi arabi, 
la volontà di porre un fre¬ 
no agli aumenti indiscrimi¬ 
nati, che si sono risolti finora 
soprattutto a vantaggio dei 
profitti delle compagnie. 

Sebbene di solito l'analisi 
dei prezzi petroliferi sia un 
cemmto ingrato e disperan¬ 
te in questo caso non sem¬ 
bra difficile raggiungere la 
chiarezza. In primo luogo, i 
paesi partecipanti alla riunio¬ 
ne nei Kuwait il 16 e 17 ot¬ 
tobre hanno deciso « unilate- 


tina, di un incontro tra l’as- ' Talmente », cioè per la prima 


plesso non funzionano più da blea regionale siciliana. Nel 


sessore regionale allTndustria. 
il presidente e l’amministra¬ 
tore delegato della raffineria. 


qualche giorno. Inoltre, tre 
grosse petroliere di compagnie 
internazionali che dovevano 


corso di un dibattito scaturi¬ 
to da una interpellanza del 


Diego Roveta 


rezione della Centrale ha già scaricare quantitativi di greg- 
fatto sapere di trovarsi in gra- gio, sono state dirottate al¬ 


iare in Europa, i governi sono d * Messina. 


vi difficoltà, così pure tutte 
le aziende dei laterizi che 
hanno letteralmente sommer¬ 
so di telegrammi il prefetto 


impegnati ad affrontare i pro¬ 
blemi del rifornimento ener¬ 
getico in seguito alla crisi pe¬ 
trolifera provocata dal soste¬ 
gno degli Stati Uniti agli 
israeliani. 

La prima conseguenza della 
manovra di Monti potrebbe 
essere rappresentata dalla so¬ 
spensione del personale della 
raffineria (circa 400 dipenden¬ 
ti) e di tutti gli altri operai 


Il disegno di Monti e dei pe¬ 
trolieri trova spazio nei man* 


trove. 

La crisi dei rifornimenti si 
ripercuoterebbe d’altra parte 
non solo sui settori produttivi, 
ma anche in alcuni servizi es¬ 
senziali, come quello dei tra¬ 
sporti. Il - 90°'o della benzina 


cati interventi governativi per che si consuma in provincia 


un piano petrolifero nazionale 
che ponga il nostro paese in 
condizioni di tranquillità per 
le riserve energetiche. In piti 
il gruppo Monti, con l’attacco 
sferrato a Messina, ricatta il 
governo che, sia pure timida¬ 
mente. aveva recentemente 
preso una decisione per il con- 


a *■** » »■* «»**■“ preso una decisione per U con¬ 
fi loro scóSo randuS» m a son ,° ""Panati all’interno trullo del greggio raffinato in 

'J- CM? ricatto e la del!o s,a bilimento per opere Italia e pronto per l’esporta- 

Jz? »? fWrrnfi no di ampliamento Si tratta _di non zione. La direzionedella « Raf¬ 


fi loro scopo conducono una 
azione- basata sul ricatto e la 
estorsione nei confronti dei po 
poli europei che hanno conser¬ 
vato una loro autonomia di giu¬ 
dizio di fronte al conflitto ara¬ 
bo. Su questa linea si collota 
anche la minaccia di far man 
care il carburante ai nostri 
trasporti e il sa-iolio al n-cal- 
damento delle nostre ca^e. scuo 
le. ospedali e luoghi di lavoro ». 

i II governo italiano — conti 
nua Guerra — unitamente agii 
altri governi europei, non può 1 
limanere inerte *• «leve U-nipe 
smaniente assumere iniziative 
di rapporti diretti con i pae-i 
produttori di petrolio die c;ri¬ 
sentano di sottrarci al ricatto 
dei grandi monopoli petroliferi 
e di affermare con «etnpre ma.g 
giore forza la nostra autonomia 
e la nostra indipendenza in uno 
con il >oddisfacimento dei b.-.o 
gm nazionali. Si tratta di rea 
lizzare una garantita sicurezza 
nei rifornimenti di "greggio" 
mediante un intervento diretto 
da partr dello Stato: d. affran 
tare i problemi della raffina 
zione affermando la priorità di , 
consumo interno (è vergognoso j 
che rimangano .n k-uvi i no-tri j 
distributori quando qui -a raf j 
fina fi doppio del fabbisogno 


meno di 1400 lavoratori. Ma la 
decisione, se messa comple¬ 
tamente in atto, avrebbe an¬ 
cor più gravi ripercussioni 
per !a occupazione in tutta la 
provincia e anche nel resto 
della Regione. 

Gh impianti di Milazzo (che 
raffinano, secondo i dati del 
1972. ben 16 milioni di tonnel- 


L'Arabia Saudita 
chiede ai 
Giappone di 
rompere 
con Israele 


BEIRUT. 6 

L'Arabia Saudita ha comu- 


Lineria » sostiene infatti di es¬ 
sere stata danneggiata dal 
decreto ministeriale dello scor¬ 
so 20 ottobre relativo alla au¬ 
torizzazione per le esportazio¬ 
ni dei prodotti lavorati. 

Il gruppo del petroliere 
Monti, che pretende di esse¬ 
re lasciato libero nei suoi 
traffici, pone dunque ora sco 


Zoyyat: « la 
Francia si 
è meritata 
l'amicizia 
degli arabi » 


PARIGI. 6 

Sollievo in Francia dopo 


di Messina, proviene, infatti, 
da Mi lazzo. navi che col le¬ 
gano la Sicilia con le isole 
Eolie rischiano di rimanere 
ferme nei porti da un momen 
to all’altro; e la minaccia in¬ 
combe anche sulle navi-tra¬ 
ghetto delle 'Ferrovie dello 
Stato e delle società private 
che operano sullo Stretto. 

Immediate prese di posizio¬ 
ne si sono registrate in cam¬ 
po sindacale e politico. La se¬ 
greteria della Federazione uni¬ 
taria CGIL, CISL, UIL si è 
riunita di urgenza per delibe¬ 
rare. di concerto con gli orga¬ 
nismi nazionali, internati sin¬ 
dacali adeguati per stroncare 
!e iniziative strumentali della 
raffineria. Il nostro partito è 
intervenuto presso fi prefetto 
con un passo dei compagni 
Giordano, segretario delia Fe¬ 
derazione comunista, e B:si- 
gnani. deputato 

Lo stesso Bisignani lia pre¬ 
sentato insieme ai compagni 
D'AIema. In Torre e Macaiuso 
un'interrogazione urgente con 
richiesta di risposta orale al 
presidente del consiglio « per 


Una dichiarazione dei compagno D’AIema 

E' necessario e urgente 
un intervento del governo 

Sulla minacciata chiusura , abituato troppo bene In tutti 
della « Mediterranea ». il com- | questi anni. Questo tipo di rari 


pagno Giuseppe D’AIema. vi¬ 
cepresidente del gruppo comu¬ 
nista della Camera, ha rila¬ 
sciato questa dichiara7.ione: 

o L’iniziativa del petroliere 
Monti di arrestare pratica- 
mente l’intera attività della 
Mediterranea di Milazzo ten¬ 
de in sostanza a favorire la 
rottura dell’embargo arabo ri¬ 
vendicando l’intendimento di 
esportare i prodotti petroliferi 


finatore importa da anni pe¬ 
trolio senza pagare dogana. 
E. come è stato scritto, al mo¬ 
mento in cui dovrebbe pagar¬ 
la. cioè quando esporta il raf¬ 
finato. spesso al posto di pro¬ 
dotti petroliferi si inviano al¬ 
l’estero vagoni pieni d’acqua. 

« Ma soprattutto questa raz.- 
za di petrolieri non vuole un 
piano nazionale del petrolio; 
mira esclusivamente a perse¬ 


verso paesi da questo embar- { guire fini speculativi e paras- 
go colpiti. Se il governo do- sitari senza alcun limite, sen- 1 
vesse minimamente cedere di i za alcun riguardo per gli in¬ 
fronte a questo inqualificabile i teressi della comunità nazJo- 
ricatto. non ne potrebbe che j naie, e ciò specie in un mo- i 
derivare un motivo di attrito j mento così drammatico che j 
con i paesi arabi le cui conse- j spinge la stessa CEFI a inter- 
guenze si possono prevedere, j venire presso Israele perche • 
Nella situazione in cui si tro- | rispetti i deliberati dell ONU. 
va l’Italia per quanto riguarda | * D: fronte a un atto casi 

l’approvvigionamento del greg- i zrave deve intervenire i. go- 
i- gio. nel momento in cui si par- ! verno con estrema decisione. 

! la del razionamento della ben- ; Si deve requisire la raffineria 


volta senza consultare le com¬ 
pagnie, di aumentare di cir¬ 
ca il 17 per cento il prezzo 
« di mercato », vale a dire il 
prezzo effettivo del greg¬ 
gio che lascia il loro suolo. 
In secondo luogo hanno sta¬ 
bilito — con un ritorno alla 
situazione durata fino al 1971 
— che fi prezzo detto « di ri¬ 
ferimento» (posteti prtee) 
debba essere sempre del 40 
per cento superiore al prezzo 
eflettlvo: 1,40 dollari per ogni 
dollaro effettivamente pagato. 
Questo significa, in breve, che 
se le compagnie aumentano 
i prezzi di vendita, per esem¬ 
pio, del dieci per cento, do 
vranno pagare in più ai paesi 
- produttóri non il dieci, ben¬ 
sì il 14 per cento. Infatti, 
il posteci price è un prezzo 
convenzionale, in base al qua¬ 
le vengono calcolate le royal¬ 
ties. cioè le rendite, le tasse e 
altri diritti dei paesi produt¬ 
tori. 

I prezzi di mercato 

• Normalmente, le compagnie 
hanno interesse a far salire 
i prezzi wdi mercato» o « di 
vendita », che esse pagano in 
realtà a se stesse (le filiali 
minerarie, che operano sui 
campi petroliferi, vendono al¬ 
le filiali commerciali delle me¬ 
desime compagnie, che opera¬ 
no nei paesi consumatori) e 


rispetti i deliberati dell’ONU. 1 che trasferiscono poi al pub 
« Di fronte a un atto casi I blico. Infatti, in seguito ai¬ 
grave deve intervenire i! go- j le vicende deg-i ultimi anni, 
verno con estrema decisione, i i prezzi di mercato erano 
Si deve requisire la raffineria I. giunti praticamente a coinci- 


vigionamenti, si dovesse es¬ 
sere disposti a pagare qua¬ 
lunque prezzo. Ecco invece 
che proprio i produttori arabi 
cercano di porre un freno ai 
sopraprofitti delle grandi 
compagnie, derivanti dal fatto 
che i prezzi al consumo non 
hanno alcun rapporto con i 
costi, anche se in questi si 
fanno rientrare i diritti dei 
paesi esportatori. Natural¬ 
mente, le compagnie sosten¬ 
gono che gli aumenti ci so¬ 
no, ma in rapporto a livelli 
minimi, a cui i profitti sareb¬ 
bero scesi qualche anno fa. 
Bisognerebbe sapere che co¬ 
sa intende l’industria petro¬ 
lifera per «minimo»: da uno 
studio, condotto in Usa pochi 
mesi or sono, appare che i 
guadagni (valore aggiunto) in 
questo settore vanno per cir¬ 
ca il 20 per cento ai redditi 
di lavoro, e per circa il 70 
per cento ai redditi di capitale 
(mentre per esempio nella in¬ 
dustria automobilistica il rap¬ 
porto è quasi invertito); na¬ 
turalmente in questi ultimi fi¬ 
gurano le royalties, ma il mar¬ 
gine è comunque assai va¬ 
sto. Lo era anche, senza dub 
bio. negli anni fra il 1955 e 
il 1970, nel corso dei quali 
l prezzi petroliferi si ridussero 
(se si tiene conto della inibi¬ 
zione) di oltre il 50 per cen¬ 
to; e grazie a tale politica di 
aumptng le « sette sorelle » 
hanno piegato la concorrenza 
e associato al proprio club 
— il cartello mondiale — un 
gran numero di società pri¬ 
ma indipendenti. 

Quanto ai paesi esportatori, 
è chiaro che furono questi 
a fare le spese del dumping 
degli anni ’60, poiché esporta¬ 
vano a prezzi nominalmente 
costanti, e importavano beni 
sempre più cari; ed e chiaro 
che gli - aumenti - ottenuti 
a parure dall’accordo di 
Teheran del lebbraio ’71 li 
rimettono più o meno in pa¬ 
ri (fatta la croce sulle perdi¬ 
te passate). Ma non sono que¬ 
sti aumenti che hanno dato 
la maggiore spinta ai prezzi 
al consumo, o che potran¬ 
no darla, come dimostrano le 
decisioni del Kuwait. Perciò 
si deve dire che un proble¬ 
ma di prezzi esiste, nel sen¬ 
so di un controllo sulla cam¬ 
pagna allarmistica e intimi¬ 
datoria che le grandi com¬ 
pagnie conducono oramai da 
due anni nell’Intento di otte¬ 
nere profitti ancora più ale- 
vat:, per finanziare investi¬ 
menti nell’altro emisfero. 

Dunque il problema degl: 
approvvigionamenti — che co¬ 
stituisce opportunamente Las¬ 
se del « piano petrolifero » go 
vernativo — non c separab.’.c 
da queilo dei prezzi. Esso non 
è un problema obiettivo, non 
I nasce da una presunta scar- 
i sita del greggio a cui nessu- 
j no più crede, e che è stata 
t smentita da fonti autorevoli 
come LOCDE. E’ un problema 
che non esisterebbe (a parte 
la guerra con Israele), se le 
compagnie del cartello non 
controllassero oltre L80 per 
cento dei nostri approvvigio¬ 
namenti; e che va affrontato 
. nel senso in cui pare si in¬ 
tenda affrontarlo — sotto la 
spinta dell’opmione pubblica 
democratica — anche da par¬ 
te del governo: con una poli¬ 
tica intesa al rafforzamento 
dell'Ente di Stato e ad assi¬ 
curare a questo una crescen¬ 
te incidenza sul mercato. Va 
osservato comunque che la 
forza eccessiva delle compa¬ 
gnie petrolifere private com¬ 
porta anche per loro qualche 


meato al governo giapponese ! rincontro di F*ompidcu con 
che esso deve rompere le re- 1 :1 ministro degli Ester; ez.- 


r,chiesta di risposta orale al I Lt del razionamento della ben- j onfi che ouò | dère con i poste* prices. con- j inconveniente: se esse sospen- 

presidente del consiglio «per ! an f. e ma " ca 1 L 1 ,* esseri utilizzata dall'Ente na- I sentendo fra l’altro alle com- i dessero o riducessero gli ap- 

conascere quali iniziative ur- i c dopo che quesfi Z iona'e idrocarburi Si deve l pagnie di evadere sempre più prowigionamenti di greggio, 

genti il governo intende adot-J re conlsfrema repSlà largamente il fisco di paesi ! colpirebbero direttamente i lp- 

tare davanti alla pesante e j ^ te "cuT^ tenut. iSr Italia e gli altri im- ro stessi ‘nrebment. neU 

provocatoria iniziativa della fL^jf wìroh™e Monti ! nazionale nel settore petroli- portatori di greggio roVXri 

"Raffineria Mediterranea" di ! [ a tf 0 dirottare verso un altro 1 fero - Tentennare in questo Ci si chiederà quale sia 1 in- ^ on T e rà’Hp 

Milazzo «gruppo Monti» volta «aese tre navi cariche com- I momento avrebbe gravissime teresse degli arabi a una de- . = 

ad organizzare attraverso il n- plessi va mente di 500 mila ton- conseguenze per il nostro pae- listone fatti ^ 

_-V^^ one della neilate di greggio e chiudere j per rimmcdiato™ anche dannegpa^l Europa occi denta; dunque , ecito espr ,. 

mere il dubbio che la remis¬ 
sività manifestata nei confron¬ 
ti delle compagnie in alcun: 
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no con tempestò a rolleciludin;- ! 
alle necessarie trasf» rmaz..o'ni 
.strutturali del settore perchè 
esso risponda alle esigenze ef 
TeHivc del nostro sviluppo na¬ 
zionale; bisogna infine mettere 
in grado i paesi produttori di 
petrolio di riconoscere uni con 
venienza nel rapporto diretto 
con gli stati europei, tale da in 
durh a privilegiare duratura 
monte questo rapporto. Ciò sarà 
possibile nella misura in cui 
gli stati europei si presenteran 
no loro oltre che come acqui¬ 
renti alternativi alle grandi so¬ 
cietà private, quali promotori 
di una cooperarinno economica 
erneorrente allo «viluppo indu¬ 
striale e complessilo dei paesi 
arabi ». t 

-x-tw " j.~ i'S. 


lazioni economiche e diploma¬ 
tiche con Israele, per ottene¬ 
re il trattamento di < naz.:o 
ne piu favorita >< per quanto 
riguirda le forniture di pe¬ 
trolio .sia da parte dcfi'Arabia 
stessa che degl altri paesi ara¬ 
bi. Lo riferiste una autorevole 
rivista libanese. 

Il Giappone, è detto in una 
edizione speciale della « Ras¬ 
segna economica ». è uno del 
principali acquirenti di petro 
fio saudita che non figuri nel¬ 
la Usta delle « nazioni più fa¬ 
vorite » ( in agosto, per esem¬ 
pio, fi Giappone ha acquista¬ 
to un milione e 300 mila ba¬ 
rili ' di petrolio saudita al 
giorno). 

Il Giappone non figura nel¬ 
l'elenco. stiIato dai paesi ara¬ 
bi, nel quale sono segnalati 
i nomi degli stati che non 
soffriranno decurtazioni nel- 
1b forniture di petrolio. , 


ziano Zayyat. Quest’ultimo, la¬ 
sciando Parigi, ha detto che 
« la Francia non deve avere 
preoccupizioni per quanto ri¬ 
guarda il rifornimento di (io- 


trolio» perché con la sua po lamentaci del PCI intendono 
litica essa «si è guadagnata conascere inoltre «quali prov- 
il rispetto e l’amicizia dei po- redimenti adeguati siano stati 


Milazzo (gruppo Monti» volta paese tre navi cariche com- ! momento avrebbe gravissime 

ad organizzare attraverso il ri- plessi va mente di 500 mila ton- * conseguenze per il nostro pae- 

catto della sospensione della nèllate di greggio e chiudere I - se l'immediato ma anche 
attività di raffinazione, il ->a- una ‘ delle maggiori raffinerie ! P 61- U futuro. Il governo deve 

botaggio del decreto ministe- esistenti ne! nostro paese. - J rispettare gli impegni assunti 

riale 30 ottobre '73 che intro- Abbiamo notizia che la di fronte ol Parlamento ». 

duce un controllo rigoraso per stes J, 

casa die sta facendo a j 

la temporanea importazione di Milazzo la sta mettendo in il aMaaaa^tvdb 

ohi greggi di petrolio destina- opera miche per la raffineria II IflIIIISlfO 

ti alla lavorazione per conto di Gaeta. E se a Ravenna non ■ • . 

di committenti esteri ». I par- S1 accinge ancora a mettere in (I Ufi II ACfPfl 

lamentaci del PCI intendono atto questo suo disegno è per- i »* c 5|** vDICII 


teresse degli arabi a una de¬ 
cisione che certamente non 
danneggia l'Europa occidenta¬ 
le, anzi può aprire in pro¬ 
spettiva talune possibilità di 
incontro. Almeno in parte, la 
risposta è senza dubbio negli 
enormi profitti che le com¬ 


poli arabi ». Comunque il go¬ 
verno ha raccomandato ai 
francesi di non sprecare ener¬ 
gia ed ha proibito la vendita 
di carburante in recipienti o 
fusti per impedire accaparra¬ 
menti. 

Oggi Pompidou ha ricevuto 
All’EIiseo l’ambasciatore sovie¬ 
tico a Parigi Cervonenko; 11 
colloquio, a quanto risulta, è 
stato dedicato alla crisi me¬ 
diorientale. L'incontro era sta¬ 
to richiesto daU'ambasciatore 
eovlettco.,. 


conoscere inoltre -'quali prov- i c hé. a quanto ci si dice, in i 
redimenti adeguati siano stati | quella provincia ci sono eie- j 
predispasti per sconfiggere la * zioni amministrative. La giu- i 


redimenti adeguati siano stati 
predispasti per sconfiggere la 
linea speculativa della Raffine¬ 
ria Mediterranea nell’attuale 
congiuntura, nel quadro di 
quella tutela dell’interesse del¬ 
l'economia nazionale in modo 
globale e nei suoi varii aspetti 
cui si ispira fi decreto, per 
garantire la continuità delle 
forniture di olii combustibili 
per le industrie e 1 trasporti 
della provincia di Messina cui 
ia ’’ Raffineria Mediterranea ” 
ha notificato il taglio dei ri¬ 
fornimenti e per rafforzare le 
loro scorte davanti alla con¬ 
creta mi nane ia <U rlduiione e 


sti fica zione addotta dal Monti 
par il suo operato è priva di 
fondamento. 

• - « Nell’interesse nazionale il 
ministro delle Finanze ha de¬ 
cretato che l'autorizzazione ai- 
l’importazione temporanea del 
greggio non sia più affidata ai 
capi delle circoscrizioni doga¬ 
nali. ma debba essere conces¬ 
sa dal ministro, in modo che 
il governo possa controllare, 
nell'interesse del paese, l’inte¬ 
ro andamento del settore pe¬ 
trolifero. Il petroliere Monti 
noa Tuole controlli. K* alato 


il KlInSctV’A pagnie hanno realizzato e non 

■ i miniali v hanno potuto nascondere, pro¬ 
li» _ • prio mentre premono sui go- 

Uggii esteri verni europei per ottenere ni- 

® tenori aumenti. 

naIhppa Mn J-à - Si può ritenere dunque che. 

polacco onora al corrente degli altissimi prò- 
■ m l «a. fitti delle compagnie, i pro- 

gfo ruolo VI duttori arabi ne abbiano vo¬ 

luto una parte maggiore: casa 
CITTA’ DEL VATICANO. 6 ragionevole, poiché essi ven- 
Non è stata ancora confer- dono una ricchezza delle to¬ 
rnata ufficialmente in Vatica- ro terre, di cui sono legitti- 


enormi profitti che le com- i ambienti della maggioratila 
pagnie hanno realizzato e non { rifletta motivi più complcs 
hanno potuto nascondere, prò- si: sul piano degli scambi in¬ 


no ia notizia proveniente da 
fonti diplomatiche di Varsa¬ 
via secondo cui, dopo la sua 
visita in Italia l’8 e il 9 di 
questo mese, il ministro degli 
esteri polacco, Olszowski. sa¬ 
rà ricevuto dal Papa. Ma in 
ambienti ecclesiastici degni di 
fede si dà per certo che l'uo¬ 
mo di Stato polacco si incon¬ 
trerà con Paolo VL ■ 


mi padroni. Ma c’è dell’altro: 
le compagnie giustificano i so¬ 
praprofitti con «la speranza di 
finanziare gli enormi nuovi 
investimenti » che esse si pro¬ 
pongono di fare In aree lon¬ 
tane da quella da cui trag¬ 
gono gli attuali benefici, in 
particolare in territorio USA. 
In sostanza, le compagnie 
stanno Impiegando il denaro 


tenazionali. per esempio, l’au¬ 
mento dei prezzi petroliferi 
in Europa occidentale avrà to 
effetto di ridurre la competi¬ 
tività delle merci italiane o 
francesi o inglesi con quelle 
USA, risultato che gli ame 
ricani perseguono da tempo, 
e che nemmeno due svaluta¬ 
zioni successive del dollaro 
avevano permesso di conse 
gulre. E si può temere che 
non manchino, fra le forze 
politiche del nostro paese per 
so ne che potrebbero consen 
tire a trattare tali questlo 
ni sotto banco; o piuttosto 
sotto la copertura della cam¬ 
pagna allarmistica condotta 
dal petrolieri. 

. Cino SighiboVdi 
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Iniziati i colloqui del segretario di Stato cól presidente egiziano. 
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Kissinger incontra Sadat al Cairo 
in un clima di persistente tensione 

L'inviato di Nixon aveva fatto scalo prima a Rabat e Tunisi per conferire con re Hassan II e con Burghiba - Fitta serie di contatti 
fra j leaders arabi - Kuznetsov ha lasciato Damasco - Fonti libane si attribuiscono a Kissinger un « piano di pace » in sei punti 

LA SIRIA DENUNCIA UN ATTACCO AEREO DEGLI ISRAELIANI ALLE POSIZIONI SUL GOLAN 
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Risoluzione della CEE sul M.O. 
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Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 6. 

Kissinger è arrivato stase¬ 
la nella capitale egiziana. I 
iuoi colloqui delle prossime 
ore con il presidente Sadat 
61 aprono in un’atmosfera di 
estrema tensione, caratteriz¬ 
zata dalle preoccupazioni pet¬ 
tina possibile ripresa del¬ 
la guerra. La situazione è 
infatti definita « esplosiva » 
da parte della stessa stani 
pa egiziana, per le ricor¬ 
renti violazioni israeliane del¬ 
la tregua. Ciò non vuol di¬ 
re, naturalmente, che sia ve¬ 
nuta meno la concreta volon¬ 
tà di pace dell’Egitto: il Cai¬ 
ro si mantiene coerente sul- 
1 p posizione già nota, chie¬ 
dendo il ritiro delle truppe 
israeliane sulle posizioni del 
22 ottobre come premessa per 
l’avvio delle conversazioni di 
pace e dell’attuazione delle 
risoluzioni deU'ONU, a comin¬ 
ciare dalla 242 del 1967. 

Ancora oggi, rispondendo a 
varie domande dei giornali¬ 
sti, il portavoce ufficiale ge¬ 
nerale Mukhtar ha ribadito 
— citando Sadat — che « se 
gli israeliani si ritirano, po¬ 
trà cominciare immediata¬ 
mente una conferenza inter¬ 
nazionale per la pace con 
l’obiettivo di applicare le ri¬ 
soluzioni dell’ONU 338, 339 e 
242, e quindi di riportare la 
pace e la sicurezza nella re¬ 
gione» ed ha soggiunto che 
non è vero che sia difficile 
o impossibile stabilire di qua¬ 
li linee si tratti perchè esse 
sono « quelle stabilite dai co¬ 
municati pubblicati dalle due 
parti quel giorno stesso ». 

Il senso del discorso egizia¬ 
no a Kissinger (e perciò agli 
israeliani) è dunque chiaro: 
sui tempi e sui modi della 
restituzione agli arabi dei ter¬ 
ritori occupati da Israele nei 
1967, e sugli altri problemi 
di carattere « storico » (come 
quello palestinese, su cui pe¬ 
rò, ha ribadito il portavoce 
politico Ahmed Anis, sono 
soprattutto i palestinesi a do¬ 
ver decidere o come quello 
dei futuri rapporti fra Israe¬ 
le e i suoi vicini) si può di¬ 
scutere con calma: ma pri¬ 
ma bisogna consolidare il ces¬ 
sate il fuoco, cosa impossi¬ 
bile se Israele non compie 
un gesto preventivo di buona 
volontà, applicando le più re¬ 
centi risoluzioni deU’ONU e 
rinunciando ai vantaggi acqui¬ 
siti violando la prima tre¬ 
gua. Tali vantaggi, si afferma 
al Cairo, sono del resto tan¬ 
to precari quanto pericolosi: 
sono un motivo permanente 
di provocazione a una secon¬ 
da fase della guerra, ma al 
tempo stesso potrebbero es¬ 
sere liquidati proprio attra¬ 
verso una ripresa della ostili¬ 
tà, come i generali intervista¬ 
ti al fronte non si stancano 
di ripetere con pacata sicu¬ 
rezza ai corrispondenti stra¬ 
nieri. 

Agli Stati Uniti e all'Euro¬ 
pa. in cambio dei loro buoni 
uffici l’Egitto offre la sua 
amicizia, che si manifestereb¬ 
be innanzitutto e subito nel¬ 
l'uso delia sua influenza per 
una sollecita ripresa delle 
forniture di petrolio. 

In un editoriale sostanzial¬ 
mente ottimistico. Al Ahram 
afferma oggi che Kissinger 
non può permettersi il lusso 
dì andare fino in Cina sen¬ 
za essersi prima assicurato 
che !e ostilità non rìcomìn- 
ceranno nel Aiedio Oriente 
dietro — per così dire — la 
sua scia. Esortando Kissin¬ 
ger a fare presto, a tagliar 
corto, il giornale nega che le 
« esitazioni » di Nixon miglio¬ 
rino la sua posizione di 
fronte alla campagna ostile 
scatenata contro di lui; al 
contrario — afferma Al 
Ahram — un successo della 
missione Kissinger rafforze¬ 
rebbe Nixon e indebolirebbe 
1 suoi accusatori. 

Arminio Savioli 

• « • 

BEIRUT, 6. 

Il quotidiano Al Amcar ifi¬ 
lo egiz:ano), afferma oggi che 
li Segretario d: Stato ameri¬ 
cano Kissinger è latore, nelle j 
capitali arabe che sta visi- j 
tando. di un « piano di pa¬ 
ce» m sei punti cosi articolato: ; 
smilitarizzazione del Sinai e ; 
controllo internazionale di ] 
Sharm E1 Sheik, restituiti alio i 
Egitto; referendum a Gaza, 
per decidere la sua inclusio¬ 
ne in uno Stato palestinese o 
la sua annessione alla Giorda¬ 
nia o all'Egitto; libertà di na¬ 
vigazione per tutti nel Canale 
di Suez; mantenimento di 
tutta Gerusalemme da parte 
di Israele; modifiche a vantag¬ 
gio di Israele sul confine gior¬ 
dano e creazione di uno Stato 
palestinese in Cisgiordama, 
previa smilitarizzazione delia 
«rea; smilitarizzazione del 
Golan, restituito alla Siria 
con presidi d: « casch: blu ». 
Questo piano dovrebbe essere 
concordato in un arco di sei 
mesi: fonti americane, tutta¬ 
via, hanno smentito la esi¬ 
stenza di un piano « preordi¬ 
nato». anche se non negano 
che «certe proposte» passa¬ 
no scaturire dai colloqui di 
Kissinger. 

Il segretario di Stato, pri 
ma di partire per il Cairo, ha 
concluso stamani a Rabat, con 
re Hassan II. dei colloqui da 
lui stesso definitJ «utilissimi»; 
successivamente ha fatto sca¬ 
lo a Tunisi per incontrarsi 
con Burghiba. 

Fittissima la serie degli in¬ 
contri anche fra i leaders ara¬ 
ti, mentre 1 a propasta delio 
Algerino Bumedien, di tenere 
■' un vertice arabo ad Algeri a 
metà del mese, riscuote nu¬ 


merosi consensi a cominciare 
da quelli dell’Egitto e della 
Siria. Lo stesso Bumedien, 
per illustrare la sua proposta, 
si è recato ai Cairo. Damasco, 
Baghdad, Kuwait e Riad; oggi 
è ripartito da questa capita¬ 
le mentre vi arrivava re Hus¬ 
sein di Giordania, che dopo 
essersi incontrato con re Fei- 
sai si è successivamente re¬ 
cato a Kuwait. 

* * * 

DAMASCO, fi. 

La radio siriana ha annun¬ 
ciato oggi che alle 8.35 (ora 
italiana) due formazioni di 
aerei israeliani hanno sorvo¬ 
lato la zona del Golan lan¬ 
ciando numerosi missili aria- 
terra contro le pastazioni si¬ 
riane « i nostri caccia e la 
nostra contraerea — ha detto 
l’emittente — hanno Jntercet- 
tato gli aerei nemici, impe¬ 
dendo ad essi di raggiungere 
i loro obbiettivi ». 


Non sarà 
estradato 
militante 
eritreo 

La seconda sezione penale 
della Corte di Cassazione ha 
disposto la sospensione del 
procedimento di estradizione 
a carico di Yohannes Gabre- 
maskel, militante del Fronte 
di liberazione eritreo che si 
trova in carcere a Genova e 
del quale le autorità etiopiche 
avevano chiesto la consegna. 
Contro l'estradizione, che 
avrebbe significato per l’eri¬ 
treo l’esecuzione capitale, vi 
sono state prese dì posizione 
di organizzazioni e persona¬ 
lità democratiche. 
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Decisa risposta agli attacchi di Thieu 


' SAIGON, 6 

Le forze di liberazione dei Sud Vietnam han¬ 
no bombardalo oggi con i razzi da 122 min. la 
grande base aerea di Bicn Hoa. 24 chilometri a 
nord dì Saigon, e il vicino quartier generale 
della terza regione miliare. Il bombardamento 
lia avuto luogo dopo che il comando delie forze 
di liberazione aveva ammonito il regime di Sai¬ 
gon elle, se la sua aviazione non avesse ces¬ 
sato gli attacchi contro le zone libere ammini¬ 
strate dal GRP. sarebbero stati colpiti gli aero¬ 


porti dai quali gli attacciii aerei partivano. 
L’impegno è stato mantenuto. L’aviazione di 
Saigon bombarda da tre giorni senza interru¬ 
zione la zona di Bu Bone, tenuta dal GRP, 
presso la frontiera cambogiana. 

Nella foto: un caccia bombardiere sud-viet¬ 
namita brucia colpito da un razzo in seguito 
all'attacco dei partigiani contro la base di 
Bien Hoa 


Conclusi 
i colloqui 
di Abba Eban 
a Bucarest 

BUCAREST, 6 

Il presidente del Consiglio 
di Stato, Nicolai Ceausescu ha 
ricevuto oggi a mezzogiorno il 
ministro degli esteri israelia¬ 
no Abba Eban che da ieri si 
trova in Romania in visita 
ufficiale. All'incontro — a 
quanto informano fonti uffi¬ 
ciali — hanno j/irtecipato il 
ministro degli esteri romeno 
Gheorghe Macovescu e l’am¬ 
basciatore di Tel Aviv a Bu¬ 
carest Yochanan Cohen. Suc¬ 
cessivamente Ceausescu ha 
trattenuto l’aspite a colazio¬ 
ne. Nel pomeriggio Eban è 
partito per Brasov nei Carpa¬ 
zi meridionali dove, ospite del 
sindaco, ha visitato alcuni im¬ 
pianti industriali. Rientrerà a 
Bucarest domani. 

Sono stati frattanto resi no¬ 
ti i testi dei brindisi pronun¬ 
ciati ieri sera durante il pran¬ 
zo offerto da Macovescu in 
onore del collega israeliano. 

Macovescu ha riaffermato 
die la Romania è per una 
soluzione pacifica del conflit¬ 
to mediorientale sulla base 
della risoluzione del Consiglio 
di sicurezza 

Da parte sua Eban ha ten¬ 
tato di presentare la posizio¬ 
ne di Israele come una di¬ 
mostrazione dì buona volontà 
ma non è riuscito a nascon¬ 
dere ie velleità annessionisti¬ 
che di Tel Aviv. In sostanza, 
egli non ha detto niente di 
nuovo ribadendo la nota posi¬ 
zione di Israele. 


WATERGATE: AUMENTA IL DISAGIO NELLE FILE REPUBBLICANE 
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Nixon nuovamente invitato a deporre 

La Commissione senatoriale che indaga sullo scandalo disposta ad incontrare il presidente alla Casa Bianca - Il probabile 
successore di Agnew, Gerald Ford: se il presidente ha documenti che provano la sua innocenza li deve presentare 


Bloccata anche l'agenzia di stampa governativa AFP 

- —- - — . —. . — 1 - ì 

Sciopera la tv francese per 
la libertà dell’informazione 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 6. 

« La libertà di stampa, la 
libertà personale dei giornali¬ 
sti e il diritto all’informazio¬ 
ne sono gravemente minac¬ 
ciati dal potere gollista »: in 
questi termini di drammatica 
denuncia si esprime un do¬ 
cumento pubblicato oggi dal¬ 
l’Unione nazionale dei sinda¬ 
cai- dei giornalisti in coinci¬ 
denza con uno sciopero di 
tre ore di tutto il personale 
dell’agenzia di stampa gover¬ 
nativa France presse (AFPl 
e di uno sciopero di 24 ore 
dell’Ente radiotelevisivo fran¬ 
cese (ORTF). 

Lo sciopero del personale 
della radio e televisione fran¬ 
cese fa seguito ai brutale li¬ 
cenziamento da parte del pre¬ 
sidente delia Repubblica de! 
direttore generale dell’ORTF, 
Arthui Conte, e delia sua so¬ 
stituzione con Mareeau Long, 
un uomo devoto al potere. 
Arthur Conte, come è noto, 
aveva denunciato le inammis¬ 
sibili pressioni dei governo, 
la • caccia aiie streghe » ordi¬ 
nata dall'ex ministro dell'in¬ 


formazione Malaud, i ricatti 
finanziari esercitati dalle au¬ 
torità governative sull'ente ra¬ 
diotelevisivo. Oggi, proclaman¬ 
do uno sciopero di 24 ore, 
ì dipendenti dell'ORTF.inten¬ 
dono protestare «contro l’ac¬ 
cresciuta ingerenza del pote¬ 
re sull’informazione audiovisi¬ 
va e le sue gravi conseguen¬ 
ze in materia di liberta di 
espressione e di creazione, lo 
smembramento dell’Ente in fa¬ 
vore di una sua privatizzazio¬ 
ne. la minaccia di disoccu¬ 
pazione che pesa su centinaia 
di lavoratori indispensabili al 
funzionamento dell'impresa ». 

Quanto ai giornalisti • del- 
l’AFP. in sciopero per tre ore, 
essi denunciano « le pressio¬ 
ni - sempre più forti eserci¬ 
tate dalie autorità sulla stam- - 
pa e sui giornalisti a detri¬ 
mento della libertà di espres¬ 
sione». - - 

L’emozione è grande. In que¬ 
ste ore. negli ambienti giorna¬ 
listici che hanno a cuore la 
difesa della libertà d’informa¬ 
zione e di opinione e che non 
possono accettare le ingerenze 
e ie pressioni di ogni genere 
esercitate dal regime sui gìor- 


Incendiando i pagliericci e i mobili della cella 

Protesta nel carcere 
di sacerdoti baschi 


MADRID. 6 

Sette sacerdoti baschi rin¬ 
chiusi :n uno speciale braccio 
del carcere di Zamora, nella 
Spagna nord-occidentale, han 
! no incendiato oggi i loro pa 
gliericci e altre suppellettili 
della loro camerata, in segno 
di protesta contro le condizio¬ 
ni deila loro detenzione, che 
violano il concordato. I sette, 
condannati a diverse decine 
d’anni di carcere dai tribu¬ 
nali franchisti, hanno chiesto 
di essere trasferiti, come que¬ 
st’ultimo prescrive, in un 
convento, oppure in un car¬ 
cere comune insieme con gli 
altri detenuti politici. Sopraf¬ 
fatti dalie guardie, sono sta¬ 
ti pasti in isolamento. 

* E’ stata d’altra parte diffu¬ 
sa a Madrid una ietterà che si 
attribuisce ai sette sacerdoti 
detenuti a Zamora e che essi 
sarebbero riusciti a far usci¬ 
re dal carcere. 

"■ « I sacerdoti incarcerati nel¬ 


la prigione concordataria di 
Zamora — si legge nella let¬ 
tera. che è indirizzata a vari 
vescovi — vedendo che sono 
inutili tutti i mezz.i legali e 
i tentativi fatti oralmente e 
per iscritto, sono obbligati a 
bruciare e a devastare, per 
loro conto, questo vergognoso 
carcere creato dalla Chiesa e 
dallo Stato per i loro inte¬ 
ressi e contro le nostre con¬ 
vinzioni più profonde ». 

Ia lettera aggiunge die 1 
sette sacerdoti si sono impe¬ 
gnati nella stessa lotta degli 
altri cittadini, per cui la loro 
separazione dagli altri dete¬ 
nuti politici costituisce una 
violenza e un'ingiustizia. 

Invitano da una parte lo 
StAto a trasferirli in una pri¬ 
gione comune Insieme Agli al¬ 
tri detenuti politici, c d’altra 
parte sollecitano la Chiese e 
i vescovi a ottenere una volta 
per tutte'tale trasferimento. 


nali. gli organi d’informazione 
audiovisiva, le agenzie di 
stampa e sui giornalisti stessi. 

Il documento pubblicato 
dall'Unione nazionale dei sin¬ 
dacati dei giornalisti, che è 
' una sorta di « libro bianco » 
delle rivendicazioni della ca¬ 
tegoria, non esita a denuncia- 
. re « te pressioni economiche 
esercitate sui giornali per co¬ 
stringerli a mastrarsi più fa¬ 
vorevoli al potere, pena la lo¬ 
ro totale soppressione ». Lo 
Stato e il -suo governo « si 
trasformano in questo perio¬ 
do nella principale fonte di 
finanziamento, e di ricatto». 
E gli esempi non mancano, 
come la circolare di un segre¬ 
tario di stato che invitava i 
prefetti ad « agire sulla stam¬ 
pa locale» per minimizzare 
uno sciopero dei pubblici di¬ 
pendenti; come la lettera del¬ 
l’ex ministro all'informazione 
Malaud che chiedeva al diret¬ 
tore della radiotelevisione di 
liquidare i «cripto comuni¬ 
sti » dell’Ente se voleva evi¬ 
tare il taglio dei finanziameli 
ti: come quel viceprefetto che 
minacciava un giornalista di 
' licenziamento se i suoi ar¬ 
ticoli non avessero mutato to¬ 
no nei confronti del potere. 

« Le pressioni sui giornalisti 
— continua il documento — 
assumono sempre più l'aspet¬ 
to di veri e propri attentati 
alia vita privata del profes¬ 
sionista. di minacciare le vie 
di fatto esercitate principal¬ 
mente dalla polizia ». E il do¬ 
cumento cita il caso di gior¬ 
nalisti pedinati, interrogati, 
brutalizzati. le cui comunica¬ 
zioni telefoniche sono regi¬ 
strate dagli oreani di control¬ 
lo del potere gollista. ■ ‘ 

Circa l’informazione audio¬ 
visiva. la situazione è ancora 
grave. Il governo controlla la 
totalità delia radiotelevisione 
nazionale, la radio Montecar¬ 
lo, Radio Sud e passiede la 
metà delle azioni delia radio 
« Europa 1 ». La quasi tota¬ 
lità dei pasti direttivi del¬ 
l’ORTF «è occupata da uo¬ 
mini direttamente o indiret¬ 
tamente legati alla magg.o- 
ronza governativa ». 

Tutto ciò. conclude il do¬ 
cumento. non riguarda soltan¬ 
to i giornalisti dell'agenzia di 
stampa o della radiotelevisio¬ 
ne, ma l’intera popolazione 
perché « siamo di fronte a una 
vasta offensiva di condiziona¬ 
mento deirinformazione, di 
addomesticamento del giorna¬ 
li e dei giornalisti ». 

Augusto Pancaldi ^ 


WASHINGTON, 6 

Il Presidente Nixon, ha det¬ 
to ieri sera il suo portavoce 
Ronald Ziegler, non si dimet¬ 
terà « per grandi che siano le 
critiche o le difficoltà. Il Pre¬ 
sidente non è un uomo che si 
arrende e non lo è mai stato ». 
Egli, ha aggiunto, «farà una 
quantità di cose » per tran¬ 
quillizzare l'opinione pubblica, 
in relazione allo scandalo Wa- 
tergate. Non ha precisato 
quali, limitandosi a dire che 
Fazione dì Nixon diverrà evi¬ 
dente « nelle prossime setti¬ 
mane e nei prossimi mesi ». . 

Cosi è chiaro a cosa siano 
serviti i quattro giorni di riti¬ 
ro a Key Biscayne, conclusisi 
ieri sera coi ritorno del Pre¬ 
sidente a Washington: a met¬ 
tere a punto, come indica la 
grande stampa americana, la 
strategia nel « contrattacco ». 
Le grandi linee di questa stra¬ 
tegia sono molto semplici: 
presentare aU'opinione pubbli¬ 
ca l'immagine ai un Nixon e- 
stremamente fiducioso di po¬ 
ter « eniarire » tutti gii « equi¬ 
voci » sorti circa U suo ruolo 
nello spionaggio politico e ne¬ 
gli scandali connessi, ed impe¬ 
gnato d'aitra parte in una im¬ 
presa politica, sia aii'interno 
che ali estero, troppo impor¬ 
tante perené essa debba esse¬ 
re interrotta ora, con la 
« messa in stato d'accusa », o 
con ie dimissioni. 

Su questa linea, ieri Nixon 
lia fatto annunciare che il pre¬ 
visto incontro con 1 legali del¬ 
la Casa Bianca per discutere 
appunto del caso Walergate e 
delle prossime mosse legali 
che Nixon avrebbe potuto 
compiere era stato annullato, 
e che egli si era occupato in¬ 
vece per tutta la. giornata dei 
problemi della carenza di e- 
nergia nel Paese e delle deci¬ 
sioni che dovranno essere pre¬ 
se per farvi fronte. II Presi¬ 
dente potrà lasciare all'oscuro 
n Paese sul suo ruolo reale 
nel più grosso scandalo politi¬ 
co da decenni a questa parte, 
ma non lo lascera mai al 
buio, né ai freddo. 

Ma i tempi stringono, e ie 
grandi decisioni urgono. .Tan¬ 
to piu cne, dalla commissio¬ 
ne senatoriale die indaga sul* 
io scandalo Walergate, e par¬ 
tito oggi un garo.no invito a 
Nixon perche accetti di testi¬ 
moniare e di dire tutto quan 
to sa. Il presidente della com¬ 
missione, tiam Eivin. ha detto 
miatit stasera che la com¬ 
missione sarebbe disposta a 
incontrare Nixon alla Casa 
Bianca per ottenere la sua te¬ 
stimonianza sullo scandalo, se 
necessario (cioè se Nixon vi 
si opponesse) « anche senza 
giuramento ». « Saremmo lie¬ 
ti — ha detto Ervm — di 
averlo qui per farlo testimo¬ 
niare sotto giuramento, ma 
ciò è In dipendenza dall’incon¬ 
tro con lui alla Casa Bianca». 

Accetterà Nixon un incontro 
del genere? Se accettasse di 
parlare senza prestare giura¬ 
mento, si troverebbe evidente¬ 
mente esposto a tutti i dubbi 
sulla sua sincerità, che 1» ri¬ 


petute menzogne delle ultime 
settimane hanno suscitato e 
rafforzato. Se accettasse di 
testimoniare sotto giuramen¬ 
to, si troverebbe, che lo voles¬ 
se o no, in una situazione nel¬ 
la quale nessun altro Presi¬ 
dente, prima di lui, si era 
mai trovato. La stima degli 
americani per lui, che è già 
ora al punto più basso, non ne 
verrebbe aumentata. 

« La credibilità — lia scritto 
il Chicago dailij News — è fi¬ 
nita, la fiducia del pubblico è 
finita, e la sola domanda che 
ci resta è come la nazione 
possa attraversare il prossimo 
triennio prima di potersi sce¬ 
gliere un altro capo». Ma la 
minaccia più pesante per Ni¬ 
xon viene dal suo stesso cam¬ 
po. II senatore Edward Ken¬ 
nedy, che è democratico, ha 
detto che non unirà la sua vo¬ 
ce a quella di coloro che chie¬ 
dono le dimissioni di Nixon 
perchè la sua opinione « non 
cambierebbe le cose: Nixon 
dovrebbe ascoltare il suo stes¬ 
so partito » per decidere poi 
se continuare o meno ad es¬ 
sere Presidente. 

Il sen. repubblicano Brooke 
aveva chiesto ieri le dimissio¬ 
ni. Un altro senatore repub¬ 
blicano, Peter Dominick, ave¬ 
va pubblicamente invitato il 
partito a dichiarare ufficial¬ 
mente la propria indipendenza 
dal Presidente, vaie a dire a 
dissociarsi da Nixon. E per 
quanto non vi siano state al¬ 
tre dichiarazioni del genere, 
sono mancate le dichiarazio¬ 
ni di condanna di queste pre¬ 
se di posizione senza prece¬ 
denti. Soio ti capo del gruppo 
repubblicano al Senato. Hugh 
Scott, le ha definite «spiace¬ 
voli »: una censura straordi¬ 
nariamente mite, vista la gra¬ 
vità delia crisi. 

Sintomatico di quanto sta 
bollendo in pentola nel campo 
repubblicano è stato Patteg¬ 
giamento tenuto ieri dal vice 
Presidente designato Gerald 
Ford di fronte alla commis¬ 
sione per ì resola menti dei Se¬ 
nato. die Io sta interrogando 
come preludio alla votazione 
per approvare la nomina. 
Ford, va ricordato, è coiui 
che succederebbe automatica¬ 
mente a Nixon, se questi si 
dimettesse, o venisse destitui¬ 
to. 

Ford lia detto dì ritene¬ 
re che Nixon sia innocente e 
di « credere che esistano dei 
documenti die possano pro¬ 
varlo ». ma ha aggiunto: « Ni¬ 
xon dovrebbe portare questi 
documenti di fronte al popo¬ 
lo americano ». K un invito a 
fare quanto Nix-on si è finora 
rifiutato di rare. 

Peggio ancora: Ford ha det¬ 
to che. se si fosse trovato al 
posto del ministro della Giu¬ 
stizia Richardson, Anch'egli si 
sarebbe dimesso se Nixon gli 
avesse ordinato di licenziare 
il procuratore speciale Cox. 

Nixon, ha aggiunto Ford, 
avrà bisogno dell’Aiuto «di 
molta, molta gente», per ri¬ 
stabilire la fiducia del pub- 
blloo Mila presidenza. . 
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garanzie internazionali. Essi 
sono dell'avviso che tali ga¬ 
ranzie sarebbero rafforzate 
tra l'altro dall'Invio di forze 
per il munlenimentn della pa¬ 
ce nelle zone smilitarizzate 
previste dall'articolo 2 C della 
risoluzione 242. Essi sono d'ac¬ 
cordo sul fatto che le garan¬ 
zie sono di un'impoi lonza pri¬ 
mordiale per regolare la si¬ 
tuazione genei ale nel Medio 
Oriente conformemente alla 
risoluzione 212 che il Consiglio 
cita nella risoluzione 33S. Essi 
si riservano di > fare propo¬ 
ste su (piesto argomento. 

5) l nove governi ricorda¬ 
no in questa occasione ì 
legami di ogni sorta che li 
uniscono da lungo tempo ai 
paesi della riva sud e della 
riva est del Mediterraneo. Es¬ 
si riaffermano a questo scopo 
i termini della dichiarazione 
del vertice di Parigi del 21 ot¬ 
tobre 72, ricordando che la 
Comunità è decisa, nel quadra 
di un approccio globale ed 
equilibrato, a negoziare con 
questi paesi accordi di coo¬ 
perazione ». 

Gli osservatori politici di 
qui sottolineano, in questo do¬ 
cumento, principalmente ulcu- 
ni punti. Nel paragrafo 1 si 
fa notare la richiesta di un 
ritorno immediato ulte posi¬ 
zioni del 22 ottobre, con la 
aggiunta che condizione per 
tu soluzione della questione 
dei prigionieri è il ritorno di 
quasi tutte le forze israeliane 
sulla riva orientate del cana¬ 
le di Suez. Al puruyiafo 2 vi 
è una chiara offerta di contri¬ 
buto alla trattativa di pace, 
mentre più avanti si sottoli¬ 
nea l'esigenza che i negoziali 
si svolgano nel quadro del- 
l'ONU e in particolare del Con¬ 
siglio di sicurezza di cui fan¬ 
no parte due paesi membri 
dell’Europa a nove, cioè tu 
Francia e la Gran Bretagna. 
E’ questo un modo esplicito 
per inserire l’Europa a nove 
nella trattativa per il Medio 
Oriente. Nel paragrafo 3 vie¬ 


ne ’ sottolinealo il vigore di 
lutti i punti che lo compon¬ 
gono e in particolare quello 
relativo ai legittimi diritti 
del popolo di Palestina. Il pa- 
lugiufo 4 riveste importanza 
per il modo come si parla 
delle necessarie garanzie inter- 
nazionali, menile nel paragra¬ 
fo 5 si afferma il diritto del¬ 
l'Europa a non essere tagliata 
fuori del Mediterraneo e a 
stabilire anzi con i intesi ri¬ 
vieniselo rapporti di coopera¬ 
zione diretti. 

Fin qui un'aiiulisi somma- 
riu del testo del documento. 
Ma il suo significato politico 
yenerule è forse ancora più no¬ 
tevole. Secondo gli osservatori 
di qui, esso coagula in modo 
evidente, e per certi aspetti 
anche drammatico il sentimen¬ 
to di irritazione e di rivolta 
provocato in Europa dalle ini¬ 
ziative umciicune durante il 
conflitto e a partire dal mo¬ 
mento in cui è cominciata una 
tregua ancora assai precaria. 

E' stato in effetti Patteggia¬ 
mento americano (dal rifor¬ 
nimento dì armi a lsruete 
partendo dalle basi in Europa 
ulta messa in allarme delle 
loro forze armale senza con¬ 
sultare gli alleati) a far scat¬ 
tare la molta che ha portato 
alla redazione e ull’upprovu- 
zione del documento di Bru¬ 
xelles. il cui contenuto, non 
v’c dubbio, rafforza la posizio¬ 
ne diplomatica e politica di 
Sadat nei suoi colloqui con 
Kissinger, cadendo, almeno da 
questo punto di vista, nel mo¬ 
mento giusto. 

Il boicottaggio arubo ulta 
esportazione di petrolio in 
Olanda, con le ripercussioni 
che avrebbe potuto avere su¬ 
gli altri paesi europei e in par¬ 
ticolare sulla Germania di 
Bonn e sul Belgio, ha certa¬ 
mente contribuito. Ma, ci si 
ussicura qui a Bruxelles, de- 
determinante è stata la sen¬ 
sazione precisa che l'Eurojia 
occidentale veniva tagliata 
fuori di ogni possibilità di 
intervento in una regione vi¬ 
tale. 

L'Olanda, che come è noto 
aveva assunto una posizione 
filoisraeliunu, ha dovuto ce¬ 
dere alla pressione degli altri 


membri dell'Europa a nove e 
accettale di firmare un docu¬ 
mento che sconfessa di lutto 
la politica del suo governo. E’ 
troppo presto per cercare di 
valutare oggi le conseguenze 
dell'acconto di Bruxelles sui 
per quunlo riguarda l'assieme 
della vicenda medio orientale 
sia per quanto riguurda più 
specificamente l'approvvigio¬ 
namento del petrolio. 

Sono ovviamente due que¬ 
stioni strettamente connesse. 
Se, sulla buse del documento 
approvato oggi, l'Europa a no¬ 
ve ussumerà iniziative politi¬ 
che e diplomatiche che daran¬ 
no un contributo alla soluzio¬ 
ne del conflitto su basi eque, 
il pencolo della muncunzu di 
petrolio potrà essere scongiu¬ 
ralo, anche se la lezione do¬ 
vrà servire a porre su basi di¬ 
verse, e cioè al di fuori del 
cartello dominato dagli ame¬ 
ricani, i rapporti tra t puesi 
europei e i paesi arabi pro¬ 
duttori. In questo senso spin¬ 
gono in particolare la Francia 
e la Gran Bretagna. 

Se invece il documento di 
Bruielles rimarrà soltanto un 
pezzo di carta senza seguito, 
tutta tu questione comincerà 
daccapo. Stasera, tuttuviu, è 
doveroso segnalarlo, a Bru¬ 
xelles vi è un certo ottimismo. 
Im espressione ricorrente c 
che a partire da oggi gli Sta¬ 
ti Uniti dovranno fare sul se¬ 
rio i conti con l’Europa a no¬ 
ve. Le prossime mosse ci di¬ 
ranno se si dovrà dare credito 
a questa affermazione, la qua¬ 
le potrebbe costituire la pre¬ 
messa di una revisione assai 
ampiu e profonda del rapporto 
tra l’Europa occidentale e gli 
Stati Uniti. 

Qualcosa comunque si è mes¬ 
so in movimento. Si tratterà 
adesso di rafforzare la coesio¬ 
ne emersa a Bruxelles sull’on¬ 
da di una crisi estremamente 
drammatica, per fare in modo 
che l’Europa a nove diventi 
quel che dice di voler essere: 
uno dei vroiagomsti della t'ita 
internazionale e non l'appen¬ 
dice di una strategia america¬ 
na costantemente in bilico tra 
un rapporto di incontro e un 
rapvorto di scontro con l'Unio¬ 
ne Sovietica. 


Proposte del PCI per il bilancio 
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mentare il fondo comune; oc¬ 
corre dare più soldi per ì pia¬ 
ni di sviluppo. Nessuno può 
proclamarsi «neutrale» dì 
fronte a questo problema: 
perché si tratta di far se¬ 
guire ai riconoscimenti e alle 
buone intenzioni i fatti, e 
di riconoscere la realtà nuova 
dello Stato italiano, che è uno 
Stato basato sulle Regioni. Sa¬ 
rebbe un segno di miopia po¬ 
litica se il governo non ac¬ 
cogliesse le proposte delle Re¬ 
gioni: per raggiungere gli 
obiettivi che bisogna raggiun¬ 
gere in questa situazione dif¬ 
ficile. c’è bisogno di una con¬ 
cordanza di volontà politica 
e di sforzi da parte dello 
Stato, delie Regioni, delle Pro¬ 
vince, dei Comuni. 

Il secondo punto delie linee 
del programma di cassa ri¬ 
guarda il Mezzogiorno. Chie¬ 
diamo. anche qui, scelte ri¬ 
gorose: la revisione dei pare¬ 
ri di conformità, la revisione 
(d’accordo con le Regioni) dei 
progetti speciali, la messa in 
moto, subito, di quei progetti 
che sono utili e che è possi¬ 
bile iniziare (il disinquina¬ 
mento del golfo di Napoli, la 
irrigazione per la Puglia e la 
Basilicata, la sistemazione del 
suolo in Calabria, i progetti 
per la zootecnia e per le zone 
interne). Chiediamo inoltre il 
mantenimento degli impegni 
assunti per la Sicilia e la Ca¬ 
labria, e il finanziamento del¬ 
ia legge 509 per la Sardegna. 
Per il bilancio 1974 chiediamo 
inoltre lo stanziamento delle 
somme necessarie per un pri¬ 
mo avvio della riforma sani¬ 
taria nel Mezzogiorno. Non 
chiediamo solo aumenti per il 
1974 ma scelte precise e chia¬ 
re delle case che effettiva¬ 
mente si possono fare. 

Il terzo punto delie linee 
del programma di cassa ri¬ 
guarda l’agricoltura. Qui chie¬ 
diamo due cose fondamentali: 
la prima è un impegno di 
spesa per i piccoli concedenti 
in relazione al fatto che nel 
1974 bisognerà completare 
(con la mezzadria e la colo¬ 
nia) la riforma dei contratti 
agrari; la seconda riguarda 
una serie di proposte per la 
difesa del suolo, per l’irriga¬ 
zione, per intervenire con ur¬ 
genza per coltivare nel modo 
adatto (grano duro, foragge¬ 
re) fin da questo autunno una 
parte dei terreni abbandona¬ 
ti della collina del Mezzogior¬ 
no e del Centro, in modo che 
sin dal prossimo raccolto pas¬ 
sano migliorare le situazioni 
della zootecnia e del grano 
duro 

Il quarto punto delle linee 
del programma di cassa ri¬ 
guarda i prezzi, nel senso di 
prevedere un intervento pub¬ 
blico per assicurare prezzi po¬ 
litici per alcuni generi di pri¬ 
ma necessità (a cominciare 
dalia pasta). Per i prezzi, bi 


sognerà anche provvedere a 
una proroga del blocco dei 
fitti, fino a quando non siano 
stati chiariti i criteri per la 
fissazione dell’equo canone. 

A queste necessità urgenti 
si può far fronte con un au¬ 
mento delle entrate (i comuni¬ 
sti propongono 350 miliardi) 
che colpisca i redditi più alti, 
le rendite parassitarle e spe¬ 
culative. le posizioni di mo¬ 
nopolio. I comunisti non esclu¬ 
dono l’ipotesi di un ricorso a 
un prestito internazionale. 

Ma ci sono anche spese che 
è possibile rinviare perchè non 
urgenti, o in prospettiva can¬ 
cellare. Cosi è per gli enti 
inutili: qui l’opposizione ha 
già impegnato il governo a 
portare la questione in Parla¬ 
mento entro sei mesi; qui 
bisogna già realizzare qualche 
risparmio nel 1974. Per certe 
opere pubbliche non indispen¬ 
sabili, presenteremo un ordi¬ 
ne del giorno, in cui si indi¬ 
cano, a titolo esemplificativo, 
alcune opere che, a nostro pa¬ 
rere, si possono e si debbono 
rinviare: il raddoppio dell’au¬ 
tostrada del sole, l’autostra¬ 
da Trento-Vicenza-Rovigo, i 
nuovi aeroporti di Firenze e 
Agrigento, certi canali e al¬ 
cuni trafori. Sono somme che 
non gravano sul bilancio del¬ 
lo Stato; ma proprio per la¬ 
sciare il massimo di risorse 
all’attività produttiva è oppor¬ 
tuno e necessario rinviare 
queste operé. 

Per la spesa corrente, 1 co¬ 
munisti mirano, in prospetti¬ 
va. a una diminuzione del lo¬ 
ro peso percentuale sul bilan¬ 
cio. Ma la verità è che il go¬ 
verno — nonostante tutte le 
chiacchiere — non è capace 
di operare alcuna scelta. Bi¬ 
sogna rivedere con legge il 
decreto di Andreotti sull'alta 
dirigenza dello Stato: per mo¬ 
ralizzare una situazione gra¬ 
ve, per eliminare sul serio in¬ 
dennità speciali, gettoni, inca¬ 
richi particolari, ecc.; per as¬ 
sicurare la mobilità dei dipen¬ 
denti dello Stato; per elimi¬ 
nare le carriere parallele; per 
consentire un più ampio e 
qualificato trasferimento di 
personale alle Regioni. Se il 
governo non si muoverà, sa¬ 
ranno i comunisti a proporre 
una legge in questa direzione. 
E’ possibile, inoltre, rispar¬ 
miare neH'amministrazione 
corrente delio Stato e delle 
pubbliche amministrazioni: e 
bisogna operare in tal senso. 
In questo quadro, i comunisti 
hanno già dichiarato la loro 
disponibilità a riesaminare la 
questione delle indennità le¬ 
gate a pubbliche funzioni. 

Ca-truiamo insieme, nel Se¬ 
nato, un programma di cas¬ 
sa per il 1974. Stabiliamo una 
previsione di entrate reali. 
Stabiliamo i risparmi, i rinvìi, 
i tagli che si possono fare 
nelle spese. Fissiamo le prio¬ 
rità: i soldi da dare o da tra¬ 
sferire alle Regioni; gli inve¬ 


stimenti che bisogna fare per 
il Mezzogiorno e l’agricoltura; 
le spese che bisogna affronta¬ 
re per controllare i prezzi. 
Noi proponiamo — ha detto 
infine Chiaromonte — che il 
Senato, chiusa la discussione 
generale, decida di investire, 
ancora per qualche giorno, la 
Commissione Bilancio in mo¬ 
do che, in quella sede, si pos¬ 
sa fare il tentativo di giunge¬ 
re a una definizione delle scel¬ 
te. delle priorità, della volontà 
politica. Fino a questo mo¬ 
mento. il governo ha parlato 
molto dì scelte e di priori¬ 
tà: ma non se ne è vista nes¬ 
suna sostanziale. Se volessi¬ 
mo limitarci soltanto a de¬ 
nunciare le carenze, i limiti, 
gli indirizzi sbagliati di questo 
governo, avremmo un compito 
assai facile. Ma noi vogliamo 
spingere sulla strada giusta, 
sulla strada de'Ie riforme e 
della programmazione demo¬ 
cratica. L’Italia ha bisogno 
che si esca rapidamente dalla 
situazione attuale: a questo 
tende tutta la nostra azione, 
a questo tende anche la bat¬ 
taglia sul bilancio 1974. 

Sono inoltre intervenuti nel 
dibattito (nel quale sono iscrit¬ 
ti a parlare 35 oratori), i se¬ 
natori Martinelli (DC). Bro- 
sio (PLI). Branca (sinistra in¬ 
dipendente) e Bonino (MSI). 

Il d.c. Martinelli ha svolto 
una analisi strettamente tec¬ 
nica del bilancio, il cui succo 
politico si riassume nel rifiu¬ 
to ad individuare nelle pres¬ 
sioni inflazionistiche esterne 
e nel distorto tipo di svilup¬ 
po del paese le vere cause 
della crisi economica. 

Il senatore Branca ha affer¬ 
mato che il gruppo della si¬ 
nistra indipendente respinge 
una politica per il Mezzogior¬ 
no basata sull’intervento stra 
ordinario e'd ha affermato che 
una politica di programmilo 
ne e di sviluppo economico 
deve essere basata su investi - 
menti produttivi e sulla piena 
occupazione. 


Questa sera 
nuovo incontro 
govemo-Regioni 

Per discutere sulle richie¬ 
ste che le Regioni hanno pre¬ 
sentato al governo per la mo 
difica del bilancio delio Sta¬ 
to. e sulle controproposte go¬ 
vernative. la commissione con¬ 
sultiva interregionale si in 
contra questa sera con i mi¬ 
nistri Giolitti. La Malfa e To- 
ros. Nella riunione, che mer¬ 
coledì scorso era stata sospe¬ 
sa perché le Regioni avevano 
giudicato insufficienti le indi 
caziom del governo, i tra mi¬ 
nistri sottoporranno alla com¬ 
missione ulteriori proposte di 
variazioni. 


L’anniversario del 7 Novembre 
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Medio Oriente, deve essere il 
ritiro delle truppe israeliane 
sulla linea del cessate il fuo¬ 
co del 22 ottobre scorso. 

« Nessuno — egli ha aggiun¬ 
to — può avanzare dubbi sul¬ 
la giustezza di questo modo 
di affrontare il problema, ba¬ 
sato sulla risoluzione del Con 
sigilo di Sicurezza ». L'Unione 
Soviet ira — la cui « politica 
estera non si fa alcuna illu¬ 
sione per quanto riguarda 
rimperialismo — dal canto i 
suo avera accordato e conti ! 
nuera ad accordare l'aiuto in¬ 
dispensabile ed il suo saste- 
gno agli Stati arabi vittime 
dell’aggressione israeliana ». 

Nel discorso, protrattosi per 
quasi un’ora e mpzzo, Kiri- 
lenko ha puntualizzato la po¬ 
sizione dellTTRSS sui proble¬ 
mi intemazionali di maggiore 
attualità, ed ha presentato un 
primo bilancio economico del¬ 
l’anno che volge al termine. 

Alia presidenza dell’assem¬ 
blea sedevano tutti i massi¬ 
mi dirigenti dell’URSS, tra 
cui, Leontd Breznev, Nicolai 
Podgomi e Alexei Kossighin. 

Particolarmente aspre sono 
suonate le parole di Kirllen- 
ko nei confronti dei dirigenti 
cinesi che egli ha accusato 


di restare sempre «nello 
stesso campo dei partigiani 
della guerra fredda». «La po¬ 
litica condotta attualmente da 
Pechino — ha affermato il 
dirigente sovietico — è una 
politica di aggressione». La 
svolta verso il miglioramento 
dei rapporti fra l'URSS e la 
Cina ■ non potrà avvenire che 
nel momento in cui l’attivi¬ 
tà ostile che ha di mira il 
nostro paese e gli 3ltri paesi 
socialisti, avrà termine». 

Per quanto riguarda gli Sta¬ 
ti Uniti. Kirilenko ha detto: 
« Noi osserveremo rigorosa¬ 
mente gli accordi sovietico- 
aniericani essendo persuasi 
che ciò è conforme agli inte¬ 
ressi dei due paesi e alla cau¬ 
sa della pace universale. Ben 
inteso, noi partiamo dal fat¬ 
to che la parte americana, a 
sua volta, agirà egualmente, 
in conformità della lettera e 
dello spirito degli accordi con¬ 
citisi ». 

Il dirigente sovietico ha evo¬ 
cato il « buono sviluppo » del¬ 
le relazioni dell’URSS con la 
Francia, la RFT, l’Italia e al¬ 
tri paesi; il miglioramento «in 
una certa misura» del clima 
nei rapporti con l'Inghilter¬ 
ra, ed ha affermato che la 
Conferenza europea «è chia¬ 
mata a creare fondamenta an¬ 
cor» piti solide per fare del¬ 


l'Europa una zona di pace 
duratura, di buon vicinato e 
di coopcrazione ». I negoziati 
di Vienna sulla riduzione del¬ 
le forze al centro dell'Euro¬ 
pa « possono e debbono fa¬ 
vorire l'approfondimento del 
processo di distensione sul 
continente ». 

Kirilenko ha espresso « la 
fraterna ed ardente solidarie¬ 
tà » dei sovietici con i demo¬ 
cratici cileni e si è detto per¬ 
suaso che « 1 carnefici non 
potranno sfuggire al castigo 
del popolo». 

All'inizio del discorso, af¬ 
frontando i problemi intema¬ 
zionali. l'oratore aveva reso 
omaggio «al contributo per¬ 
sonale dato da Leonid Brez¬ 
nev alla elaborazione e alla 
applicazione della politica 
estera del nostro paese». 

Facendo il bilancio dei ri¬ 
sultati economici. Kirilenko 
ha detto che « il 1973 si iscri¬ 
verà a giusto titolo negli an¬ 
nali del 9. Piano quinquenna¬ 
le». Egli ha confermato che 
il raccolto di cereali supe¬ 
rerà, quest’anno, i 215 milioni 
di tonnellate cd ha indicato 
che nei primi tre anni del 
quinquennale, il volume del¬ 
la produzione industriale au¬ 
menterà di una volta e mez¬ 
zo rispetto allo stesso perio¬ 
do dell'8. Piano quinquennale. 
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